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SACERDOTE 

PERFETTO 

O V E R O 

DEL SACRAMENTO DELL’ORDINE» 
Dello Stato » e della Perfezziono » 
che appartiene a tutti gli 
Ecclefiafticì 

OPERA DEL VENERABIL 

P: LVIGI DA PONTE 

Della Compagnia di GIESV* 

Tradotta dalla Lingua Caftigliana 

npllii Tfalianil 

DAL P. CAMMILLO MARIA RINALDI 
Delia Medeiìma Compagnia . 

Dedicata ali’ Etti inen tifi. e Reverendi fi. Principe 

IL SIGNOR CARDINAL 

VRBANO SACCHETTI-* 



IN ROMA * Per Domenico Antonio Ercole • i6$u 

Con Licenza de* Superiori . 
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ch e del SACER- 
DOTE PERFETV 



TO, 

Ilio ordine jcome {là nella./ 

* 4 Gran- 


4 



« • - J * 


vii; 

Grande, e finita Opera de- 
gli Stati: r cóiìi^pbfta dal P. 

daPonte, 

<t A • a # 

quel celebratiffimo Dotto- 
re nella Miftica Teologia , 

EMINENTISSIMO SI- 
GNOR CARDINAL 
SACCHETTI . A Voi 

era douuto , Principe am- 
pliffimo , che fiete a gli oc- 
chi di quefta Corte Ponti- 
ficia, cioè del Mondo in_* 

o. 




» > > 


inàlè d beni lato Per- 


i JNjè' imi [è' avvenuto 
di che rnoitò penare ile! 
penfareva cui do ver dedi- 


«« •* /* ■> * 


car- 
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cario, mentfe&he e le 'V’ir'- 
j£i> le . quali - riSplendono 
lotto, il „ pr.eziofo Manto 
della Moftra Porpora* e lo 
-obbligazioni, che m impe- 
gnano con un PerSonaggiO 
-sì eCcelfo, risvegliarono tor 
ilola mia attenzione a fre- 
giare* di ;sì Splendido Pa- 
trocinio il FjronteSpizio di 
quello -Libro * Io non hò 
meftiere ; di compilare . ad 

Elogio ^moltitudine. . 
grandezza de’ Yoifci Pre- 
iapoiche chi vi cono-» 
Ice (e chi mainon vi cono- 
sce in Clima sì . uniuèrSa- 

. ; ' - . ■ le O 


gli 
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le ? ) nella Eminentiffima-* 

jfc _ 

voftra Perfona , fcorge il 
merito d ogni laude, per- 
che mira il poffedimento 
d’ogni Virtù: Là Genti- 
lezza, e benignità decoftu- ’ 
ini in tanta altezza di Glo- 
ria: L’accofleuolezza amo- 
reuole in tanta Maeftà di 

Poffo :La Capacità dettai 
Mente in « tanta folla di 




nelle 

Vmane, e * nelle Divino 
Funzioni :* La Miferieor- 
dia , la Sollecitudine , la_j 
Carità in verfo il Voftro 

Greg- 
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; KÌ 

Gregge > di cui fìete noru> 

folamente io Scopo degli 

encomj ; mà la Mira degli 
Amori * e il Bianco dello 
Benedizioni per i li 

Divini ,-èd vmani , cho 
pruovano alle loro mife- 
rie, pe’conforti » che fperU 




mità H Chi venera pur an- 
cora le Immortali Memo- 
rie del V oftro Grande Zio 
Porporato , dice elTere ri- 

forto GIVLIO in VR- 

BANO,eguali nella Gran- 
dezza del Principato > e- 
guali nell Amore de’Popo- 

li J 
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xij 

li , eguali nella Magnani- 
mità de’ Penfièri y in forn- 
irla eguali in tutte quelle^ 
Virtù , che r propie fonQ/O 
della Dominazione Eccle- 
fiaftica > o della Polizia-» 



cioè in quellunieo valfen- 
te* che rende beato; il Pofi 
ièditore , e felicita il Pub? 


blieo . _Mà il .più ‘bello di 
tutti gli Elogj fi è il prezio- 

fifiìmo Vofìro NOME, in 

% 

cui viene riftrètto.,come in 


gemma dmefìamabil Va- 

1 i l. '• ~ n • 

lore , il pregio e finimento 
d’ una perfettiffima Idea_> 

del 


del Principe, a cui il SA N- 

GVE del REDENTO. 

RE più, che la finiflìrrLi_ J 
Grana, colorì 1* Ammanto, 
e il Diadema ; Cardinali-» 
zio . Ricevete Principe E- 
minentiflìmo quella Ope- 
ra, Perfetta nel fuo nativo 
Idioma , di vn Sacerdote 
Perfetto , è Venerabiliffi- 
mo, che fuor d’intenzione, 


mànon lungi dal Merito , 
delincò Sé medefimo nel 

fuo SACERDOTE PER- 
FETTQ,tantoche difficol- 
tofacofa farebbe ilrinveni- 





qua- 
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xiv 

quale lo Efemplare. Si rav- 
vierà però immantinen- 
te il mio rozzo Traduci- 
melo dal propio Origi- 
nale pe’ tratti dozzinali , 
che fe - non pregiudica- 
no al fondo della fuftan- 
za, certamente fono mol- 
to difettuofi nelle vaghez- 
ze della fuperficie , Nò 
pertanto mi fon ritirato di 
offerire quefla mia tenue-* 
fatica . alia EminentiflìmaL» 
Voftra Perfona, confidato, 
che sà, e vuol gradire nella | 
fcarfezza deli’ oflequiofo 
Tributo quella riverenti^ 

fima 
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fima affezzione, e ftrettiffi- 
ma obbligazione , che il 
medefimo IDDIO non_, 
ifprezza , anzi con Divina 
degnazione gradifce dall’; 
Vmano Imperfetto 
Di V. Eminenza 
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Roma da quella Cafa Profcflà del Giesu 
li 15. Settembre 1691. 
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F mìlift* OJJeqiflofiJi* Sèrvo Olligatìfs, 
Cammillo Maria Rinaldi . 
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THYRSVS COKZÀL'EZ 
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PH^POSITVS GENERALE» 
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SQCIETATIS IESV,-. 


A J 


C JI Vjn Libfum , cui Titulus II Setter dote 
J Perfetto onero del Sacramento dell' Ordì*- 
r.c, dello Stato , e della Perfezione \ che appar- 
tiene a tutti gli,£ccleftefiici del Venerabile P . 
Luigi da Ponte della' Compagnia di Giesù tra- 
dotto dal Linguaggio Cafiigliano nell’Italiano dal 
p. Cammillo Maria Rinaldi della mede firn 
Compagnifl , Aliquot eiufdem Societatis 
Theologi rccognouerint , & in lucetti edi 
polle probauerint , facultatem facimus , vt 
typis mandetur , fi ijs ad quos pertinet iti 
videbitur, cuius rei grafia has littcras manu 

«ofrra fpbfcriptas > & figillonoftro munir 

ras dedimus* Rom?p 2 . Iuni^id^i* - 

* 

» 

Thyrfus Gonzalez . 
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XV1J 

APPROVAZIONE. 


P Er continuinone del P. Reuerendifs. 

Fr. Tomaflò Maria Ferrari Macftro 
del Sacro Palazzo Apoftolico Io infra- 
fcritto hò letto il Trattato, primo del 
Sacramento dell’Ordine del P. Luigi da~> 
Ponte della Compagnia di Giesìt , tradotto 
dall * Idioma ' Spagnuolo J dal ’P., Camillo 
Maria Rtnaldi della me dema Campa- 
gnia , e non v'ho trovato cola ripugnan- 
te alle Fede Ortodoflày ò buoni colto- 


mi; mà ben si dottrina lana , e profitte- 
: vole alli EccJelìaftici per vivere con la 
purità , e perfezzione conveniente allo 
Stato loro . E quanto a me , lo giudico 
degno che da S. P. Reverendiflima pof- 
fa elfere licenziatoallaStampa. Dat, 
nel Convento di S. Pier Montorio li 
97. Giugno 1691. 


Fr. Ludovico Maria de Ameno 
Min. Ojjervante Riformato* 
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jMportdntifftma fio que- 
:„fia Operetta k ^ T* «/Ti 
AConldcrati al Divi^ 
#0 *«&// nifierodel S acerdo&ùfci 
Cioè di quella fubltmeJD igniti * 

& cui in T * erra non^hd f e± 
guale, non che la Superiore \ 
intenfiv amente fi ragioni. Qmrì^ 

di ésche conviene allElettèdkip: 

proccurdre «con i agni 



~4^ 
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sfor- 
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sformo quella Per fedone ,fin- 
Zt&£ui non potr a mai e [ir citar 
degnamente quei tanti e si alti 
àffdri, alcuni de efiudlr ne purt^> 
fono conceduti a gli fi e fi Serafi- 
ni , cioè a Supremi Spiriti del - 
/*> Cele fi e Gerarchia, come di 
ajfol^u erg ^ che toma a dire , can- 
giare gli Inimici in Amici d Id- 
dìo , e in fimi diletti Figliuoli , 
e perciò Eredltarydel Beati J t x 
mo Patrimonio del Cielo , e di 

Confacr are il Divini fimo COR- 

e R AlfGf^E del Figli uolo 
d Iddio , chiamandolo dal Cielo 
i/tlferra, ed egli i nf allibi Ime n- 

• V - 1 ' ‘ te 
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tt rifondendo alle chiamate , e 
corri fondendo celle venute jctì 

ben altro di fermare il Sole nel - 
iéprecipitofi pie carriere r men- 
tre in un attimo dal più alto 
E mi fero dell'Empireo *uola fu 
nofiri Altari alla Voce del Sa- 
cerdote , e per ufare la fr afe del- 
le Scritture) al Comando , il Sole 
del Sole CRISTO GIESV , e fi 
ferma fìtto gli Accidenti del 
Funere del Vino^non ad un giór- 
no j e a poche ore , ma per quanto 
e fi durano-) neperuna fola vol- 
ta ) ma per tnnumer abili volte » 
e ciò non fer uti fìh tempo , ma 
5 - 
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xxij 

fino alla concimatone del < Tem- 
fo > e tutto con . meffakileorna- 

mento dellaDigniìd Sacerdota- 
li 10 le: Obediente Domino Vo- 
ci JH[oniÌniS;i Or talPcrf e z>- 

K spione , e di tanta necejfiità info- 
gna con ammiratile erudito- 

"v* 

ne delle' . S enti uve Divine nel 

è * * 

[énfi loro Ut ter ale e, con tantum 
segagli Orde\ e s\ nèrnjòferagio- 
Ut . i l Ve'nerdbil 1?* Luigi nel leu 
p re (ènte Operetta V efiratta dal 
Quarto Tomo , ed è il Primiera 
grattato dì e (fio . Beato, ehi, da 
fi hllo, o sì compito Efimplar<u * 
fapràritrarri. nelle membrana 
tr*** dei 
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del Cuore' quefie Perfezioni , 
che il rèndono à màbtte a Dio , 

» » i 

\ró i 


Si abile a tanto 
Già Voi conoficete y 
Sacerdote , il Caràttere di- sì 
ammirabile Spirito : onde non-» 
ho , che aggiugnervi di vantag- 
gio . S olo vi prego tenermi rac- 
comandato nel-pin* Divino de 
Vojìri facro fanti JHimfierX , eh' e 
il Santi fimo Incruento Sacrifi- 
cio dell 'Altare , affinché io polf, a 
profeguire , e finire tutta quel- 
la Grande Opera , di cui rima- 
ne anche in dubbio , fi meriti 

maggiore o l' ammirazione , o la 

** • * «# - ■*» 

Di- 
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TRATTATO PRIMO 

Del Sacramento dell’Ordine, dello 
, Stato Sacerdotale , e della Per- 
fezzion , che appartiene a 
tutti gli Ecclelìaftici . 

CAPO I. 

Della Gerarchia Ecclefiafiica , e_, 
come fi fonda nel Sacramento 
dell ' Ordine , e i Gradi , 
che ha. 

A Repubblica Ecclefiafti- 
ca , che fondata fù da Gie- 
sù Crifto Noftro Signore 
nella Univerlal fua Chie- 
fa , è la più eccelfa , anzi 
lafupremaj che v'abbia in Terra. Da 
S. Dionigi Areopagita fi pofe , per cosi 
dire nel più chiaro della fua luco , 
l'Eccellenza di lei fotto il nome di 
Gerarchia , cioè Sacro Principato • 
Conciofiache ella è una Congrega- 
zione , e Giunta di una moltitudine.» 

A di 



Libr. de 
Ecclef . 
Hierar- 
ch- Di**'. 
Thcni :• 
p. q-i 

art-i. 
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1 il Sacerdote Perfetto . 
di Perfone , dedicate , e confagrate al 
fcrvimcnto d’ un iommo Principe^ ■> 
ch’è Cnfio Iddio , ed Uomo vero , al- 
la cui dominazione , e Governo fono 
Soggettate in diverfì Stati , in diverfì 
Offizj , in diverfì Minifterj tutti Sacri , 
tutti Cclefìi, tutti Divini , a due fini 
principalmente ordinati . L’uno , per- 
che l’onorino , e gli dien Gloria , of- 
ferendogli il Vcncrabiliffìmo Sacrifi- 
zio del Suo Corpo , e Sangue prezio- 
fìffìmo colla riverenza , e colla decen- 
za , che a tanta Macftà fi conviene^ , 
De Ec- P er iibir lei velata Sotto quel fourano 
cl. Hìe- Mifìero , detta da San Dionigi Sacra- 
Ma«h mento de’ Sacramenti . E giache ovo 
:4.n. 28. ftà il Corpo, fi raunano le Aquile, non_» 
è Se non convenevole , che , ove fià il 
Corpo naturale e Vero del Salvador 
noftro , fi raunino le Aquile de’ Suoi 
Miniftri, non fedamente affine di ci- 
barli per foilentarfi colle Sue Carni 
Divine , e rinvigorirli con bere, o 
Santamente inebriarli del Divino Suo 
Sangue , ma pur anche affine d’ono- 
rarlo , e venerarlo , Se non giulto il 
inerito , almen giufta la polla. Or el- 

Scn- 
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Capo Primo . ? 

fendo 5 che i Rè della Terra anno Tem- 
pre nelle loro Corti e Palazzi una-, 
lecita moltitudine di Paggi > e di Ca- 
valieri > che in varie funzioni gli fcr-r 
vono , c- Ranno affilienti alla Reai 
Perfona in Pegno della autorità o 
grandezza di lei : cosi il Re de’ Rè 
Crifto Giesù hà nella Corte Celefto 
una innumerabile moltitudine di An- 
gioli} i quali gli fervono con bello 5 o . 
lingolar ordine nella lor Gerarchia./ : 
ragionevol cofa è 5 che abbia altresi 
nella Corte 5 c Palazzo » che hà per 
fua dimora edificato in Terra 3 gran- 
de e copiofo numero di Miniftri , 1 
quali gli fervano 5 Tonorinoj e trat- 
tino con Polle quio , e riverenza » che 
• richiede la fua infinita Grandezza 5 o 
quantunque fi a per efeguirfi con tutta 
la riverenza , nulladimeno Tempre farà 
di lunga mano inferiore all’ infinito 
fuo merito , L’altro fine fi è il Beno 5 
ed Approfittamento del fuo miftico 
Corpo , ch’è la Chiefa 5 c la Corigre- 
gazion di tutti e’ Fedeli} de’quali volle 
fcieglire 3 ed eleggere alcuni fedeli fer- 
yidori , e Miniftri 5 che attendclfero al 

A 2 ben 


Tratt. x. 
cap;i. 


Cap. 5. 
de Coe- 
ieil-Hie- 
rarch* 


4 11 Sacerdote Perfetto . 

ben degli altri , amminiftrando loro i 
Sagramenti, e le altre cofe làcre, o 
foddisfàcendo con ciò agli Offizj , o 
Miniflcr; Spirituali , i quali erano 
convenienti , e di nece/Iìtà per la loro 
perfezzione, e falvazione . Avvenga- 
che non era decente , che tutti a loro 
arbitrio s’ intromette Aero itf quello 
Sacre faccende, nè tutti avean talen- 
to, e capacità a lìmi! carico , nè edèr 
potcaordine , ed armonia , ove avea_^ 
moltitudine , che fiempr’ è compagno 
delia confusone , fenza diftinzion di 
Perfone , che attendano a divertì offizj: 
giachc nè un folo può far per tutti , nè 
tutti fon per ciafcuno , come più diffu- 
lamente lì dille al principio del Pri- 
mo Volume . E quella fù la cagiono , 
perche Iddio inftituì nel fuo Cielo 
Empireo tre Gerarchie di Angioli : 
Vna Suprema , la Seconda di Mezzo , 
la Terza Inferiore con Tre Ordini irò 
ciafcheduna , giufta i Tre Atti princi- 
pali della Vita Spirituale, che S. Dio- 
nigi chiama un EHér Puro , e Limpido 
d’ignoranze, di errori, e di peccati , 
e un purificare , e render liirfpido al- 
tri : 
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tri : Un elfere rifplendente in fé con ec- 
cellenti Verità , e Virtù , con cui s'il- 
lumina altri , comunicando loro parte 
di quelle : Un elfere in fé Perfetto, e di 
Perfezionare altrui . A fomiglianza di 
quella Gerarchia , anche la Chiefa hà 
i fuoi Tre Ordini , come diffinì il Sa- 
cro Concilio di Trento con quelle-» Sefs „ 
Parole : Si quis dixerit in Ecclejta Ca- Canon. 
tholica non ejfe Hierarchiam , dì'vina—» <5 * &c -4 
ordinatione injlitutam , qua cotiftat ex 
Epi/copisy Presbiteri /, & M inijtris ; Ana- 
tema Jtt . Se alcuno dirà , che nella.» 

Chielà Catolica non v'abbia una Ge- 
rarchia, inhituita per divina ordina- 
zione, la qual colla diVelcovi, Pre- 
ti, e Miniftri : Sia fcomunicato : Di- 
manierache tutti liamo in obbligo di 
credere , che nella Chiefa Cattolica». , 


v’abbia una Ipecial Gerarchia inflitui- 
tanon per Idea , o invenzione di Uo- 
mini , ma per ordinazione dello Hello 
Dio , nella quale fono Tre Ordini di 
Perfone , le quali corrifpondono a' 
Tre Atti fopraddetti . I Vclcovi fono 
compreiì nell' Ordine Supremo o Pri- 
mo Grado , a' quali appartiene cller 

A 3 Per- 




6 il Sacerdote Perfetto • 

Perfetti con tutta la Perfezzionc 5 affi- 
ne di comunicarla a gli altri > cho 
fono fotto il loro Governo } percioch’ 
Eglino fono i Capi , e Governadori 
del rimanente della Chicfa . I Preti 
fono quelli > che ordinariamente di- 
ciamo Sacerdoti , a’ quali conviene il 
Secondo Grado di Perfezzione il 
qual è 5 d’effer pieni di Lume Spiritua- 
le , ed illuminare gii Altri per mezzo 
de’ Sacramenti , che loro amminiltra- 
no , e perciò lì dicono Sacerdoti : qua/t 
Sacra datites , cioè quei , che danno le 
cofe facre . Chiamanlì anco Preti , o 
Seniori , che è lo lidio, cioè Anziani 
non tanto per l’età , quanto per la_. 
Virtù , Sapienza , e difcretezza , cho 
anno di neceffità per gli Eferciz ; del- i 
io Stato loro 5 e loro offizio , che li 
/tende a due inlìgni Podeltà . La una 
è di confecrarc il Corpo } e il Sangue ' 
di Crilio Noliro Signore , c d’offerir- 
lo in Sacrifizio pe’vivi , e pe’ Difunti . 
L’altra di fantificare il Corpo Mi/ìico ! 
di quello Signore , ch’è la fua Chiefìu 5 
perdonando i peccati } accendendo il 
lume della Curazia , c delie Virtù / q-* 

prati- 
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prannaturali per mezzo dell’ ammini- 
flrazione di alcuni Sacramenti , cho 
han per miniftero . E di qui nafce la 
precipua differenza , che hà tra’ Sacer- 
doti Ordinarjj ci Vefcovi . Perche i 
Sacerdoti fono come Padri de* Fedeli 
Laici ? in quanto per lo Battemmo gP 
ingenerano nelP elfere di Figliuoli 
d’iddio} e gli ripurgano , e rabbel- 
lirono dalla macchia dell’ Originai 
peccato , e fc dapoi muoiono per le-> 
colpe attuali 5 gli rifufcitano per 
mezzo del Sacramento della Peniten- 
za , aprendoli colle 1 or chiavi le Porte 
del Ciclo . Nel decorfo poi della Vi- 
ta gli fomentano col Pan vivo , lòm- 
minillrato loro nella Comunione , o 
nelP Ora della morte gli ungono 
colP Olio Santo , affine di ripurgarli 
dalle reliquie de’ peccati , difponen- 
doli per entrar nel Regno de' Cieli * 
Mà i Vefcovi anno per Offizio oltrc^ 
tutto quello , aliai di più . Impercio- 
che amminillrano il Sacramento della.» 
Confermazione , o Crelìma » il qualo 
, ci colloca nello Stato di perfetti Cri- 
fliani , come a fuo luogo fu detto. In 

' A 4 ol- 


Tom» 
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8 II Sacerdote Perfetto • 

Rarefi °^ tre 5 COf ne dice S. Epifanio : Epifcopo - 
75. con- rum Or do Patrum Generator ejix Patres 

titilli " en ^ m g enera t Ecclefìce : Presbiterorum . _>■ 
• vero non potejl generare Patres . Per 
Lavacri regenerationem generat filios 
Ecclejia , non tamen Patres , aut Dotto- 
re* . All'Ordine de p Vefcovi appartie- 
ne ingenerare non /blamente Figliuo- 
li Spirituali della Chiefa , come il 
Hiero- fènno i minori Sacerdoti, mà ingene- 
nym. H- rano altresi Padri , perche ordinano , 
Marcel- c c °nfacrano i Sacerdoti > e altri Ve- 
iam dt-> feovi , che deono cflcr Padri , e Mac- 
erron- ftri degli altri . Quindi è, che, come 
uni Au- dicono i Santi , i Vclcovi lucccaono 
guft.ia- # a" Sacrofànti Apolidi , i Preti a" Set- 
Leo E^ tantadue Difcepoli . E come che nell* 
pili. ss. Ordine de’ Vefcovi v'hà pure i fuoi 
D.Tho. Gradi di Arci vefcovi , e Patriarchi . 

2 * a * 

184.ar.i5. inftituiti dalla Chiefa , governata , e_> 
ad Pri- diretta dallo Spitito Santo , fopra tutti, 
fWlarm. P cr ° inftitui il mcdcfìmo Cri ho Si- 
lìb.i. de gnor Noflro un Padre Univerfale, fuo 
Qeritis Vicegerente in Terra , ch'c il Vefco- 

Tndent. vo di Roma , Succeffor di San Pietro , 
fèfs. 2 j. e Capo di tutti i Vefcovi > e di tutti i 
fedeli Secolari , Religiofi ? ed Eccle- 

ax« n.ic< w 0 

fia- 

— ■*- I « 
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fiaftici . Or , quando comunicò quella-» 
Dignità a San Pietro , prima due vol- 
te gli dilTe : Pafci i miei Agnelli , e la_» 

Terza volta dilfe : Palei le mie Peco- 
relle, intendendo , come fpiega S. Ber- 
nardo , per gli Agnelli gli ordinar; Fe- p r opè fi- 
deli degli Stati così de' Secolari , co- nem. 
me degli Ecclefiaftici , e per le Peco- 
relle , che fono le Madri degli Agnelli, 
i Sacerdoti e Vefcovi , i quali inge- 
nerarono Figliuoli Spirituali nella ma- . 
niera, già divilata . 

Il Terz’Ordine di quella Gerarchia-» 
contiene quegli, che il Concilio chiama 
Miniftri con ifpecial ragione . Perche , 
come il Nome di Angioli, quantun- 
que Ila comune a tutti gli Spiriti del- 
le Cclclli Gerarchie , contuttociò fi 
attribuifee all’ Ordine Inferiore , da-, 
cui ci s’inviano i nollri Culìodi : così 
il nome di Miniftri , avvengache fi su 
comune a’ Vefcovi , a’ Sacerdoti , e a_» 
tutti e’ dedicati a fervile , ed aiutare i 
Sacerdoti , e a tutti gli Ecclefiaftici , 
in quanto tutti fervono come fedeli - 
Servidori al loro Dio , e alla Spofa^ 
di Lui Santa Chiefa per mezzo de’ lo- 
ro 
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10 propj Minilìerj , ad ogni modo piò 
lpezialmente li attribuire a coloro , 
che fono dedicati a fcrvire, ed aiutare 
i Sacerdoti nel principale loro Mini- 
itero, ed anno a lor cura il Terz’ Atto , 
ch’è , elfer puri , e purificar gli altri 
con gli atti de" loro Offizj , che fono 
molti , come rantolìo vedremo . Ed 
affinché tutta quella Gerarchia abbia-» 
tutto lo Splendore Spirituale , che_> 
couviene alla fua alta imprefa , inlìituì 

11 Divino Legislatore Giesù Crilto 
un inlìgne Sacramento , che con Gene- 
ral Nome, diciamo ORDINE, il cui 
propio Miniltro è folo il Vefcovo , e 

Trident, contien fette Parti : quattro Ordini 
fefs. 23. Minori , che fono : Ojliario , Lettore » 
Canoni Fforcifta , ed Acolito : e Tre Ordini 
Maggiori , e Sacri Suddiacono , Diaco- 
no , e Sacerdote . I Sei Primi fono di 
coloro, che minilìraho , e perciò il no- 
me del più principale è il Diacono , 
che vuol lignificar Minilèro : Il Setti- 
mo è de’ Sacerdoti , c comprende an- 
Proverb che i Vcfcovi . Tutti lette fono come 
9 . n.i. Tette Colonne di quella gran Cafa_» , 
ch J edificò la Divina Sapienza Incar- 
\ i nata 
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nata a fua Gloria; come fette Occhi 
delPAgnello , e della Pietra viva, ch’è 
Crifto ; come Sette Stelle , che fono 
nella fua Mano diritta , c come fetto 
Spiriti , che feorrono per tutta la Ter- 
ra , dando notizia della Maeltà del 
Principe loro Sourano , e guerreggian- 
do contro i nemici di Lui , a guifa di 
Sette Squadroni d’un Efercito ben or- 
dinato . A quell’ effetto con molta_> 
ragione lì dice Ordine , perche quan- 
tunque lì a il vero , come dice l’Apollo- 
lo, che tutte le cofe , che fono dTddio 
fieno ordinate , e nella Repubblica Se- 
colare v’abbia grand’ Ordine ed armo- 


Apocah 
i» n. 16. 
& cap 5. 
num. 6 . 
Zacch.3. 
num. p* 


Canne.. 

Rom.ij. 
num. i. 


nia , nulladimeno molto più eccellente 
nella Repubblica Religiofa , e perciò 
per eminenza la Religione lì chiama^ 
Ordine , ma oltrepaflà d’ eccellenza.» 
nella Repubblica , e Gerarchia Eccle- 
fìaftica, fondata in quello Santo Sacra- 
mento . Il qual Sacramento per fua^ 
intenzione cagiona due inlìgni effetti $ 
il Primo e principale è la pienezza^ 
dello Spirito Santo colla Grazia , Ca- 
rità, Virtù, e Doni foprannaturali , con 
gli altri Aiuti > che fono di necefficà j 

affine 
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12 il Sacerdote Perfetto . 
affine di efercitar convenevolmente £ 
Minifterj,a’quali fi ordina ciafcun Ordi- 
ne. Or come tra loro uno è maggior,che 
l’altro, così comunica maggior Grazia 
pe’maggiori, minore pe’minori:onde piu 
copiofa Grazia comunica nel Sacerdo- 
zio , che nel Diaconato , e nel Diaco- 
nato che negli altri , mà in maniera., > 
che tutti ne fono ripieni , perche riem- 
pie tutta la capacità del Suggetto in_» 
ordine a quel , che richiede la degna-, 
amminiftrazione del propio Offizio : In 
quella guifa che fi dice, efTer pieno un_» 
piccol vafo , benché non capifca tanto 
licore, quanto nel grande . Mà eflendo 
lo Spirito Santo, Spirito d’unione, di Ca- 
rità, d’Ordin e,di Concordia, e di armo- 
nia, cagiona con quella Grazia,ordine,e 
concerto , tutto ciò lignificato nel no- 
me del Sacramento . Richiede per tan- 
to un tal Sacramento riceverli con or- 
dine per mezzo deTuoi Gradi, arren- 
dendo da'minori a’ maggiori lenza lat- 
tarne veruno , o cangiar l’ordine loro , 
dimodoché nel Sacerdote fi unifeono 
tutti gli Ordini inferiori, e tutti e’ Gra- 
jdi di Grazia e di Santità, che fon di me- 

ftic- 
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fliere per tutti i Minifterj . Conciofìa- 
che vuol Crillo Signor Noffro , cho 
tra’ Tuoi Miniftri v’abbia tale ordino » 
che quanto è dalla parte del Sacra- 
mento, il maggior lìa più Santo, ed ec- 
ceda i minori in Santità , affriche proc- 
curino a tutt’Uomo camminar Tempre 
a quello palio, crefcendo nella Santità» 
alla proporzione, che crefcono nella-» 
.Dignità in modo , che tutta la Ge- 
rarchia della Chiefa cammini , come li 
dice ne’ Sacri Cantici pel Diferto di 
quella vita come l’Aurora, chevà Tem- 
pre crefcendo , Talendo pe’ quattro Or- 
dini minori , bella come la luna per 
l’Ordine de’Lcviti , che Tono i Suddia- 
coni , e i Diaconi , eletta come il Solo 
pel Sacratillimo Ordine de’ Sacerdoti , 
c terribile come un ETercito di Squa- 
droni, molto bene ordinato per la unio- 
ne di tutti gli Ecclelìallici co’ Tuoi Ca- 
pitani, che Tono i VeTcovi , e col Som- 
mo Pontefice , ch’è il Capo di Tutti.' 
JL’altro effetto di quello Sacramento fi 
dice Carattere : cioè Indelebile Jìgnum . 
Segno che mai non fi cancella, ed è una 
Podellà Spirituale per eTercitare il Mi- 
nine- 
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14 M Sacerdote Perfetto T 
jniftcro propio dell’ Ordine , ed avven- 
gache duri Tempre, quindi è, che noii_» 
polla ripeterli un fimil Sacramento , nè 
ricever più d'una volta . Per mezzo di 
quello Segno fi differenziano le PerPo- 
ne di quella Gerarchia dagli altri Fe- 
Trl -j enti deli ; mà conf è Pegno Spirituale , ed 
Sefs. invi libile hà la Chiela inllituito uii_> 

cap-2. altro Pegno citeriore , e vilìbilc, cho 
chiama Prima TonPura , o Corona per 
la quale comincia la dift inzione tra_, 
gli Ecclefiaftici, e Secolari : c Pe quella 
fi conti co’ Tette Ordini , già numerati, 
e col VePcovado, che gli pcrfezziona_> , 
polfiam dire , che come la Gerarchia_ 

Ad He h** n °ve Ordini , e Cori di An- 

br^os x* gioii, che afMono in quella beata Cor- 
n. 14 . te, e Tono Minillri d'iddio , come dice 
S. Paolo , inviati al Mondo affine d’e- 
fercitar varj Minifterj per approfitta- 
mento di coloro , che han da Pollituirlì 
Eredi del dovizioPo Patrimonio dell* 
Eterna Salute : cosi la Gerarchia Ec- 
clefiallica contiene altre nove Porti di 
PerPone , deputate con varj Offizj per 
bene di tutta la ChiePa, ch’è la Sulamite 
o pacifica SpoPa del vero Divin Saio- 

ino* 
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mone » in cui rifplendono quelli novo 
Cori di Soldati per Tua bellezza , e di- 
fefa , e fono come nove Pietre preziofe 
ed infocate » di cui fà menzione il Pro- 
feta Ezecchiello , e colle quali quefta_> Ezech. 
Figliuola del Re celefle > che Uà aflìfo pr'j 1 ' 1 *' 
alla fua Delira > per elfer la più bello , num*. io", 
ed onorevol parte della Chiefa , ed è 
riccamente abbigliata con ammirabili 
varietà > come vedraflì ne’ Capi fufle- 
guenti . 

C A P O I I. 

Della Prima Tonfura 0 Corona , de* 
quattro Ordini Minori , de’ loro 
Mini/l er j , e della Perfez - 
zione propia di cia- 
scuno . 

Eliche Grillo Signor No- 
llro , come Aurore dello 
Gerarchia Ecclelìallica or- 
dinalTe le cofe principali > 
che appartengono al Sacra- 
mento dell’Ordine > e a tutti e J Tuoi 
Gradi , ed Offiz j , volle nulladimeno 

la- 
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1 5 2/ Sacerdote Perfetto . 

lafciarealla fua Chiefa , retta e gover- 
nata dallo Spirito Santo 5 podeftà d’or- 
dinare altre cofe meno principali , md 
molto convenienti per la dovuta am- 
miniftrazione de’ Sacramenti , e per 
efercitar con decoro i Minifterj , fpe- 
zialmente ifcegliere, e coftituir le Per- : 
fone 5 ch’eftèr debbono parte della Tua 
Gerarchia , fenza che la Podeftà Lai- 
cale polla intrometterli ne’ Tuoi affari , j 
nè impedirli , ne alterarli . Impercio- \ 
che a niuna Repubblica inferiore ap- ; 
'partiene difponere i minifterj della» 
Superiore , e come dice il Concilio di 
Trento, coloro, che pretendeftero vfur- 
par quelli Gradi , e Minifterj per fola». 
Autorità fecolare , non farieno Miniftri | 
della Chiela, ma ladri , e rapitori , che j 
non entrano per la Porta , come i le- ! 
gittimi Pallori . Anticamente nella». 
Legge naturale fcieglicva Iddio que- i 
fte Perfone dell’ Ordine de’ Primoge- 
niti , c nella legge vecchia fcelfe dalle j 
dodici Tribù d’Ifdraello , una di loro > I, 
che fu quella di Levi , perche in lei fo- 
la per fucceflìone di Figliuoli a’ Padri 
cfercitalfero gli Offizj di Sacerdoti j o 


c. 
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di Miniftri del Tempio , e perciò fidif- 
fero Leviti > ripartendo i Minifterj per 
diverfe Famiglie , e alla Famiglia di 
Aaron allogò il Sacerdozio , finattanto 
che le altre famiglie follerò atre a con- 
feguirlo . E come quella legge era-» 
imperfetta j non era gran fatto , cho 
quello ripartimento fi andalfe deri- 
vando per carnai generazione . Mà co- 
me la Legge Evangelica è Spirituale^ s 
e perfetta volle Grillo Signor Nollro 
che i Sacerdoti) e Miniftri della fuau. . 
Chiefa foflèr Perfone elette s e Legna-, 
late tra tutti gli altri Fedeli » non per 
fucccflìon di lignaggio 5 mà per elezion 
del medelìmo Iddio per mezzo della.» 
Vocazione di Lui , e della Chiefa co* 
fuoi efami, ed approvazioni » fcieglien- 
' do coloro , che haveflèr le parti conve- 
nevoli , pe’ loro Minifteri > fenza ri- 
fìrignerfi ad un folo lignaggio 9 o fami- 
glia . Awengache come la Leggo Efa . 6St 
Evangelica fi dovea predicare a tutto n.»i. 
le Genti » ed a tutte le Nazioni 5 così » 
dice il Signore per Ifaia , Ajjumam ex 
eif Sacerdote & Levitasi da lei prende- 
rò i Sacerdoti» c Leviti 9 fenza che Na- 

B zion. 
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zion v’abbia, la quale , al parer di San 
Girolamo, don polla fomminiftrar que- 
lli Minillri . Quelli d’una Nazione-* 
potranno ben efercitar quello Offizio 
> nelle altre > conforme il predicimento 
nnm. 5 . dello lleflb Zfaia, che dice : G// Jlr artieri 
condurranno a pafcere i vojlri armenti » 
et Figliuoli de’ pellegrini faranno voftri 
lavoratori , e Vignaiuoli . Voi fare te Sa- 
cerdoti del Signore , e Miniftrì del No- 
ftro Iddio . Poiché > come tutti e’ Cri- 
lliani di qualunque nazion v che fieno, 
anno una llefià Fede , un ili eflo Battefi- 
mo , una KelTà unione di Carità con.» 
Crillojcosì tutti fono capaci della unio- 
ne in quelli Minillerj pel difegno, edi- 
fpoiìzione , che la Chiefa loro alte- 
rnerà . 


§. I. 

0 

« 

■Della Prima Corona . 


f'XVìndì è proceduta la Prima Sor- 
\3 te di Coloro , che chiamanfi Che- 
ri ci, e fono le Perfone, le quali 
di loro libera Volontà fi dedicano , e li 

offe-. 
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Offèrono al fervimento Spiritual della-» 
Chicfa ne’ fuoi propj Minifieri ».e lì 
Fanno Parte della Repubblica Eo 
clelìaftica, ed Ella gli riceve con uni 
fanta cirimonia , che diciamo Frimài 
T onfura , 0 Prima Corona: la qual Ton- 
fura non è propiamente Sacramento > 
mà diFpoiizione . al Sacramento dell’ 
Ordine > e una proteftazione di coloro 
che lì dedicano per riceverlo a fuo tem- 
po con animo d’iinpiegàrli ne’Minifteri 
della Chiefa In quella guifa > che i 
Novizj della Religione fi dilpongono 
per ricever lo Stato , che pretendono * 
Suol quella Tonfura darli a Coloro di 
poca età, perche molto importa , come 
dice il Santo Concilio di Trento , che 
dagli anni più teneri fi ajffueFacciano , e 
fi afFczzionino alle cofe Sacre , indù* 
, fidandoli in ciò , che deono efcrcitarc 


intorno a loro . Così SatnUelìo fino da 
Fanciullino Erai M in ijl ér in confpefftt 
Domini ante faciem # eli Sacerdoti* , era 
Minifiro nella Prefenza d’iddio avanti 


al Sacerdote pii , Fervendo nel T empio, 
ove flava l’Arca del Signore , quivi 
dormiva A quivi apriva c chiudea Io 

B 2 Por- 
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20 il Sacerdote Perfetto • 

Porte di quel Santuario a’ tetnpi ftabl- 
liti , con adempiere puntualmente il 
t-Rcg.i. defiderio , e Voto di Anna fua Santa_» 

ScTé 11 Madre, perche foflè Tempre dedicato al 
culto Divino . Or a quello modo ap- 
punto la Chielà, come Madre, fcieglie_> 
coloro, chehanadeflcreMiniftri Tuoi 
nel Tempio dTddio vivo, dicendo loro 
nella Prima Tonfura quelle parole del 
Salmo : Domitius pars bareditatis mea . 
Il Signore è la Parte della mia Eredità: 
affinché intenda la beata forte , che gli 
piove dall’irriguo fuperiore , prenden- 
do Iddio per fuo Patrimonio , e Iddio 
loro per Tuoi Eredi , Obbligandoli egli- 
no di adoperarli con follecita diligenza 
a tutto ciò , che riguarda I’Onor dTd- 
dio,e Iddio a tutto ciò,ch’appartiene al 
profitto loro , com’il fece a prò de’Mi- 
niftri della vecchia Legge , a cui dille : 
Ego pars , & bar editar tua in medio fi- 
horum lfrael . Io voglio eflere la_> 
volita parte , e la vóftra Eredità , o 
voglio aucr cura fpecial di Voi più 
che degli altri , giache vi obbligato 
a fervirmi più d’apprellò, che non_> 
elfi » Sù quello fondato San Girolamo , 

- Il 
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II Chericoj dice ,che ferve alla Chiefa 
di Crifto , intcrpetri il fuo propio No- Nepo- 
me , e proccuri eflere quel, che /igni- 
fica : poiché Clero vuol dir Sorte , o cieri- 
perciò diconlì Cherici, o perche lo- cor. re- 
no della Sorte del Signore , il quale ^ “ c *p] 
lor prende per fuoi lpeciali Eredi , o Clerìcus 
perche il medelìmo Signore è loro & ^. ia * 
Sorte, e loro precipua Eredita, e co- eX D. I- 
loro , che fon Parte del Signore , o • 
anno il Signore per loro e redità , Jj^* g' 
deoi» vivere in tal maniera, eh’ egli- 
no polfcggano Iddio , e fien polfedu-* 
ti da Dio . 

Quello dee elfere il fine principale di 
ricevere la Prima Tonfura,la quale, co- Scfe 
me dice il Concilio diTrento,noii fi dee cap .’ 4 .dé 
dare a coloro , i quali fi prefuma ragio- Reform. 
nevolmcnte , che la ricevano con frode, 
cioè folamcnte per efimerfi da’ Giudici- 
lècolari, ma a coloro , che pretendono 
dedicarli al culto Divino . Or corno 
che la Chiefa lorfàvorilce fino d’allora' 
co’ privilegi propi della Repubblica^. ■ 
Ecclefiaftica , e gli fà abili di rendite,; 

«e benefizi di Lei ,' non vuol però , che : 
ciò fia il motivo primario anzi molto % 

i, 2 ac cef- 
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accefiorio, giuftoil dire del Salvadore^ 
n Andate prima in* traccia del Regno de* 
Cieli , e prima cercate la fua Giufiizia , e 
V altre cofe vi fi aggiugne ranno di fa- 
prappiu . • / 

, , _ i, . E ciò lignifica. quell’ efterior fegno * 
che fanno loro nel Capo > radendo 
D Dion. parte de* capelli in forma circolate su 
Hi fc. guiia di Corona , il che fi è cirimonia., 
6 , p.t. molto antica , e fino, dal tempo degli 
Apoftoli: perche , carne dice S. ; Agofti- 
Libr de n0 * Caput radere , . ejl cogitationes t(nre- 
Con- C > & fuperfluas a mente refe care . Il 
temp.S§- radere il Capo » lignifica , che devono 

Tomìp?' coglier via dal cfior loro le affezioni , 
e le cure difqrdinate delle vanità terre - 
1 ne» che il tempo risolve in nullaj atten- 
dendo fingolarmente alle celefti , ed 
eterne, come veri Nazzarei , confagrati 
a Dio, i quali radono i capelli , e li ar- 
dono col fuoco del Santuario, in fegno. 
Mora/* come dice S. Gregorio , che rifecano 
capitò, tutte le fuperfluità , e le mortificano , e 
N’um. 8. le confumano col fuoco dell’ Amor Di-, 
num. 7. yjjjQ Comandava Noftro; Signore tu, 
gli antichi Leviti : Radane omnes pilos. 

carmsfud» che radefiero tutti i peli del-, 

. " ' ‘ ' ' •“ ' ' le 

m 
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le lor carni, per lignificare , dice il ine- L - br 
de fimo Santo , che coloro» i quali fono Morali, 
eletti a quelli Minillerj» debbano rade- ca P- 2 4* 
re tutte le affezioni, e penfamenti del- 
ia carne» confermandola con efatta One* 

Uà» e. Purità ♦ E notili » che non dice fi 
sbarbichino > fi lìerpano , ma che fi ra- 
dano con rafoio » perche in quella Vita 
Tempre rimangono nella lènfualità lo . t 
radiche delle Tentazioni i nèpoflibilè * "* 

fvellerle del tutto , Mà i Chetici » edl 
Leviti della Legge Evangelica » i quali . .. f 
profellàno maggior perfezzionc » rado- - 
no i capelli dei Capo » ch’è la parto 
fourana dell’Uomo » perche intendano, 
che non folamentc debbano mortifica- 
re il fuperfluo della fenfiialtrà , mà pur 
anche quello della propia Volontà » i 
penfieri j gli affetti difordinati -intorno ex Dì- 
a tutte le cofe di quella Vita »• affinché vis Dio * 
non v’abbia, come diceS.; Agoftino, tra %[* 
Dio e lo Spirito loro alcun che di mez- ubi Al- 
zo» il quale difturbi l’unione delTAmo- P ra • 
re, e della Contemplazione , e Tratto 
familiare con il lor Creatore , mi noro 
-radono tutt^i Capelli» perche in quello 
miferabil Vita » bifognevole di molto 

: ì «. 3 4 cauti 
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cole » non fi poflòno rilecare tutte que- 
lle cure , e penfierij rimanendone Tem- 
pre alcuna, che di necelfità ci diftrae . • 
Si fa pertanto quello radimento iru> 
forma di Corona per lignificarla Bi- 
xAfa. 1 ^ Reale, che , come dice S. Girola- 
Cap.duo mo, conviene a 7 Minillri della Chiefa_., 
1UiK * quadrando loro con più eccellenza ciò, 
i. Petti che S. Pietro dille di tutti e’ Fedeli: Voi 
s. n.p. fi ete di Stirpe Eletta , e di Reai Sacer- 
dozio , e per confeguente debbon com- 

Efa. 3 a. P^ re C1 °, » che ^ilTe ^ aia : 1 H Principe^ 
num. 8. petferà alle cofe , : che fono degne di Prin- 
cipe : e il Sacerdote dee slontanar da sè 
tutt’i penlàmenti, indegni del Sacerdo- 
zio, ed ammetter fidamente quelli, che 
convengono; all* eccello fuo Stato . E* 
altresì quella Corona in rimembranza^ 

. della Corona di Spine , con cui a dileg- 
• - • , gio fu coronato il Capo di Crillo Si-, 

' gnor Nollro, motteggiandolo quel Po- 
poiaccio di Rè finto e polèiccio , accio- 
■ * che intendano > che la grandezza Rea- 
le de'Miniftri della Ghiefa , confilìe in 
pregiarli de’difpreg; del Salvadore , e 
collocarli fui Capo , come in pollo pi ù , 
onorevole* Finalmente J fà in figura^ , 
-, .. . .» cir- 
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circolare, ch’è la più perfetta » ed è ge- 
roglifico dcJIa Eternità , perche nel 
Circolo non fi vede o principio » o fi-? 
ne, alfine di rapprefentare la PerfezzioH 
della Vita , che deono profeflàre coni* 
inalterabile Perfeveranza fino al fin del». 
Vita , e per tutta la Eternità . Nè fenza 
miftero è piccola la Corona ne’ Chcri- 
ci degli Ordini minori , più grande iru 
coloro dell’Ordine Sacro > e maggioro 
ne’ Sacerdoti , com’ anche fuof effero 
ne’ Religiofi, per lignificare , che come 
crcfce il Grado > così deeerefeere la ri** 
milizia, l’annegazione* e la perfèzziotv 
della Vitarquindi è,che còme i Sacerdo- 
ti fono maggiori nella Dignità il deb- 
bono anco eflère nella Santità/ pregian- 
doli di lei. a veduta di tutto il Mondo.» 
affinché, veggendo tutti la PerfezziorL. 
dell* Opere loro > fi glorifichi . il Padrcu • 
Celefte* Or com’è indecente, che il 
Sacerdote o fia per ; infingardaggine»» 
o per trafeuratezza o per difpregio- > o 
per celarli , diflìmulandof qual : npn * 
porta ndo intera la : capigliatura a fog- 
gia di Secolare: così è indccentiffimp^ 
che non abbia la Santici4 .fignific.atJW 

dalla 


Vbifu» 
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.dalla Corona , vivendo la vita de* Se* 
colari, imtnerfo nelle affczzioni , e fol- 
lecitudini diiordinate : onde. dice-» 
S. Agoftino : Quifquis ad Sortem Domi- 
ni %/ocatus-) captilo s radere erubesciti pro- 
feftofe non Dei 3 fed de mundi forte ejfe_+ 
tejlatur : quanto enim quifque carmi cri- 
nes diligi t j fovet & nutrii » tanto cor 
fuum non in Ccelix , fed in <. terra fixuni~> 
effe oflendit .* quanto autem radit >. & 
edemat , tanto fe non terrena * fed atern a 
diligere comprabatur . Di qui è che co- 
inè in ogni mele > o in ogni quindici 
■giorni fi rinuova la Corona col.rafoio > 
pèrche in ciaicun giorno- crefcono al- 

3 uanto i Capelli , così deefi p rocc urarc 
i rinnovar ogni tratto e appuntino ' la 
mortificazione delle propie pailìoni , e 
iuperfiuità , perche > come dice S. Ber- 
nardo > in ogni giorno BAmor propio 
getta qualche mal germoglio y che-» 
-deefi rifecare col ferro delia mortifica- 
zione: ed avvengache penolà cofa fia_» , 
non pertamto fi deeritrar la mano dall* 
intraprendìmento per efièr ficcome di 
ncccflìtày cosi anche di profitto . Mà 
non è difficnkofo il moderare il trava- 
glio. 
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e la pena » . che fi fperimenta , fiv 
alla maniera » che fi bagna la Nuca con 
acqua calda , affinché fuavejnente , CJ 
con diiicatezza fi faccia dal rafoio if 
filo lovoro. » così preceda ^Orazione, t 
la Meditazione» che incende gli Affetti 
divoti del Cuore , e intenerirne gli oc- 
chi con dolciffime lagrime , fpezialr 
mente miranda » e contemplando la-> 
crudeltà, con cui divellerò i capelli a 
Cri fio Signor Noftro* gli ftrapparpno, 
la barba » e il coronarono di Spine ptf 

noftri peccati j e per le noftre diforbi- 
ta nze , affine d’animare! e- di allenarci 
col fuo efempio > che tagliamo » c ra- 
diamo dall- Anima quelle fuperfluità » 
quantunque debba coftarci iqualcho 
pena» la quale molto piccola ci lèm- 
brerà , fe là paragoneremo con quelle , 
che fofferi il Salvador Noilro » e conJ 
quelle , ch’abbiamo meritate. per tante 
poltre colpe . Da quella cirimonia^* 
che diftingue dagli a|tri.co|dro s i qua? 
fi debbon ricevere il Sacramento dell- 
Órdine j 'fi ritrae » che folatncnce gli 
Uomini eletti pollano riceverlo giufia 
nnftituzione di Crifio Signor Nofiro ? 

% ^ # a 
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il quale niuna Donna ,.nè pur la San- 
tiflìma Tua Madre, ammife nel Cenaco- 
lo , quando inftituì il Santilfimo Sacra- 
mento, e il Sacrifizio del Tuo Corpo , c 
Sangue , c ordinò gli Apoftoli Sacer- 
doti, dicendo loro : Fate quefto in mia-» 
memoria : e dipoi lor foggmnfe. Ricevete 
lo Spirito Santo : i peccati , che perdone- ! 
rete-, faran perdonati . Or cosi la Chiefa 
ammette foli gli Uomini alla forte de* ! 
Cherici con la cirimonia della Corona, 
la quale non iftà a propofito nella Don- 
na, giufto quello dilfel’Apoftolo , cho 
come Crifto è Capo dell’ Uomo , così 
l’Uomo è Capo della Donna , la qua- 
le gli dee effe r foggetta: perciò l’Uomo 
debbe orare a capo /coperto , ma la_» 
Donna non- debbe orare in Chiela , lo 
non ricoperta il Capo , ed è fua gloria 
aver grande capigliatura , ignominia il 
non averla . Può altresì l’Uomo por- 
tar la Corona nel Capo in fegno della 
Reai dignità , e dell’Autorità , che hà 
per comandare , e governare a gli altri 
Fedeli nella Vece e autorità del fuo 
Capo, ch’è Crifto, imitandolo nell’ani- 
mo yirile 5 e petto forte ed eroico pc* 

tra- 
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travagli , anneffi all’Offizio , calla Co- 
rona , che porta . Coloro adunquo > 
chedeon ricevere quell' eccelfo Sacra- 
mento , debbono eziandio effere Uo- 
mini eroici nel fenno, nel valore, e nel 
coraggio per efler molto grandi , ed al- 
te le cofe,per le quali fi ordina . 


§. II. 


De’ Quattro Ordini Minori . 

* * * % 

P Rcfuppofla la Prima Corona o 
Tonlura , fi procede a ricevere il 
Sacramento dell’Ordine pe'fuoi Gradi, 
cominciando da’ Quattro Ordini Mino- 
ri, che fono OJtiario , Lettore , Eforcifta-, 
cd Acolito , ne’ quali fi comunica la_> 
Grazia, e Carità co’ Doni dello Spirito 
Santo per efercitar degnamente i Mi- 
nifterj, a cui fi ordinano , e lignificano 
i lor nomi: e per confeguente faria pec- 
cato grave riceverli con reato di colpa 
mortale \ perche fi pone ©ftacolo , o 
difturbo alla Divina Grazia , e fi tratta 
lenza riverenza quello , ch’è vero Sa- 
cramento , anche in quelli gradi mino- 
ri* 


Vide-/ 
Henriq- 
in Stim- 
ma Jib.4. 
cap.2. 
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i*i v ii cui fine fi è che tali Minìftri a ili* 
fino i Sacerdoti nel precipuo loro Mi- 
nifterò , cih’è di confacrare il Corpo > e 
Sangue di Crifto Noftro Signorie , o 
d’offerire il Santo Sacrifizio della Mef- 
fii colla riverenza , e decenza , che con- 
viene : quindi nafcerà , che per mezzo 
de’loro Offizj, betie efercitati> veder a n* 
no i Sacerdoti, e gii altri Fedeli la rive- 
renza c la divozione ^ con cili anno ad 
offerire * e ad alfiere ài tremendo Sa* 
crifizio . E primieramente l’OftiariO 0 
portinaio , che ha , hà per Offizio d’a* 
prire, e ferrare le Porte del Tempio yed 
impedire , che non entrino in ChiefL, 
glTnfedeli, o altre Petfonc,;chc per di* 
ritto, e gi uffa mente fono efclufe , e fo 
fono entrate, è a furo carico lofcar ciarle 
fuora , e, non permetter 3 che gli altri fi 
accodino ài Sacerdote in maniera , che 
io impedifeano , proccuràrrdo altresì , 
che non v’abbia cofa , che inquieti , o 
t urbi Coloro, che offrono tanto .fontano 
Sacrifizio : imitando in ciò Giesù Cri- 
fto Signor Noftro > i 1 quale feCe ; l’Offr- 
ziò di Òftiario , quando con Tanto Ze- 
lo, .prefo un flagello', cacciò dal Tenr- 

pio 
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pio coloro , che vendevano le pecore^! 
buoi , e le Colombe pe’ Sacrifizj , e ri- 
voltò fo/lòpra le Tavole de' Bancherot- 
ti > e le loro monete 5 fcacciando fuora-, 
tutti coloro, che cagionavano rumore > 
e llrepito, con rimproverarli così : Non 
mi fiate a cangiare la C afa del Padre * 
mio in mercato di traffichi . Ed un altra 
voltatecelo Hello, dando vicino alla 
divina fua Paflìone» S. Marco ponde- 
ra , che non permetteva lì trasferifle al- 
cuna cofa dall’ uno all’altro luogo nel 
Tempio, dicendo loro, chela Cafa fua, 
era Cala d'Orazione, e per ciò dover 
eller quieta, fenza difturbi , o mondane 
contrattazioni » A quello offizio fuc- 
ccdono i Miniftri , che ricevono quello 
Prim’Ordine . E come imprime la Qua- 
lità, che i Teologi dicono 'Carattere in- 
delebile , lì è permanente altresì ne’Sa- 
cerdoti, i quali,ancorche abbiano Gra- 
do più alto , fono pur eglino tenuti ad 
aver quello Zelo , accroche il Tempio 
d’iddio lìa puro , e Santo , fenza per- 
mettere , che lìa profanato , o turbato 
da Perlone , o da Gote, non convene- 
volialla fua purità , e Santità. Imper- 
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Matth 7. tioche 3 lor carico ftà ciò 5 che' diflè il 
u«m* 6 * Signore : Non date il Santo a’ cani > nè 
gettate le perle innanzi a gli animali im- 
mondi . Scacciate in prima fuori colo- ! 
ro , che nel modo loro di vivere fon_> 
cani) ed immondi animali) che sbrana- 
no) imbrattano ) e infangano le cofe , e 
cafc confacrate } accioche poflano ce- 
lebrarli degnamente alla prefenza de’ 

: Fedeli i. divini Offizj e Sacrifiz; . Or 

quanto è dalfuo canto ciafcun de’Cri- 
lìiani dee pur egli elercitare Toffizio di , 
Oftiario') c Portinaio col Zelo verlò la 
; Cafa } c caufa d’iddio : perche fe fi /lima 
figliuolo d’iddio , qual figliuolo vi hà, 
che non izeli 5 ed onori la. quiete 5 e 
l’onore delia Cafa di fuo Padre ? E 
che non proccurj fcacciar da lei qualfi- 
voglia o Perfona 5 o cofa, che la inquie- 
ti) e difcrediti ? In oltre 5 quando la ne- 
celfità ilrichiedefle) dee avere un Zelo 
difcreto:per ammonire coloro 5 che Ja_» 
perturbano > e dir loro : Perche fate_j 
Voi ) che Ja Cafa del Padre mio fi can- 
gi ) e degeneri in Cafa di mercatura , e 
di contratti ? Molto meno poi hà egli 
fieflb ad irreverentcmeate portarvi/! > e 

com- 
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commettervi colà entro cola , che im- 
pedifea il Divin Sacrifizio, che fi offere 
al Tuo Padre Celefìe, fpezialmente lìan- 
dovi prefente come veramente , e real- 
mente vi Ila lo fìeflo Signore, che ado- 
però il flagello contro coloro , i quali 
inquietavano quella Cala , e può ado- 
prarlo ora , giache, quantunque lo- 
fpenda il gafìigo , non è minore il 
Zelo • 

Il Secondo Grado è de 5 Lettori, cho De . L «' 
attendono principalmente a due cole e 
La Prima è leggere con ifpirito , e con dift.4. d. 
dillinzione i libri fiacri , e le lezzioni , I * 
che fi leggono ne’Divini Offizj, imitan- 
do il Salvador nolèro, ch% entrando nel Lue* 4. 
Tempio, pigliò un libro d’Elàia , ed ”• * 7 ' 
aprendolo , cominciò a leggere .quella 
Profezia, che dice : Lo Spirito del Signo- 
re è iti me » Egli mi unfe affine di predica- 
re a 3 Poveri , e rifanar coloro , che fono di 
cuor contrito . . 

Vedefi la importanza di quello Mi- 
nillero , pofciache comunica Iddio in_> 
quello Sacramento la Grazia ed Vnzio- 
ne interiore dello Spirito Santo,per leg- 
gere con fencimcnto, e con divozione , 

C di 
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di maniera che pollano muovere , ed 
intenerire gli Afcoltanci . Alla guifa_ » 
che fi dice nel fecondo libro di ETdra_» , 
che i Leviti leflcro in prefenza del Po- 
polo il Tanto libro della Legge : difiin- 
fte , & aptè ad intelligendum : con tal 
diftinzione,che poteflero intender Tut- 
ti , e con tale Spirito , che tutti ne la- 
grimavano in udendo ciò , che fi leg- 
geva . Il che dourebbono bene avver- 
tir coloro, che recitano , o cantano lo 
Ore Canoniche, fpezialmente quelli , 
che anno ciò per offizio, proccurando , 
aiutati dalla Grazia , che loro fi dà nel 
Sacramento, e loro darà il Signore con 
liberalità, recitare , e leggeredi manie- 
ra, che Tentano divozione in Te Fletti , e 
la muovano in altrui , che li aTcoIto . 
L’altra coTa , appartenente a’ Lettori fi 
è , inTegnarea’ Catecumeni i primi ru-. 
dimenti della Fede , accioche Formino, 
concetto di ciò , che credono , ed in_» 
iTpecicde’Sacramenti, chedeono rice- 
vere, tra’ 'quali richiede più attento ma- 
giftero il Santiflìmo Sacramento dell’ 
Altare , la cui Fede è più ardua , e più 
dilficultoTa . E perche fi vegga la Ili-, 

ma, 
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ma » che hà Noftro Signore dell’ infc-' 
gnamcnto di quella Crilliana Domi- 
na 5 infognando a’ Fanciulli , e a’ Prin- 
cipianti , baila riflettere, ch’abbia indir 
tuito un Sacramento con grazia parti- 
colare per efercitarlo, come fi dee . Nè- 
fono efenti da quell’ Offizio i Sacerdo- 
ti, poiché in loro refta indelebile il Ca- 
rattere di fimil Grado , come che ficn_> 
pervenuti ad altro più Alto . r • 

Il Terzo Grado è degli Eforcifti , il 
quali col Sacramento ricevono Pode- 
Ità per Scongiurare , e profcìogliero 
da ? Demonj gli Energumeni , o Inde-r 
moniati : accioche quelli maligni Spi- 
riti non impedivano a’ Fedeli Faffiften-' 
za a quello Divin Sacrifizio , e la par- 
ticipazione di quello Sacramento , nò- 
loro rendano, 0 lordi, perche non alcol- 
tino le Verità della Fede, 0 mutoli, per- 
che non la confelfino, c profelfino . Or» 
come Crilto Signor Noftro fanò un In.-* 
demoniato fordo, e mutolo > toccando- 
lo colla fua faliva , e dicendogli Ephe» 
ta y che Vuol lignificare > Apriti ; così dà 
Potere a gli Eforcifti , ■ affinché, in filo 
Nome facciano diloggiar da gli olTefli 

' C 2 lì- 
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fimiglianti demo»;, e rimuovano quell’ 
impedimenti . Mà non palliamo fotto 
file nzio le cagioni , per le quali volle 
Iddio Signor Noflro , che l’Offizio di 
cacciar gli fpiriti malvagi , appartener* 
fe a gli Ordini Minori , ellèndo a pri- 
ma villa cofa si alta , e Mini Itero si ec- 
cello aver Potenza contro Spiriti così 
poilènti . Or , come fono tanto fuper- 
bi ed orgogliofijvolle Iddio umiliar Isu 
loro alterigia , e confonderli maggior- 
mente » foggettandoli non tanto a J Mi- 
nilèri Maggiori della fua Chiefa , mà 
pur anco a’ Minori . Di più , perche i 
Tuoi Miniltri non facelfero tanto conto 
della Podellà , quanto della Virtù , e 
della Santità , e più ftimaflero il liberar 
da' peccati , che il profeiogliere da’De- 
monj , c l’elìliarli dalPAnime , più che 
bandirli da’Corpi: Molti > dice il Salva- 
dorè 5 mi diranno nel Giorno del Giudi- 
zio : non profetizzammo forfè nel vojlro 
Nome ? non ifeacciammo Demoni) 5 e fa- 
cemmo molti miracoli ? ma io loro diro •> 
non vi coHofco > toglietevimi dinanzi Ope- 
ratori di malvagità . E, dicendogli i 
fettanta Difcepoli: Signore > anco glifi efjì 
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Demon ) ci fi fon foggettati nel Nome ve- 
Jlro.Ed egli rifpoferìVo» vi compiacciate , 
che gli Spiriti vi fi fien fottome ffi\r allegra- 
teviyche i vojlri nomi fieno fcritti né* Gior- 
nali del Cielo . Come chi dir voleffe : 
poco importa aver balìa fopra i Demo- 
ni 5 fe non liete umili , e non liete for- 
niti di opere , per cui vi guadagniate il 
Regno de’Cieli - 

Di qui è , che il Quarto Grado > fu- 
pcriorc a’ tre prefati , è degli Acoliti , 
che fono i Minillri , i quali fervono al- 
la Mefla , provvedendo di vino , di ac- 
qua, di lume, d’incenfo, e fomminiflra- 
no le ampolline, accendono , e portano 
i Ceri , e il Turriboio o Incenderò . 
Concioliache c tanta la grandezza di 
quello Sacrifizio , ch’è di maggiore lli- 
mazione fervirgli nelle fue lolennità , 
ch’clfere Eforcilfa , e comandare a’ De- 
moni : perche fe gli Angioli vengono 
a trovarli prefenti , come vederem più 
abballo, e li anno a felici , e beati d’ef- 
fer Minillri di Crillo nell’opera eccel- 
la della nollra Redenzione , come non 
Tara di grande Rima Telfere Minilèro, e 
fcrvire in qualche maniera , quando li 

C 3 offe- 
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De j n , offere quello ammirabil Sacrifizio ? A 
format, tal riguardo, dice S. Bonaventura , che 
Novtt.c. l’aiutare, e fervirc alla Meflà è opera di 
Angioli , aflìllendo a fervir con loro al 
Monarca , e Signor del tutto . Egli iii_» 
quello Sacramento infonde Grazia /pe- 
dale in coloro , che han da fare que- 
llo offizio , affinché il facciano con la_> 
modcftia, riverenza, e divozion conve- 
nevole in maniera , ch’edifichino coll’ 
efcmpio loro, ed infognino agli altri,lpi- 
rando, e tramandando da elfi Udii non_> 
minor fraganza , che fplendore , e chia- 
rezza, che l’incenfiere e la torcia , cho 
portano nelle mani . Mà di ciò più dif- 
fufamente nel fuflèguente Trattato del- 
la Meflà « Concludiamo ciò , che ap- 
partiene a quelli Ordini colla gran_> 
follecitudine , che anno avuta i Sacro- 
fanti Concili; inproccurar, che Colo- 
ro , i quali deono clfèr promoffi al Sa- 
cerdozio fino dalla più tenera età ca- 
pace, ricevano la Prima Corona , e da- 
poi per i fuoi Gradi gli Ordini Minori > 
allevandoli nella Virtù , nelle Ietterò * 
e ne’ buoni collumi , che deono per in- 
' nanzi efercicarc , e fpcziaJraente nella* 

" Tem- 
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Temperanza, nella Cattiti , nella Man- 
fuetudinc, nella Modeftia , c nella Cri- 
ftiana, ed Ecclettaftica Polizia, affinché 
dapoi con piu faciltà pollano infegnare 
quelle Virtù nello Stato più eminente . 

Il Concilio di Toledo Quarto ordinò , 
che i Cherici Giovinetti , fi raccoglici^ cap. om- 
fero nel fuo Collegio , accioche quivi n * s aetas * 
pattattèro la loro tenera età, lequeftrati 
dalle occafioni , non nelle licenziofità, 
mi nell’ ottervanza della Difciplina_> 
Criftiana e dc’coftumi Ecclefiaftici , 
aflegnando loro un Reggitore Sacer- 
dote di fperimentato fenno e Santità , 
che loro . infegnattè , e governale , o 
coloro , che fodero di talento , e natu- 
rai più ribelle, e meno maneggievolo > 
comanda, ch’egli alloghi in alcun Mo- 
naftcro fino attanto che, domati , ritor- 
nino fui buon fendere , e /^editamente 
camminino alla Perfèzzione . Lo ftef- 
fo rinnovò il Santo Concilio di Tren- 
to, decretando , che s’inttituifle in eia- de Re- 
fcun Vcfcovado alcun Seminario di c * 
Giovanetti feelti , i quali pe’loro Ta- 1 * 
lenti, e buone inclinazioni dettero fpe- 
ranza di dedicarli perpetuamente a’Mi- 

C 4 nifte- 
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nifterj della Chiela , ammettendoli fu- 
bito alla Prima Tonfura , ed allevan- 
Prov.afidoli con tali coftumi , che facciano 

I ere in!?. degnamente gli Offizj loro . Av- 

num. 27. vengache la Virtù , che fi apprendo 
Quefto fi nell’ Adolefcenza , dura fino alla Vec- 

nei^pri- come dice il Savio . E TUomo, 

moTom. dice Geremia , che da 7 fuoi più verdi 
cap^ 7 2 ann * ^ a ifa e fà a portare il Giogo dello 
Tom.'?. Divina Legge, e della fua ChieCa , foK 
Tratc. 4. leverà facilmente sè fopra fe fteffò per 

Trattfj. degnamente quello , che deve in_> 
cap.io. amminiftrare i Sacri Minifter; per 

mezzo della decenza, e Puri- 
tà, che meritano , come 
più apertamente fi 
vederà per di 
qui fotto . 

*** 
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CAPO III. 

De’ Suddiaconi , e Diaconi , e delle Partii 
e Virtù , che deono avere coloro , 
che han da ejfer J celti pel 
Sacro Ordine . 

Er i Quattro Ordini fuddet- 
ti > come per Quattro Gra- 
dini Taglione i Cherici a* 
due Ordini facri de’Suddia- 
coni, e Diaconi » che con.» 
generai Vocabolo fi dicono Leviti(per- 
chc corrifpondono a’ Miniftri antichi 
della Tribù di Levi > ed erano inferiori 
a* Sacerdoti della Famiglia di Aaron- 
ne ) e per ragione del propio loro Offi- 
zio affiftono più immediatamente al 
Sacrofanto Sacrifizio della Meflà, o 
toccano colle lor mani le cofe confa- 
grate , e dedicate a’ loro Minifter; per* 
petuamente Tenza poter paffare ad al- 
tro Stato Secolare , come pofiono paf- 
fare quelli degli Ordini Minori . Am- 
bedue fono Miniftri Principali del Sa- 
cerdote nella Mpfta > e come due Tuoi 

occhi,. 
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occhi , c due fue mani diritta , e man- 
cina . Il Suddiacono legge l’Epiftola , 
la quale ordinariamente è tratta dalla.» 
Sacra Scrittura del Tellamento Vec- 
chio» e Nuovo » e dà al Diacono il Ca- 
lice» e la Patena , il quale dee dare l’u- 
no e l’altra al Sacerdote . Il Diacono 
legge l’Evangelio » ed hà per offizio 
il dichiararlo : e quando anticamente!» 
comunicavano i Fedeli in amendue le 
Specie» il Diacono difpenfava, e diftri- 
buiva il Sangue » come il difle San Lo- 
renzo al Sommo. Pontefice S. Siilo . In 
occorrenza di neceffìtà portava ancho 
la Comunione a. gl’infermi , ed altri 
varj Minifterj fé gl’imponevano nella.» 
Chiefà Primitiva » come ne fà teftimo- 
nianza S. Clemente Papa . 

• Or » venendo a ciò , che più fi confà 
al noftro intento » accioche fi vegga la 
grande fiima» ch’allora fi avea di quelli 
Miniftri» e de’ loro Minifterj » e la gran 
Perfezzione » che da loro fi richiedea » 
udiamo ciò» che ne difièro i Santi Apo- 
ftoli » quando vollero ordinare i Primi 
Sette Diaconi della Chiefa . Concio- 
iìachc i raunando la moltitudine de’ 
v ■ . Di- 
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Difcepolij lor di fiero: Confederate) Fra- 
fres-> viros ex 'uobis boni te (timori tj feept em 
plenos Spirita S auffa ; & Sapienti a. , quos 
confeituamus fuper hoe opus . Nelle qua- 
li parole s’infegnano le grandi Parti , 
che deono avere i Diaconi, è fi preferì- 
ve il modo di nominarli , e di fcieglier^ 
li per quello Offizio , dando loro rego- 
le per nominar con fìcurezza i Sacer- 
doti, egli altri Miniflri della Chiefa^ : 
perche primieramente , quantunque.; 
gli Apofioli per il gran lume 5 ch’avean 
del Cielo , poteano feiegliere quelli ? 
che loro pareano degni de* Sacri Mini- 
iierj : mà ben divifando , ch’erano Uo- 
mini, facili ad ingannarli , e che la Di- 
vina Provvidenza richiede anco lo 
noflre diligenze , e le nollre induflrie, 
vollero ad efempio de’Pofleri, cho 
paffafle per confultazione di molti la_» 
Nomina di quelli Miniflri , giovandoli 
del configli© , e del parere degli altri 
Fedeli , ed a tal effetto adunarono gran 
numero di loro , e lor diflero : Confede-, 
rate Fratres . Confidente, e rifletterò 
tene a coloro , che avete a nominal o , 
c prefentare : poiché quella Nomina ? 

e pie-- 
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,e prelcntazionc , o elezzione non fi 
debbe fare in un attimo , e all’ irnpen- 
fata, nè per paffioni, o per forti, mà con 
ifquifita confiderazione e fenno , efa- 
.minando ben bene le Perfone,c il capi- 
tale, e l’attitudine , che anno per fimi- 
glianti Offizjre perciò li chiamano Vra- 
telìi , affinché intendano , che queftaJ 
confiderazione , e nomina dee farli con 
fratellanza , e Carità fenza fcompigli , 
o difeordie , perche quelle intorbida- 
no la quiete , e il ripofo pacifico della 
ragione , cd è cagione delle divifioni > 
e diflènfioni , però ov’è pace , amoro , 
ed union de’ Cuori , ivi riefeono a be- 
nde elezzioni , mirandoli più all’inte- 
reflè del pubblico, che al prò del priva- 
to, e più all’univerlàl della Chiefa, che 
al particolare di qualfivoglia perfona:e 
onde avvenga, che, concorrendo molti 
per qualfifia nomina , fia di fomma im- 
portanza, che ftieno bene uniti, perche 
in quella maniera faranno come Uno , 
e faranno l’Offizio loro fenza difeordia, 
e con maggior Perfezzione . 
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P Refuppollo quello Fondamento , 
aflegnano i Santi Apolidi cinque 
condizioni , che debbono avere i Dia- 
coni , e con moJto più di ragione i Sa- 
cerdoti . La Prima è , che fieno Uomi- 
ni, per lignificare , dice la GlolTa inter- 
lineare , che le Donne fono efclufe da vide-» 
quelli Ordini Sacri t come per noi fu korin.in 
detto di l'opra . Chefe v’hà menzione n * 
nelle Morie di Donne Diaconefle , ciò 
era per altri Minillcrj molto differenti > 
i quali fi faceano con maggior decen- 
za per mezzo di Donne , provate al 
Paragone della Virtù . Deono anco el- 
fo' Uomini nella Età matura , e perfet- 
ta , qual fi conviene a tali Offizj , e per 
ciò veruno non può ordinarli a Sud- 
diacono, prima di ventidue anni , o su 
Diacono innanzi i ventitré , o a Sacer- Trident. 

dote ordinariamente , che non abbia., 
venticinque: avvengache quella Etàcform. c. 
piu convenevole ad aver la fortezza-, , I2 * 
prudenza, Icienza > e virtù fperimenta- 
ta, e richicduta in Ordinifimiglianti . • 

La 
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La Seconda condizione c, che i No- 
niinati fieno: Ex-Vvhis : Alcuni di Voi, 
cftraendoli dalia voftraìnedefima Con- 
gregazione , e tra di coloro , che pro- 
fetino la medefima Fede , c Religione 
fenz’ accettazion .di Perfone , poicho 
non avete ad efcludere il Degno per ef- 
fer povero , nè approvar l’Indegno per 
eficr facuitofo . Non però farà accet- 
•63. tazion di Perfone , come avverte San_. 
Tommafo , eleggere al fervimento del- 
le Chiefe coloro , che fono del fuo pro- 
pio genere , -della' Tua Provincia , o Na- 
zione, o Terra , perche ordinariamente 
quelli fogliono eflère più utili alla_» 
Chiefa , eTerra , ove fonò allevati per 
il maggiore affetto» che le anno , e per- 
che la uniformità delle lingue, e de* 
collumi nazionali etmferifee edaiura_> 
alla concordia tra tutti . Inoltre , d’or- 
dinario fono più conofciuti , e vi puote 
efièr fneno d’inganno in loro , che ne- 
gli ftranieri -, ed avveniticci delia cut 
virtù , prudenza > fedeltà > e coftanza fi 
hà minor contezza rond’è Facile, rim et- 
tendofi alla fola apparenza.,. giudicar 
per degno ■quegli V thè 'più Veramente^ 

‘è In- 
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è Indegno . E forfè per ciò tra* Setto vìdeLo- 
Diaconi ,che in quella Prima Nomina^ rimira, 
li eletcro,i Sei , che Naturali erano di 
quella Terra , c molto ben conofciuti , 
riufcirono Miniftri chiaritimi , là dove 
il Settimo, che S. Luca chiama j Nicco- 
lò, Avventizio di 'Antiochia (e fu Profeli- 
to ^convcrtito dalla Gentilità al Giu- 
daifmo,e dapoi dal Giudaifmo alla Cat- 
tolica Fcrfe)forti difgraziato avvenimen- 
to, cd ebbe poca fermezza, e fedeltà nel 
fuo Mi ni Itero . Per tutte quelle Ragioni 
comandò Iddio Noflro Sig. a gl’Ifdrae- j) euter . 
liti,che,fe dovelfero eleggereRc,chelo- 17.11.15. 
.ro gov-ernallc, quelli non folfe diNazio- 
ne ftraniera ed avvcniticcia , mà della.* 
lor propia, c tra Tuoi fratelli , percho 
ed effi lo conofccllero , cd Egli lor co- 
nofeete , loro trattate da Fratelli , o 
loro reggete con amore . Nelle fleto 
Ragioni t fondano i coturni , o gli Sta- 
tuti d’alcune Provincie, e Vescovadi 
di non'dare le Dignità Ecclclìafticho > 
fe non a coloro delle loro Nazioni , ed 
i Benifizj,fe non a’ -Patrimoniali: giufta 
la Profezia di Olea , che dice : Dabo eis Ofee 2. 
Vinitores ex eodem loco : Io darò loro n l5. 

Vi- 
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Vigniaiuoli 5 e Guardiani del medefimo 
loro Paefc , affinché lor cuftodifcano 
con ifpecial rollecitudine : benché, co- 
me la Grazia c fuperiore alla Natura^ , 
. ove fi ufi altramente , e fia diverfa co- 
ftumanza decfi Tantamente olfervare. 

Debbdì parimente ofièrvare la Ter- 
za Condizione più importante , ch’è 
lo eleggere Perfo ne : Boni tejìimonij ; 
ch’abbiano dato di loro buona t efli- 
monianza , c la lor Vita per mezzo del- 
le lor opere fia conofciuta, efaminata , 
cd approvata da molti , perche abbiano 
autorità ne’ loro Minifter; colla buona 
opinione, che fi hà di loro - Di più e/fi 
medefimi faranno l’Offizio propio con 
maggiore eccellenza , c confidanza per 
lo buon tcftimonio della loro Cofcicn- 
za , e per l’onore , che ad elfi cagiona^ 
l’approvazion della lor vita virtuolo . 

T Ad Tutto ciò unì San Paolo , dicendo al 
' 5 . fuo Difccpolo Timoteo j ch’era Vefco- 

mmi. 8. vo : I Diaconi fieno onefti , non mor- 
moradori , non bevitori di molto vino , 

- non bramo/ì di brutta guadagneria^ : 
Habentes Myfterium Fidei in cofcientia 
pura , penetrando i Mifter; della Fedo 

in 
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in purità di Cofcienza , o tenendo nel- 
Je loro mani il facro Calice > il qualo 
per eccellenza lì chiama Miftero della Ita D. 
Fede nelle parole della Tua confacra- ™®£’ ìq 
zione » dillribuendolo con purità diAftaatt- 
Spirito : poiché fenza tal purità veruno 6. referc 
non è degno dì pigliar nelle mani il ^“ t r £ s 
Calice , ov’è il purilfimo Sangue del prò hac 
Divino Agnello . Quindi è } che fubito 2,ex P of * 
aggiugne ; Sic probentur primum-> ■& fic 
miniftrent ■> nullum crimen babentes : Que- 
lli , prima che gli ordinino a Diaconi , 
fieno efaminati , e provati 5 e allora.» 
efercitino il Miniftero loro 5 vivendo 


fenza commetter peccato grave: imper- 
cioche qualfifia delitto affai difdice al- 
la purità dello Stato loro 5 e alla Santi- 
tà del propio Miniftero . In conferma- x . Ad 
zion di ciò gli diffe dapoi : Non precipi- Thin M* 
tate le mani /opra il Capo di alcuno ■> ac- 
cioche non participiate dell ’ altrui peccato. 

Che fù un tal dire : non ordinate veru- , 
no fenza ben riflettere , efaminandolo, 
e ben conolcendo le parti > di cui c for- 
nito , affinché non vi fi addoffino i pec- 
cati dell’Indegno , che ordinafte > c lis- 
te altrettanto colpevol Voi per averlo 
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ordinato , quanto egli per aver voluto 
ordinari. In quella guifa appuntalo 
dichiara San Leon Papa , fendendolo 
a tutti i Miniftri della Chiefa con que- 
lle maeièofe parole : Citò manus impo- 
nere ejl -, ante <etatis maturitatem-, antc^j * 
tnentum Obedientia , ante tempus exa- 
minis , ante experientiam Difciplina , Sa- 
cerdotalern dignitatem conferre non pro- 
batis i <£- communicare peccatìs alienis , 
ejl talem ejfici Ordinante m , qualis illc^j ' 
ed , qui non meruit ordinari . Lo fedo ; 
conferma San Giovanni Grifòlfomo f". 
dicendo : Se avete a comperare uno 
Schiavo j Voi Io fate vedere al Me4 
dico , perch’ efamini s’è fano , do- 
mandate a’ vicini , che il conobbero» 
ciò, che fappian di lui, e domanda- 
te alcun tempo per ilperimentarlo ; 
quanto più ragionevol còla làrà , che 
per nominare i Sacri Miniilri della.» 
Chiefa non fiate tellimonio , che li 
dà per favore , o per livore , nè lo 
facciate precipitofamente , o cafual- 
mente fenza precedenza di qualch’ 
cfame ? Perche , fe dapoi fatto Ter- 
rore , vi ricoprite con dire , che noi 

co- 
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conofcefte, Zappiate , che quella fcufa 
più vi accufa , giach’ eravate tenuto 
conofcerlo , prima di eleggerlo . Che 
fc volete , dice San Gregorio , fabbri- 
care una Cafa non fubito,tagliato il le- 
gname dalla felva, caricate fopra elfo il 
gran pefo dell’Edilizio , anzi afpettate 
di molto tempo, affinché li fìagioni , o 
fi fecchi, altramente s’incurverà , e col 
pefo rovinerà . Adunque c di ragione» 
che non entri nell’Ordin Sacro » fia del 
Sacerdozio »fìa del Vefcovado» quello, 
che San Paolo chiama Neofito , e que- 
gli , che non hà Virtù fperimentata-» , 
mà che prima preceda l’Efame, e fquit- 
tinio con l’approvazione , che i Sacri 
Canoni alfegnano , ed incarica il Con- 
cilio di Trento. 

•: Quanta poi debba elfcre la Virtù 
fperimentata di coloro , che deono ef- 
fer eletti dichiarali dalla Quarta Con- 
dizione , che richieggono , dicendoli, 
che Jten pieni di Spirito Santo : accioche 
s’intenda , che non balla quallìvoglia_» 
Virtù fuperfìciale , ed apparente , la_> 
quale fuol foddisfare a gli Uomini , 
che più oltre non veggono della cor- 
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teccia delle cofe elìeriori , mà c di ne- 
celfità una interna Virtù vera > e virile » 
comunicata dallo Spirito Santo , e non 
in qualfivoglia maniera, mà con tutta.» 
la pienezza , che conviene alTOrdine, 
e al Miniftero, per cui fono eletti : Av- 
vcngache lìccome Dio Noftro Signore 
comunica maggior pienezza di Spirito 
Santo nell’ Ordine del Grado più alto, 
come poco dianzi fù detto , cosi è di 
meftiere maggior dilpofizione dalla^ i 
parte di coloro , che fi ordinano per 
poter degnamente riceverlo. Or, quan- 
tunque il Sacerdozio richieggia mag- 
gior Santità , non è pertanto piccolo 
indizio , che la richieggia molto gran- 
de il Diaconato , il che dichiarano gli 
Apolidi per quello Nome pieni di Spi- 
rito Santo : che Tempre importa Santità 
molto fegnalata . Aggiungono altresì , 
che debbon ellère pieni di Sapienza . _» : 
cioè di tutta la prudenza , difcrezione, 
c fcienza Divina, ed umana , che fia di 
necelfità per bene efercitare i loro Mi- 
nillerj . E perciò , che fpezialmento 
appartiene a’ Diaconi , fi è il dichiarar 1 
eziandio Evangelio i per lo che fà di 

me- i 
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meftiere , ch’abbiano ben penetrati i 
mifteri, e’ fegreti della Fede , come di- 
ce l’Apolèolo . Nè fenza cagione ag- 
giunfe rantolio , che i Diaconi , fe vo- 
leflèro accafarfi > noi facelfero fe noni» 
una fola volta per indizio della loro 
continenza, e feanno figli uolanza, fi 
olfervi , con qual economia la gover- 
nino, e la reggano , affinché di quivi fi 
raccolga la prudenza , e la difcrezionc, 
che anno . . .... o-v * • ' 

S. I I. 

• ■ v , \ • «, 

T Ali fono le Parti , che domanda- 
no gli Apoftoli ne’ Diaconi , o 
quindi derivò , che non vollero fc n’e- 
leggelfero fc non fette , perche fem- 
pre il preziofo è raro e poco , o 
nelle Comunirà facilmente pochi fi 
rinverranno di Virtù avvantaggiata., , 
là dove con difficoltà fi troveranno i 
molti : perche fempre la moltitudine^ 
inchina al men perfetto . Nella vec- 
chia legge , dice Sant’ Ambrogio , vi 
&vea Sacerdoti , c Leviti , oltre nume- 

fc ro, come quelli , ch’erano accalati , ed 
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cfercitavano i loro Minifterj a tempo 
determinato alle lor forti » e dopo tor- 
navano alle lor Cafe : mà nella Legger 
Evangclicai Diaconi e* Sacerdoti pro- 
feflàno perpetua continenza , e perpe- 
tua affiftenza a’ loro Minifterj, e per ciò 
debbono elfcrc in numero più fcarfo » e 
limitato ; onde non farà difficoltofò 
eleggere Perfone degne per l'altezza.» 
di ùmile Stato . Quindi derivò altresi ». 
che veruno di quelli Sette Diaconi^ 
non prctefe eflèr nominato a si eccello 
Miniftcro , perche avendo detto gli* 
Apolidi , che li eleggelfero Uomini-m*; 
Vita Iperimentata , e pieni di Spirito . 
Santo» e di fapienza , com’eglino erano, 
umili j non prefumerono d’eflère lìmi- 
glianti » ed ebbero a contumacia d’or- 
goglio » e di fuperba ambizione pretenà 
dere il Diaconato . Con tale Spirito li 
governarono i Padri antichi , poiché^ 
leggiamo di San Martino , che non fo*c 
lamente riculàua il Velcovado » e il Sa^ 

r 9 

cerdozio » mà pur anco quallìlìa Ordi- 
ne Sacro» per la profonda umiltà , che.» 
avea , ellèndo contento , e IHmando/t; 
troppo onorato, che S. Ilario l’ordi nafte 
ad Accolito . Mà 
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Mà oggidì di rado fi rinviene in ter- 
ra sì eroica umiltàj e come l’Ordine Sa- 
lcio non fi pretende puramente per fio 
medefimo > e per lo bene fpiritualc de’ 
fuoi Minifter; 5 mà per altri fini , e intc- 
reflì temporali quindi nafee , che mol- 
ti fono i pretenfori , e fie tali fofièro co- 
me qui gli abbiam coloriti , non per 
ciò per efifer molti, farebbono meno 
; fiima ti , ne lafcercbbono d’ettère di 
l molta utilità . Mà è da temerli noii^ 
avvenga ciò , che dice Ilaia Moltiplica - ha 
: Jli la Gente , mà alla moltitudine del nu- 
mero non corrifpofe la grandezza delitti 
letizia , perche colla moltitudine non_» 

P crefce la Santità , in cui confitte la vera 
allegrezza : anzi fuole allargarli la tie- 
pidità j e diminuirli la perfezziono . 
Entrino pertanto in loro ftelfi coloro , 
i che pretendono gli Ordini Sacri , e li 
anno di già ricevuti > ed avvertan ben_> 

\ bene , ed efiaminino pel fiottile 3 fie ab- 
1 bian le partis che richieggono gli Apo- 
1 fidi , fie fien catti , fie abbiano ben raf- 
I - ..frenata la lingua 5 la gola } e la crapula, 
j 'fie abborrifeano quallivoglia eccetto 5 e 
i peccato grave , le vivano con integrità 

D 4 in- 
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Innanzi a Dio , efalando buona fragan- 
za di Santi coftumi più per mezzo di 
fante opere , che d’affettate parole j fo 
Sen pieni di Spirito Santo , ardendo 
nel fuoco del fuo Amor divino > e di 
accefe brame d’impicgarfi in fervimen- 
to della Maefià fua ; fe abbiano la pie- 
nezza della prudenza , e fetenza 5 che-» 
richiede lo fiato loro ; fe pretendano il 
Sacr’ Ordine per ambizione , o per in- 
tereflè , o per altro vii fine , e terreno , 
o fe unicamente vanno in traccia della 
fola Gloria d’iddio , e della utilità del- 
Chiefa , e rimettano ogni loro preten- 
sone alla Divina Provvidenza 5 e Se- 
guano le veftigia , impreflè dalla fuper- 
na Vocazione , di cui tra poco discor- 
reremo : c fe troveranno , che loro 
manca alcun che di tutto quello, proc- 
urino di guadagnarlo, e d’impoffeflàr- 
fene, mirando alla Idea , lafciata loro 
dal Primo di quelli fette Diaconi 3 che 
Aflor.d fù Santo Stefano , di cui dice San Luca: ! 
num. 5. £iegg rU nt Stephanum , Virum plenum Fi- 
de , & Spintu Santi 0 : Eleffero Stefano, 
Uomo, in cui concorrevano tutte lo 
parti , che dclidcravano gli Apoltoli 3 1 

per- 
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pcrch’era pieno di Fede, avanzato nella 
vivezza, e nella intelligenza delle Veri- 
tà , che infegna la Fede , e nellafedeltà 
infigne, che avea,efercitando i Tuoi Mi- 
niilcrj : e nella fiducia, c confidanza.» 3 
con cui intraprendeva imprefe grandi , 
fpcrando nella Divina Bontà , che gli 
farebbe riufcito a bene tutto ciò ? a che 
lì folle applicato . Era inoltre pieno di 
Spirito Santo, il quale infervorava col- 
la fua prefenza quella Fede , e l'aiutava 
ad operare per lui , d'onde ne rifultó 
lina mutazione degna dell’ ammirabil ! 
Delira dcll'Altilfimo . Conciofiacho , 
avendo gli Apolidi alfegnati quelli 
fette Diaconi , perche alfiftellero al ri- 
partimento delle limoline tra le Vedo- 
ve , affinché eglino potelfero attendere 
fenza dillurbo alla Orazione , e Predi- 
cazione, fubito lo Spirito Santo , come 
avverte San Gregorio Nilfeno, gli tol- 
fe da quel Minillero , e gli efaltò alla.» 
Predicazione, ch'era offizio propio de- 
gli Apolidi , affinché gli aiutalfero , 
come il fecero, a pubblicar la Fede, di- 
fenderla , e accreditarla con lingolar 
Sapienza , e Iplendor di miracoli , Ora 
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in quella maniera quelli 3 che anno daJ 
efercitare la Profeflione di Diaconi > e 
perfezzione , debbono eflèr fegnalati in 
tutte le Virtù , che riferte abbiamo , 
vivendo in guifa, chefìen degni d'efler 
promoffi a più elevato Pollo giulio 
Ad quello, che dice San Paolo : Qui bene^» 
miniftr avertuti gradum bonumJUói acqui - 
rent , & multam fiduciam in Fide , qua 
ed in Chnflo Iefu . I Diaconi , che fer- 
vono > ed amminiftrano bene POffizio 
loro, fi avanzeranno ad un buon Gra- 
do per elfi, e a grande confidanza , e 
credito per la Fede , che anpo in Giesù 
Grillo , perloche meritano d'elfer pro- 
molfi al Grado più fublinrè nella Chie- 
fa , ch’è il Sacerdozio , e per la loro 
Fedeltà in ciò, chefanho averanno gran 
confidanza in Dio di poter faro 
co fe di maraviglia in Virtù di 
Crillo , di cui fono Fe- 
deli Minillri . 
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CAPO IV.' 

Della Eccellenza , e Santità dello Stato 
Sacerdotale per comparazione al 
Sacerdozio di Melchifedecb , 
e di Aaron e di Crt/lo 
Nojiro Signore. 

Rande è Tempre fiata la cu- 
ra , ch’iddio hà avuto d’o- 
norare la Dignità j e lo Sta- 
to Sacerdotale , concedendo 
a’ Sacerdoti grandi eccel- 
lenze , e Angolari favori , ed efenzioni 
nelle tre leggi Naturale, Scritta, cd 
Evangelica , ingrandendoli più nella., 
feconda , che nella prima , e nella Ter- 
za incomparabilmente più , che in am- 
bedue . Perche come la Verità fupera./ 
dilunga mano ciò , da cui vien figura- 
ta, e il corpo la propia ombra , così ec- 
cede il Sacerdozio della legge Evange- 
lica gli altri Sacerdoz; della legge na- 
turale , e della fcritta , che furono come 
fue ombre , e fuc figure . Or per mezzo 
di quelle due leggi anderemo dichia- 
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rancio le grandezze del noftro Sacer- 
dozio) ch’è una participazione del {om- 
ino , e fupremo Sacerdozio di Giesù 
Crifto Noftro Signore ; con tanta fimi- 
glianza, che PObblazione) c Sacrifizio, 
ch’egli medefimo offerì la notte della.» 
fua Paflione > e fù la fua Carne fantiflì- 
ma , e il preziofiffimo fuo Sangue lotto 
il velame degli accidenti del Pane , o 
del Vino 5 quello ftefto Sacrifizio offe- 
rono cialcun giorno i noflri Sacerdoti , ; 
ed il medefimo Crifto Poffere per lo 
lor mani confagrate , avendo in quella^ i 
guifa commeftò ad altri Poffizio > cho 
allora efercitò per fe fteftò > e Tempro 
il va continuando per mezzo loro. Nel- " 
la medefima maniera và efercitando per 
mezzo de’ Sacerdoti gli altri Minifter; 5 
che hà loro addoftàti, perche portino 
innanzi quello , che /labili nel mondo 
prima della fua Morte } con che gli 
autorizzò 5 e onorò il più ) chepotea^ . 
Polciache come non è poflìbile altro 
maggior Sacerdozio di qucllodi Giesù 
Crifto , Figliuolo d’iddio vivo } ne può 
immaginarfi Sacrifizio più preziofo , 
che quello 3 il quale offerì all’Eterno 
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fuo Padre , nò azzioni più eroiche di 
quelle, ch’efercitò a prò degli Uomini, 

| perdonando loro i loro peccati , giufti- 
ficandoli, guidandoli , e perfezzionan- 
doli per la Vita eterna , cosi anco potà- 
bile non è , altra participazione più 
gloriofa di quello Sacerdozio , di quel- 
la , che rifplende in quello , che inllituì 
ì per la legge nuova, fublimando gli Vo- 
mini ad eflèr inflromenti sì alti per fa- 
re , medianti loro > tutti quelli Offiz j 
come li anderà difcorrcndo per quel > 

‘ ch’è patàito per le altre Leggi . 

il 

* §. I. 

t 

: Del Sacerdozio di Melchifedech . 

j 

« 

I V 

® T^Rimicramcntc nella legge Natura- 
si l e fù molto fplendido il Sacerdo- 
§ 2 Ì 0 di Melchifedech , di cui dice la Di- 
l vina Scrittura : Melchifedech Rè dt Sa- 
trt lem , il quale offeriva Rane-, e Vino , perche 
era Sacerdote d’iddio Altiffimo , benediffe 
uf Ahraamo : Nelle quali parole lì voglio- 
); no ponderare quattro eccellenze della 
03 Dignità Sacerdotale » La Prima fu l’a- 
vere 
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vere Iddio voluto , unirla alla Dignità 
: Reale > ordinando , che rifedeflè nello 

i , Primogeniture, e nelle Perfone più no- 

bili della Repubblica} ed in coloro, che 
la reggevano» e governavano come Re, 
affinché gli Vomini , i quali molto fi 
lafciano guidare dall > apparenze,e dalP 
citeriore , rifpettaffero più i Sacerdoti, 
vedendo , clferano anche Rè . Lo ftef- 

ned^in-j ^ v ^ c ne ^ Giob, che fù parimente 
lob.i.n. Rè, come lo erano i Tuoi Tre Amici, co- 
r b 5 s * chiamano i Settanta Intcrpetri : c 
XJ ° ‘ 2,n ‘ fù altresì Sacerdote , come lo inoltra- 
no i Sacrifìci, che ofFerj pc’fuoi Figliuo- 
li , e pe’ Tuoi Amici . Il medefìmo tifa- 
rono i Gentili , c fpezialmente gli Egi- 
ziani , conferendo al più faggio la Di- 
gnità di Sacerdote , e a’ Sacerdoti la_> 
Dignità di Rè : onde gli chiamavano 
fiif’ Trifmegìjliì Ter maximi, e forfè a tal 
effetto i Tre Rè Magi,clTerano Gentili, 
offerirono al Meffia i Tre Doni , cho 
lignificavano quelle Tre Dignità : Poro 
come a Rè, lTncenfò , come a Sacerdo- 
te , la Mirra , come ad Vomo Giufto > 
incorrotto, e Saggio , perche fìmìglian- 
te debb’ effere } chi dee avere queftc-> 

foura- 
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fourane Dignità i il che volle Iddio > 
che s’intendeflie nel Nome di Melchi- 
fedech Re di Salem . Così lo interpe- Ad Heb: 
trò l’Apoltolo San Paolo , affermando, 7*n.*. 
che vuol dire Re di Giuftizia , e Rè di 
Pace : affinché s’intenda la feconda ec- 
cellenza del Sacerdote d’iddio Altiffi- 
mo, che confilte in effcrc gran Rè , non 
come gl’intrufì Tiranni , o mondani, 
mà Rè Giulio , e Pacifico : Giulio infe 
mcdefimo , e giuflo nell’amminiflrazio- 
ne del Ilio Offizio , cuflodendola Giu- 
ftizia , ed operando , che tutti dieno a«* 

Dio ciò , ch’è d’iddio , e al Proffimc» 
quello > ch’è del Proffimo , d’onde ri- 
fulterà, che fia pacifico in fe llefib , pa- 
cificando la fua Carne col fuo Spirito , 
c’1 fuo Spirito con Dio , proccurando 
eziandio , ch’i Sudditi abbiano quella-, 
pace con Dio , e tra di loro medefimi 
tutto ciò > che più fi perfezziona colla». 
Dignità del Sacerdozio , perche non_> 
ballerebbe a tanta imprefa la fola Rea- 
le . Or è tanta la fua grandezza , che»» 
foggiugne l’Apoltolodi Melchifedech : 

Swe Patre , fine Matre , fine Genealogia , . 

ncque initium dierum , tieque finem vita 
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babetis : Non ebbe Padre , non Madre , 
non prolapia , non principio de’ Tuoi 
giorni , non fine della Tua vita : non-* 
perche non avelie tutto quello » poi- 
ché fù Vomo puro , mà perche la Scrit- 
tura non fa menzione alcuna di ciò » e 
jilpetto a Noi è come le non Paveffo 
avuto, giache non fappiam,che favelle 1 
La cagione d’averlo taciuto la Divina 
Scrittura è » perche s’intenda , che ia_. 
Dignità Sacerdotale col fuoi anneffi è 
battevo le ella fola per onorare , ed au- 
torizzar T Vomo , che la polfiede di tal 
maniera , che il Sacerdote del Sommo 
Iddio , non lì dee inalbagire della gran- 
dezza de’ Tuoi Genitori , nè dell’ anti- 
chità, enobiltà del Tuo lignaggio, nè del- 
la Città , o del foggiorno del nafeimen- 
to , nè far conto del fepolcro pompolo, 
ove dee efler deportato : perche tutta^ 

Ja fua grandezza , e gloria dee colloca- 
re in ellèr Sacerdote giufìo , Tanto » gj 
pacifico, efercitando degnamente il fuo 
Offizio. E benché ragionevolmente, fi 
defìderi ne’ Sacerdoti , , che abbiano 
quelle propietà temporali» d’eflèr fi- J 
gliuoli di buoni Padri» e di nobile Stir- . | 
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pc con tutto ciò dee efferc come niente 
in paragone della Santità,e del Sacerdo- 
ziojalla maniera che i Pianeti anno vera 
bellezza , e fplendore in loro medelìmi, 
nuliadimeno in prefenza del Sole fono, 
come fe non follerò . Ma perche non_> 
s'intenda , che l’eccellenza di Melchi- 
fedech gli venillèper la Dignità Reale, 
e non per la Sacerdotale , non conta la^ 

Sacra Scrittura alcun atto , che facello 
in quanto Rè , ,mà folamente quelli , 
che lece in quanto Sacerdote , e furono 
Tre : offerire a Dio facrifizio di Pano , 
e di Vino : Benedire Abraamo : E rice- 
ver da lui le Decime : perche la Digni- 
tà Reale non agguaglia la Sacerdotale in Ge- 
per l’eccellenza de’ fuoi atti , e per que- nef - *e. 
Ito dice Ugone, che come Iddio nel 
principio del mondo creò due grandi 
Luminari , il Sole , perche prefedeflè al 
gi orno, e la Luna, perche prefeddfe al- 
la notte : così fece quelle due Dignità , 
la Sacerdotale , perche prelìeda al gior* 
no , c regga gli Vomini nelle cofe , at* 
tenenti allo Ipirito , e n’incamminano 
alla .Vita eterna : c la Reale , che pre- 
ceda alla notte , e gli governi nello 

£ — ' co- 


Digitized by Google 


I 


Ad Heb. 

7*num.4« 
II Sacer- 
dozio di 
Crillo 
fecondo 
l’ordine 
di Mei- 
chife- 
dech . 
Piai. 109 
n. 4- D. 
Thom.j. 

par»q*^2. 

ex ' Tri- 
dea* fefs. 
22» cap. 
1. 


66 il Sacerdote Perfetto . 
cofe ,, che appartengono al buon elferc 
di quella vita mortale , ch’è notte in_» 
paragon dell’altra , e l’eccellb che vi hà 
tra’l Sole, e la Luna » vi hà pure tra la«» 
dignità Sacerdotale, e la Reale». 

■Tali furono l’eccellenze • di Melchi- 
fedech j di cui dille l’AfiofloIo : Intue- 
mini quantus fit hic : Guardate quanto 
grande lia quell’ Vomo , del qual lì di- 
cono tante grandezze 1 Una molto am- 
mirabile fu l’avere rapprefcntato nel 
fuo Sacerdozio quello di Giesù Crillo 
Signor Noflro, vero Iddio , e vero Vo- 
mo, di cui dille David : Voi farete fem- 
pre Sacerdote fecondo V Ordine di Mei- 
chifedechx perch’ ebbe l’eccellenze , che 
li rapprefentarono in quel Sacerdozio , 
quantunque con vantaggi infinitamen- 
te maggiori , e per quella cagione diffe 
l’Apollolo , che il medclimo Melchile- 
dech : affimi latus e fi Filio Dei , lì raffimi- 
gliò al Figliuol d’iddio , come dicia- 
mo , che l’Immagine , e il Ritratto è lì- 
migliante, e molto efpreflìvo all’ Vomo , 
che li ritrae , e non che l’Vomo è iìmi- 
gliante alla fua Immagine , e Ritratto. 
Fù adunque Crillo Signor Nollro rap- 
. ; r-. pre- 
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prefentato in Melchifedech in quanto 
fù inlìememente Rè, e Sacerdote, e per 
eminenza Rè giufto , e fonte della me- 
delìma Giuftizia , Rè pacifico , ed Au- 
tore di tutta la pace tra Dio.e gli Vo- 
mini . Di quella giuftizia , e di quella 
pace più fi compiacque , che di tutte le 
altre cofe: e ciò, che in Melchifedech 
fù parabola, e figura , in quello Signo- 
re fù verità e*realtà : perche in quanto 
Vomo non ebbe Padre , e in quanto 
Iddio non ebbe Madre, nè principio di 
giorni , nè aurà fine d’anni : la fua Ge- 
nerazione lì è ineffabile , e per ciò ri- 
Ipetto a Noi è come , fe non foffe , in^ 
quanto noh potiamo capirla , ma cre- 
derla . E quantunque folfe Rè , nulla- 
dimeno mai in quella vita mortale non 
voil’efercitare atti da Rè temporale, fol 
lì compiacque degli atti di Sacerdote > 
e di Maellro > offerendo all’Eterno Pa- 
dre Pane, e Vino : 'Non puro Pane ? e-> 
puro Vino, come Melchifedech , mà il 
fuo Corpo vivo , fiotto il velo degli ac* 
ridenti di pane j e il fuo preziofo San- 
gue fiotto gli accidenti del vino , in-* 
virtù de’ quali ci comunica le benediz- 

E a zio- 
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fcioni celefti, che ci acquiftò per mezzo 
della fua Paffione , e Morte . E" Sacer- 
dote in eterno » perche fino alla fino 
del Mondo offerirà quello Divin Sa- 
crifizio , ed il Tuo Frutto farà Tempi ter- 
no . Quella fu la cagione , perche in- 
llituì , e follituì in fuo luogo i Sacer- 
doti della nuova Legge 5 in cui fi deri- 
vaffero le medefime eccellenze per efi- 
' fer tutti fecondo Lordine di Melchi- 
fèdech» e degni di Angolare onore: Per- 
che» come dice Sant’ Ignazio Martire^» 
Epift.io. Sacerdotium fumma eft omnium honorum > 
iicn. 4 ut tn bomwtbus tnvemuntur . II Sacer- 
dozio è la fomma di tutti c' beni » di 
tutti gli approfittamenti * di tutti gli 
onori , che pollano rinvenirli tra gli 
Vomini . Eglino fono Rè con un Rea- 
me più gloriofo del temporale , a cui 
conviene con precipua eccellenza quel, 
i. Pctri. che San Pietro dille : Voi liete Regale. 
3.n.5>. Sacerdotium : e gli Anziani dell’ Apo- 
califfe glorificavano LAgnello Divino , 
il quale aprì il libro figillato , dicendo : 
ci ricomperane collo sborfo foprecce- 
Apocal. dente del vollro Sangue : Et fecifti nos 

c’rrMsf soffro Regnum) & Sacerdote s, & re- 
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gnabimus fuper terram.Qi facefte Regnò 
del Noftro Iddio,e Sacerdoti e volefte, 
che regnammo fopra la Terra . Non_j 
perche la Dignità Reale e Sacerdotale > 
di cui di prefente ragioniamo , conven- 
ga a tutt J i CriRiani , mà perche da foli 
loro , c tra loro trae Iddio Signor No- 
flro veri Sacerdoti , i quali fono anco 
Rè non temporali, mà /pirituali . Di- 
qui è , dice San Giovan Grifoftomo , Homei- 
che il Reame loro è molto più eccel- 4*& s-^ e 
lente : perche al Re fono commeflè tut- if^vidì 
te le cofe terrene,, al Sacerdote tutto Domi- 
le Celclèi, al Rè i corpi , al Saccrdoto num ' 
le Anime : il Rè hà il fuo Trono in ter- 
ra , il Sacerdote nel Cielo , perche di 
là lì appruova ciò , che di quà lì giudi- 
ca . Il Rè regge con violenza , il Sa- 
cerdote col conlìglio , quegli colle ar* 
mi corporali combatte contro i Bar- 
bari > quelli con armi Ipirituali guer- 
reggia contro i Demonj : E perciò è 
maggiore il Principato del Sacerdote * Ad.Heb. 
a cui lo Hello Rè bacia le facre Mani *7 -num.y. 
c per lui vicn benedetto , poiché fem- fuseli» 
j?re, come dice San.Paolo,il minore ri - ìiieliori 
ceve la benedizzion dal Maggioro ^ b ® n .! dt 
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Quindi inferifce Sant’ Ambrogio , che 
cpme Poro fupera il valore , e preziosi- 
tà il piombo, così fupera la Dignità 
del Sacerdote quella del Re, è conchi u- 

diVnSa 6 ^ 1 efi in hoc feculo cxcellentius 

ccr-c. 2. Sacerdotibus > fi quodfumus profejfiont L» , 
aftione potius , quam Nomine- demonjlre- 
mus . Veruna colà non è più cccellen- 
tean quello mondo , che i Sacerdoti , 
fe ciò , che anno per profeffione -, Gab- 
biano non per folo nome , mà per Po- 
pere , concordando la vita colla. Di- 
gnità, e colPoffizio . Di qui procedo , 
che i Sacerdoti fono come Melchife- 
dech; cioè Rè di Giuftizia, e di pace, il 
cui Offizio è far giufti gli Vomini,e pa- 
cificarli col loro Iddio, perdonando.loro 
i peccati, e adornandoli colla Grazia^ , 
e colle Virtù . Conciofiache chi loro 
dà quella Podelìà pel Sacramento dell’ 
Ordine , loro dà infiemementc lo Spi- 
rito Santo , con cui eglino fieno in fo 
medesimi Giufti >.. e pacifici , alfincho 
••• godano i primi dei bene , che anno da_, 
comunicare ad altrui , prendendoli per 
fecome Gente Santa , e come Regno 
propio j in cui egli folo Regni : in ma, 

niera 
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mera tale^che non riconofcano Padre? 
nè madre » nè ftirpe odefeendenza , nè 
altra Parentela, o colà terrena » mà 
Iddio folo folo , e folo fi pregino e fi 
compiacciano d’eilèr Miniftri fuoi, cj 
non d?altra colà , fé non fia in ordine al 
medesimo Iddio giufta quel ». che 
Moisè, benedicendo la Tribu di Levi $ • 
in cui era collocato Tantico Sacerdo-i 
zio: Coluti che dijje a fuo Padre, ed atleta Deuter - 
Jua Madre , io non vi conofco , ed a* fuoi ^ 4 

Fratelli :.Non so. chi vi fiate : e coloro, che 
non conobbero i loro figliuoli , quejli’t'ufto- 
dirono la vofira parola , ed ojfervarono il 
patto , che facejle con loro: benedite Signor 
re quefta loro fortezza , premiando Ja_> 
vittoria ». ch'ebbero di fé fìeflì nel nega- 
re di conolcere ciò > che appartiene *^ 
camene lingue per amor voftro » e per 
fervirvivE come che s'ftnpieghino in 
altre moite.opere per la comunicazio- 
ne , che debbono avere con altri Vomi* 
ni , con «irto ciò fi pregiano fidamente 
delle più principali in ordine a Dio-* e 
fopra tutto quella di offerire nel Sacri- 
jfizio della Meflà tal Pane , e tal Vino > 
cioch > eccede quello » che offerì Mel- 

lì 4 chi- 
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chifedech , più che il vivo ecceda il di- 
pinto, e come vien fopravanzato il ter- 
reno dal celefte , il finito dall'infinito , 
ed una vii creatura dallo Hello Creato- 
re, e non fi partono da quello Convito , 
Libi-. 45. fé non comeMelchifedech , ( come af- 

adfincm ^ ermano Clemente PAlelTandrino , o 

2 . 6 3. in Teodoreto ) il quale del pane, e del vi- 
ienef. n0j offerti a Dio, riparti con Abraamo, 
e co' Tuoi Servidori , che trionfanti tor- 
navano dalla battaglia ; cosi i Sacerdo- 
ti comunicano a’ Principi , e a tutto 
il Popolo Criftiano quello Pane di vi- 
ta , perche s’invigorifcano nella batta- 
glia , che anno contro il Demonio , o 
per quello Sacramento , e per altri, che 
loro comunicano , loro impetrano lo 
celelli benedizzioni coll’ abbondanza.» 
de'Divini regali . Che fe ricevono da > 
Secolari le Decime per propio fullen- 
tamento molto più è ciò , che loro 
danno , perche ricevendo il corporale, 
e temporale , danno lo fpirituale , o 
rinteraiinabile ♦ >.%■ 


/< • • * ' # *. * # • > • • » • 
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S. I I. 

i 

Del Sacerdozio d’Aaronne . - ? 

e 

i 

P Aflìam’ ora alla Legge Scritta » nel- 
la quale Iddio Signor Noftro ono- 
rò il Sacerdozio » collocandolo nella.» 

Tribù di Levi » c in Tetta di Aaronno » 
e de’ Tuoi Figliuoli » e Succeflòri » con- 
fermandolo con un infigne miracolo . 
Impercioche comandò Iddio a’ Capi 
delle Dodici Tribù» c ad Aaronne -, che Nura ' 17 ' 
ciafcuno dette a Moisè una bacchetta^ 

*e in ettà fcritto il propio nome» affinché 
le poneffc avanti il Tabernacolo » o 
quello fi averte a Sacerdote , la cui ver- 
mèna o bacchetta fpuntatte in fiori . 

Ciò efeguito » di repente cominciò la^ 
bacchetta d’Aaronne ad inverdire » ò 
gettare il fuo picciuoletto », quindi 
poco i bottoncini » che tra non mol- 
to sbucciarono » e ftefcro lor foglici > 
e finalmente ad un attimo fi ftagionà- 
rono in frutta perfette d’una forte co- 
me di Mandorle» rimanendo feccho 
l’altrui bacchette 3 come di prima , ed 

Arort- * 
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Aaronne fii confermato nel Sacerdozio, 
e inficine infieme dichiarata la eccel- 
lenza dello Stato Sacerdotale . Avven- 
gache il Sacerdote dee fiorire per la- 
dottrina , e per la vita cfemplare , da_> 
cui fpiri fuave fraganza alla prefenza-» 
d’iddio , edifichi la Chiefa c fia gra- 
ziofa, e manfueta a gli Vomini : dee cf- 
fere adorna d’odorofe foglie, cioè di 
parole prudenti c laute a Gloria d’id- 
dio , e prò de Prolfimi , e con frutta di 
opere buone , limili alle Mandorle > o 
alle Noci» le quali , come pondera Ori- 
gine, anno due come coperte , la fcorza 
e la buccia l’una dura, e l’altra amara-., 
dalle quali fi difende ciò , che per en- 
tro c ferrato, ed è quello, che alimenta: < 
perche la vita perfetta luol elfer coper- 
ta dall’ efteriore con opere di peniten- 
za , le quali fono amare alla Carne , e_> 
con travagli della vita Attiva , i quali 
* fono duri , e pelanti al Corpo debole e 
fiacco , mà l’interno dello fpirito , è 
giocondo, e làporito , ed è quel che ali- ; 
„ menta e nutrilce . Or fe quello richie- 
duto era da Dio nella Legge vecchia.» , 
che vorrà egli dalla nuova Legge ? il 
. cui 
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cui Sacerdozio con infiniti vantaggi 
era figurato in quella bacchetta di 
Aaronne ? Concioliache,fe dritto fi mi- 
ri» che altro è il Pane , che piglia il Sa- 
cerdote nelle Mani , fé non una fecca>» 
bacchetta ? Mà porta nel Tabernacolo 
del Signore in virtù delle Parole della.» 
Confacrazione in un batter d’occhi > 
fubito fi converte in quella florida ver- 
mèna, di cui dille il Profeta Ifaia : V/ci- - 
rà un virgulto dalla radice di IeJ/e » 
da lui /punterà un Fiore » e /opra lui rt- 
pv/erà lo Spirito del Signor e-, Spirito di Sa- 
pienza, e d’ Intendimento , Spinto di Con- 
figlio , e di Fortezza , Spirito di Scienza, 
e di Pietà , e lo riempierà dello Spiritò del 
T imor d’iddio . Mà come che fia vero , 
che quivi rimangono gli Accidenti del 
pane per coprir la bacchetta , nuliadi- 
meno quivi veramente, e realmente co- 
mincia a ftar di nuovo colla Podeftà di 
Rè , e di- Sommo Sacerdote col fiore 
odoratifiìmó'della Sacratiflìma fua Uma- 
nità , unita colla fua Divina PerfonaJ, 
con tutt’i Frutti delle Santificazioni , 
e di tutt’i meriti ch’ebbe per comuni- 
carci le Grazie > e le Virtù , che ci me- 
ritò . 


I fa. il* 
n. i* 
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in ifa. rito . Che fe diremo con San Gitola- 
I: - mo: che la Bacchetta di IelTe fi a la Ver- 
gine Santiffima Signora Koftra , e il 
Fiore il £uo benedettitfimo Figliuolo , 
non farà fuori del noftro prop olito : 
In Pfai. perche» come dice Sant' Agoftino: Ve- 
‘ •' iter arida Sacer dotarti dignitas y in quorum 

manibus » velut in Vtero Virginis Filiut 
Dei Incarnatur ! O Venerabile Dignità 
de’ Sacerdoti , nelle cui Mani fi pofa il 
Figliuolo d’iddio , come s’incarnò nel 
Grembo immaculato della Vergine'c per 
.Virtù della Santils.Trinità nello lor ma- 
ni nafee il Fiore di Giesù Nazareno,che 
nacque della Vergine colla Bacchetta 
delfa fua Divinità , e Onnipotenza , la 
quale fu figurata da quella di Aaronne . 
Or che differenza v’hà da Bacchetta a 
bacchetta ? e da maraviglia a maravi- 
glia ? La bacchetta* di Aaronne era di 
Mandorlo fragile » e fpezzaticcio , hu 
Bacchetta di I effe , che iti nel Sacra- 
mento è Dio vero, Vomo vero ; quella 
produfie fiori, foglie, e frutta vili cmar- 
cefcibili , quella le produce perfettiflì- 
me e fempiterne : quella rinverdì a po- 
co a poco , e di poi ritornò al primiero 

fuo 
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fuo Hato: quella fi forma quivi in uni 
attimo, e mai mai non perde l’ellèr fuoj 
ed è di tanta virtù , che il Sacerdote , e 
qualunque fiati Crilliano > che degna- 
mente Ja riceva , lo converte di bac- 
chetta fecca in Bacchetta fiorita è frut- 
tifera, d’indevoto in divoto , di tiepido 
in fervorofo, d'imperfetto in perfetto, 
facendolo /puntare infiori di ferventi 
detiderj , in foglie di /ante parole , inj 
frutta di opere chiariffime in ogni ge- 
nere di Virtù > molto più gloriole nell* 
interno di quel, ch’appaiono nell’elter- 
no : poiché Parola fua fi è ; Colui che fi 
ciba di me , viver à per me: e viverà una_» n. 54. 
vita florida , e fruttifera come la mia_> * 

Quinci fi vede l’eccellenza dello Stato 
Sacerdotale della Legge Evangelica^ , 
la quale fà cotanto maravigliofa con- 
verfione a prò del medefimo Sacerdo- 
e ^i tutto il Popolo , e perciò deeli 
apprezzare più che tutto il creato, già- ' 
che in quella Bacchetta di Ielle rin- 
verrà ogni fu o rimedio. Di Lei pof- 
«iamo intendere in miftico Pentimento 
cjo, che diffè Crifto Noftro Signoro 
a tuoi Dodici Apollo li , quando loro 

in- 
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inviò a predicare : Non porcate nè 
tafea, nè pane, nè moneta : Nifi tantum 
Virgam : Ballivi una Bacchetta , che v i 
ferva d’appoggio . E qual Bacchetta—* 
più gloriola , e più forte di quella ? la_ 
qualeci fervirà di foftegno, c di con- 
forto, di pane, edi danaro, e di Tutto, 
perche in Lei fola troveremo il Tutto 
con maniera molto più eccellente , che 
non è nelle più preziofe , e dilettevoli 
<ofe di quellomifero fccolo . 

' Ma non mànca di Millerio , elio 
avendo detto Iddio .Noftro Signoro : 
fi bacchetta che germoglierà , farà 
fegno di colui ,■» ch’eleggo a Saceido- 
tei non fi contentò , che la bacchetta-» 
di Aaronne germogliaffe nelle primo 
gemme per adempiere la fua promeflà , 
mà volle anco che fpuntafle in fiori » fi 
slargaffe in foglie, fi caricaftc di frutta : 
perche, come dille Origene , Iddio Si- 
gnor Noftro c tanto liberale , che più 
dona di quel > che promette : affincho 
intenda il Sacerdote , che debbe efier 
molto’ liberale col fuo Dio^ 5 e 

contentarli*. di adempiere ciò , ch’ha-, 

promeffo pe’ Voti» e per le obbligszio- 
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ni, annette al Tuo Stato , mà inoltrarli a . 
molto più per etter grato , e gradevole 
al Tuo Creatore. Un altro favore feco 
Iddio a’ Sacerdoti antichi , affine di 
onorarli , lignificato altresì dalla bac- 
chetta , ch’è fegno della Podellà , cho 
anno i Rè , i Giudici , e Governadori 
della Repubblica : per il che , ditte Da- ™ 44 ' 
vide, che la bacchetta, o Scettro del Re- 
gno di Crillo, farebbe feettro , o bac- 
chetta d’ indirizzamento , per mezzo 
della quale ci reggerebbe , e c’indiriz- 
zerebbe inverfo la Vita eterna , e ciò 
efeguifee per mezzo de’ Sacerdoti . An- 
ticamente gli fece Governadori del 
fuo Popolo , e volle , che fottèro Giu- 
dici in Grado di appellazione de’ liti- 
gi, e piati, e de’ dubbj, che fucccdeflero 
alla Giornata : Se vi farà, dice , alcun.» 
dubbio tra’ Giudici, ed uno dirà: que- 
fto fu Omicidio , e l’altro dirà , che noi 
fù: ed uno dice : quella è lebbra , e l’al- 
tro dice , ella non è lebbra , andate al 
Sacerdote della Tribù di Levi , e farete — 
ciò, ch’egli vi dirà : E colui , che s’in- 
fuperbirà, non volendo obbedire al Sa- 
cerdote , morirà per la difubbidienza_> . 

Lo 
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Lo lleffò Grillo Signor Nollro volici 
portar loro quello rilpetto , quando 
fonava i lebbrofi, comandando loro,chc 
fi prefentaffero a" Sacerdoti > perche 
follerò Giudici della fonita e ripulitez** 
za , che lor conceduta avea • M2 che 
ha da far quell’ onore con quello , che 
hà conferito a’ Sacerdoti della nuova», 
Legge, ordinando , che fien Giudici di 
tutt’i piati , e litigi , che appai tengono 
alle Anime , e delle lebbri , che le ma- 
culano 1 E ciò , che più ingrandifee la 
loro eccellenza fi c la Podefià lor con- 
ferita , come pondera San Giovan Gii- 
foftomo , non folo per dichiaiare , chi 
fia ripulito dalla lebbra , mà per ripu- 
lirlo dalle fchifofità di lei, e colui , che 
iì prelenta al loro tribunale , tocco di 
sì abbomìnevol malore , nello fteflò 
tempo, ch'e giudicato, edafiòlto riman 
libero dalla ftomacofa lebbra , che 
avea . I Sacerdoti antichi al più più 
ripulivano co* loro Sacrificj, e colle lo*» 
ro cirimonie dall’immondezza elierio- 
rc , ch'imponeva la legge in gaftigo di 
qualche delitto: mà i ooliti tipulilcono 

dall’immondezza intcriore > chePVom 

con- 
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contrae pel fuo peccato, e per la lebbra» 
della pena eterna , che han meritato 
ed accioche il facciano con maggior fi 
curczza, vien dato loro lo Spirito San- 
to co’fuoi Sette Doni di Sapienza , di 
Scienza , e di tutti gli altri . Indi coru 
molta ragione lalor Podeftà non è bac- 
chetta fecca , mà fiorita , come fiorita-* 
era quella di Ieflè , fopra cui ripofa lo 
Spirito del Signore , e in toccando Ella 
il Penitente , quantunque fia per fe ftef- 
fo bacchetta fecca , la fanno rifiorire/ , 
comunicandole la Grazia , colle Virtù 
foprannaturali , e germoglia fiori , fo- 
glie, e frutta maravigliofe, quando efer- 
cita gli atti di pentimento, di confdfio- 
ne , e di foddisfàzzione per confeguir 
perfetto perdono de’fuoi Peccati . . *: 

Finalmente la bacchetta di Aaronne, 

^ * 

che prim’ era fecca , e priva dell’orna- 
mento, che avea , quando era unita col 
fuo tronco , per virtù d'iddio venneri*? 
veftita , e adornata co! fu oi fiori collo 
fue foglie , co’ fuoi frutti, e mai più 
non fervi ad ufi profani , mà venne po- 
lla innanzi al Tabernacolo del Tefti- 
monio ,o. dentro l’Arca del Teftamento 

F a per- 
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a perpetua rimembranza del Sacerdo- 
zio di Aaronne > ed in fegno , che la 
prendeva per luo » e lo dedica va perpe- 
tuamente alla Tua ferviti! > giufìo quel ». 
che dice la Scrittura : Vos elegit Deus > 
utjletis cor am eo , & miniftretis illi , co- 
lati fque eum , & cremetis ei incenfutn . . 
Iddio vi fcielfe » affinché fte/èe alla fua_> 
Prefenza , e lo fcr ville > e Ponoralle , e 
gli offerillc Incenfo . E , perche total- 
mente lì dedicallero al fuo Minillero , 
non volle , che quelli della Tribù di 
Levi avelfero ereditieri , nè Terre par- 
ticolari > come quelli delle altre Tribù 
dTfdraello : Domwus enim ipfe hareditas 
eorum : perche il medelìmo Iddio è lo- 
ro eredità, e lor Poffeffione : egli prefe 
a fuo carico di follentarli coll’ offerto 
de’ Popoli , e gli difefe con tanto Ze- 
lo, che diceva: Colui che toccherà Voi al- 
tri-) toccherà Me nella pupilla degli occhi 
miei . .Inoltre gli onorò grandemen- 
te , abbigliandoli con vellimenta di in- 
goiar gloria , i quali rapprefentavano 
la grandezza della lor Dignità , e ca- 
gionavano ammirazione , e riverenza», 
in coloro > che gli miravano : in ma- 
niera 
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niera che Aleflàndro Magno , come ri«* LJbr ; 
fcrifce Giufcppe Ebreo , entrando iru cap. i.* • 
Gerufalemme, ed ufcendo a riceverlo il 
Sommo Sacerdote , vefiito Pontifical- 
mente: fmontò da Cavallo > e l’adorò „ 

Nel Levitico comandò Iddio , che non Levit.21 
ifcoprifle il Capo a veruno , in fegno j num. io. 
come dice San Girolamo , della fupre- 
ma Autorità * che avea . Mà tutto ciò 
con Eccellenza maggiore fi trova nel 
Sacerdozio della Legge Evangelica^» • 
ch’è participazione del fourano Sacer- 
dozio di Crifto Noftro Signore » con_» 
cui fono fpiritualmente uniti i noftri 
Sacerdoti » c da lui: ricevono l’adorna- 
mento delle veftimenta interiori, che 
fono preziofiffime Virtù , e fono eletti 
per affifter fempre alla fu a Prefenza^ , 
non folamente in quanto Iddio, mà pur 
anco in quanto Vomo nella maniera^ , 
che (là con eflò noi in terra , fervendo- 
lo, onorandolo , ed ojfeteàdogli Incen- 
fo d’Orazioni , e in luogo della carnea 
degli Agnelli , e degli Arieti offerono 
la Carne » e il Sangue dell’ Agnello 
d’iddio , che fcancella i peccati del ' , 
mondo: la qual Carne è Sangue rimane 
- '• ) Fa per- 
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perpetuamente nel Sacramento dell* 
Altare nelle Chiefc in Teftimonio del 
fuo Sourano Sacerdozio . Lo ftellò Si- 
gnore vuol edere loro eredità, e lor 
Poflèffione , dandoli loro in: ciafcun_, 
giorno nel Divino Convito , e prende.» 
a fuo carico difenderli , foftentarli , o 
onorarli con fuftentamenti , ed onoran- 
ze Ipirituali , c temporali : perche, co- 
me dice TApoftolo , I Preti , che fanno 
- bene POffizio loro, fon degni d’o- . 
nore raddoppiato , e li umi- 
liano a quella Dignità- " 
i Principi del : < 

Mondo* 

‘ . • V ' " 
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CAPO V. 

t 

4 * . 

Dell > Eccellenza de* Mìnifier j Sacerdo- 
tali e del Capitale delle Virtù , ri- 
chieda to daejji » come fi rappre- 
fenta nelle cirimonie. 
della loro confacra- 
zionc . 

A quello , che ti è detto ne? 
Capi palliti 9 lì può. racco- 
gliere la grande eccellenza 
de’ Sacerdoti Evangelici , i 
quali furono defiinati da^ 
Crifto Noftro SignorePadri degli Vo- 
mini nell’ eflcre della Grazia , Medici 
delle loro Infermità , Giudici de’ loro 
delitti con Podeftà di perdonarli s Por- 
tinai del Cielo con facultà di aprirei > 
c ferrare le fue Porte 5 Avvocati 5 Mez- 
zani , ed Arbitri tra Dia, e noi* Padri- 
ni di coloro , che lottano nelle Grettez- 
ze della Morte ; e foprattutto Nutrici 
c Balie > che gli allevano , e foftenta- 
no colf alimento di Vita , che fanno 
Icencjer dal Ciclo , di cui fi dice dalla^ 

F 5 Ghie- 
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Proverb Chiefa che fonoj come Navigli diMerca- 
2 . n.14. dante 3 che portano il Pane loro da molta _» 
lontananza . Nel che fuperano infini- 
tamente la Podcftà di Moisè , che face a. 
piover dal Cielo la Manna , e quella., 
de’ Tuoi Sacerdoti , i quali una fola vol- 
ta in vita per gran maraviglia faceano 
fcender fuoco dal Cielo , da cui fi con- 
fumafie il Sacrifizio , o che venifiè al- 
cun Angiolo , o qualche raggio di Iu- 
te, o nebbia 5 che rapprefentava Iddio r 
mà i nofiri Sacerdoti fanno fcender dal 
Cielo in terra non la manna corruttibi- 
■ le, mà il Verbo Divino Incarnato, Ma li- 
na nafcofà, e incorruttibile : non il fuo- 
co elementare, e materiale, mà il Crea- 
tor del fuoco, che fi chiama Fuoco con- 
fumatore ; non gli Angioli , mà il Si- 
gnore de’ Serafini , accompagnato con., 
migliaia di Angioli : non raggi di luce 
vifibile , màdo ftefio Sole , da cui pro- 
cedono i raggi degli splendori invifi- 
bili , il quale foggi orna nel Aio Cielo i 
Empireo , illuminando la fua celefto 
Apoc.si Gierulalemme , di cui dille San Gio- 
num. 23. vanni, che non hà mefiier di Sole , per- 
che la chiarezza d’iddio l’iiiumina , o 

la 

» 
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Ja fua Lampana fi è l’Agnello Divino « 
Or di quivi invia quello Sourano Sole 
Raggi di Luce celefliale , e lampi di 
fuoco di Carità, quando i Sacerdoti 
amminiflrano gli altri Sagramenti ; 
quando battezzano , invia un Raggio 
di Luce 5 e di Grazia , con cuidiventa- 
no figliuoli adottivi i Battezzati: quan- 
do aflolvono , invia un Raggio di fuo- 
co » che confuma e abbrucia tutt’i pec- 
cati de’ Penitenti: quando ungono coll' 
eftrema Unzione, invia un altro Rag- 
gio» con cui lana » c conforta le Anime 
degrinfcrmi: perche non è altra cofsu 
battezzare » aflolverc , ungere crefima- 
re » fe non trarre dal Cielo i Raggi del- 
ia Grazia, e i Lumi celefli , derivati dal 
Sol di Giuftizia Criflo Noflro Signo- 
re , e Salvadore •. Mà quando il Sacer- 
dote confacra , fà fcendere di Cielo in> 
terra, e dalla Delira del Padre alla Ma- 
no del Miniflro lo fi elio Sol di Giufli- 
zia con tutta la bellezza e fplendoro , 
che hà fui fuo Trono : comeche coper- 
to dalla Nuvola degli Accidenti di pa- 
ne, e di vino; poiché non foffrirebbono 
gli occhi de' Mortali mirar tanta Lu- 
- . ' F 4 ce. 
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ifat. ce, e Beltà, fe folle /coperto . Quel So- 
num. 8. le , che tornò in dietro dieci linee nella 
4- Reg* fua carriera ( perche lafciando i Nove 
20 . n.n. £ or j degli Angioli fi umiliò fino ad 

unirli colla Natura Umana ) rinnuova 
in ciafcun giorno quella maraviglia^ , 
epalTàndo per quelli Nove Cori , vie- 
ne ad unirli con Noi come cibo , c be- 
vanda per internarli nelle nollr’ Ani- 
me, ed è quello , che fù dcfiderato , o 
domandato dagli antichi Padri per ilpa- 
2Ì0 di cinquemila anni , alzando pie- 
tofamente le Voci , e fofpirando , cho 
venillè , e concorrendo la Spola di quel 
Canne. t em p 0 con dire : Ofculetur me ofculo oris. 
fui : Bacimi col Bacio della fua Bocca.. : 
unendo la fua Divina Natura colla mia 
umana . Ma ora in un momento molte 
volte nel giorno alla voce del Sacerdo- 
te, che confacra viene dal Cielo ad unir- 
li con la fua Spofa non folo bocca a boc- 
ca, mà con tutto il fuo Corpo>con tutto 
il fuo Sangue, entrando entro di Lei 
per trasformarla nel Divino fuo Spiri- 
to . Qui anco quello Divino Signore , 
il quale, falendo al Cielo, inviò di lafsù 
lo Spirito. Santo in forma di Fuoco , 

1 ccn- 
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fcende ogni di per mano de’ Sacerdoti 
a comunicar quello medefimo Fuoco 
d’Amore, adempiendo invifibilmente^ 
quello 5 che detto avea : lo fon •venuto a Luca 1?, 
portar Fuoco in terra , e che altro preten - n ' 49 * 
do->fe non che fi arda ? Perche , come di- 
ce San Giovanni Grifoftomo , Adeft&a - 
cerdos , non ignem gefians , fed Spiritami 
Sanfium , preces divinai fundens , no)i—> 
quo fiamma coelitus delapfa J, aera appofita 
abfumat , fed ut Grafia in Sacrificium—* 
infiuens , per ipfum omnium animos in- 
fiamme tì & punores reddat argento , igne 
exeoffo . Vedete qui prefente il Sacer- 
dote 5 che trae le co non il fuoco mate- 
riale , come Abraamo per offerire il fuo 
Sacrifizio » mà lo Spirito Santo , eh’ è 
Fuoco confumatore , da cui viene inve- 
rtito , e colle fue Orazioni e preghiere^ „ e(p 
fa fccnder dal Cielo non fiamme, che 18. n.5»! 
abbrucino i Sacrifìz; , com’ al tempo Levit. 9. 
d’Elia , e come quando fi confacrò Aa- ""'para- 
ronne, o fi dedicò il Tempio di Salo- lip-7* n-t. 
mone , mà Fiamme di Fuoco Divino , 
che confumi la fuftanza del Pane , o 
del vino , affinché fottentri in . fuo luo- 
go il Corpo 3 e Sangue preziofiffimo di 

1 Cri* 
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Crifto , il quale con la Tua virtù incen- 
de, ed abbrucia foavementc i Cuori , e 
gli purifica da 5 peccati , e dalle imper- 
fezzioni , e gli lafcia piu puri , e più 
limpidi, che l’argento , più raffinato , e 
più sfolgoranti , che l’oro , quand’efee 
dal Croccinolo . Quinci deriva , che-» 
nel Sacerdote fi unifeono i tre Atti del- 
la Gierarchia Angelica . che fono Pur- 
gare, Illuminare, e Perfezzionare . Po- 
fciache col Fuoco Spirituale , che co- 
munica per mezzo de’ Sacramenti , o 
per dir cosi , traffica per mezzo de’ Sa- 
crific; , e delle Orazioni , purifica da’ 
peccati, e illumina,cagionando lo fplen- 
dore delle Virtù. E comcche S. Dio- 
nigi gli attribuifea folamenre quelli 
due Atti , nulladimeno gli polliamo an- 
co attribuire il perfezzionare , in quan- 
to per mezzo della Comunione eleva-. 
all’Unione con Dio . Per il che non è 
gran fatto, come dice il medefimo San- 
to , che fi paragoni a gli Angioli , e di 
Lui dica il Profeta : Le labbra del Sacer- 
dote fono cuftodia della Scienza : riceve- 
ranno la Legge dalla fua Bocca , per eh' è 
V Angiolo del Signor degli Eferciti . Mà è 
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biu che Angiolo nella Podeftà, poi-* ' 
che può più che gli Angioli, e che i Se- 
rafini, a’ quali non è conceduto con- 
vertire il pane , e il vino nel Corpo , e 
Sangue prezioliflimo di Giesù Crifto* 
o perdonar peccati , o tener le Chiavi 
del Cielo per aprire , e ferrar le lor 
Porte . E giache fuperano gli Angioli 
nella Podeftà , non è gran fatto , cho 
gl’ imitino nella Scienza , e nella.» 
Santità . Inoltre , come gli Angioli fo- 
no : potentes ’virtute ifacientes njerburruj 
eius : poflenti nella virtù per fare quel- 
lo , clic Iddio lor comanda : così i Sa- 
cerdoti fieno altresì poftenti in obbedi- 
re a Crifto , come Crifto ( fe dir con- . 
vicnfi ) obbedifce a loro , quando con- 
favano , venendo lui in inftante fino • 
dal Cielo nel Sacramento . Il Sacerdo- 
zio dice S. Giovali Grifoftomo , è colà, Lìb.^tc 
che fi tratta in terra , con tutto ciò dee 
numerarli tra le cofe del Cielo , e coti,» -- 
gran ragione , perche non è invenziott 
de’ Mortali, nè di Angioli, o di Arcan- 
gioli, ne d’altra Podeftà creata , mà in- 
ftituzione del medefimo Iddio , che fi 
degnò innalzar gli V omini , che vivono ' 

in 
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in Carne ad un Miniftero Angelico * 
Et ideo necejfe ejl Sacerdotem Jìc effe pu- 
rum , ut fi in ip/is Coelis collocatus , in ter 
Coeleffes illas V ir t ut e s medita Jiaret . E 
per ciò è di neceffità , che il Sacerdote 
fia sì puro , come fc ftefle in Cielo in_» 
mezzo de’Cori degli Angioli,perche ha. 
Iddio conceduti i Sacerdoti a quei, che 
vivono in terra , affinché difpenfino le 
cofe,che fono del Cielo, dando loro la 
Podcftà,che non dette a gli Angioli, e a 
gli Arcangioli . Tanto dice il Santo. 
Al che fi aggiugne , che come alfcrifce 
San Gregorio , non fidamente la Divi- 
Libr. 4. na Scrittura chiama i Sacerdoti Angio- 
Hpif.cap li 5 mà Dei , e come fece Moisè di Fa- 
di 2 i. X n. r aone t cos i gli fa come Dei degli Vo- 
5-&cap. mini , giache con autorità Divina giu- 
-, n 8 ;; dicano le Caufe dTddio , e danno fen- 
n.ó.Exo- tenza , non dico fopra le ingiurie , che 
. 7 * un Vomo fà all’altro > mà fopra quelle, 
c. iT/de <?he fi fanno al medefimo Iddio . Nè 
Ecclef. ciò fi fà per via d’interceffione , o pre- 
Hxerar. gh j cr3a m à con autorità , e con impero, 

dicendo: lo ti affolvo : Di più fono cosi 
uniti con Crifto „ che , come fc fodero 
egli ftelfo, dicono lòpra il Pane: Quejlo 
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è il mio Corpo > ed il convertono nel Cor- 
po delio Hello Grillo, obbligando loro 
perciò ad imitarlo nella Santità > e nel- 
la Pcrfezzione della Vita j come l’imi- 
tano nella Divina Autorità , e Podellà : 
Ed a tal effetto dille San Dionigi » Qui 
Sacerdote m dicit> augufiiorem 5 prorf ’ifque 
Divinum injìnuat Virum . Chi dice Sa- 
cerdote , dice un Vomo Eroico , e del 
tutto Divino ; il cui Offizio è , corno 
dice San Gregorio Nazianzeno , deifi- 
care H ornine s : Far tanti Iddij gli Vomi- 
ni } pe’ Divini Alimenti) che loro comu- 
nica , innalzandolo ad una Vita Divi- 
na in cui egli dee più vantaggiófà* 
mente rilplenderc . ; - 
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I L capitale della Virtù , e della San- 
tità j ch’è di meftiere per efercitar 
così eccelli Minifterj dee dedurli dal 
fin qui detto , c da ciò che li dirà . E 
primieramente , fe i Sacerdoti fono An- 
gioli) anzi Dei nell’Offizio > il debbono 
effere altresì nella Vita, di maniera che 

la vita loro non ha da eflère Umana., y 

» 

mà 
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«là Angelica , e Divina j proccurando 
Ja più e fatta fimiglianza , che loro farà 
poffibile nella purità , e fantità degli 
Angioli, e del medefimò Iddio, coir 
imitar le live divine Virtù-, e Perfezzio- 
« i x Avvengache quanto il Grado dell* 
Offizio e più d’appreffo a Dio, richiede 
tanto .maggior fimiglianza . con Dio 
per cfercitarlo colla Dignità, che meri- 
ta . Mà, perche ogni Dignità delle-» 
Creature fi>è aliai firarla per agguaglia- 
re cosi fourdria grandezza, fà di mefiie- 
*e , che fupplifca a tale iproporziono 
4 *Umiltà con; intera foggezzione , ed 
■obbedienza alla Volontà d’iddio , ed 
alla Tua direzzione, riconofcendo PVo- 
mo la Tua mi fé ria, ed indegnità, e la Tua 
grande inlufficienza , e corto capitalo, 
umiliandoli come polvere , e cenerò 
■alla Prefenza della Divina Maeftà , in- 
nanzia cui tremano le Podeftà del Cie- 
lo , e però fuggetrandofi come Schiavo 
a tutto ciò , ch’il Tuo Signore y e Crea- 
tore ordinerà . Mà perche l’Umiltà non 
degeneri in pufillanimità , fi dee ag- 
giugnere la Confidanza nella Divina., 
Onnipotenza , e nella grandezza della-» 
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fua immenfa Bontà , e Mifericordià-i ; 
giache , chi fi degna di eleggere si vili, 
c sì fiacche Creature per Minifterj sì 
eccelli , pare > che voglia obbligare la_* 
fua Onnipotenza per favorirli , richie- 
dendo così la fua infinita Bontà, e Ca- 
rità, il cui Giogo, e incarico è fuavc , e 
leggiere , poiché colla fua Grazia ci 
aiuta a portarlo , e adempier con eflò 
lui r offizio , che ci commette . Quella 
lì è la ragione , perche vuol , che ci fi- 
diamo di Lui : giache in quella Confi- 
danza Uà gran parte della nollra for- 
tezza , giulìo quel, che dice Ifaia : cho Ifai * 4®* 
coloro, i quali confidano nel Signoro , num ' 2I * 
cangeranno la fortezza d’umana in_> 
Divina, prendendo ali di Aquila , ch’è 
Augello forte , e generofo , per intra- 
prendere affari sì gloriofi . Mà, perche 
la confidanza nella Divina Provviden- 
za, e Onnipotenza , richiede altresì la^> 
nollra Indullria, e diligenza , perclfld- 
dio non vuol far . folo da per fe lìeflo 
quelle Opere , è di melliere , che i Sa- 
cerdoti, con gran fervore fi applichino 
a proccurar dalla lor parte tutta la vir- 
tù, feienza, e prudenza , che richieggo- 
no 
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no quelli Minifteri , non perdonando a 
travaglio , o ad afprezza 5 o a difficultà 
alcuna a cagion di farlo con fìngolaro 
eccellenza , offerendoli a portare lo 
Croce di Crifto » congiunta a qualfivo- 
glia Minifterio * Egiache tutt’i Sacer- 
doti con gli altri » che appartengono a’ 
Gradi fuperiorij ed inferiori} fintamen- 
te compongono una Gerarchia 3 e Re- 
pubblica della Chiefa Cattolica , ch’c 
come un Corpo co’ fiuoi Membri , o 
Capo} fà di meffiere 5 che tutti abbiano 
tra di loro una grande Uniformità } o 
pace } affinché così più rifplenda l’ec- 
cellenza de’ Tuoi Minifterj » i quali non 
poffono ben efercitarfi > fe non concor- 
' rendo molti , nè poflono ben concorrer 
molti) fe non fieno bene uniti . Da que- 
lle Cinque cofe rifulta il perfètto capi- 
tale , ch’e d’uopo per lo Stato Sacer- 
dotale» e pe’ fuoi Mìnifter; > e tutte lo 
DtììccI» cinque trae mirabilmente San Dionigi 
Hier- c. ^3 cinque principali cirimonie > coro 
cui fi confacravano a fuo tempo i Sa- 
cerdoti . Primieramente 5 dice » fi con- 
ducevano vicino all’Altare 5 rapprefen- 
tando C^JììJfmum » & Sacratijfmum ac - 

cef- 
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cejfum , per quem Deojtmiles fiant , & di* 
•vinti c ajlijfimfque , &facrofantis Attra- 
ftìbus prò •viribus dtgtii : per fignificaro 
la /ingoiar fimiglianza, che debbon^ 
proccurare coll’Autore di quelli Divini. 
Mifterj j affine d’e/Ter degni Miniftri di 
loro: perche chi fi appreflà a Dio , co- 
me dice Davide, refia illufirato , e la-» 
fua faccia non rimarrà confufa , giache 
fenz’ impaccio potrà affi fiere al fuo ferr 
vigio collo /plendore della Santità, che. 
riceve' dalla fua Divina Prefenza ♦*,Qr r: 
come noi non ci avviciniamo a Dio co’, 
palli del Corpo’., mà con gli affetti deli*; 
Anima , colui gli ftà più d’apprefiq , il 
quale hà con Lui maggior fimiglianza 
nella purità della vita . Q/ùndi è', che* 
in arrivando all’ Altare pieghi amen- 
due le ginocchia:/'/ auEìoriMyfteriorum 
Deo fuam integre fubijciant •vitam 3jd : 
effetto di prote/lar l’Umiltà intera , 
la perfetta fuggezzione , che debbono: 
avere al Creator loro in tutte le cofo *; 
ch’iddio comanda, il piegar le due*» 
ginocchia, è un dare ad intendere , che? 
gli fogg ottano ■, e rendono umilmente^» 
l’intendimento , e la Volontà loro 
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loro corpo, la loro Anima » e fi offerono 
a purificar fé fiefli , e gli altri dagli er- 
rori» e da’vizj j e ad onorar fé fteffx , c~t 
gli altri di chiare virtù nel grado pre- 
ferito. I Diaconi , dice San Dionigi, 
iiichinavan folo un ginocchio , . mà i 
Sacerdoti c y Vefcovi ambedue » perche 
profetano raddoppiata, perfezzione ne* 
ior Minifter; , e perciò deono avero 
maggior fuggezzione » ed Obbcdiènza 
ne'profperi , e negli avverfi avveni- 
menti 3 e in tutte le cofe .• E quella fi c 
la ragion tra le altre , perche nclPOra- 
ziòne pieghiamo ambe le ginocchia^* , 
protellando la nollra umile foggezzio- 
ne, e dovere » ch'è un ammirabile di- . 
fpofizione , ad efier udito » ed eiaudito 
giufto quello, che dille Davide : Subdi* 
tus ejlo Domino » & ora eum : Soggettati 
a Dio» e prega, poiché fi è ben ricevuta 
TOrazion di colui , che fi umilia . Per- 
tanto , come i Sacerdoti han per offizio 
il pregare , cosi han da proccurar mol- 
to davvero una tal foggezzione, perche 
fia più efficace la loro Orazione . Di 
più : Il Vefcovo pone le fue Mani l'opra 
il Capo di coloro » che fi han da ordi- 
nare 
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rare : lnjìnuans , & proteBionem Dei y 
qua > «r SanBi jìltj , yaternoiuventur af- 
fettili ip/ìs babitum 5 'virtutemque facra- 
tiorem largientem » adverfariafque vir- 
tutes ab eh procul abigentes : per lignifi- 
car da una parte la protezzion d'iddio » 
che li piglia fotto la Tua mano>e lòtto la 
fua difelà» per difenderli da lor nemici , 
e indirizzarli nelle lor Opere» mirando» 
c cuftodendogli , come Padre i propj 
Figliuoli : Docet item facras omnes » con- 
fumantefque aBi&nes » quafi fub Deo » eos y 
qui facris Ordinibus mancipantur , office-? 
re perfeBos » ipfumque operationum fua - 
rum in omnibus habentes ducem > atque 
ReBorem . Dall'altra parte » accioche i 
‘medelìmi Sacerdoti intendano , che in_> 
tutti j Joro Minifterj debbono eflèr 
perfetti »e conffdarfi; principalmente 
nel fàvore> e nell’ aiuto Divino» il qual 
è lor Capitano » lor Guida» lor Protet- 
tore c mezzano in tutte le loro atte- 
nenze - D'onde deriva » che quella ci- 
rimonia di poner le mani fopra quel » 
che lì ordina a Sacerdote' » è parte del 
Sacramento » quando dice il Vcfcovo • 
Ac cip e Spiri tum San Bum » quorum remi - 
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Opcimè^^ & c ' e per quella li comunica la_> 
probat Grazia Sacramentale in ordine a quel 
Tom*” Miniftero , giufta quel che dice S. Pao- 
lib.i.de lo al Tuo Difcepolo Timoteo: Ti ammo- 
Ordme nifeoy che rifufciti la Grazia , eh’ è in /e__» 
Tri de in e che ti ho data per averti fourappojle le 
fefs. 14 mie Mani . Poiché quella Grazia è 
cxui'nn quella, per cui Iddio governa , c ferve 
Vnót. & didifefa a’ Sacerdoti ne’ loro Offizj , ed 
fe&. 23. C giino anno aiuti , e capitali per fc- 
»* 4 ’ guire in loro la divina direzzione : di 

Thim. i. maniera che debbono rifplendere fe- 
j’ ’ * gnalatamente nella virtù della Confi- 
danza 5 e fopra quelle Doti , che anno 
dallo Spirito Santo , il quale dice , che 
loro Farà ombra, e difenderà nella gior- 
nata campale, ed in ogni qualunque al- 
tra imprefa . 

Affine poi -di fortificar piti quella-. 
Confidanza ,il Vefcovo li munifee col 
Segno della Santa Croce di Crilto , 
come quegli , che con ella gii arma , e 
gli aiuta, perche fi pregino della in- 
tera, c perfetta mortificazione di fe llef- 
f ft ,e di tutte le loro difordinate cupidi- 
tà, intendendo , che con loro parla più 
particolarmente il Salvadore, che dille 
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Se alcun vuol venir dietro a me , pigli la I uca; 
fua Crocei e feguami . Impercioche ogni n. sj- 
Miniftero hà la fua Croce propia, e co- 
me in ogni giorno han da cfercitarne 
alcuno , così in ciafcun giorno han da_> 
portar la Croce della Mortificazione » 
che le è annellà ; giacile fenza mortifi- 
cazione non fi può celebrar la MdTa_> ? 
o recitar le Ore, o ConfelTare , o eferci- 
tare altri Minifterj colla perfezziono » 
che richieggono . In tutto quello deb- 
bono feguirc, ed imitare Crilìo Supre- 2>Cor i n . 
mo Sacerdote, adempiendo quello, che 4. n.20. 
dice FApoftolo : Portiamo imprefia nel 
nollro corpo la mortificazione di Gicsù 
Crilì6 , affinché la Vita di Gicsù in noi 
fi manifefti . Divinamente dichiarali-» 
quello le maeflofe parole di quello San- 
to c grand' Vomo della millica dottri- 
na San Dionigi . Signi vitalis imprejjìo 
omnium Jìmul carnalium dlfideriorums 
vacationem , vitamque ad Dei imitati 0- 
neng effe Barn Jìgnat , nunquam obtutus 
avertendo , intuentem in Hominis Iefu 
facratiffìmam Vitami ad Crucem ufque~> > 

.ac . mortem progrejji , divina jemper im - 
peccantia cornuti atque itaviventes ìUt 
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fui, fintile s , Imaginemfu a impecc unti a in 
Crueem format am fignantes . Pare , che 
non {Ipotea dire perfezzion più raffi- 
nata / di quella , che rifplende in tali 
parole, il cui fcnfo è : Il legno della vi» 
vifica Croce , che fà il Vefcovo , ligni- 
fica l’annegazione , e mortificazione di 
ruttai defider ; carnali , e la vita , ch’han 
da menare i Sacerdoti giufta l’imita- 
zion d’iddio , mirando Tempre fenza^ 
divertir gli occhi altrove , nella Tacra- 
tiffima Vita di Giesù Crifto Iddio , ei» 
Vòmo , il quale fin dalla Croce , fiii> 
dalla morte fu unito Tempre ad una di- 
vina impeccabilità . Egli, a coloro, che 
vogliono viver conT.efTò , per Tarli fi* 
miglianti a Te mcdefimo, impronta coll* 
immagine della Tua impeccabilità ir l* 
forma di Croce , perche mediante la^» 
mortificazione, e annegazione di fe_» 
medefimi in ciò>che lo imitano, gli ren- 
de come impeccabili , in quanto per- 
mette l’Umana fiacchezza , preTen*an- 
doli da’ peccati gravi e da molti leg- 
gieri , fpezialmente da quelli , che fi 
fanno con avvertenza . Quella è la fu- 
prema purità > e fatuità , die debbono 
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pretendere j Sacerdoti , e quella , che* 
gli rende degni del propio. Offizio » 
poiché con quelle fi fanno . (ingoiar- 
mente fihdglianti al medefìmo Crifto » 
per cui Amore fi deono offerire , fo 
fo/Te di meftiere^a morir morte di Cro- 
ce, affine di non peccare , nè mancaro 
a quello > che richiède il propio loro 
Stato . \ . 

In Tom ma finifee la confàcraziono 
così il Vefcovo , come gii àltri Sacer- 
doti , che affiitono falutando èol bacio 
di pace il novello Sacerdote : Pèrquam 
falutationem fignatur aqualiumSpintuum 
Santi a Societas , mutuaque , & iucunda 
latina , ut potè divinata pulebritudinem 
per Sacerdotales formai integerrime fer - 
vans : Per lignificar la Santa Compa- 
gnia , e amiftà, che palfa tra loro , cho 
anno un medefimo Spirito di Grillo » 
amandoli coloro, che fono fimiglianti 
nello Spirito , e nella Profeffione con_> 
amor callo, e puro , e con un allegrez- 
za comune , e piacevole » che fi fondai 
nella Divina Bellezza, la quale rilplen- 
dc ne* loro Miniller; , e negli Ordini 

Sa 0 i . E comeche v’hà tra loro diverfi 

« • 
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gradi Superiori» ed Inferiori » piò nell* , 
interno lo Spirito dell’Amore li fà co- 
me uguali per l’interior Bellezza , ed ; 
unione di tutte le Virtù , d’onde nafce* 
che tutta la Gerarchia della Chiefa_, I 
cammina coll’ordine > ed unione» che_» 
riferimmo pur dianzi • • . 

Mà avverte San Dionigi » che il Ve- ! 
fcovo prima della Confacrazione pub-j 
blica il nome di tutti coloro > che finn- 
no a confacrare , come chi dichiara lai]' 1 
Divina Elezzione»e Vocazione» conu 
cui viene a ricever l’Ordine » e la Divisi'' 
na Infrazione , che lo muove a daéi|; 
glielo , fenza la quale nè l’uno »■ , 

l’altro han da fare queft’opera » perche 
la Divina Vocazione fi c il principali 
capitale per lei > come forgentò^*?* 
delle Virtù, e degli Aiuti, con 
cui fi fa, come fi dirà nel - ':>*» 
Capo, che fiegue. : 
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C A P O VI. 

Della Vocazione allo Stato Sacerdotale > 
e come Nojlro Signore non chiama . _> 
gl’ Indegni , e il modo , come •• 
chiama i Degni . 

Vengache fieno sì eccelfi i 
Minifterj dello Stato Sa- 
cerdotale, e si grande il Ca- 
pitale delle Virtù ,che fi ri- 
cerca per quelli , chiaro fi 
è, che veruno non dee arrificarfi a pren- 
derlo per folo Tuo capriccio , mà per 
Vocazione , ed Elezzione d’iddio , a_- 
cui appartiene eleggere , e chiamare i 
Mini {tri de’ quali voglia fervirfi nella»; 
Tua Cafa . E quantunque alcune volte 
gli chiami , e feelga per fc folo lenza»; 
mezzo di altri Vomini, nulladimeno il 
più ordinario fi è , che la Vocazione^ 
cominci per le Infpirazioni,e pe’ motivi 
interiori d’iddio, e la Elezzione fi con- 
cluda per mezzo di altri Vomini , cho 
per qucfto hà afiegnafi nella lìia Chie- 

fa . Nella maniera > chc-anticamente»* j 

* à 
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bench’ eleggelfe una foia Tribù d , I- 
fdraello pel Sacerdozio} volle, che que- 
lla Elezzione lì dichiarale, e lì efeguif* 
fe per mezzo di Moisè , dicendogli ? 

minut;*' -Applica la Tribù di Levi , e fa che fi pre- 
feriti ad Aaronne * perche fieri fuoi Mini- 
ftri , e cujlodifcano la hafe del T abernaco- 
lo , e porrai Aaronne , e i fuoi Figliuoli 
neWOffizio del Sacerdozio , e qualunque 
altro fi ufurperà quefF OJffizio , per ciò mo- 
rirà . Di quella medelìma maniera la 
Vocazione, e Eiezzion d’iddio , che fi 
fa per gl’impullì interiori , e perle ar- 
Cap. 5. cane Infpirazioni, fi dichiara , come di- 
ce San Dionigi, per mezzo de’Vefcovi, 

* e de’ Prelati della Gliela, concorrendo 
alcune volte la nomina , e prefentazio- 
ne del Popolo , come innanzi fi dillo 
de’ Sette Diaconi , che la moltitudine^ 
de’Fedeli prefentò a gli Apolidi , affin- 
ch’eglino li ordinaffino , e confacraffi- 
110 , accioche conftalfe più delle buone 
Doti , che aueano quelli , che doveanfi 
Ordinare, come fegui , ch’iddio per ciò 
gli eleggeva. E qualunque altro , che 
ufurperà tai Gradi , e Dignità, fenzso 
quella Vocazione , c non perle llrade, 

che 
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che la Chiefa hà infegnate morirà nell* 

Anima con morte di graviamo pecca- 
to , perche ufurpa ciò , che non merita 
fenz’aver laperfezzione , e dottrina-- > 
richieduta da lìmigliante Dignità , nè 
forze da foftencre il carico , che pren- 
dere, cadendo in que’ gravitimi danni, 
che lì riferirono nel primo Trattato del 
Secondo Tomo . Quella verità , già Ncl C3p 
detta , confermata fu dall’Apoftoio con. 5. 
dire : Ogni Pontefice è fiato affunto dagli AdHr.br 
V omini , e collocato a prò loro per trattar 
le faccende-* che fono d’iddio , perche offe - 
rtfea doni , e facrific) per i peccati , e ve- 
runo per fua autorità non fi arroga per J c 
quefi’ Onore* mà quello , eh* è chiamato , ed 
eletto da Dio , come fu Aaronne : poiché il 
medefimo Crifio non onorò sè medefimoin 
farfi Pontefice > mà l’onorò il Signore , che 
gli diffe : Voi farete mio Figliuolo , oggi lo Pfalm.i. 
v’ingenerai , e farete in eterno Sacerdote , p'fJi t .. 
giufio l’Ordine di Melchifedech ■. Nello n . 4. 
quali parole alfegnalì dalTApollolo la 
forma del pigliare lo Stato di Sacerdo- 
te, c di Vefcovo , ponendo per Idea de* 

Sommi Sacerdoti uno della Legge vec- 
chia, che fu Aaronne, Taltro della Leg- 
ge 
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gc nuova , che fu Grillo Noftro Signo- 
re , i quali non ufurparono quella Di- 
gnità j nè la prefero per sè di loro pro- 
pia Volontà, mà per Volontà , e per 
Vocazion d’iddio , che gli clelTè , o 
dcllinò ad ella : aceioche niuno de’Fe- 
deli fi arrifichi a prendere sì tanto , e si 
onorevole Stato , fe Iddio noi chia- 
mi, ed elegga a fimi! Pollo . j 

i 

i 

§. I. 

Come Iddio non chiama gV Indegni . . 

C ominciamo da quelli , che piglia- \ 
no quello Stato fenz’ elfer chia- 
mati da Dio , che fogliono elfcre Tro 
forti di Pcrfone: cioè quegli , chenoru 
fon degni per la lor mala Vita , quegli, 
che lo pretendono per fini llorti , e ter- 
reni d’ambizione, e di cupidità , e que- 
gli , che per mezzi malvagi contro la_ 
proibizion d’iddio , e della fua Chiefa . 

E notili , che d’ordinario vanno con- 
giunte infieme tutte quefte tre cofo . 
Quei dellà Prima forte mai Nollro Si- 
gnore non chiama, fe fieno patentemen- 
te 

r 

/ 

/ 
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te Indegni» nè loro infpira» che la proc- 
c urino , o accettino , mà più tofto vuol, 
che fi ritirino , c la ricufino . Per ciò fi 
ordina a’ Miniftri della lìia Chiefa » che 
non conferifcano quelle Dignità tanto 
làcrc a gl’indegni » come dunque può 
infpirare , c chiamarli ad effe ? Se loro n . ™ ’ 7 ‘ 
dice » che non dicno il Santo a’ Cani , 
nè gettino le Margarite a gli Animali 
immondi » come ha da promuover co- 
loro » che fono rabbiofi come Cani » e 
ludici come cignali» perche pretendano 
Dignità sì facrofanta > e perla o mar- 
garita sì preziolà ? Ben sà Nollro Si- 
gnore chiamare i peccatori » perche dc- 
iìlìano d’efièrlo , c fien Giudi » mà co- 
loro» che gulìano d’oftinarfi ne’ loro 
peccati » certo non chiama , ed eleggo 
allo Stato di Sacerdote » che. richiedo 
Vominipuri» ed atti per efier Medichi 
de’ peccatori . Con gran difprcgio di- 
ce la Divina Scrittura del perverfo Re 
Gcroboamo : Fecit de novijjtmis populi 5 - 
Sacerdote s excelforum » quicunque vole- 
baty implebat manum fuam > & fiebat Sa - 
cerdos . Elefiè Sacerdoti degl’ infimi 
del Popolaccio^ chiunque volea efier- 
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lo, gli empieva la mano , ed era Sacer- 
dote . Di modo che , dovendo elegge- 
re de’ migliori , eleggeva de’ peggiori, 
perche meglio fervieno a’fuoi malnati 
interefli , e dovendo entrare nel Sacer- 
dozio per elezzion d’altri , ogniun_j , 
che voleva quella Dignità , apriva la_> 
mano , affinché folle unto con olio, 

l 

edera tenuto per Sacerdote . Mà que- 
llo non era il tutto : v’avca di peggio: 
perche, quali cranogl’Iddij,a cui facri- 
lìcavano , tali erano i Sacerdoti , chcj 
offerivano i SacriHzj , e com’ erano falli 
ed indegni gl’ Iddi; , fallì , e indegni 
erano i Sacerdoti . D’altra parte i Sa- i 
cerdoti del Vero Iddio non han da ef- i 
fere eletti de’ peggiori del Popolaccio, 
ma de’ mcgliori della adunanza Cri- 
iliana , nè dcono entrare nel Sacerdo- ! 
zio per loro volontà, ma per Elezzion^ 
Divina , e della dia Chiefa . E percho 
nella legge antica, come fi diffe , fi ere- 
ditava l’offizio di Sacerdote nella Tri- 
bù di Levi , e nella Famiglia di Aaron- 
nc, ed era forza , che molti avefièro al- 
cune taccie, e mancamenti, volle il me- 
defimo Iddio , che taiifoflèro efclufi, 

così 
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così dicendo : l’Vomo della ftirpe di Levitai 
Aaronne , che averà alcuna macchia-* n. 17. 
non offerirà Sacrifìzj al fuo Dio , nè fa- 
rà il fuo Minifterio , fc farà cieco , o fa- 
rà fiorpio di mano, o di piede , o fe fa- 
rà gobbo , o con occhio cifpofo , e la- 1 

grimante , o rognofo . Altre due volte 
rcpcte , che il difeendente d’Aaronno , 
fe abbia difetto notabile, non fi appretti 
all’Altare , nè imbratti il Santuario . In inPaftor 
che , come avverte San Gregorio , pre- lib.*.c*» 
tendeva il Divino Spirito darci ad in- f^Regif. 
tendere , che nella Legge di Grazia > in cap. 24. 
cui i Sacerdoti non fuccedono per li- ** * e ~ 

gnaggio, o per famiglie > non deono el- p,ft. 3 <i 
fere eletti a quello miniflerio , quand’ Fabio- 
averanno difetti nell’Anima , che fi fi- lara ’ 
gurano pe’ difetti , che quivi fi notano 
del Corpo , c per confeguente non fa- 
ranno chiamati da Dio coloro , cho 
macchiati faranno, e lordati di tali brut- 
ture . Non chiama al Sacerdozio i 
Ciechi, o i cifpofi , o coloro , che anno 
negli occhi o nuvole, o cataratte : Que- 
lli fono gPIgnoranti , e gl’imprudenti » 
che non anno la feienza delle cofc di- 
vine, richiedutadall’offizioloro , nè la 

Pru- 
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Prudenza , e confiderazione neceflaria 
per adempiere le- loro obbligazioni : i 

perche la nuvola dell* Amor propio , c_» 
le .cataraffe delle paffìoni difordinato 
lor tolgono , e perturbano il giudizio 
della llagione 5 e la veduta dell’Anima . 

Nè tampoco chiama gli ftorpiati o di 
mano , o di piede : cioè coloro » cho , 
zoppicano con Dio , e non vanno dirit- 
ti nel Cammino de’ Divini Comanda- 
menti, nè anno -{pirico di adempierli > e 
di efercitarfi nelle opere fante . Nè 
chiama quelli , che fono incurvati , o 
vanno chini inverfo le cofe terreno , 
poiché la Dignità loro obbliga) a mirar 
tèmpre le celefti . 

Di qui è , che non fono chiamati da 
Dio coloro ) che pretendono il Sacer- 
dozio principalmente per ambizione-» 
d’onore, o per cupidità di rendite : per- 
che non mai lo Spirito d’iddio muove 
per fini si vili > e terreni , con non pic- 
cola ingiuria deilaDignità Sacerdotale, 
che fi ordina a fini celefti , ed eglino la 
forzano fervile . come fchiava a due-» 
vizi peggiori del mondo,, a’ quali d 
aggiungono molti altri fenza numero . 

Nè 
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Nc di rado avviene, che applicano mez- 
zi malvagi per riufeirne con fini noiij 
migliori , conculcando le leggi della-» 
Chiefa per gòdere degli onori , e delle 
rendite , cheafpettan da Lei . E giache 
non entrano per la Porta , fegno è , che 
fono ladri , e ufurpatori della Dignità , 
che non meritano, e cne Iddio loro non 

apre,mà il Demonio, ricoprendo fiotto lo 
fpeciofio titolo della làcra Dignità l’am- 
bizione , e l’avarizia , che in loro pre- 
domina, e come dille San Pietro a Si-, 
mon Mago : Il tuo denaro fia teco in tua 
perdizione &c. Così, dice San Giovati.» 
Grifioftomo , polliamo dire a coftoro : 
Ambitio tua fit tecum in perditionem -* , 
quoniam putajli ambi tu humano paruri 
donum Dei . E benché molte volte No- 
llro Signore dilfimuli , con tutto ciò al- 
tre volte prende rigorofia vendetta ad 
altrui ammaeftramento , accioche te- 
mano fuccelfi tanto lagrimevoli , e ga- 
lìighi sì orribili . Chi non teme , o 
non trema per lo ftupendo gafìigo di 
Datano , e di Abirone , vivi vivi in- 
ghiottiti dalla terra , perche pretende- 
rono con ambizione il Sacerdozio , che 

H non 
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non meritavano , nè loro fi dovea per 
non edere della Tribu di Levi ? E chi 
non s’inorridifce al terribil fuoco , che 
ilici dagl’ Inccnfieri d’altri dugencin- 
quanta Vomini della medefima Tribu 
di Levi » e gli abbruciò , e inceneri in 
un momento , peyhe ambiziofamente^ 
pretendevano il Sacerdozio , che Iddio 
avea collocato nella Famiglia d’Aaron- 
Nmn.j. ne ? Domattina , dicei/coprirà il Signore , 
quali fien coloro } che gli appartengono , ed 
a se applicherà i Santi > e coloro ■> che fono 
fiati eletti , fi accoderanno a Lui . Or co- 
me ciò dichiarerà ? Prima col gaftigo 
del Fuoco a fpavento de’rebelli > e pro- 
fontuofi : dipoi col miracolo della bac- 
chetta , che rifiorì ad a v vi fo de’ più pie- 
ghevoli , e de’ più umili * Colio affai 
caro al Rè Ozia aver voluto ufurparo 
la Dignità Sacerdotale , che aver non_> 
potea » per non edere della Tribu di 
Levi , peroche lo feri Dio di fchifofiflt- 
ma lebbra » e fu privato del Regno , per 
aver voluto unire infieme nella fua_> 
fproporti onata Perdona il Regno , e il 
Sacerdozio . Che fe la lebbra dell’am- 
bizione, e dell’avarìzia , che regnano 

“ nell’ 
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nell’Anima di coloro , i quali preten- 
dono il Sacerdozio, ufcirà a farli vedere 
fullo fcoperto della fronte , fi troveran- 
no nel mondo non pochi Ozia, ad infe- 
gnamcnto della Pofierità . Di che for- 
te lagnavafi San Bernardo , raccontan- _ D ^. 
do ero , che avveniva al Ilio tempo con^ier. 
quell’ elprelfive parole. Molti fi affol-cap.29. 
lano per prendere i Sacri Ordini, e li ri- 
cevono fenza riverenza , e fenza confi- 
derazione , efercitano gli Offizj , cho 
fono tremendi anco a gli Angioli , o 
non temono avere in loro ftelfi il carat- 
tere del Regno celefte , e fopra i loro 
Capi la Corona dell’imperio : a coloro, 
in cui regna l’ambizione , comandai 
l’avarizia , domina la fuperbia , ed hà 
fopr’elfi il fuo, principato la difiblutez* 
za, fe fcavalfimo come Ezcchiello leg^^g, 
muraglie del Tempio, fi fcoprircbbo n. 8. 
l’orrenda malizia, che dentro Uà na- 
fcofa . Entrano con quelli difetti nel 
Tabernacolo d’iddio vivo , quivi di- 
morano tinti di sì brutta pece , conta- ; 
minando la Cafa Santa del Signore, fa- 
pendo , che gli afpetta un Giudizio sì 
formidabile > perche- s’intrudono nel 

H 2 San- 


Digitized by Google 


1 1 6 II Sacerdote Perfetto • 
Santuario con le Cofcienze , tanto ca- 
riche di peccati . Afcoltinia coloro , 
che vogliono cominciar l’Edifizio della 
Torre,: Prima fi ritirino a penfar feria- 
mente} come non anno capitale per ter-* 
minar PEdifizio : ed afcoltinia coloro , 
che non pofiòno eflèr continenti , te- 
mano di profeflàr la perfezzione, c con- 
tinenza di quello facratifiimo Stato . 
Impercioche la Torre , e molto fontuo- 
fa, e la imprefa grandiflìma , nè tutti vi 
poffono riufeire , c fenza dubbio loro 
tornerà meglio accafarfi , che l’abbru- 
ciarfi,e falvarfi nelPumil grado di buon 
Criftiano , che nell’alto Grado di Sa- 
cerdote: viver con diflòlutezza, ed eflèr 
giudicato con rigore . Il tutto è di San 
Bernardo . E la Sperienza c’infegna _> , 
che coloro > i quali prendono il Sacer- 
dozio non per più fervire a Dio , mà 
principalmente per interelfi ed inten- 
zioni temporali > e mondane menano 
una vita indegna della Dignità Sacer- 
dotale, fozzandola con vizj , e peccati , 
come vedremo dapoi . 

.t Finalmente , com’è Volontà d’iddio, 
che i Prelati della S. Chiefa non con- 
. • fc- 
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ferivano il Sacerdozio a veruno con.» TridenN 
precipizio prima d’ellèr precedute ba-‘Sefs. 23. 
fievoli efaminazioni della loro fuflk- 
cienza . Per ciò dille San Paolo al Tuo 24 ! cr * 
Difcepolo Timoteo . Non ordinerai ve-' AdThim 
runo fr ettolof amente ■> nè/enza averlo pri- s ‘ n ' 21, 
ma ben conofciuto : affinché T u non parte - 
eipi degli altrui peccati : comunicando il 
Sacr’ Ordine a glTndegni . Adunquo 
fi è chiaro , che Iddio non chiama tali 
Vomini , e folo debbono promuoverli 
coloro, da Dio veramente chiamati . . 

i » 

\ 

§. II. 

\ 

Di var} modi come Iddio chiama per 

il Sacerdozio . 

P olliamo quindi cominciare a {co- 
prire , quali fieno i chiamati da^ 

Dio pel Sacerdozio, e quando i defide- 
x) di applicarli a, quello Stato fieno in- 
fpirazioni , e mozioni del buono Spiri- 
to, il quale non è molto facile d’incon- 
trarfi . Concipfiache lappiamo di molti. 

'Santi, che, molli da Dio Signor Nollro, 
non fidamente non defiderarono il Sa- 

H 1 cer- 
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cerdozio » mà temerono il prenderlo , 
confederando l’altezza della Dignità > 
la purità» che richiede » e la lor propia_» 
viltà . Perche fé dritto fi miri lo Stato 
del Sacerdozio » molto fi rafiòmiglia a 
quel de’ Prelati » ne’ quali non è Stato 
di chi s’incammina alla Perfezzione_> » 
come è quello de’ Monaci » mà di chi è 
già Perfetto , com’è quello de’Vefcovi, 
come che non richicgga tanta Pcrfez- 
zione » quanta fe ne richiede ne’Prelati, 
DcEccI. e p a fl. or j . p er ciò , dille San Dionigi , 

ier C ’ che i Religiofi dovean proccurare d’ef- 
fer Santi » e perfetti come i Sacerdoti : 
Epift. de E San Girolamo dille a Ruftico : vivete 

v°i vendi. di tal maniera nel Monaftero , che me- 
ritiate d’clfer Cherico : quello vien_> 
ì. 2. q. confermato da San Tommafo là ovo 
i84*ar.4. £ jj ce . c rt e quantunque lo Stato Reli- 

giofo in ragion di Stato fia più perfet- 
to , che quello di femplice Sacerdote-» : 
nulladimeno quello del Sacerdote hà 
maggior Dignità in riguardo a gli ec- 
cellentilfimi Mioifterj dell’Altare: onde 
richiede maggior Santità interiore-» > 
che lo Stato della Religione . Perlo- 
che molti Monaci > e Religiofi Santi/fi- 
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mi, quali furono S, Antonio , S. Ilario- 
ne , San Francete o , ed altrettali non fi 
arrificarono a prendere Stato di Sacer- 
dote , confermando Iddio con miracoli 
lo Spirito di Umiltà , e di riverenza-» * 
che a ciò loro movea . Tale fù quello , 
che fuccedè a San Franccfco , inoltran- 
dogli un Angiolo una gualtada » o 
Caraffa , piena di limpidiffimo licore.# 
con dirgli : che FAnima del Sacerdote» 
dovea elfere così pura , e così limpida.» 
come il licore di quei criftallo . 

Mà avvengache lo Spirito Divino fia 
diverfo in molti Santi per divertì fini > 
giufta la difpolizione dell’ eterna fua^ 
Sapienza, noi non già neghiamo , che» 
altre volte il medefimo Dio , dopo di 
effer preceduti tutti quelli timori , in- 
foiti , e muova a prender quello Stato > 
dichiarando la fua Volontà intorno a^ 
ciò per varj mezzi . Talora per efpref- 
fa Rivelazione , talora per comanda- 
mento, o configlio de* Prelati, e de’Pa- 
dri Spirituali , che in fuo nome ci go- 
vernano, e talora per alcun fegno mira- 
colalo y come diffufamente fi dichiarò 
nei luogo citato . Mà quando, il coman- 

H 4 da- 

v # / 
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«lamento o configlio de’ Prelati fi uni- 
fce con gli altri due» c più ficuro . Cosi 
talora vuol Dio unirli , e talora anco 
dividerli . Potrebbefi ciò confermare^ 
con molti efempi , de’ quali fon pieno 
le Iltorie de’ Santi . Un folo ne appor- 
terò , che narra Ruperto Abbate di fo 
medefimo . Stringevanlo i fuoi- Pre- 
lati 5 che fi ordinallè . a Sacerdote , fa- 
cendo refiftenza per parere a fe ftelfo 
indegno di sì fpeciofo carattere , e ftan- 
do in quella umile oftinazione » gli pa- 
lesò Noftro Signore la fua Volontà con 
quella maravigliofa Vifione . Parcagli 
di vedere un Altare d onde pendevo 
una Immagine del Salvador Crocififlò, 
mà vivo , che teneva filli gli occhi ilo 
Ruperto , dalla cui villa , accefo nell* 
amor di Lui dclìderava ardentemente 
di avvicinategli per abbracciarlo , mà 
non poteva , perche l’Altare era gran- 
de , ed alto troppo : pure fentivafi un_> 
interiore impililo , per cui era invitato 
dal Signore ad apprelfarfi > perloche fi 
determinò muoverfi a dove Io portava 
ilfub infocato defiderio 3 c appena mof- 
fofi » vide per mezzo dividerli l’Altare» 
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lardandogli libero Pacceflo;avvicinato- 
fi a Luij con lui fi abbracciò tutto confi- 
danza > cd affettuofamcntc il baciava-/ > 
cd il Signore più e più apriva la bene- 
dettiffiina fua Bocca , affinché poteflo 
entrar più dentro . Era Kuperto tutto, 
in uno incendio di Santo Amore , o 
ientivafi un acceliffimo dcfiderio del 
Sacerdozio} da cui innanzi tanto appaf- 
iìonatamentc per umiltà rifuggiva.. . 
Terminata la Vifione la raccontò al fuo 
Abate} efenza intervallo fi ordinò . Di 
qui fi raccoglie Io ftile } che fuol tenere 
Iddio in quelle Vocazioni , prima in- 
fpirando defiderj di fuggire da quello 
fourano Stato 3 avanti 5 che i Prelati co- 
mandino di riceverlo^ dapoi, che Pan- 
no comandato } infpira defiderj di pren- 
derlo} unendo in quella maniera le due 
Virtù } come care Porcile } Umiltà, ed 
Obbedienza , perche amendue fieno 
certe caparre della Divina Volontà , 
•ed ammirabili difpofizioni del gloriofo 
Stato } che defiano , e prendono . Dal 
che fi trae, che coloro , i quali entrano 
nel Santuario per quelle Porte 5 fperi- 
mentino nella lor Anima quello , ;che 
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lperimentò in un altra Vifione il mède- 
limo Ruperto , il quale maggiormente 
fi confermò , ch’iddio chiamato l’avea_> 
al Sacerdozio . Stava egli in letto , e 
parevagli , che feendeffe dal Cielo uiil> 
Vomo coperto il vifo , come chi non.» 
vuol effere ravvifato , il quale fi unì con 
lui> giuntando Capo con capo , Corpo 
con corpo} piedi con piedi, e penetran- 
do l’interno dell’Anima > fi univa } o 
s’imprimeva intimamente in lei } come 
figillo in molle cera : dalche traile un_> 
così ineffabil giubilo, e foavità, che , fe 
tolto Iddio noi moderava, l’imprelfionc 
del celefte diletto ftrappata gli aurebbe 
l’anima dal feno. Era una tal Vifio- 
ne una viva rapprefentazione del San- 
tiflimo Sacramento dell’Altare , in cui 
Crifto Noftro Signore ftà coperto.fot- 
to gli accidenti del Pane , e del Vino , 
fenz’clfer potuto conofcere , fe non per 
. mezzo della Fede . Egli s’infonde nell’ 
Anima, e la trasforma in fe Hello , e la^ 
riempie d’ ineffabili godimenti , de* 
- quali anno lor parte coloro , che fono 
chiamati da Dio 3 come Aaronne , fe fi 
'accollano ad offerir quello DivinoSa- 

cri- 
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orifizio colla debita riverenza . H que- 
fio debb'cfière il principal fine , e mo- 
tivo di coloro , che defiderano il Sacer- 
dozio in contraflègno , che i loro defi- 
der; fono del buono Spirito , poicho* 
non tendono a fine temporale e terrea 
no, ma a fcopo celcftiale, c divino, ch’è 
la perfetta Unione , e trasformazione-» 
in Crifto Signor Noftro , mediante la-» 
Comunion sì frequente , come conce- 
defi a’ Sacerdoti . Conciofiache , co- 
me fuole Iddio inlpirar defider; di ipe£ 
lo^comunicarfi per maggiormente go* 
dere i frutti di quefto Divin Sacramene 
to , così può infpirar defiderj del Sacer- 
dozio per goder con maggiore abbon- 
danza , e più frequenza i frutti del Sa- 
cramento, e del Sacrifizio . Alla guifa » 
che San Satiro, fratello di Sant’Ambro- p* 
gio, fuggendo dallo Stato Sacerdotale, ^at* fui 
che gli era configliato da fuo Fratello , joebri s, 
fi rifol ve prenderlo per un miracolo , $ at ? r ’ 
che gli faccette , navigando per mare , 
ed aprendofigli il Kavilio . Avvenga- 
che conofcendofi già perduto , prefe il 
Santiflìmo Sacramento , che quivi por- 
tavano in un Reliquiario ( come fi per* 

met- 
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metteva in quel tempo ) e con tal Di- 
fenfore arrivò al Porto lìmo e lalvo > 
portato a fi or d’acqua . Quello mira- 
colo il molle ad ordinarli , perche , co- 
me dice Sant’Ambrogio j le Iperimentò 
sì prello aiuto nel Sacramento 5 involto 
in un velo , quanto più lo ìperimente- 
rebbe pigliandolo in bocca 5 e traman- 
dandolo nel Tuo petto : Quam maius 
putabatfufum in •vifccra > quod tantum— » 
fibt te Bum Oratorio profuiffet ? Quanto 
più gli farebbe flato di lòccorfo traman- 
dando alle vifcere quello » che tanto gli 
giovò 5 tenendolo nelle mani coperto 
con un Zendado . 

..Mà come il Sacerdozio non lì ordina 
fidamente per giovamento dì colui, che 
lo riceve } mà altresì per avanzamento 
della Chielà Univerlàle » e degli altri 
prolfimi: quindiè, che quello beno 
può anco eflèr fine di prendere quello 
Stato 3 infondendo Iddio lìmiglianti 
defider j a colui , ch’è atto Inflrumento 
per aiuto delle Anime, dicendo Melfa.,, 
confellàndo, e predicando: come lì ved- 
de in San Giovanni Grilòliomo , il qua- 
le fece molto di refiflenza a coloro> che 

lo 
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Io configliavano ad ordinarli a Sacer- 
dote , avendoli per indegno di si eccel- 
lo Stato , come il moftra ne’ Tei libri , 
che fcrifle del Sacerdozio : mà dapoi 
fi rendette » forzato dalla ncceflità per 
predicare) e far bene a’ fuoi Profilimi , e 
per la rivelazione , ch’ebbe intorno a_ 
quello Offizio . 

Or, elfendo che non debbano afpct- 
tarfi quelle rivelazioni, ne’ tali fegni 
miracolo!! , per eleggere un fimile fla- 
to , farà bene , che dichiariamo il cam- 
mino ordinario per conofcere la Voca- 
zione d’iddio , e la fua Divina Volontà 
nella elezzione, che fi dee fare, prefup- 
ponendo gli avvilì generali , che fi die- 
rono nel Primo Trattato del Secondo 
Tomo . Impcrcioche , come divifa San 
Bernardo , debbe prenderli il configlio 
di Cri/lo Signor Nollro: ritirandoli , e 
ponderando a bell’agio il capitale , che 
abbiamo per edificare la Torre della.» 
Perfezzione , la quale è annelfa al Sa- 
cerdozio , adempiendo il Votodella^ 
Callità , e cullodendo la purità della.» 
Vita , richieduta da sì alto miniftero , 
in modo ; che niun motivo temporale o 

\ m • 
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di onore, o di roba , o di rendita Eccle- 
fiaftica hà da eflèr baftevole per farli 
promuovere al Sacerdozio ; 
manchi il capitale , che di necelTita 
richiede così di virtù, e di faenza , co- 
me delle altre parti, e condizioni , . che 
la Chiela pretende : giache la Dignità 

Sacerdotale , che promuove 1 degni 

Angolari Doni di Grazia, e di Gloriai. 5 
è occhione , che fi precipitino gl inde- 
gni in gravi miferic di colpa , e di pe- 
Sa . Il Carattere , che in Cielo ferve di 
corona, cd accrefce il godimento ; nell 
inferno faràmotiyo di maggior penali- 
tà* compili Giudà, ordinato già Sacer- 
dote , e comunicato con gli altri Apo- 
lli : e megliore fi è con Umiltà non. 
cominciar quell’ Edifizio , eh cllero 
fchernito da’ Demoni , per non avero 
avuto capitale di condurlo a fine . 

Mà perche in tal conto, c in tal con- 
fidcrazione di quello Capitale non e 
ficuro il fidarli del propio parere , pe 

ciò molte volte gVIndegni ^ ingannati 

dalla loro fuperbia, dall Ambizione , 
dalla cupidità, fi tengono per de o n * ’ 5 
per converfo i degni per umiltà, e ballo 
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fentire di loro fteflì fi ftimano indegni : 

Quindi nafce la convenienza di rimet- 
ter quello giudizio al parere altrui , o 
Togliendo l’ordine de’ Superiori , come 
pofiono 5 c debbono farlo i Rcligiofi , 
o confulrandolo con i Confeflori , o 
Padri Spirituali , o con Perfone difap- 
paffionate , e difintercflàte , e di fcien- 
za, e Cofcienza , il cui parere fi può fe- 
guir con ficurezza per intendere , lo 
fono chiamati da Dio pel Sacerdozio ; 
come Aaronne , alla elezzion del quale 
concorfero Iddio, e Moisè, manifeftan- 
do Iddio l’elezzion , ch’avea fatta per 
mezzo del fuo Profeta Moisè, dalla cui 

bocca fù altresi dichiarato il contrafle- 

' 0 

gno , che già fi dille : cioè , che la bac- Exod.28 
chetta d’ Aaronne > ed altre dodici fi n ' 2,e 17 ' 
ponefièro nel Tabernacolo, sfornite di 
fiori e fi ondi , affinché fi avelie a Sacer- 
dote colui , la cui bacchetta fiorilfo , 
per lignificare, che coloro , i quali pre- 
tendono fare accertata elezzione di 
quello Stato,debbon poner fe llclfi nel- 
la prefenza d’iddio , e de’ fuoi Minillri 
come fecche Vermène fenza fiori fenza 

v 

frondi, difpogliandofi di tutt’i fini ter- 
reni, 
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reni, e temporali, che fogliono mettere 
a ruba la moderazione , e l’innocenza^ 
del cuore , c ftorcere l’intenzione : ed 
oltre a ciò debbono eflere totalmente 
indifferenti per quel, che importa pi- 
gliare, o lafciare quello Stato , non vo- 
lendo altra cofa di piu , che la Volontà 
d’iddio, e la fua maggior Gloria , con_. 
rifolvlmento di rimtincr tu nto contenti 
dell’uno, quanto dell’altro , pervaden- 
doli efler ciò il gullo d’iddio . Or que- 
lli, come hà la mira al vero util noltro, 
fuole con la Paterna fua Provvidenza-. 
Infpirare a coloro, che vede indifferen- 
ti, ciò , che prevede lor convenirli . Se 
Vuole, che fieno della forte Sacerdota- 
le , sà ben fare » che la bacchetta fecca 
fìorifca , c che il Cuore cominci a ger- 
mogliare deliderj puri , e fanti di quello 
Stato per fini del tutto celefliali o 
Divini j c co’ fiori de’ buoni deliderj fi 
fpandano le foglie , e fi llagionino lo 
frutta delle parole , e delle opere fante, 
c proporzionate con quelle , che ri- 
chiedine fono dalla Dignità Sacerdo- 
tale , incili fi difeopra clfcr veramente-» 
Iddio quegli , che l’hà chiamato , ed 
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eletto per cflh > ma fé non li vuole am- 
mettere) gli lafcia come bacchetta fecca 
fenza quelli defider; , o inclinazione > 

0 guilo, anzi con rifiuto , con timoro > 
e con fofpetto , giudicando di fe , cho 
non fono degni , nè atti per si eccelfa-, 
Dignità, infpirando Dio a 1 Prelati, che li 
rifiutino, c lafcino nello Stato più ballo, 
in cui erano: ed in tal cafo, quantunque 
fieno Suddiaconi , o Diaconi , conten- 
tini! pigliar quella facra Dignità per 
Signora , e la venerino , e le fervano , 
giache non la meritano come Spofa_, . 
Conciofiache , fe temerariamente vo- 
gl iono falire al Grado maggiore , a cui 
non fono chiamati per non eflèr degni , 

dirà loro Iddio ciò , che dille ad altri Num.i5. 
ambiziofi Leviti : Multum erigimini Fi- 
lij Levi . Molto v’infuperbite Figliuoli 
di Levi . Vi parve forfè poco , che Iddio 
vi fepar affé da tutto il Popolo , e vi uniffe 
afe -i e glifervifte nel culto del T aberna- ^ 

colò ? oper ventura ho io permejfo , che vi e tiam_- 
appr off mafie a luì , accioche promovefle^* Sacerdo- 

1 vojlri inter efji per mezzo del Sacerdo - 
zio ? Intendano pertanto quelli tali, 
che molta utilità loro perviene col fer- 

I vire 
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vite nell’Ordine del Diaconato , fenzà>> 
che prefumano ellèr promoffi al Grado 
Sacerdotale, abbracciando con Umiltà, 
e ringraziamento il Grado, in cui Iddio 
gli hà collocati, perche quello loro farà 
di giovamento , la dove l’altro forfè lor 
faria di danno. 

Dal fin qui detto, fiegue , che altresì 
c di necdlità la Vocazion d’iddio per 
eleggere, ed accettare , come conviene, 
l’Ordine Sacro di Diacono , e Suddia- 
cono . L’Uno per aver con feco annef- 
lo lo Stato della Continenza, per il 
quale fà di mefliere di quella Vocazio- 
1 ne, come a fuo luogo fi dilfe : e l’Altro 
per la Dignità de’fuoi Miniilerj , e per 
la purità, e Santità, richieduta necelfa- 
riamente da loro, la quale , com’è dono 
d’iddio , e fi comunica pel Sacramento 
dell 31 Ordine , richiede particolar 
. . movimento dello Hello Dio , 
affine di riceverlo de- 
gnamente , come li 
dille nel Capo 
Terzo. 

* » « » t 

* * 

, * , 

V * A 

» 

V .# 

C A- 


Digitized by Google 


Capo S et timo • 1 3 1 

n ' 

CAPO VII. 

Della Obbligazione , che anno i Sacerdoti 
di •vivere una Vita Santa , e degna 
dello Stato loro . 

Oloro j che fono entrati nel- 
lo Stato facro del Sacerdo- 
zio per Vocazione, ed Elez- 
zion d’iddio , nella manie- 
ra, poc’anzi divifata,debbo- 
no avere la loro primiera , e principal 
cura di vivere una Vita Santa , e perfet- 
ta , degna della loro eccella Dignità 
non tanto con vefljmenta preziofe 5 ed 
accompagnamento di Servidori , quan- 
to con Abiti di Virtù, eSeguito di buo- 
ne Opere , colle quali fi facciano ve- 
nerare , e rilpettarc da tutt’i Fedeli , si 
per la Dignità dello Stato 5 e si anco 
molto più pel merito della lor Vita_». 
Qua riguarda quel Precetto , che Iddio 
impofe a’Sacerdoti Antichi , dicendo 
a d Aaronne : Tu ,& Fili/ fui cujloditz. 
Sacerdotium vejlrum . Tù , e’ tuoi Fi-, 
giiuoli cuftodice bene il voftro Sacer* 

I % ' ‘ do- 
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àozio , c tutto ciò 3 ch’appartiene al 
Culto dell’Altare , e fi ripone dentro 
del Velo . Che fù un dir loro : A Voi 
appartiene cuftodire,e coniervare l’Au- 
torità del voftro Stato, ed Officio, efer- 
citandovi in effo con gran purità , e ri- 
verenza, fenza commetter difetto , con 
cui Io macchiate , come dovete anco 
guardar la voftra Perfona per eflèr 
confagrata a Dio , come guardate l’Al- ! 
tare, e l’Arca del Teftamcnto , la quale 
ftà nel San&a San&orum, e come proc- 
curate , che le cofe Sacre fi confervino 
colla pulitezza, limpidezza , decenza^. , 
e riverenza, che conviene alla fua gran- 
dezza , non in altra maniera avete 
proccurar , che il voftro Offizio fi con- 
fervi in Voi colla purità , che gli fi dee. 
s Avvengache,come dice San Girolamo ; 

SophoJ Non Dignitas , fed opus Dignitatis Sacer- 
dotesfalvare confuensit . Non già Ja Di- 
gnità fola , mà l’Opera degna di lei làl- 
va i Sacerdoti^ gli onora,e gli accredi- 
ta, fi che con l’avidità , ed anfia , con,, 
cui proccurarono la Dignità , debbono 
proccurarc di confervar la Santità . Se 
l’Anima del Giufto ? dice Sant’ Agofti- 

no o 
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no, è Sede d’iddio , molto più Voi al- s erm . 
tri, o Sacerdoti , dovete eflèr Sede > e ad Fra- 
puro feggio, lenza benché piccola mac- «eremo 
chia . Se il Sepolcro , ove lì dipofe il r 
Corpomorto di Crifto , clfcr dovea_> 
gloriofo, e nuovo , quanto più gloriofi, 
e nuovi debbono e/Tere i Corpi , e l’A- 
nime volére , ove dee foggiornarc il 
Corpo del medelìmo Signore vivo >. e_> 
glorificato ? Se beato è quel Grembo* 
che lo portò nove meli, ragion richic- 
dc^he fien beati i voléri Cuori, i quali 
il Figliuol d’iddio ha eletti per Tua di- 
mora in ciafcun giorno . E fé fono ben- 
avventurate e beate le Mammelle , da_- 
cui fucciò il preziofo latte allor Bam- 
bino : dee effe re anche benavventurata 
e beata la Bocca, che mangia la fua^. 

Carne , e fugge come latte il Divino 
fuo Sangue . Crucifiggete per tanto le 
volére Carni col Timor fanto d’iddio ? 
affinché quella lingua , che chiama , o 
trae dal Cielo il Figliuol d’iddio Uni- 
genito, non pronunzi contro di lui ve-, 
runa parola , e le mani , che toccano il 
Sangue di Grillo , non li lordino col 
Sangue del peccato. Voi, dice altresì, / 

I 3 que- 
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quello Santo Dottore , liete Sale della», 
terra , luce del mondo , Face accefa_, , 
Città lituata fui monte , Colonne del j 
Tempio , Albero della Scienza > pollo 
nel mezzo del Paradifo, Avvocati della 
terra. Cittadini del Cielo inlìeme con_» 
gli Angioli, Figliuoli de’ Profeti , Suc- 
‘celfori degli Apolidi , ripuliteadun- 
que, le Anime voftre , accioche fiato 
degni di portare co’ voftri Padri i Vali 
del Signore . Voi liete pur anco la_> 
lettiga del vero Salomone , perche in_> 
ciafcun di entra ne’ vollri petti , e lo 
portate da quella a quella parte nello 
voftre Mani . Adornate quella lettiga , 
coinè conviene alla grandezza , e mae- 
ftà del Signore , che vi portate . Fate- 
le una falita di Porpora , mortificando 
coraggiofamente tutte le voftre paftìo- 
ni,ed affezzioni difordinate, e folferen- 
do con pazienza tutti gli avvertì avve- 
nimentidavoratele colonne di argento, 
rifplendendo in ogni genere di Virtù 
con Opere pure, ed efemplari : Spande- 
tele uno Strato o Tappeto teftuto ad 
oro con elercizj d'Orazione , e di Con- 
templazione alfine d'unire il voftro Spi- 
rito 
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rito col fuo; Ornatela nel mezzo colla.* 
Carità, riempiendo il voftro Cuoro 
d'affetti, € di Opere dell' Amor d’iddio, 
e del Proflimo , dando buono efempio 
alle Figliuole di Gerufaiemme, che fo- 
no le Anime della Chiefa , ed han filli 
gli occhi nella voftra Vita e deon.» 
prendere da Voi, come da Idee ciò, che 
han da ritrarre ne’ loro Spiriti . Con_» 
quello onorerete la voflra Dignità , o 
goderà il Re del Cielo di avervi per fuo 
preziofo Seggio portatile . 

' * * 

S* I* 

% * 

P O/Iìamo più efpreflàmcnte dichia- 
rar quefto per mezzo di quello , 
che Iddio, difle a’ Sacerdoti della legge 
vecchia : San pii erunt Deo fuo , & non-* 
polluent Nemen eius : Incenfum enim Do- 
mini , & Panes Dei fui ojferunt , & ideo 
Sanfii erunt • Saranno Santi verfo il 
Dio loro , e non lorderanno il fuo No- 
me , perche offerono l’Incenfo del Si- 
gnore , ed i Pani del loro Dio , perciò 
daranno Santi . Or fe quelle parole- fi 
diceano a’Sacrdoti della Legge vec- 

I 4 chia, 
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chia , i quali aveano per Offizio offerire 
un poco d’Incenfo terreno , e -dì Pani 
corruttibili della Propofizione, i quali 
rinnovar fi doveano ogni otto giorni > 
con quanta maggior ragione fi dirà a* 
Sacerdoti della Legge Evangelica , il 
cui offizio fi è offerire a Dio le Orazio- 
ni di tutta la Chiela , unite con quelle 
del Sommo Sacerdote» e Mediatore^ 
CrifìoGiesù» ed il Pane vivo del fi io 
preziofiffimo Corpo immortale» glorio- 
fo, ed impaffibilc ? A gli Antichi dicea: 
Sis Sanfìus » quia & ego SanBus funi—* 
Dominus » quifanBifico Vos . Siate San- 
ti» perche io fon Santo » e fono il Si- 
gnore» che vi fantifico ; cioè: Sia te San- 
ti , perche il Signore a cui fervite c 
Santo » e vuol Minifiri Santi » c confa- 
crati al fino fervi mento . E che dirà mai 
a’ noftri Sacerdoti > avendogli eletti il 
Santo de' Santi» ed untili coll’Olio del- 
lo Spirito Santo» perche gli offcrifcano 
un Santo Sacrifizio in ifpirito di purità, 
e di Santità ? I Sacerdoti Evangelici fo- 
no di tutta propietà Cafa d’iddio , o 
Tempio vivo, ove dimora» allaCafa_» 

„ . ' d’iddio , dice Davide , conviene la^ 

- - San- 
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Santità; e quantunque i Secolari, quan- 
do fi comunicano, fieno anco eglino 
.Cala d’iddio, e Tempio di Crifto, con- 
turtociò non tanto di foggiorno , come 
i Saccreoti , in cui fi polà ogni giorno « 
E in quella guila , che i Rè anno ricca- 
mente adobbata la Gala Reale , e il lo- 
ro Palazzo, ove riliedon Tempre; quan- 
do viaggiano , inviano avanti lor car- 
riaggi con qualche adornamento per 
* le camere , ove debbono ftar di paleg- 
gio , ma non fi ricco , come nel propio 
Palazzo : Così Critto Noftro Signore > 
defidcra , che i Sacerdoti , in cui gior- 
nalmente foggiorna fieno come Tua*/ 
Reggia , e Palazzo, preziofiunente ara- 
mobilito con ogni genere di Virtù irt> 
grado eccellente . E come che non la- 
feia di adornare eziandio i Secolari > 
chefovcnrc lo ricevono, nnlladimanco. 
Te fi miri a quel che richiede lo Stato 
loro , non li adorna con tanta eccellen- 
za > come adorna i Sacerdoti , a’ quali 
comanda, che fien Santi , e loro il dice 
due volte : perche intendano , che deb- 
« bono eflere eccellenti ne’ Gradi di San- 
tità j che confitte nella pulitezza da* 

' ; coi- 
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colpe , e nell’èfcrcizio d’opere virtuo- 
fé : E Santi altresì , come dice l’Apo- 
ftolo delle Vergini, di Corpo, e di Spi- 
rito, cioè adorni delie Virtù corporali , 
che compongono l’Vomo efterioro » 
quali fono la temperanza, la modeftia» 
la Caftità, ed altrettali : e con le Virtù 
Spirituali, che ordinano l’Vomo inte- 
riore, come fono la Carità , la Orazio- 
ne, la Contemplazione , e le altre fimi-, 
giùnti . Debbono efiere, dice San Gre-* 
gorio , come l’Arca del Teftamento , 
lopra cui era il propiziatorio d’oro , la 
quale Arca era di legno di Setim incor- 
ruttibile , guarnita per di dentro , e per 
di fuori con oro puriilìmo , e dentro di 
Lei era un Vafo pieno di Manna -, v’e- 
rano le Tavole della legge , e la Bac- 
chetta di Aaronne : così il Sacerdote^ , 
in cui dimora il vero Propiziatorio , 
ch’è Crifto , pel quale tutti confeguia- 
mo il perdon de’ noftri peccati , debbe 
avere una Vita incorrotta, adorna nell’ 
interiore , e nell’ efieriore con Virtù 
Eroiche > che rilplendano più che l’oro 
avanti a Dio, e avanti a gli Vomini con 
raflòmigliarfi al Redentore : benché^ 

con 
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con quella differenza , che come il 
Propiziatorio era tutto di oro , e l’Arca 
di legno dorato 5 o guernita di laftrc di 
oro : Cosi Crifto Noftro Signore tutto 
era Santo per efler Figliuolo Naturai 
d’iddio 5 c la fua Santità era fenza limi- 
tazione d’infinita eccellenza , ma ilfuo 
Mini Uro c folamente Santo per la pàr- 
ticipazione della Carità , che da lui ri- 
ceve a fomiglianza della fua , ' e dentro 
di fe dcbbe confermare la bacchetta di 
Aaronne , ch’c la Podeflà dell’Ordine , 
e della Giurifdizzione per conlecrare *. 
cd offerire i fuoi facrifizj, e per a libi ver 
da’ peccati: ed altresì debbe aver lo 
due Tavole della legge* imprefle nélì’ 
Intendimento colla feienza , e dottrina 
di tutto quello, che Iddio comanda , e 
nella Volontà un fermo proponimento 
di poner tutto in opera : d’onde rifulte*- 
rà, che anco abbia il Vafo delia Manna, 
participando delle dolcezze ineffabili a 
che Iddio comunica a’ fuoi Amici , p eti- 
che riceve ogni giorno la Manna del 
Santiffimo Sacramento , ch’è il fonte,’ 
d’ogni fuavità , e l’origine d’ogni diict- 
lamento « 
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Mà perche la Santità , come dico 
San Giovan Grifofìomo , richiede ogni 
purità da colpe , ed ornamento di ec- 
cellenti Virtù si in ordine a Dio , sì in_» 
ordine a fé fteff ò> e sì in riguardo a’ fuoi 
Proffimi , in tutto que/ìo debboilo tifa- 
re ogni più viva attenzione i Sacerdoti 
Evangelici, affinché il Sacrifizio , cho 
offèrono a Dio. per quella parte , che 
da loro proviene, fìa molto accetto alia 
Divina fua Maeftà : gialla quello dico 

il Profèta Malachia : II Signore è come » 

fuoco , che purifica i metalli , e come il fa- 
po netto , 0 erba da Purgatori di panni , fi 
ajfenterà a purificare , e a render limpido 
V argento , e ripulirà i Figliuoli di Levi , e 
colarli come l’oro , e l’argento , ed eglino 
offeriranno al Signore Sacr fiz) con Giu- 
Jtizia , e gradirà il Sacrifizio di Giuda , e 
di Gierufalemme , come i Sacrfiz) de’Se- 
c oli p affati . Nelle quali parole vien_> 
profetizzata la purità , e Santità , cho 
lo Spirito Santo col fuoco del Divino 
Amore cagionerebbe in tutti e’ Fedeli 
sì in quelli dello flato Secolare > come 
in quelli del Grado Sacerdotale , rap- 
prefentando quelli per Foro, i quali 

chia- 
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chiama Figliuoli di Levi , perche fuc- 
cedono a gli antichi Sacerdoti di queda 
Tribù. Ma quantunque in tutti defi- 
deri /ingoiar limpidezza , fedendoli di 
propolito a ripulirli , e purificarli , co- 
me s’imbiancano i panni lini , e fi puri- 
fica l’argento nel fuoco , con tutto ciò 
con maggior diligenza , e cura purifica 
i Sacerdoti , fino a trar da loro tutta la_> 
terra, e colarli come l’oro , e l’argento» 
perche rimangano fenza punto di feo- 
ria,e di mondiglia, cioè da ogni mefeo- 
lamento di terra,cdi fordidezza: di mo- 
do che non v’abbia in loro o colpa gra- 
ve , o macchia leggiera , attaccata per 
abito al Cuore , per difordinata affez- 
zione, ed allora averanno la Santità» 
ch’è propia della Virtù della Religio- 
ne . E in quella, come dice l’Angelico, 2 ***q*8i 
conlìllc fimil Purità . Per ciò il Santo art ’ *. 
Vomo fi dice con vocabolo Greco . 

Agìos che tanto c dire: fenza Terra, pu- 
rificato , ed elevato dalla Terra . Dal- 
che rifulterà, che offeriranno a Dio Sa- 
crifizj tanto Santi, e puri, che gli faran- 
no molto accetti , e graditi j come fu- 
rono quelli , che gli offerirono i Santi 
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Padri ne 5 Secoli trafcorlì . Quello è 
quello , che dice la Chiefa nel Canone 
della Mefia , fupplicando a Nollro Si- 
gnore, che gli fi a accetta l’Offerta , co- 
me accetta gli fù quella del Giulio 
Abcllo , col Sacrifizio del Patriarca., 
Abraamo, e del Sommo Sacerdote Mel- 
chifedecco < Il che , come dichiara il 
medefimo Angelico San Tommafo,s’in- 
, 4 -ad 8 tende non del Sacrifizio della MellL, 
per parte dell’offerta , ch’è di valore in- 
finito , ma per parte de’ Sacerdoti , che 
la celebrano, ne' quali defidera, che ri- 
fplenda la divozione, e purità di Abel- 
io, la Fede , e l'Obbedienza di Abraa- 
mo j e la Giultizia , e la Pace di Mei - 
chifedecco , accioche da quello lato 
abbia pur anche l’Offerta il Tuo Frutto 

*/■ COpioiò. 

• . . 

« » 

§. 1 1 . 

N On v’hà dubbio perciò , che fi è 
detto, che fingolarmente impor- 
ta a’ Sacerdoti la Santità , affine di po- i 
ter godere gl’ ineftitnabili Tefori de’ j 
beni , che trae fece il celclte lor Mini- 

fiero. 
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Itero . Conciolìache con loro parla_» 
quella inlìgne fentenza dell’Ecclelìafte, 
che dice ; Mangia con allegrezza il tuo Eccl. 
Pane , e bevi con godimento il tuo Vino : n - 7 * 
perche fono gradite a Dio le tue opere : in—> 
ogni tempo Jìen bianche le tue V e (hment a , 
e mai non manchi l’Olio di f opra il tuo Ca- 
po . Qual Pane, e qual Vino è quello, - 
dice San Cirillo , Te non il Corpo , o Cathe- 
Sangue facrati filmo di Giesù Criflo Si- chefi 
gnor Noftro ? Il quale lì chiama no- 
ftro , perch’c noftro fuftentamento , ed 
é per noftro rimedio . Mà è più propio 
de 'Sacerdoti , perch’eglino lo confa- 
crano , e fovente lo ricevono lotto 
amendue le fpecie , ed allora lo ricevo- 
no con allegrezza, con giubilo , e con_> 
prò, quando la vita loro è Santa , e lo 
loro opere fono gradevoli a Dio , e per . 
loro Hanno bene apparecchiati per gu- 
fare di tali Vivande . Quella lì è la ra- 
gione , perche aggiugne : che in ogni 
tempo portino i loro Abiti bianchi : 

cioè le loro Anime , c le loro Colcien- 

% 


ze pure , e raggianti per l’Eroichc Vir- 
tù . Anticamente ulavalì ne’ Conviti 
veftirlì di Vcftimenti bianchi per indi- 
zio 
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Vio d'allegrezza , e forfè era qtlefto 
l’Abito da Nozze , di cui non era ador- 
no quel miferabile , che fu fcacciato 
dalla Cena Nuzziale . Mà i Sacerdoti , 
non folamcnte , quando dicon la Meflà, 
ìnà pur anche in ogni tempo » han da_» 
Vcftir l'Anima di qucft’Abiro ricchiffì- 
mo , perche fon confacrati affine d’efle- 
rc affili ogni dìa quello reai Banchetto, 
e mangiar Grillo e con Cri Ito nella fua 
jVScnfa . Quindi anche in ogni tempo 
debbono ugnere il Capo loro , che è lo 
Spirito , coll’Olio della divozione., o 
con i’Vnguento prczioliffimo dell’ A- 
mor d’iddio, e del Proffimo, come dell’ 
Orazione, e Tratto interiore, perche la 
lor fraganza foave ricrei il Signore_> , 
che gli convita , e edifichi i Fedeli 
della Chiela, non folo quando dicon la 
Molla , mà in tutto il tempo del giorno, 
t de’ lor giorni . 

Quindi poffiamo derivare un altra*, 
ragione pei noftro intento : ed è l’Ob- 
bli° azione, cha annoi Sacerdoti d’efler 
- di buono efvtnpio a’ Secolari, acciocho 
pollano da loro apprendere tutte lo 
Virtù » Niuna cofa , come dice il Sacro 

Con- 
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Concilio di Trento , infogna più ad al- 
trui e più muove alla Pietà >■ c al culto 
d'iddio, che la buona Vita , ed efempio 
di quelli , che fono dedicati al Divino 
Minifterio . Perche come gli veggono 
lontani , e lòlle vati dalle cofe del Seco- 
lo ad altre più altc,c più fublimi pongo- 
no in loro gli occhi , come in uno Spec- 
chio, per lo che è molto conveniente-’ , 
che i Chetici , i quali fono (tati eletti- 
per la Sorte del Signore,ordinino Doro 
coftumi, e tutta la vita loro in maniera,’ 
che nel veftito , nel movimento , nel 
fembiantc nella pratica , e in tutto il 
rimanente, non v'abbia cola , che non_i- 
fi a grave, mode/la , e piena di pietà, e 
di religione : fuggendo da’ peccati leg- 
gieri > che in loro non faranno fe non_> 
gravi , affinché le loro opere gli renda- 
no venerabili a tutti coloro , che gli 
mireranno . 

Tutto il prefato pretefe Iddio da’Sa- 
cerdoti in figura dell’Abito , che dife- 
gnò per gli Antichi, ordinando, che fofle 
tutto d'1111 color di Giacinto , ch'è l’az- 
zurro , o color cileftre , lungo fino a’ 
pie , nel cui orlo /lavano attaccate moD 
- - ‘ K tc 
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te figure di Melagrane > teflute a quat- 
tro fila preziofe, biffò ritorto , porpora, 
giacinto, e grana , due volte tinta , e un 
campanello d'oro, il cui fuono fi uditte, 
quando entrava nel Santuario : Per li- 
gnificare, come dice Beda > che la Vita 
de* Sacerdoti tutta debb* eflèr Celeflia- 
le dal principio fino al fine , con graiu 
perfeveranza in voler folo le cole ceie- 
m > riducendo a quell' unico fine tutto 
le loro Opere : in maniera che intorno 
a ciò tutte fieno d'un colore per efier 
una la intenzione di gradire al Rè del 
Cielo , e tenere il Cuor fitto negli affari 
di fuo fervimento . Mà nelle altre ope- 
re, figurate per le Melagrane deono 
avere varietà di affezzioni^ unendo in_> 
loro tutte le Virtù, e fpezialmente , co- 
me dice San Gregorio , il Biffo ritorto 
della Cattità col gattigo , e mortifica- 
zion della Carne : la Porpora della Pa- 
zienza con folfrir tutt’i generi di trava- 
gli , mediante un Animo Reale , e gc- 
nerofo in tutti e* contrari avvenimenti : 
la Grana due volte tinta dell' accefa_» 
Carità co’fue duoi atti dell'Amor d’id- 
dio, e del Profilino: e il Giacinto delle» 

Me- 
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Meditazioni , e penfamenti celelti . Di 
quelli quattro colori altresì , fi tefièano 
le altre Vedi de’ Sacerdoti , perche in- 
tendclfero la Obbligazione Ipeciale» > 
che aveano di rifplendere in tutte que- 
lle Virtù , che fono loro Vellimenti 
molto preziofi . Mà pendevano dalla^ 

Velie le campanelle d’oro , perche pa- 
rimente avvertiflero , che dovea eflèr 
la lor vita di tal maniera Santa in lo 
medefima , che folle anche Idea a* loro 
proffimi , (vegliandoli , ed avvivandoli 
colla rarità de* loro efempli , affinché.» 
imitino il buono, che veggono in loro> 
accompagnando fimilmente le lor fant* 
opere con (ante parole , infocate di Ca- 
rità 5 poiché conformandoli le parole» 
alle opere , faranno più poffentì a muo- 
vere i Cuori , e a riformarli » In oltre; 
avverte San Girolamo, ch’erano fettan- e p ì/i. a< j 
ta due le Melagrane , ed altrettante le» Fabiol. 
campanelle, ch’è il numero di fetranta- 
due Difcepoli , i quali Crillo NollrO . 
Signore inviò a due a due per tutt’i n . u £* I0 ‘ 
luoghi , ove dovean predicare : perche; 
s’intenda , che tutti gli Ecclefiallici , 
fenza che veruno fia efclufo , debbono 

K a fe- 


148 li S acerdote Perfetta « 
fegnalarfi in opere fimiglianti , unite-» 
alla parole Divine : e conciofiache-» 
non tutti fieno o pollano efler Predi- 
catori , nulladimeno s come dice il I 
Sefs. de Concilio Tridentino a* Prelati , Faftis I 

cap.7. 1 ” *Pfi* ’ ac v * t<e *&ionibus , quod eft ve- f 
lut perpetuum quoddam prèdio aridi ge- 
nite > fe munerì fuo conforma ojlendant . 

Chi vive giuda la Dignità del fuo 
Stato , eziandio che non pre- 
v . dichi colle parole j pre- 
■.i dica perpetuamene . 

tc colle O- I 

« pere. 
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Del modo > come i Sacerdoti > e tutti gli 
Ecclejtajlici , efpezialmente i Catto - •* 
ftiei debbono confeguire la Per - . 

fezzione Evangelica j O 
della Vnion 3 chc~» 
debbe ejjer tra 
Uro . 

« 

Iache i Sacerdoti , e gli altri 
Ecclefiaflici , e fpezialmen- 
te quelli delPOrdine Sacro * 
e quelli , che già fono dedi- 
cati al fervimento della-» v 
Chiefa , fono flati divifi dalla Comuni- 
tà del Popolo Crifliano , debbono fe- 
gnalarfì nel? oflèrvanza de- Precetti 
e Configli Evangelici con molta mag- 
giore Eccellenza d’ogni altro più Giu- 
lio del Secolo , A quello gli obbliga 
la lor propia Vocazione , conforme a_» 
quello, che Iddio dille a Moisè : Appli- Exodt 
ca a Te, c traggi dal mezzo de’Figliuo-'* 8 ' n " ** 
li dTfdraello Aaronne tuo Fratello co* 
fuoi Figliuoli 3 accioche efercJtino l’Of-’ 

K r 
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Vide Li- fizio di Sacerdoti : Sopra le quali paro- 
poma- le così divifa il Venerabil Beda: Neceffc 

lumi m a * . 

Caten. * e ‘ t emm > ^ quteumque ad maiorem tn _> 

ibi > Ecclejta gradum promovendi funt* mai or e 

mentis indujtriafefe ad legem Domini ap~ 
plicent: ideft divinorum obfervantia man- 
datorum folertìore pr<e cateris Domino 
copulentur . Hoc eji enimeosi qui Sacer- 
dotio funtìuri fune de medio Jtliorum-* 
Ifdrael ad Moyfem appltcari , Prafules , 
Dotìores Santi a Ecclejta comm unente 
vitam eie ti or um Jìngulari mentis culmint 
trascendere , ó» familiari infpetìiont 
lex generahter omnibus eletiis, quid 
Wrò paucis perfetìioribus fpecialtter lo - 
quatur, attendere ; ut alt ior e excel lentia 
meritorum ad altiora pojjìnt proemia per- 
venire » Di maniera che, gioita Jafen- 
tenza di quello Venerabil Padre , notu 
ii debbono contentare i Sacerdoti in ap- 
plicarli a ftudiare , e olfcrvare la leggo 
d’iddio {blamente nelle cole » che fono 
comuni a tutt’i Giufti » mà con mag- 
giore Audio , e vigilanza han da pene- 
trare, ed olTervar le cofe , che lì prefcri- 
vono a' pochi » e più Perfetti sproccu- | 
rande elìcr del numero loro ; E ch’è » 

t - v » 
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dice Beda, applicare a fe Sellò Moisè il 
fuo Fratello Aaronne ? fe non farli tra 
di loro fratelli la Legge » e il Sacerdo- 
te , meditando il Sacerdote con tanto 
Spirito la legge , che rimanga intima- 
mente unito con lei, imprimendola con 
con grande amore nelle Tavole del 
Cuore . Lo Sello conferma Sant’ Am- Libr 
brogio , dichiarando le meddìme pa- 
role . Ponderate : dice , quella diviso- 
ne tra Aaronne , e quelli del Popolo , 
perche intendiate, che ne’Sacerdoti non 
v’hà ad eflere colà volgare , e popola- 
re , nc cofa comune tra’ coSumi deli 1 
incolta moltitudine. Concioiiache la 
Dignità Sacerdotale richiede una mo- 
della gravità , appartata dalla ciurma*» , 
una vita feria , e un /ingoiar portamen- 
to . E come può eflere rilpettato dal 
Popolo colui, che in nulla differifee dal 
Popolo ? Come ammirerà Voi , fe io* 

Voi riconofce quello , ch’è in lui ? e fo 
non vede in Voi nulla di più , che im» 
lui non Sa ? e fe trova in Voi colpe, dee 
forfè venerare i difetti , pe J quali fen và 
vergognofo? Lalciamo adunque una tal 
vita comune , e popolare, ed entriamo 

K 4 per 
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per la porta Arena della Perfezziono 
per dov’entrano i pochi : S/V 
nqflra atigu/hor , virtus exuberantior > 
frames prejjtcr , fidcs fublimior , collis ar •* 
éìiorwigor mentis exundans femita refi£y 
quia inflexibilia funt virtutum vejligia . 

E quantunque i. Sacerdoti non fieno 
obbligati alla Perfezzion Evangelica» 
che profeflàno i Religiofi co’ Tre Voti i 
di Povertà, Caftità , ed obbedienza^» 
jiulladimeno com’ addietro fu detto 
con San Tommafo » la loro Dignità ri- 
chiede maggior Santità interiore,che io i 
Stato di Rcligione:e fe l’interna dee efi» 
fer maggiore, dee eziandio germogliare 
in opere efteriori » nelle quali fi difeuo- \ 
pra , appreflandofi il più, che potrà, all’ 
eccellenza,che profeflà la Religione, ed 
oflèrvando con intera , e pronta Obbe- 
dienza tutto ciòjche ftabilifcono i Sacri: 

* » 

Canoni per la Tua propia Perfezione . . 

» . ' , * » , — 

• * . » *. 1 . 5* ■ . *1# t j 

, ». ■« * ■ » - , ; 

D .Ecfi pertanto avvertire » clic nel- 
. la Primitiva Chiefa , quando gli 
Afoltoli comma arano a predicare la_ 

J«cg- 
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Legge Evangelica > cutt’i Fedeli fi ani* 
mavano ad ofièrvarla con precipua Per* 
fezzione* vivendo in Povertà > e in Ob- 
bedienza , facendo vita .comune con-» 
Angolare Unione tra loro e con graiu 
fuggezzione , e dipendenza dagli Apo- 
ftoli, come lo narra San Luca negli At- 
ti Apoftolici: Tutti quelli , che credeva - 
no-> dice ■> viveano in comune , ed avean—> 
comuni tutte le cofe : Vendevano le Pojjeft 
foni 5 e ciò , che aveano , e le compartivano, 
tra tutti ■> come ci afe uno ave a di mefoteret 
e un altra voltai dice : ■ La moltitudine _-» 
de ’ Credenti avea un fol Cuore ■> ed un~* 
Anima fola . Veruno non uvea per foto 
ciò 5 che avea 1 ma tutte le cofe erano co - . 
mimi. Non vi avea tra loro neccjfUoft) 

perche quelli-» che aveano Eredità , e Cafty _ 

le vendevano , e deponevano il prezzo a? 
piè degli Apoftoli 5 e di quivi fi derivava u* ‘ 
a ciaf che duna ciò , cheglibifognava .. Mà .... 
avvenga che crefce.ndp numero de* * w ; 
Fedeli , c raffreddandoli poco a poco il 
fervore > cefsò FolTervanza di quefeap 
Perfezzione in Grado sì eccellente , e 
fi riduffe infenlìbilmente ad alcuni po- ... 
. chi} che chiamavano Monaci 3 o Ccno- 

biti, 
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fciti , ed ora con General nome dichia- 
mo Religiofi , come diffufamente fi diC- 
fe nel Terzo Trattato del Terzo Tomo* 
Con quella si eroica Perfezzione co- 
minciò eziandio , e durò molto più 
l’Ordine de Chericii e de’ Minilèri Ec- 
clefiallici: poiché, come gli Apolidi ot* 
fervavano i Configli Evangelici con.» 

■ gran rigore,e profclfàvano la Perfezzion 
Rcligiofa , come fi dille , cosi tutti gli 
Ecclefiallici > e Ipczialmente quei dell* 
Ordine facro, gl* imitavano* e profeta- 
vano Vita Religiofà in Caftità, Pover- 
tè» ed Obbedienza , vivendo in, Comu- 
ne con perfètta Unione . E per ciò diA- 
Epift.51. fe San Clemente nelP Epilloia , cho 

Clero di Gierulàlemmc : che-» 
cap. di- la Vita Comune era più fingolarmentc 
ledili, neceflaria a coloro, che bramauano fer- 
cap.^fci- vireaDio, e feguir la vita degli Apo- 
«lllS & Itoli, e de* Difccpoli . Lo lleffò dicono 

ce^ària 6 " * Sommi Pontefici Urbano>ed Eugenio} 
libr. 4. c San Gregorio afferma , che fino al fuo 
Epift.74. tempo , quelli » che una volta ricevei 
ajfèfert. l’Ordine Sacro nella Chiefa Romana./, 
a.a.q.i. non avea licenza d’ufcir di quella. E 
cap.quw . ne |j a r j|p 0 ^ a 9 c h c a Sant’ Agollino 

Ve- 
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. Vefcovo d’Inghilterra , gli dice » che* 
ftabilifca quella Chiefa , che lì pianta- 
va di nuovo , all’ufanza di vivere » che 
fi oilèrvava nella Primitiva Chiefa, ove 
tutte le cofe erano Comuni . Mà cre- 
fcendo il numero de* Cherici , c de’ Sa- 
cerdoti, ed ellèndo di meftiere , che al- 
cuni lì ripartillèro per i Popoli , affine-» 
di amminilirarei Sacramenti 9 come il 
fanno i Curati , ed altri » non potendo 
oflèrvare sì eroica Perfezzione , con- 
venne ridurli a due Ordini: PUno » che 
dichiamo de’ Cherici Secolari » l'Altro 
de’ Regolari , i quali con propio nome 
fi Chiamano Canonici , ch’è lo ftelfo » 
che Regolari > e tutti erano Religiofii , 
e vivcano in Comunità fenza aver nul- 
la di propio » fuftentandofi de’Beni Co- 
muni della Chiefa > e Convento > ove/ 
viveano . V’hà un Capitolo di San Ba- 
glio nelle fiie Conllituzioni Monacali ; 
Ad Canon icos , hoc ejl Regalare/» vitame 
degente t in Canobio : A’ Canonici > o tu 
quelli , che vivono vita Regolare ne* 
Monalterj» ove li unifcono molti in una 
Vita comune a tutti. Perciò» corno 
avverte il P* Tyróaao della-» 
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ooliti Compagnia, fi chiamavano colila 
Greco Vocabolo Canobiti > che vuol 
dire, quei che vivono inficine. Mà coll* 
andar del rempo , molti dapoi vollero 
vivere da per le » ed avere., del propio ; 
onde cangiarono il nome , . e fi chiama- 
rono Canonici: e quindi rifìiltarono due 
Ordini, che or v’hà di Canonici , e di 
Secolari , ch’è il più fparfo in tutte lo 
Chiefe Cattedrali, e Collegiali della., 
Criftianità : l’altro è de Regolari , che 
chiamano di Sant’ Asoldino : percho 
quello Santo Dottore fù quegli , che 
nobilitò , e perfezzionò queft > Ordine , 
e gli.alTegnò Regole di gran Perfezz io- 
ne . Mà , ( come dice il Sommo Ponte- 
fice Pio Quarto, in una Bolla, che fpedì 
in loro favore , preferendoli a gli Ordi- 
ni puramente Monacali ) è molto più 
antico fino dal tempo degli Apoftoli, 
da quali fu inlèituito , e per lor propio 
In Hi tufo , e Profeflìone debbono efièr 
Chetici , e Minillri della Chicfa . Per 
quella ragione , dice l’Angelico, prece- 1 
dono a’ puramente Monaci , i quali per 
loro Inftituto - non : richieggono efièr 
Cherici . E > come che sigiumi, come 

gli 
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gli altri attendano alle Opere della Vii 
t&- Contemplativa , ciò nuliadimanca 
fi è in diverfa maniera . Conciolìachc 
i Monaci attendono /blamente alla Vi- 


ta contemplativa particolare a loro ap- 
profittamento : mà i Canonici, e Mini- 
Uri Ecclefiaftici , attendono alla VitaJ 
Contemplativa circa i Minifterj pub- 
blici del Culto Divino , cli’è cofapiù 
eccellente . Perciò,diflèSan Girolamo Epl. a<j 
in una lettera aRuftico: Sic vive tru» 

Monajlerio , ut Clericus effe merearis « vivendi^ 
Vivi in tal maniera nel Monaftero , che 
abbia merito d’efler Cherico . Mà gia- 
cile i Monaci ricevono anch’ eglino 
rOrdine Clericale e Sacerdotale , o 
d'altra parte han Regole più fèrctte dee 
eflèr preferita la loro manieradi vivere, 
come più ficura , e piu perfetta , quan- 
tunque quella, de’ Canonici Regolari 
abbia altresì per fuo Infticuto gran Per- 
fezzione. ;Tutto ciò fi è detto, accioche 
intendano gli Eéclefiartici , e fpezial- 
mente i Canonici la obbligazion , cho 
anno , Xe non per Voto efprefio , alme- 
no per decenza j giufto lo Stato, ed Offi- 
zio loro , ad alpirare alla Perfezzion_> 

Evan- 
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Evangelica » appreflàndofi più » cho 
poffono alla maniera di Vita » che pro- 
ferirono i primi Ecclefiaftici > e Cano- 
nici nel dee orlò di tanti Secoli » E già— 
che non vivono la Vita comune in una 
medefima Cala o Convento» ma loia- 
niente a certe ore del giorno fi uni- 
feono in una medefima Chiefa > e bene» 
che fi rendano legnalati con grand'ec- 
cellenza nella Unione degli Animi , in 
ernia tale, che tutti abbiano un Cuore » 
ed un Anima negli affari del Divino 
fervigio : poiché quella è l’Unione , di 
cui Iddio fà ftima maggiore ; ed appun- 
to dì quella dichiarano alcuni Dottori 
Aflor.». quello, che dice San Luca : Om”‘‘ \ 
vide Lo credebant^ traili panter > & babebant 
omnia commutila . Tutti i Credenti era- 
no tra loro uniti , ed aveano tutte le co- 
le comuni: e com’è da credere , che in_, 
tanta moltitudine vi aveano alcuni ac- 
caldi , molti Padri di famiglia , e com» 
diverfi Offizj, così è credibile, che mol- 
ti vìveano nelle lor Cale » ,c che loia- 
mente fi umifero ogni giorno nel Tem- 
pio , o in alcun luogo affegnato» ma 

fempr’erano uniti nella Union dello Spi- 
* ~ rito. 
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rito» onde aggiunte San Luca: Quotidiè 
quoque perfeverantes unanimi ter in Tem- 
pio > & frangente s circa domos panem &c. 
Perfeveravano ogni di nel Tempio con 
un medelìmo Spirito , e nelle Cale fi 
alimentavano » convitandoli con ifeam- 
bievolc Carità gli uni > gli altri * La* 
cagione di quella unione , dice S. Ilario, 
era , perche tutti proferivano una me* 
delìma Fede , un Battefimo , una Spe- 
ranza , e una Volontà di tervire al me- 
defimo Grillo» di cui erano veftiti . San 
Balìlio dichiara » che conlìfteva nel cer- 
car d'incontrare la Volontà Divina itL» 
tutto e per tutto : e San Bernardo ag- 
giugne, che rifultava dall' univerfalo 
annegazione deità Ior propia Volontà , 
foggettandola con perfetta obbedien- 
za a coloro » che gli governavano» 
unendo a tutto ciò una puriflìma Inten- 
zione di gradir folo a Dio in tutte 1*0- 
pere loro . Quella lì è la precipua unio- 
ne , che dee rifplcndere negli Ecclefia- 
ftici, e ne' Canonici» proccurando» che, 
come che molti fieno in una Chiefà>» » 
nulladimeno non fieno più che uno , 
per forza di quella Tanta transforma- 

zio- 
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2 itìrìe , la quale sà cagionarli dallo Spi- 
titó e perciò poffa verificarli di lorò 
; quello, che difTe Davide . 0 quanto 
buona cofa è, e quanto gioconda l’ abitare 
i fratelli in un fot Cuore : Sopra le quali 
parole, dice Sant’Agoflino : Qui fic vt- 
vunt'in unum , & unum Hominem fa- 
• ciani , ó* fi* jllts verè * quomodo feriptum 
efiì Vna Anima , Vnum Cori multa Cor- 

por a , fed non multa Anima > multa Cor- 
por a ijed non multa Corda , re He dicitur 
-Mono* , ideft unus folti s . Coloro, cho 
anno quella unione con cfler molti Vo- 
m'ini fanno un fol Vomo , perche anno 
molti Corpi , mà non anno molte Ani- 
me, nè molti Cuori, mà un folo in Dio, 

’ c in Cri Ho . Di qui è , che molti Reli- 
o jofì lì dicono uno, e loro fi pofe il no- 
me di Monaco , che torna dire quello , 
ch’è uno . Così molti Ecclefiaftici deo- 
po efiere un Ecclefiaftico in vigore di 
quella unione, e moki Canoriici un lol 
Canonico, fervendo tutti a Dio , e alla 
fua Chiefa ne’ Minifterj dello Stato , ed 
Offizio loro , come difle il Profeta So- 
fonia Humero vno: con una fola fpallsu » 

unendofi a tal effetto inunafteffa Chie- 

fa 
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fa, allignata con /ingoiar concordia nel- 
le cofe delEOffizio loro - 
. A tal fine è di meftiere , che rutti fi 
conformino colle Regole di Santità ■> 
che Criflo Signor Noltro e la fua Chie- 
fa loro propone di maniera , che adem- 
piano il nome di Canonico , che ligni- 
fica: quello, il quale vive a Regola , e_> 
il Nome di EccJefiafKco , che vuol di- 
rei quello , il «male vive in unione , c_> 
comunità delia Chiefa , poiché ovo 
non è conformità di coftumi , non vi 
può efler uniformità di voleri giufla_ rj 
quel 5 che difie Davide . Iddio c quel- n . 
lo , che fà, che foggiornino in una Ca- 
fa coloro , che anno il medefimo coftu- 
mc : perche l’uniformità della Vita gli 
fà ftar molto uniti , c concordi nella 
fua Chiefa . Mà fpezialmente debbono 
aver quella unione in due luoghi: ITJno 
è il Coro, ove fi congregano per cantar 
le Ore, e celebrarci Divini Offizj, proc- 
urando, che come efcono con armonia 
le Voci, e di diverfe le ne fà una sù mc- 
defimi Toni con armonica uniformità 
nel canto , così concordino nello ftelTo 
Tono gli Animi j e’ Cuori con gran fi- 

L mi- 
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tniglianza nell'armonia degli affetti lot- 
to la medefima direzzione delio Spiri- 
to, offervando le Regole* che fi porran- 
no nel Trattato Terzo circa quello Mi- 
niftero . L'Altro luogo è il Capitolo * 
ove fi unifcono a trattar gli affari della 
Chiefa sì temporali, come fptrituali , E 
quantunque quivi fia lecito , e conve- 
niente , che ciafcuno dica il Tuo parere 
con Tanta libertà, nè è pofiibile Tempro 
conformarli in tutti i pareri * e , corno 
*,2.q.29» di ce San Tommafo , non è di me/liere 
****** * per conTervar la Carità, giache tra San- 
ti vi hà avute delle diverfità * con tutto 
ciò lì dee conTervare la uniformità ed 
union de' Cuori, volendo tutti uno UeT- 
fofine, ch'è intendere il migliore , e il 
più conveniente alla Gloria dTddio » e 
al bene della ChieTa , effondo Tempro 
apparecchiati per diporre il propio pa- 
rere , quando udiranno , o intenderan- i 
no altro più a propofito , dicendo il Tuo 
con tal modeftia, ed Umiltà , chenon.» 
diTpregino quello degli altri , nè fi la- 
Icino traportare dalla oftinazione o 
contenzione per uTcirne colla loro , o 
trarre gli altri al loro partito: anzi li 

P re ~ j 
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prevengano gli unì gli altri con i coni* 
plimenti » e colie cortefie convenevoli} 
nè i più antichi difprezzino i più no- 
velli , nè i più nuovi perdano il rifpetto 
dovuto a’ più antichi : comandando 
quegli ? ch'c Capo con tal modeftia_., 
che tutti guftino di obbedirgli , ed ob- 
bedendo gli altri con tal prontezza.- > 
che nulla fi manchi in tutto ciò , ch’c 
ordinato . Finalmente Tempre » ch'en- 
treranno in Capitolo debbono avero 
innanzi gli occhi due infigni fentenzo 
del Salvadore: l’una , che dice : H abete Marci 
in •vobis Sai , & Pacem babete inter ’vos : n> 5 °' 
Abbiate in Voi il Sale , e fia pace tra^ 

Voi : come fedicefTe : Abbiate il Sale^ 
della Sapienza , affine di conofcer gli 
affari, che avete tra le mani , foprà de' 
quali avete a dare i voffri pareri , e il 
Sale della difcrezionc per non darli 
con precipizio , e con inconfiderazio- 
ne, mà con molto fenno, e quiete : Sale 
di grazia per darli a tempo , ed aggiu- 
ftatamente in buona congiuntura , con 
modo foave : Sale di fervore, e di fpiri- 
tal calore per profferire con allegra^ 
prontezza cd acutezza, non con foprac- 
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cìglio e con ifpiacevolezza , nè con_» 
languore, c con mefchinità di fpiruo, 
di maniera che le voftre ragioni paiano * 
dilombate, e quali morte , mà infierno 
infierne nè pur con tanta animo/ìtà o 
foperchia ardenza , che offendano Ia_» 
fcambievol pace con altri: poiché fi dee 
in tal guifa congiugnere il baie colla.» 
pace , che nè il molto fole nuoccia alla i 
pace , nè la molta pace difiòlva , o 
Matt.i8. fquagli il Tale . L’altra fentenza fi è : 
n. 20 . Ove fono due, o tre ratinati in mio No- 
me , quivi fono nel mezzo di loro . La- 
onde attendano gli Ecclefìafiici , qual- 
ora convengano o jn Chiefa , o nel Co- 
ro, o nel Capitolo, che quella Adunan- 
za debb’ ellere in Nome di Grillo Si- 
. gnor nollro , e . con intenzion di pia- 
cergli , e di trattare affari di fuo Divi- 
no fervigio. Che fe fi raunalfero per 
confultare di profani interelfi , o per al- 
cun fine bado e terreno , non fi raunc- 
rebbono in Nome di Crillo , mà o nel 
nome propio, o del mondo , o per ifpi- 
rito mondano , ed in mezzo di loro non 
prefederebbe Crillo , Principe della^ 
Gloria, mà il Demonio, Principe. di 

_ . q ue - 
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quefto Mondo > il qual Demonio nello 
Comunica fi è il Seminatore delle di- 
fcordie, e de' Tumulti: ma, quando fi 
Congregano nel Nome di Crifto , Egli 
dimora nel mezzo d’effi come Prefiden- 
te , e Capo governante della AlTemblea, 
come Maeftro per addottrinare , corno 
Configliele a fuggerire falutevoli par- 
titi , e come Aiutatore , e Protettore a 
felice rivfcimento , ed efecuzione di 
ciò , che farà determinato , anzi è pur- 
anche in mezzo di coloro come Giudi- 
ce , e Teftimonio , minutamente ofier- 
vando tutto quel , che faranno o per 
premiarli, o per punirli . E quella Pre- 
fenza dee lor contenere , e componere* 
accioche nulla o approvino, o commet- 
tano contro la modellia , la gravità , la 
concordia, e la decenza, affinché il 
tutto fia a tali , e tanti Vomini affatto 
dicevole . 

S. II. 


M A’ più anche dee inoltrarli PU- 
nione , e la Concordia degli Ec- 
ciciiaflici , di modo cheoion dee riltri- 

L 5 gnerfi 
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gnerfi fidamente a coloro, che fono del-, 
la fte/fa Chiefa particolare , mà debbe^* 
univcrfalmente /tenderli a quelli , cho 
fono della medefima Profe/fione , ac- 
cioche fieno congiunti tra loro con.*, 
ifcambievoie e fpecial concordia . Ed 
a ciò dee ba/tare , che fieno Mini/lri 
della Chiefa Cattolica , foggettati all-, 
o/fequio di Cri/to Signor no/tro : po- 
fciache di tutti loro s’intende quella^ 
amoro/à orazione del no/tro Salvado-*. 
jfo g’ re : Ego claritatem , quarti dedijh mibi , 
Trìnit. de dì eis , ut Jtttt unum , Dice chiarezza , 
iib.ir.in com’intendono i Santi Ilario, e Cirillo* 
la Divinità , unita alla Tua Carne , e al 
fuo Sangue , dati in cibo ? e bevanda.» 
a’ Tuoi Difcepoli nell’Augu/liflìmo Sa-» 
gramento deli’ Altare* affine di fare-» 
con tutti, que/ta maravigliofa unione^ 
tra loro, e Dio . La qual chiarezza co- 
municò Cri/lo Signor no/tro /ingoiar- , 
mente a’ Sacerdoti, e Mini/tri dellafua^ 
Chiefa , de’ quali è propio di confacra- 
rc que/lo Diviniffimo Sagiamento, e di 
ammini/trarlo a gli altri Fedeli , e per 
ciò molto più convien loro que/ta^ 
unioneji quali j^arricipano piu di quella 

chia- 
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chiarezza di Crifto . La quale eziandio 
inchiude la dottrina} loro infegnata con 
quella si ammirabil chiarezza , e podc- 
ftà di rimettere i peccati^ di fantificare 
gli altri 3 con amminiftrar loro gli altri 
Sagramenti . 

Per quello fteflò li obbliga a mag- 
gior unione con tutti e tra di loro 5 ac- 
cioche così divenire più credibile quel- 
la dottrina, e più amabile , da loro pre- 
dicata , e infegnata. Vtccgnofcat mun- 
dus , dice, quia tu me mi/tfthe volle dire: 
affinché per l’unione degli Ecclefiafti- 
ci , e degli Evangelici Miniftri conofca 
il mondo la Verità, e lo fplendore della 
Dottrina di Crilìo , e lì dedichino al 
fcrvigio di Lui , conforme a quel detto 
del medelìmo : In hoc cognofcenti quiau> 
Difcipuli mei ejlis , Jì dileftionem babue- 
rttis ad invicem . Succedendo per tanto 
i Sacerdoti, e gli Ecclcfìaltici a’ Settan- 
ta due Difcepoli di Crifto ne’ loro Mi- 
nifterj, ragion ricerca, che fi portino da 
Difcepoli di Crifto per mezzo di quel- 
la unione, che cagionali dall’Amore , 
’e dalla mutua dilezzion tra loro . E al- 
la maniera , che l’ifteftb Abito efterno, 
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de’Religiofi del medefim’ Ordine fi è 
contraftegno d interna fratellanza e di 
unione 5 con cui fono fcambievolmente 
congiunti , così tutt’i Sacerdoti , e gli 
Ecclefiaftici fi ammantano del medefi- 
! mo Abito efterno quali in tutta la Re- 

pubblica Criftiana , e delle medefimo 
acic Vcfti menta in tutta la Chiéfa, ac- 
cioche in qucfta guifa fi animino aila_> 

■ :y mcdefima concordia, ed unione, e per 

cio li amino tra loro come Miniftri 
d’iddio : nulla operando , che offenda.» 
a. 0 ’?' 1 ' o gli perturbi : ut non vitupere- 

tur minijlerium nojlrum , fé tali Miniftri 
non abbiano quella fcambievole Pace , 
e Carità . Il medefimo importa quel 
Rito, di cui fervefi la Gliela nelle Mef- 
fe folenni, mentre il Sacerdote nel dar 
la pace al Diacono, l’abbraccia, ciò che 
fà il Diacono col Suddiacono > e quelli 
lo fteftò fà con gli altri o colla Patena 9 
o col dar loro a baciare alcuna imma- 
gine Tanta : perche tutt’ intendano , la^ 
concordia , e la pace , che tutti gli Ec- 
clefiaftici ne’ loro gradi debbono ave- 
re maggiore, e minore tra loro , e coio 

tutto il Popolo in vigore del Santiffimp 

Sa- 
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Sagramento : il che infirmò l’Apolìolo, 
dicente: Vnus Panis , unum Corpus mul- 
ti Jumus omnes , qui de uno Pane partici - 
pamus : e vuol lignificarli , che alla ma- 
niera che uno fi c il Pane Celefte , cosi 
tutti, che di Lui ficmo partecipi , fiemo 
un Corpo Milìico , con uno , e col rae- 
defimo Corpo , e Spirito di Crifto Si- 
gnor noftro , il quale da a tutt’ i luo* 
Membri Unione, e vita. 

E quella fi è quella infigne uniono , 
e Concordia , la quale fìi predetta nel 
facro Libro de’ Cantici , dover effet- 
tuarli, quando che folle, con quelle mi- 
Iteriofe parole : Quid videbis in Sulami- 
te , nifi Cboros Cajlrorum ? E qual’è mai 
quella Sulamite ( la qual voce lignifica, 
colei ch’ha pace ) le non l’iftefià Chie- 
fa, e fpezialmente la più precipua parte 
di Lei , ch’è la Congregazione degli 
Ecclelia/lici ? i quali fono fingolarmcn- 
te dedicati a due Minifler; : l’uno fica 
laude , e Gloria d’iddio nella celebra- 
zione de’ Divini Offizj: e nel cantare ne’ 
lor Cori con fiacre armonie Inni, c Sal- 
mi: l’altro fi è a bene de’ Proffimi,com- 
bateendo come Soldati contro i Demo- 
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ti) » da* quali fi perfeguitano i corpi e le 
Anime degli Vomini» cioche efercirano 
gli Eforciftij i Confeflòri» i Predicatori 
ed i Prelati. E in quella guifa che le ar- 
moniche confonanze del Coro» e la.» 
militar fortezza degli eferciti confitte 
nella Concordia de* cantori , e de’cam- 
pioni» così la foavità » e la fortezza de* 
Miniftri Ecclefiaftici » ed ogni felico ! 
progrefio de* loro Minifterj confitto 1 
nella concordia , e congiunzion de’ lor j 
Cuori tra fe , e con quello di Crifto 
Rè della Pace»da cui la Chiefa fua Spo- 
fa vien dinominata Sulamite : cioè Co- 
lei che hà Pace , e per ciò è di ragione» 
che coloro » i quali fono la precipua- 
parte di Lei » adempiano efattamento 
ciò » che lignifica Pamabil fuo Nome . 

Mà giache Ja pace di quella vita non- j 
è mai del tutto efente da qualche in- 
torbidamento di guerra e di battaglia » 
per cui fi conferva» e fi fomenta : fi è di 
necelfità » eh* eglino a guifa di bravi j 
combattenti impugnino le armi contro j 
tutt’i nemici , i quali fi sforzeranno di 1 
turbar quella Pace » e divider quella- 
concordia » mortificando prontamente» 

• * T evi- ! 
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affezioni , e inali fporgirnenci, i 
uaUfonocagion di difcordic, e fingp- 
menwJ’ambizioni delle Prelature» 
elle onoranze » la cupidità dc’temr 
tali guadagni » l’invìdia alle promQ- 
proipcotÀ d’altrui » l’ira , e la*, 
«a delle ingiurie ricevute , e de- 
nti. , Quelle quattro Palfioni 
que’ quattro ferpciffiini indomiti 
'i, da ? quali fi trae per tutta la ter- 
arro della Difcordia , e da’ quali 
si la Secolare » sì pEcclefia-* 
^«$4 ; la Rcligiofa Repubblica : im-j 
oche quafi tutte le discordie » 1^» 
e , le difienfiQni fi raggirano attor-? 
quello duro perno dell’onore , e-> 
^eccellenza » q attorni 4 comodi de* 
idi fortuna, i quali ad ora adora-, 
dono il cominciamentp e Pocca- 
JOrp dajP aftio o invidia, nel veder 
avvantaggiati , e profperati o 
autq.rità , 0 in Eccellenza , o in beni 
ichevpli di fortuna : p perche Pira.» , 
dicatriee delle ingiurie, rompe ogni 
o per vendicarli . Le medelìme-* 
ttro Paffioni poflònq . paragonarli , 
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Zach. I. gì ufta^ Dottrina di San Girolaigó^M.; 

mim. io. OIlPl' niwffm rAfn» *rr*A »»*»' 



ron. ibi- -y? 7 " o** r? 4a fo V1 " 

dcm^qui H&cfunt cornua , qua ventilaverunt Iu • 

fnnfw^’ ^ w > ^ lf rae l >& Hierufalem : Poiché 
o^iatuor quelle limili difordinate adezziQiirmetr 
alijs paf- ton folfopra, e diffondono i cuori di co-"#. 

Sf ioro, cIlc lodano * e contcmpIali^jblÉtffl 

SpeijTri e di coloro, i quali vivono nella SantÉ®®' 
gtiae, & Gerufalemme y jfch’è la Vilion della 3® 
au 1J .‘ce. Quelle affezzioni talora vanno 
fconolciute,,,.e malcherate quali d’una-» 
lìmulata divifa di Virtù , di Religione £’ 
e di Zelo , che per ben raffigurarle v’hiylr; 
meffiere d’occhi di lince* e^tt cìò^cOf^ 1 
me dice San Girolamo sjÙ&.ro.~ 
vavit oculosfuo/^^S^kWk. 
la cornua : pecè^^con viene alzare gira 
occhi , e la Ipiritale intelligenza per * 
conofeere gli sforzi contrari , i quali, 
contro noi mollerò la loro robuftezza 
Vide Ri- Mà fubito che abbiam veduti , e ray^-* 
beram-j, vifati que’ Nemici > dobbiam ellèrfo|» £ 

effe qna- * ec,t * ^ e ì rimedio, e per ciò,dice il me-% 
tuoiVir- de lìmo Profeta , che il Signore gli mo-* 
tutes fìrò quattro Fabbri ferrar j co’lOrò mar- • 
Us. in “" t-clii ed altri frumenti in» : mano v de&0 x 

afte 
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arte loro , i quali accorrevano per iflri- 
tolar quei corni: e fignifìcanfi, come di- 
ce il medefimo Santo Dottore > quattro 
Virtù, che mortificano, e fpezzano que- 
lli viz; , e paffioni : eflèndoche la vera./ 
Umiltà alla maniera di pratico Fabbro 
coi martello della umiliazione volon- 
taria abbatte , e feritola l’alto e diritto 
corno dell' Ambizione , e della luper- 
bia, mentre l’Ecclefiaftico fi perfuado , 
che quanto più fourafta, tanto più debbe 
abballarli, e quanto è più degno di ono- 
re, tanto più dee prezzarlo col deprez- 
zarlo . La Libertà altresì , e la Povertà 
di Spirito fi è un peritilfimo Fabbro, 
che Ipezza il corno dell’Avarizia, e- 
della cupidigia , mortificando l’affetto 
a’ beni terreni, e ripartendoli tra’ pove- 
ri . Parimente la Criftiana Carità è un 
fortilfimo Fabbro , il quale difiolve il 
corno dell’Invidia , perche fi rallegra.» 
e gode della promozione altrui , e fi re- 
ca ad onore, che altri i quali fono metti- ■ 
bra della (letta Chiefa , fieno (limati , e 
promofiì , giudicando le altrui profpe- 
rità come (ue propie . In fomma la_j 
Manfuetudine, e la Pazienza, come va- 
lor ofo 
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lorofo Fabbro col martello della foffe- 
rcnza fpezza i furioiì, ed orgogliofi im- 
peti dell’Ira j e riprime i movimenti , 
che Tuoi eccitare . Forniti pertanto e 
muniti gli EccJefiaftici di quelle quat- 
tro Virtù contro tutti gli Àvverfarj, che 
li foglión turbare -, e confederando ìji_» 
pace la Repubblica, e fua Ierarchia , o 
rigetteranno da lei tutt’i nemici . Nè 
perciò debbono contentarli di quello » 
mà convien loro sforzarli , che gli altri 
Cittadini della Repubblica llieno in_» 
. pace , ed in giiila di valentiffimi fabbri 
ma™, col martello della parola Divina > o 
con adattate ragioni ed efempli deono 
Ipezzar la pietra, e diifolvere tutto ciò» 
che turba la pace comune impercro- 
che» come ben dice San Girolamo , co- 
loro 5 che incalzano , e /configgono i 
vizj , aprono le porte della Città allo 
virtù trionfali , e ttitt’i Santi > che coo- 
perano a quello fortunato ingrelTò, for- 
tificano là Chiefa , edebbonfi dir fab- 
« « ^ ^ f • 

bri, perche la riedificano . Conciofia- 
che chi dirocca l’ambizione , pianta^ 
l’Umiltà , e chi llerpa la cupidità, l’am- 
bizione , e l’iracondia , collui fernina^ 

nell’ 
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pAniì^là 1 Carità , c la Manfuctu- 
e^-^erche dunque gli Vomini Santi 
n quelli rimedj promuovono i Fedeli 
U-aiFari del divino ofléquio , però fi 
amano fabbri ed Artefici di quello 
irituale èdifizio , e di quella facrofan- 
officina $ :per la quale veramente fi 
:es ‘ , fi ranétta , cfi perfezziona la-, 
e tutta la fteflà Repùbblica . Mà 
e quelli quattro vizj » e quelle al- 
te Virtù ad elfi contrarie > anno 
umerabili cole, per cui figo- 
verna la Chiefa > diremo i 
particolari di tutte nel 
decerlo de’ fuflé- 
guenti Trat- 
tati, 
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CAPO IX. 

Cciwr negli Etclejtajlicì dee rifplenderej, 
la Povertà di Spirito ■> la M orrifica- 
zio n della Cupidigia > e dell ’ 
Amore difordbiato a’ Pa- 
renti j e la Liberalità 
co ’ Poveri . 


9 M 



A fior. 
». 44. 
cap.4. 


volontaria 

dire 


5. — > 

& munì 

n 


3 ~' 


On fenza molta ragione } nar- 
rando San Luca l'union de' 
Criftiani della Primitiva.» 
Chiefà j colle altre vir- 
tù uni infteme la Povertà 
5 profeflàta da tutti , co 
che aveanq tu^c^^tecc^b c °-l 

/ioni , c dcponevanb^pièjKgli Ap< 
ftoli il prezzo loro ; nellaqual narri 
zione s’iniìnua , che lo Spirito Sani 
loro infpirava l’un e l’altro infiem» 
giacile molto Icambievolmente lì aii 
tano quelle due cofe tra loro . Avvei 
gache ove è perfetta unione è una fol 
Anima , è un fol Cuore per grandezzi 
didilezzionc e pcrfezzione, fubito /le— 
Sue la comunicazion delle altre colo 

eftc- 1 
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citeriori » le quali riguardano i beni di 
fortuna» giufio l’antico dettato : ejjerle 
eofe degli Amici tra lor comuni . Dal che Socratcs 
traeva un certo Filofofo » eh’ eflendo i ^ enes . 
Giufli Amici d’iddio , ed efTendo Iddio bionyf. 
Signore di tutte le cofe , anche i Giufti 
vengono.ad effe r Signori del tutto . Ed nnum in 
un altro dicea : che il ricco non è vera- loc. dt. 
mente amico del povero , fe non gli 
partecipi le fue ricchezze . Ed a un non 
sò che Vomo potente , che A profeflava, 
amico d’un povero rifpofe quel Filo- 
fofo, burlandoli di lui: Se voi liete Aio si 
grande amico » come fiere voi sì ricco > 
egli sì povero ? Or poiché l’Amicizia 
foprannaturale » comunicata dallo Spi- 
rito Santo a que’ primi Crifliani > era_» 

.così perfetta: incontanente» dice S.Ago- 

ilino , fpuntò quel pio affetto di fpro- 
piarfi del tutto per farlo comune » ac- 
eioche in coloro , ne’ quali era una fola 
Fede , folfe anco un folo erario , ed ef- 
fondo Grillo comune a tutti » a tutti al- 
tresì fofièr comuni l’entrate: fi che queir- 
io Ipogljamento della propietà era un 
mezzo efficace » per cui fi confervav?_> 
l’unione : perche , come dice San Gio- 
vSi M vati 
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Homil.7 v *n GrifoflomO) toglica di mezzo quel- 
li 1 * «* le due fredde parole > cagione di tutt’i 

poàoU~ > MIO , e TUO . Con tutto ciò 
quella Volontària Povertà mdtotnàg- 
igiòrmenteipicc’ò ne’ DifcepOÌi > Mini- 
firi dell’Evangelio > di che ne rende te- 
ftimonianza San Luca , facendo lpeciaì 
menzione di Sàn Barnaba Levità , cho 
fu uno de* Setta'ntàdue DifcepOli > cosfc 
Avendo una pojfejjione -, la vendè > e portò 
il prezzo ritrattone a' piè degli Apojloli , 
Come G coftumava in contralTegno, che 
fi fpogìiavano in tutto del dominio di 
quel contante , e come dice San Giro- 
Jamò , la dilpregiavano nel cuor loro y 
girandola in terra » accioche gli Apo- 
lidi la caìpeftaflero , e ne difponeffero 
a lor talento « È poiché l’iftel To S. Bar- 
naba detre con gran fervore principio 
a quell’ infigne Ipropiamento del fuo 
avere } perche gli altri Miniftri dell* 
Evangelio l’imitaflèro > gli Apoftoli 
cangiarono il nome di lui , poiché pri- 
ma appeìlavafi Giufeppe , e dapoi G chia- 
mò Barnaba , che s’interpetra Figliuolo 
di confolazione: per la confolazione ch’e- 
ra per cagionare a tutta la Chiefa col 

fuo 
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Capo ^ onó . 
fuo efempio,e colla fua predicazione^ ; 

Quello fentiere della volontaria Pover- 
tà batterono in que’ beatiflìmi tempi i 
Sacerdoti , e gli Ecclefiaftici in manie- 
ra» che nulla aveàn di pfópió» ina lì ob- 
bligavano con Vóto fpfcciale di guar- 
darla) e d*oflèrvatla » come Fù detto nel 
Capò antecedente , e fù accennato nel 
fecondo . É ciò , dice San Girolamo ) 
che lignifica la Corona » che fi formai» J2 ^ 
nel Capo del Cherico ■. Il Cadimento duo fune 
del Capo è Una rinunzia > c difpofizio- S* Aug. 
ne di tu tr’i beni temporali. Impero* fd^Fra* 
che > eglino : ‘cioè i Chericì , contenti Or es in_, 
del vitto, e veftito » non avendo veruna | 
propietà tra Ioro> debbono avere le co- n ‘y m . fi- 
fe Comuni : e ? coloro , che anno per 
eredità il loro Dio * non debbono ave- 
re fuor di Lui alcun altro -patrimonio : Clericus 
che fe abbiano alcuna cofa di ‘propio , ca R\ ex ~ 
toltone il Sighor loro -, non faranno Non di- 
partecipi del Signore del Tutto . E catis • 
San Profpero di Aquitania riferifce de* 

Santi PaoìirtOj'ed Ilario, ch’elfendo ric- 
chiffimi ». e di affai pingue patrimonio, 
rinunziarono a tutti e* loro beni -, ven- 1 
dondoli , c diftribuendo tutta la morie- 
, . : " M z ta 
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ta a' Poveri , di maniera che fi foften- 
tavano con fingolar moderazione co* 
beni comuni della Chiefa . La ftelTa_* 
Regola era oilèrvata da tutt’i Cherici > 
i quali erano lotto la cura di Sant’Ago- 
ftino ne’ Tuoi Monafterj , ne’ quali fi 
obbligavano con voto di non avere al- 
cun che di propio . 


§. I. 

\ 

: ♦ 

M A’ efièndo celiato il fervore di sì 
eroica Perfezzione »' ed or lìa_> 
lecito a ’ Sacerdoti , e a gli Ecclefiaftici 
poffèdere qualche propia Pofièffiono > 
fèdi meftiere fpiegare qual Perfezzio- 
ne in fimigliante pofièfio di beni deb- 
bano avere, accodandoli > quanto più 
farà loro pollìbilc , e richiederà la dice- 
volezza del Grado loro alla Povertà di 
Spirito , profefiita da’ Regolari . Im- 
percioche una tal Virtù , come fù detto 
nel Terzo Tomo» contien varj Gradi 
pur anche negli fielfi Religiofi , altri 
più degli altri rigorofi» e ftretti» la qual 
Povertà appartiene eziandio agli Ec- 
cicliaftici nel grado loro. Quèfti pof- 

c i . iono 
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fono poflèdere due generi di beni tem- 
porali , alcuni , che fono di propio Pa- , . 
trinionio » de' q uali han vera padronan- 
za» e perciò po/Tono d’e/fi liberamente 
dilporre alla medefima guifa , che no 
difpongono i Secolari » iàlve però lo 
regole » e* dettami della Prudenza 3 la_> . 

quale fi è conducitrice, e direttrice d’o- 

gni onefta operazione , e adopera mez- 
zi proporzionati in tutte, le rcofe,,o 
debb’ eflère più efiàtta negli Ecclefia- 
ftici , che ne’ Secolari » come tra notv. *»- 
molto vedremo . Altri beni poifeggo-*, ■ 
no, ritratti dalle rendite Ecclefiaftiche» 
i quali loro a/fegna la Chiefa a ragioft 
del carico ,.e dell* Offizio clfefercitano 
in efià » quali fono le Decime ed ogni 
altro benefizio » annefiò a Benefiziati , 
Prebendati , e Vele ovi de’quai beni , 
giufta la Dottrina di graviflìmi Teolpt arTn. 2. 
gi» affermanti » che gli'Eeelèfiaftici non ** 
anno vero Dominio ., mà folamento var! d^ 
i'ufufrutto , e la mera amminifìrazipne 9 Reddit. 
come veri Amminiftratori •> e. difpen-, ^ ccl ^' 
fa tori di Crifto SignorNofirO » e della S 'V. 
fua Chiefa: la Volontà di cui fi è ,cho *7*.«-7v 
impieghino quell' entra te-uv alimentar j£“ s 

- : ; M 3 Te 
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de Tufi. fe ftcffi, la cala > eia famiglia convcae- 
0.4. n.j. volmente , e che il foprappiù incenda* 

mi?n S de nQ . n ? n P°5 erc fcialacquare a loro ca- 
Reddìt. priccio j mà eflèr de’ Poveri > e per ciò 
Icc^f. e (Ter tenuti a dilponerlo. , e ripartirlo in 
** 8c*é< limoline , e in altre pie Opere del Di- 
Corduba vin culto. . in quella maniera prqfefla- 
i8. Ban- sii Eeclelìadici vera Povertà > eiien- 
«eh 2 , 2 . do di quelli beni veramente non Pa- 
2 droni > ma ufiifructuar; col carico , im- 
uìtimo^ poH Q loro dalla retta Qiuftizia di ripara 
& alij tire ciò, che loro fopravanza . E quan-^ 
mula, dunque gli Ecclefiaftici timoroìì d’id- 
dio , e defiderofi di giugnere alia Per-» 
fezzione con tutto l’interno , fieguano 
quella fentenza, come più licura, e gru- 
llo quella fi governino , per confeguir 
quella Santità* che tracciano; con tutto 
ciò è ricevuto , come molto probabile* 
loro aver vero Dominio di limili en- 

’ trate Ecclefiaftiche , nè effer tenuti di 
• - Giudizia riftituire ciò > che fcialacqua- 
rono , nulladimeno anno il Dominio 
quanto all’ufo ftretto» e limitato giudo 
i Decreti de* Sacri Canoni , come tra-» 
poco fpiegheremo . - 1 

£ primieramente » per farci da pift 

aito. 
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«Ito», gli Ecclefiaftici dcono offervaré 
Povertà di Spirito nell’uno , c nell’al- 
tro genere di beni temporali con ogni 
lor Perfezione perciò , che riguarda-* 
Taffettà interiore > mortificando a tutt* 
Vomo qualunque cupiditàjed affezzio- 
ne difordinata a’beni di già poffeduti > 
q a quelli ,1 che bramano poffedere iru 
guifa tale che fieno apparecchiati e di- 

(pofti o a fpogliarfeue, o a ripartirgli o- 
gni qualuolta ne fuccederà il bifogno 
per obbedire a’Preeetti Divini ; e a4 
efeguire quello 5 che lo fiato loro ri- 
chiede . Mà avendo corto patrimonio , 
o Icarfe rendite 5 deono più altamente,* 
avere in orrore l’avarizia } la qual? fot* 
to colore di neceffità per convenevol 
foftentazione fuol ailàltare* e ad ora ad 
ora efpugnare lo fpirito. Impercioche » 
lìccome non danneggia la cura mode- 
rata di procacciarli il fuftentamento per 
via di lecite induftrie » cosi grauemente 
offende la difordinata cupidità di con- 
feguire quelli beni terreni) quantunque 
Mtecefiar j al viuere : poiché pian piano 
inclina a procacciare i fuperflui anche-* 
• per via di mezzi, affatto indegni diSta- 

r M 4 «9 
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to si facrofanto . Che fé generalmente-»; 
parlando , fi è.yero in tutti gli Vomirti 

i. Thim. Clò > 4 e dicc f Apoftolo . Efer la cupi- 

e. n.io. dità là radice di tutti i mali come noi 
farà negli Ecclefìattici ? Altamente ■ ri\ 
flette S. Ambrogio sii quello luogo dell’. 

10 ' Apoflolo col dire: Non v'hào di pitr 
afproy o di più pcrniziofo 5 . che un. Éch . 
clefiaftico, maffimamente le fla in pollp 
eccelfo collocato » e fi argumen ti d’au- 
vantaggiarfi nefiniferabili beni di que- 
llo Secolo fuggitivo , efiendo che non.» , 
fol nuoce a fe fteflo, ma c occafion di 
rovina ad altrui : poiché imprime negli» 
Vomini vita forma contraria » poco me- . 
no che neceflitando molti alla perdi- 
£ ione 5 mentre lor fomminiflxa una* ma- * 
la imitazione : conciofiache quant’Egli 
fi èmeU’Ordine più degno d’onore j tan- : 
to' più perfuadead effere imitato i ts . 
Ipezialmente in fimile affare »in cuifo** 
no; tanto -inchinevoli gli Vomini 1 pei? 
loro innata cupidigia . Ed in vero noru 
v’hà trafcorrimento maluagio, che non 
polla ammettere,:^ commettere il vìzìq % 


deirAuariziavCOine quella > la quale fi 
è la radice di Vuw>4 mali a purché n’efca 

col- 
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colla fua . Da ciò anche provengono le 
negoziazioni ne* beni profani contro 
Teminenza di si fublime Dignità: e non 
di rado giugne a tal eccelfo, che , come 
attefta S. Agoftino , fi è; anche radico 
della Simonia nelPamminiftraziono 
degli ftelfi Santi Sacramenti . Per lo 
qual cofa ad ogni potere convieno 
firappar la mafehera dalla faccia di 
quella larvale di si fimulato inimico , e 
inficine infieme fucllere, e Ite rpare dall* 
Anima sì perniziolà radice , opprimen- 
do» e mortificando qualunque cupidi- 
gia » e difordinata aifezzione , che da 
lei fpunti e germogli : ed abbracciando 
Pelterna Povertà in quel grado , in cui 
.vuol Iddio, che Pabbiamo e così fio 
vera Povertà di Spirito , cioè conforme 
alla Divina Volontà, avendo a fommo 
ricchezza il propio miniftero di quello 
fiato, dicendo con S. Agoftino: Col 
non aver nulla , poflèdiamo il tutto fio 
Crifto , ; in cui, e non altrove, rinverre- 
mo , e fignoreggeremo {labilmente il 


1 > » » 
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, Da quella interiore Riformazione^ 
!ifuk$rà ui;a JUnipida ' e pura a 
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anzi sbrigata da ogni riguardo di lucro 
temporale negPifie/fi Miniftcrj , Impe- 
roche fi è una graviffima dilordinazione 
dell’avarizia il fare quelle cofe affine di 
temporale ftipendio* quali fono il cele- 
brar la Meflà affin di ritrarne limofina-. 
„ o mercede > Paffiftere al Coro fol per 
trarne le diftribuzioni , recitar POffizia 
-per ottener benefizi e rendite ; il cho 
veramente fi è contrario alla retta ra- 
gione ftimar sì poco miniftcrj sì facro- 
fanti, che fi facciano a Ipeciale intuito 
di fini terreni e vili , E pure quelle fono 
le querele » che fece Iddio contro gli 
antichi Sacerdoti > e Leviti s quando 
Malach. diflè : Quis eft in vobi^qui claudat ojlia , 
i. n.io. imendat Altare meum gratuita ? Non 

ejl inibì voluntas. in vobis , dicit Dominus 
exercituum, & munta non fufcipiam do. 
manu veftra , Come fe detto avelie* ; 
quantunque ! Minifiri del Tempio mio, 
riceuano il temporale ftipendio,douuto 
alle loro fatiche peralimentarfi , nulla- 
dimenoionon voglio, che precipua- 
mente facciano Poffizio loro per firie sì 
mefehino, c si baffo, mà intendo , cho 
^mi fervano ferita intereflc > e perche Io 

fon 
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fon quel, che fono, e pe’benefizj,che lq- 
ro compartito, e per i beni fpirituali , 
ed eterni » che loro prometto, , e com- 
parte) . Pofciache Io non gradito que- 
gli olfequ/, fatimi a fine di ipirito mer- 
cenarie!, ed interclfato» in gufi* che,cefr 
fante quella vii mercede , cdlàfiè anco, 
il fervirtni . Rintraccino prima il mio 
fervigio, e farà lor lecito ayer la mira* 
alla utilità, e comodo non cornea prin- 
cipale, R)à come ad accclfqriQ intento , 
Dal che chiaramente apparite, effèr 
;rave peccato il far tali offizj con tale-* 
orta Intenzione, quando obbliga il 
Precetto ad efeguiflc , Perche chiede- 
vate) ai Sacro Ordine ? recit*ire il Diyinq 
Qffiziq folamcnte a quella Intenzione , 
.per ritrar le rendite d?l fuo, benefizio di 
{nodo, che tolto via quello fine, intrala- 
fcialfe di recitarlo , certamente , che-? 
peccherebbe gravcinente,e fe il Parroci 
chiane) aipminiftrafle i Sagramenti coiu 
fine fimigliante, quando v’hà grave nea 
Celfitài ChePobblighi , peccherebbe al- 
; tresi mortalmente. Servano pertanto 4 
'Dìo gli HccJefiallici fenza interdfc ne* 
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roolhandc*, che non fervono quali mer- 
cenari, irà quali veri Figliuoli d’iddio^ 

. c Pallori degli armenti del Padre loro 
celelle, e parimente intendano, cho 
quanto più faranno, e fi palefcranno 
fuiichiati da qualunque cupidigia , tan- 
to più Iddio fovverrà a^oro temporali 
fcilogni con quella liberaIità,edJn-quel 
grado, che Ipedienreiarà al prò dello 
Homel. Anime loro. E quella al parer del Gri- 
5 j.ad Po f 0 ft 0m0 fù l’unica cagione , per cui Io 
\ Spirito Santo inlpiro a que primieri 
Lorin.in Crilliani,che vcndelfero i loro averi, o 
** che ponellèro il prezzo ritrattone a’piè 
degli Apoftoli , accioche apprendellè- 
ro per ifperienza ad abbandonarli nell' 
amorofe braccia della Provvidenza in- 
torno alla follentazion loro, e che loro 
renderebbe anche in quella vita centu- 
plicatamente il compenfo di quanto ri- 
nunziato avellerò . Mà non perciò elio 
fin qui fi è detto pretendiamo negaro : 
elièr lecito, e conforme alla ordinazio- 
ne della Divina Provvidenza di do- 
mandare, e ricevere il douuto llipen- 
dio , il quale giullo il collume della-» 
Chiefa fi dà pe’minilterj ficclefiallici, e 
• . ' fono 
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fono tenuti i Fedeli a loro fommini- 
ftrare, nè pretendiamo sforzarli a fervir 
gratis : poiché, come dice l’Apoflolot 
qui bene prafunt Presbiteri * duplici onore 
digni habentur * maxime , qui laborant in *-Tùn.j. 
•verbo* & dottrina . Dice onore raddop- n l7 ‘ 
piato, come /piega l’Angelico , la rive- ' 
renza e rilpetto, debito alla Dignità Ibidem. 
Sacerdotale, e Magiftrale , e lo ftipen* 
dio necellàrio al vitto, e veftito , e per- 
ciò foggiugne : Dicitemm Scriptura-, : Et r> eut 
Non alligabis os bovi trituranti i &• ■ di- 25.11.4. 
gnus eli operarius mercede fua : Et quis Match. 

militat fine fuis Jlipendijs unquamì quis lu" c * io. 
plantat v ine am* & de frutìu eius non—> 7. 
edit ? quis pafcit gregem * & de latte gre- * 
gis non manducat ? ò 1 qui fpiritualia fe- 
minat non magnum e fi* fi metat carnalia :: 

& qui Altari defervi unt * cum Altari par - 
ttcipant * per quindi foftentarfi . Tutto 
quello, dice l’ Apoftolo lì è conveniente 
si alla ragione, e si alla Giuftiziarquan- 
tunque egli, ( affine di . confeguire più 
alta Perfezzione, e inoltrare il cuor fuo 
più sbrigato da limili comodità ) non_» 
volellèilpiù delle volte ricevere tali 
ltipendj . Nulladimanco gli altri Apo- 
- . Itoli 
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ftóli il wcevéàhò con fine molto puro>é 
perfetto . Nè qui riproviamo , 0 con- 
danniamo altro ^ che non fi ricevano 
quelli guadagni tempòràli'CòM'è preci- 
puo fide del ‘mihiftefó Eccìefiafticor cò- 
me fe fòlle qualche tràffico o ttiercadàn- 
zia,il ch’c indègniffimòi e onninamén- 
te alièno dalla purità Evangelica •. È 
quella fu la ragione -, per cui fcrifle su 
Nepoziàno San Girolamo : Non vó- 
* gliàte próccuràr di temporalmente av- 
omnisL» vantaggiarvi di lucrò nella milizia di 
fed* e dì- Cr iilòjhè più dOviziofo eflèr nel Sàcèr- 
fiunóìim» doziò, di quando éoiùihéià'lle ad 'e'flcr 
Chèrico. ÌFuggitèj come lì fògge dalla.» 
’ pèlli lenza, colui* che mércànfeggià nel 
Chericàto *, e di pòvero diventa ficcò 
per la mercatura : egli vi attaccherà lì- 
curamènte la fua avarizia , è il fuo mal- 
uagio coftume . É’ vno sfregiò in fron- 
, téde-Sacerdoti l’a ver contaminato il 
cuore dal defiderio di aver ricchézze * 

( Nè quella fehtenza difappro va ò Con- 
danna la rifeoflìon delle Decime dello 
rendite , e degli llipendj de’Bencfizj ; 
quello nò : mà bensì la voglia di molti- 
plicar le ricchezze per traffico di quelj^ 

en- 
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entrate: e perciò ion pieni di folpiccio- 
ni que’defiderj, co’ quali bramano alcu- 
ni Ecdeìiaftici d’ «(Ter promolfi a più 
pingui benefizi > e a più facultofe Pre- 
bende^ quantunque per altro abbiano 
fufficiente> e conveniente fullentamen- 
to. Che fe non v'abbia altra ragione o 
motivo, che perche il Vefcovado o la^ 
Prebenda più renda > è indizio manife- 
sto d'ambizione , e d'animo macchiato 
di miferà fordidezza-. E quantunque-» 
quel defiderio venga palliato fotto man- 
to d'eilerpiù benefico , e più limofinie- 
re, laprà bene iddio 'Coll’aeuti/fitno Tuo 
fguardo penetrar bene addentro, fe fiot- 
to pelle di Pecorella femplicetta , fi oc- 
culti la famelica rabbia d'un lupo divo- 
ratore affine di faziare la non mai appa- 
gata Cupidità . 

. Siegue dai fin qui detto il Terzo do- 
cumento, tratto dalia Dottrina di Sarò 
Girolamo, ed è , che gli Ecclefiaftici , 
aggiuliata l’Intenzione ne’loro Mini- 
Iter;, riformino anche con ogni atten- 
zione l’elezzion de'mezzi , che foglio- 
no adoperarli intorno la propia fuften- 
tazione 0 circa l'aumento del fuo Patri- 
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10 2 1 1 Sacerdote Perfetto t 
monio, in modo che fi rimangano do 
tutto ciò, ch’abbia fentore di avarizia,e 
di fecolarefca negoziazione , nè dico 
luogo a verun commercio, o profano 
occupazione a quella maniera, che vien 
loro proibita da’ Sacri Canoni j anzi 
quanto più fi slontaneranno da’ limili 
affari, tanto più faranno perfetti , e farà 
Joropiù agcuolel’efeguire i Tuoi Oifizj 
con maggior quiete, e pietà. Pofciache, 
come in un certo Canone difièro i Santi 
Apoftoli . Niuno può ben fervirc a due 
Padroni, el’ifteflo Cri fio : Non potefis 
Deo fervire > dr mammona , c molto me- 
no aDio,e all’avarizia, e a’Sacri Minifie- 
ri infieme, ed a’profani affari : - e corno 
avvertifee San Cipriano , l’ Apofiolo 
fpezialmente parla co’Sacerdoti , e co 7 
Vefcovi , mentre dice : Nemo , militans 
Deo , implicai f e negotijsf acularibus : im- 
peroche troppo difeonviene a coloro, i 
quali fi fono confacrati a’Minifterj Di- 
vini il far fi fchiavi delle ricchezze , o 
foggettarfi a gl’imbarazzi del Secolo : 
iVo» faculi, dice Sant’Agoftino , fed eo-* 
rum, qua Dei flint , negotiatores Jìmus ». 

E quando Cnfio Signor, noftro > corno 

nota 
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nota' il Grlfoftomo , fcacciò dal Tem- 
pio i Negozianti, volle lignificarci , 
quanto lontani eller debbono dalla^ 
Cafa d’iddio tali traffichi c mercadan- 
zie,per lo gran difturbo che arrecano, e 
perche di rado avverrà , che pollano c- 
fercitarfi lungi da frodi, da ruberie, da_. 
avarizie, c da fìmiglianti ingiuftizio. 
Gr quanto meno vorrà , che vi s’intri- 
ghino i Miniftri della Chicfa Cattoli- 
ca ? giache dice per Davide : quonìam—» 
non cognomi litteraturam , o pure negati a~ 
tiones , introibo in potentias Domini , co- 
me fedicefle: perche io non m’inten- 
deva o di conti , o di computi , o di 
commerci, e di negoziazioni , non cu- 
randoli, mi avvicinai alle Potenze del 
mio Signore: perche, giufta la fpiega- 
zione di Sant’Agoftino , quelle tali oc- 
cupazioni rendon l’ Vomo inabile su 
trattar familiarmente con fua Divina^ 
Maeftà. E’ per tanto conveniente àd 
ogni ragione, che i Sacerdoti , e gli E- 
vangelici Miniftri nulla s’impaccino iit 
quefti sì fproporzionati affari : poicho 
il Sacerdote debb’entrare nel SanffsL.» 
Sa9tfiorum> e contemplare le opere del* 
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la Divina Onnipotenza, e trattar conJ 
familiarità col fuo Dio , recitar le Ore 
Canoniche, e fervorofamentc porger 
fuppiiche a prò di tutt’i Fedeli . Quindi 
lè, che riferifee San Clemente , eflergli 
flato detto dall’Apoftolo San Pietro : 
Molto vi importa, ohe viviate fenza ri- 
prenfione,c vi difimpacciate con tutta* 1’ 
attenzione da tu tte le occupazioni del- 
la vita fecolarelca : non vi fate ficurtà 
di veruno, nè v’intromettiate in facen- 
de di mondo, patrocinando alcuno ne* 
fuoi litigj. Impercioche Iddio non v’ha 
coflituito Giudicedi caufe terrene , nè 
v’hà ingiunto, che le vi prendiate a uf- 
fizio: accioche forfè , immerfo in tali 
affari , non pofTìate oculatamente bada- 
re all’obbligazione de’voflri Minifterj . 


A Ffinche gliJEccIefiaftici fieno mag- 
giormente sbrigati da ogni cupi- 
dità fà di mefliere, che mortifichino 
con forte animo il foperchio, e difordi- 
nato affetto a quei del lor (àngue : daj 
cui, fe non fia ben fottomeflo > ne den- 
ta . i'I . ve- 
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veranno moltiflìme , e graviflime inco- 
modità, difordini, c danni per bene a- . 
dagiarli, ed arricchirli ; come il nota il - 
Sacro Concilio di T rento,tràttando de* 
Vefcovi, e lo fteflo dee intenderli degli ^ Rc-‘ 
altri Ecclefiaftici . Con ogni più vivó_> form.c.i 
efpreflìone ;, dice, li àmmonifce il Santò 
Conciliò, che affatto fi fcàrnino da que- 
lla umana affezzione verfo i Fratelli » 
Nipoti, e da ogni altro loro congiunto 
di fangue»e carne, d*otìde procede nel- 
la Chiefa un velenofo Seminario di ma- 
li. E quali più gravi detrimenti pollò- 
no danne vòlmente germogliare , che.» 
far quali Eredi i lor Parenti delle Di- 
gnità pofièdute,o proccurargliene lìmi- 
glianti, come che indegni ne fieno , o 
quali fondare in effi una impropia pri- 
mogenitura per arricchirli , negando, e 
defraudando la Povertà de’douuti fuffi- .. 
dj delle limoline, e però effer così folle-!- * • 
citi delle loro promoziohi , come fe gli 
avellerò ingenerati ? .Dalche nacque 
‘quel famofo dettato : ^ 

- Cum Fa fi or rerum privavit /emine vi j,, 

Clerum, 

N 2 Ad 
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Ad Sathana votum fuccejjìt turba 
Nepotum . • 

cioè : avendo Iddio proibito che i Che- 
rici menaflèr Moglie , e procreaflèr 
Figlivoli 5 il Demonio» per riuleirne_> 
colla fua fi adoperò sì, che in vece de' 
Figlivoli fi foftiruiflcro i Nipoti, da* 
quali nulla meno s’impedilfe ilfervigio 
Divino, e fi ritraeflèro dal propio offi* 
2Ìo,come foffer Figlivoli per umana ge- 
nerazione . Che fe in oflèquio d’iddio 
rinunziarono al matrimonio , e ad ogni 
ragione d’aver Figlivoli , qual mente- 
cattagine fi è, Pimpacciarfi , e intrigarli 
sì fattamente nelle cure de’Nipoti , e d* 
altri carnali Parenti , cheper amor loro 
ù avventurino a perderli ? Mortifichi- 
no per tanto sì perniciofa affezzione, ri- 
cordevoli di quello , che dilfe Moisè 
degli antichi Leviti , e Sacerdoti ; £>ui 
dixerunr Patrifuo-> & M atri fua : Nefcio 
Vos > Fratribus fuis : Ignoro Vcs : & 

nefcieruntfiìiosfuos . Ut cujlodierunt elo- 
quium tuum , & pattum tuum fervave - 
runt . I quai Leviti , e Sacerdoti aper- 
tamente fi dichiararono a’ioro Padri o 
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Madri, dicendo : Noi non (appiani chi 
vi fiate, c a’ioro Fratelli: che abbiam noi 
che (partire con elio Voi ? e ne pur co- 
nobbero i loro Figlivoli : quelli, quelli 
obbedirono alla Divina Legge , ed at- 
tennero i voflri patti tra Voi c loro . In 
tal fentimento difle S. Ambrogio . A 
chi Dio è Parte, nulla dee volere altro ubr. de 
che Dio, accioche non venga impedito fuga s*- 
dalle follecitudini deH’altrui necelfità ^efer! 
E quella lì è la onorata e vera fuga dei n. qu i. 
Sacerdote , il diftaccamento da’Dorae- 
Ilici, e lo jftontanamento dappiù cari: af-f • * 
finche fi difincarni da’fuoi per unirli sl> 

Dio, a cui eìeilè fervlre , e perciò con,* 
(ingoiar ragione debbe applicare a fo - 
Hello quello del Salvadore : Si quis ve- 
nit ad me ,& non odit Patrem fuum , ò* > 

Ma tremi & Fratres , Sorores , non pò*'- 
tejì meus effe Difcipulus . Or eflendo ch< 
i Sacerdoti e gli Ecclefiaftici profeflìno . 
eflèr fingolarmente Difcepoli di CriftoJ 1 
a gran ragione deono odiare i lo- 
ro Congiunti di Sangue in r qucl gra— - 
'do, che loro fono'd , impcdiniento,a nónv’ 
adempiere gli Offizj e le obbligazioni- 
dello Stato loro . Nè pertanto voglia* • 

• ■ N a «io 
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mo negare fquel naturai fovvenimento 
a’ioro Parenti, che a. tutti deefi > fé fie- 
no nece/fitofi i anzi affermiamo ,. che.» 
molto più il debbono a loro > che a co- 
loro, co’qiiali non anno veruna vicini- 
tà, e congiunzion di fangue * ÌSè una»* 
tal condefcenfione vien proibita da’Sa- 
s Th/,* Cr * Canoni, mà fola ammonifcono , che 
non li provvedano de’beni ^cclefiafii- 
art .9. ex ci afolo titolo e riguardo di Parentela, 

brof.ilb. raa a ra S ione Pa renti poveri ; guar^ 
l offie, dandoli in fimile affare eon tal mode-: 
«p-jo. razione, che non li arrieehifeana coq^ 
detrimento degli altri bifognqlì , 44^ 
Mà più oltre vuol avanzarli la Per-; 
fezzione degli Ecclefiaftici,mortifican->; 
; do eziandio le difordinate affezzioni; 
alle delizie del corpo » alle pompe dei 
luflò, e alle vanità del veftito , giachi 
quelle fogliono elfer cagioni di mag- 
gior cupidigia all 1 acqualo de’ beni 
manchevoli, e ad ufarfi fenza il domito 
rifervo » Icialàcquandoli . in ilplendidi 
banchettamenti, in pompofe vefti , in», 
quardarobe r cdapparatiprezio.fi , iiu, 
accompagnamenti numerofi^di dome-*- 
Ilici noridiCriftiano » mà di mondanq. 

• * # ■ / * V ** — ■* J* • &•'*>- ■ 

fplen- 
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fplendore . Tuttoché fi è proibito da- 
Sacri Canoni, come direm più abbatto , Traa.14 
trattando de’Vefcovi . Batterà per ora - in dccl *- 
confermare il fin qui detto colle gra-““*^ 
vittime parole? e affatto, al noftro inten- e cce nos 
to , di San Bernardo : Vivali il Vefcovo 
di quel? che ritrae dall 5 Aitar e , mà non Sa! co£ 
ne prenda gorgoglio , non gli fi attacht h cap.i. 
la pompa? non l’ammalij la brama d’ar-* 
ricchirfi, Egli non erga fontuofi ed am- 
pli palazzi coiroro della Chiefa , rovi- 
nando per rifabbricare: nè ammattì gran 
quantità di pecunia , nè la diflìpi nelle . 
fuperfluità, e vanità : non promuova in 
più alto pofto i Parenti , facendo loro 
fcala per giugneryi de’beni della .Chie- . 
fa: màoflervi accuratamente il detto n; ’ 
dell’Apoftolo : Contenti fimus , babentu x . Thim. 
alimenta ? & quibus tegamur . Non di* 
ce, che procuriamo lùttanze affine* di a |pJci 
deliziarci , o d 5 in vanirci , e pavoncg- nera & 
giarci, o di abbigliarci con adornamen-; jfénrlc- 
ti di fuperflità alla maniera di vaoMmfr Atchùp 
femmine, oche ci argumentiamodi 
comparire , e piacere a coloro di colàr- 

dd Secolo effemminato, e guatto, Ttlt- . 
to ciò fi origina dalla foperchia avidi- 
.. N 4 tà , 
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tà> e dalla Tua malvagia Torcila la mon- 
dana ambizione : - poiché in tal guifa^ 
non onorano , ma fuergognano la loro 
Dignità, facendoli limili a’figliuoli di 
quello fecolo ottenebrato : onde meri- 
tano, che di loro li dica ciò , ch’è fcrit- 

num?o.* to: E rlt faut pvpulusijìc Sacérdos : per- 
* .* che i Sacerdoti degenerano poco a po- 
co ne’vizj deirinfelice popolo, il quale 
và infenfibilmente prendendo il mal 
vezzo , ed efempio de* Sacerdoti . Si 
sforzino pertanto gli Ecclelìallici > co- 
e . „ me dice S. Agoftino , fe bramano ellèr ‘ 

ad Fra- perfetti, trattarli come poveri, quantun- 
trcsD. que licn facultoli , contenti del poco 
Epifco* » ne ^ c propie fpefe intorno al vitto , al 
& Trid! vellico, alla domeftica fupellettilc., e al 
fefs. 25. numero del lor feguito , difmettendo 
RcforW tutt’il fuperfluo , auendoli a canto più - 
; . * t ffelieiy quanto più riftrigneranno il trat- 
. : t amen CO intorno ài viver loro: accioche 

_* ^piibJLoro! fopravanzi per ricompartirlo 
'^tra-Mendichi. • • 

ibEdin quelE ultimo deono .fìngo! ar- 
ra ente fpiccare gli Ecclefiallici, accom- 
pagnando la Povertà dello Spirito col- 
ia Virtù dellaXtbetaiità , c della Mife-. 

. j » ri* 
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ricordia perfovvenire alle neceflìtà de* 
Poveri} impiegando in ciò tutto quel- 
lo, che loro è di foprappiù ne’Patrimo- 
n j, e nelle rendite , fpezialmente dell* 
Ecclelìaftiche , eflendo più veramente 
dc'Povcri, che loro, toltone il congruo 
loro fuftentamento, e decoro . Intenda- 
nole loro è anneflò quel pefo,ed anno 
più diretta obbligazione di Carità di 
quella, che abbiano i facilito/! del Se- 
colo ad efier più larghi e liberali nello 
limoline , di quanto loro è fupcrfluo • 

Che fe non efeguifcano il dovere , fa- 
ranno riputati infedeli a Crifto Noftro 
Signore,- e faranno contro la fedeltà 
della Chiefa fua Spofa ,. la qual fedeltà 
fono tenuti ad oflèrvare > e deono cor- 
rilpondere alla confidenza di lor con- 
cepiita,quandò loro furonQjConferite P 
entrate, e .ad e/fi fu commdTo,che fo fiero 
i Protettori de'Mendichi. Beaùus eJpL^y Aa.zo, 
tuxta V erbum Domini , dare quam acci-' 
pere i Et : quod gratis acceperunt , gratis w . 
effe dandum : imperoche riceveron Gra- lo.n.s. 
tisi Benefizi, le. rendite si copiofe, e lo 
limoline, che dieder loro i Fedeli della Lucae ^ 
Chiefa; rendano adunque liberalmen- nunv * * 

~ te a ' 
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202» II Sacerdote Perfetto « 
te, e Gratis quanto lor fopravanza, alla 
Povertà : che le daranno, farà dato àn- 
che a loro e con quella medefima mi- 
fura,di cui fi faranno ferviti a prò di al- 
trui, farà mifurato a prò loro. E fe Sanu» 
Bafilio, S*Ambrogio , ed altri Santi Pa- 
dri tanto feveratnente ingiungono a* 
Ricchi del Secolo, che di ciò , che loro 
avanza, ne facciano limoline, con quan- 
ta maggior efattezza il debbono efe- 
guir gli Ecclefiaftici ? S. AgoQino ar- 
dentemente raccomanda a tutt’i Fedeli, 
che paghino le Decime alla Chiefa , al- 
tramente faranno Rei nel colpetto d’id- 
dio pe’danni, che ne patiranno i Poveri 
nelle loro ftrettiflimc neceffità : pofeia- 
che fuppone , che i Cherici debbano 
far limoline delle Decime , loro paga- 
te: ed aggiugnej che delle nove parti j 
che a’ Secolari rimangono de’ frutti, 
tratte le fpefe f>er vi vere , e moderata- 
mente veflire, quel di più j dèono con- 
fervarlo ne’tefori celefti , affine di di- 
ftribuirlo in -limoline: or quanto più 
doveranno ciò efeguire i Miniftri della 
Chiefa , da’quali fi ricevono a tal fino’ 
le loro rendite £ £ perciò coochiudo 
i ' Q«an- 
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Quanto ci die Iddio di più , che nonJ 
abbifogniamo , noi diè propiamento 
per noi, mà il diè, perche per noi fi di- 
firibuiffe in altrui . Se poi noi daremo , 
ci ufurperemo l'altrui , nè faremo fedeli 
al Signore,che gli ci diè. Si rammemp- 
jrino gli Ecclefiaftici di quel Sa m mari- 
ta no , il quale «'incontrò in quel Mp- 
fchino, fualigiato da'fuorufciti , e la- 

% - » .. T<* ' * ■ »\ •• w ' « f * » •' • T. . > • „ t, 

droncelli , da'quali fu con molte ferito 

‘ » • » >* * » • V v «1 « • iS I » *• ♦ -* » ì ^ * v • • » v \ * .* % 

falciato mezzomorto, if qual Sammarj;- 
tano, moflo a pietà, gli legò le ferito , 
glie le lauò col vino, le difacerbò coll' 
plio,il condufTc all’alloggiamento,e del 
danaio, ch'avea a lato , ne dette parto 

* * / \ t >/- ♦ « ^ * ..i# J* • » ►* 4 ^ 4 ' • i * 1 ' 

all'Albergatore, accioche cura ne avef- 

» . , . . -i v/ . • — • • > ‘ * i > s » v , M « •■ 

fe, e gli protnefle , che fe più nel ciar- 
lo gli fi dovefie, al ritorno farebbe fod- 
disfatto. Da quella ufata miféricordio 
certamente doverebbpno aprpfiirfi il Sa- 
cerdote, ed il Levita.cpme quei crudeli, 

v * * » < \ s* . * • V #\% «* v ^ '1 • < «• V » « \ • «. 

che furono inverfo quello fuenturato ; 
poiché, palpando dappreflo a lui, noi de- 
gnarono di verun, come che lieve , fuf- 
fidio. Dalche debbpnpitìtèndere i Sa- 
cerdoti, e’Leviti , e gli altri Ecclefiafti- 
« della nuova Legge, ch’à i,«gge <)< 

"" hm- 
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Amore» dover fornirli di vifcere mife- 
ricordiofe verfo i Poveri » e dover loro 
provvedere del pane , e del vino, eh* 
anno nelle arche, e nel celialo, e de’da- 
nari, che gli fopravanzanó, affinché non 
rimangano nelle loro neceffità fenz’pie- 
tofo foccorfo.Ed in vero nominatamen- 
te fpetta a coloro , che anno la cura di 
accorrere , e /occorrere alle lpirituali 
bifogne : per cui riparare, apparecchio- 
nò la ftrada, fé fovvengano alle tempo* 
•tali neceffità-.; - ' ■ • 

Quelli fono i fei precipui Auuerti- 
menti , de’ quali debbono eminente- 
xnenté valerli gli Ecdetìattici in ciò, che 
appartiene a’beni temporali » che pof- 
leggono : i quali -anche più alla f 
dirtela cònfermeremo nel Set- 

, b t # r * t 

: timo Trattato , ove aggiu- 
**4 -t ** gneremo ciò, che ap- 
paritene a Vefco* 
vi, e Prelati . 
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CAPO X. 

* * 

' «* «• 

perpetua Cajlità annejja all’Ordine 
Sacro , e allo Stato Sacerdotale 5 6L — * 
ragione de’fuoi Mtnifter j , i 
* , quali molto conferifcono a 
. ben confervarla . 

\ 

Ale , e tanta fi è l’Eccellenza 
del Sacro Ordine , e dello 
Stato Sacerdotale* che nonL» 
ha voluto Iddio Noftro Si- 
gnore , che folle folo , mà 
molto bene accompagnatole difefo . E 
quantunque comandato non abbia , che 
coloro, i quali fono in quello Stato , fi 
fottomcttano allo Stato Religiofo , co- 
me per noi fù detto ( poiché volle con~ 
farli alla noftra umana imbecillità) Non 
volle contuttociò,che fi unilfc allo Sta- 
to del coniugio , il quale , benché fia^ 
buono, è nulladimeno imperfetto , mà 
gli piacque, che fi unifiè allo Stato del- 
la Continenza, il quale fi è Angelico, c 
Divino : come fi divisò nel Trattato 
Secondo del Tomo Terzo : per inalzare 

il 
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20 6 lì Sacerdote Perfetto , 
il quale Stato, volle , che fi confermaf- 
fe col Voto cosi folenne della Caftità , 
a tal fine, che coloro , i quali fono in_» 
fimigliante Stato , incontanente fi ren- 
dano inàbili allo Stato del Matrimonio. 
Conciòfiàche, effóndo lafteflà Dignità 
nona tèmpo, ’mà si perpetua ', 'che poflì- 
bil non è diradicarla » e fucileria dal? 
Anima, perciò èra fpèdicntc, ch’ancho 
la Continènza foflè perpètua’, affratel- 
landofi, per tosi dire, quefti due 'S tati , 
che fono . 'cotanto prbpj dalla nuova.» 
Legge della Grazia . Poiché , corno 
dille Crifto Signor Noftro : Non mitti- 
tur vinum nouum in utres veteres , qui 
facile rumpuntur , dr vinum ejfunditur , 
fed vinum nouum in utres novos mittitùr , 
& ambo cónférudntur : onde la nuova.» 
Dignità del Sacerdozio Evangelico , la 
quale alla maniera del mollo , che fcm- 
pre bolle* richiede una vita nuova , o 
tutto fervore, eperò non deve congiun- 
gerfi col vecchio fiato del 'matrimonio *> 
D quale per molte parti fi frange » e iru 
moire cure fi diftrae , mà dee unirli col 
nuovo fiato della Continenza* la quale 
aliai conferifce a conlctvàre il fervore 

di 
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di quella nuova Vita » De’Sacerdoti E- 
gizziani rapporta S. Girolamo» che do- 
po eflcr/ì dedicati al fervigio decoro Xibr.i- In 
Dei, viveano nel Tempio con fingolar lovinun 
Continenza, per cònfervazion della-» • * 
quale fi allenevanodalle carni , e dal 
vino , e ch’erano fegnalatamente tem- 
peranti, giudicando , che Io Stato , Sa- 
cerdotale non dee aver familiarità colle 

» 

femmine, nd debbe macularli colle fol- 

•« « Jl 

lecitudini de'beni temporali . Or quan- 
to più deonoi Sacerdoti dell’Evange- 
lio eflere fcarichi » e sbrigati da quelli 
peli? giache il propio incarco ballereb- 
be a faticare gli fleili omeri Angelici, 
quanto più gli Umani? Grave eji potidus xit.,. e j 
Sacerdoti/ ■> dice S. Gregorio. O chelpo- pifU*3# 
Celiato pefo fi è q ucllo del Sacerdozio 1 
certamente affai farà, chi reggerà a.» 
portarlo folo elio fenza la gravillima_» 
giunta del Matrimonio , il quale di fua 
natura fembra infopportabile , e mala- 
mente fi accoppia con altro Stato : ed 
ancorché quello della Continenza fia^ 
gravofo pel combattimento , che paflìu . 
tra lo Spirito, e la Carne, nulladimeno 
il medefimo Sacerdozio glie le renderà , 

~~ ~ ■ una 
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2,0 5 ìt SitcéfdotT Perfetto • 
una pugna foave, e vittoriofa per mez- 
zo de’grandi, e pretti aiuti, che da etto 
gli fi fomminittrano . In ciò fi fonda il 
SelC 24. Decreto del Tridentino Concilio con- 
Canon tr0 gjj £ rct ìci de’noftri tempi , appro- 
vando l’ufianza della Chicfa Romana^ 
fino ab antico, cioè fino al tempo degli 
Apoftoli, per Tradizion de’quali (co- 
me cotta da ciò, che dice Graziano iii_> 
un Decreto ) s’introdilfle, che i Vefco- 
,, vi, e i Sacerdoti con gli ordinati 
Ig! 7 * facris oflervafsero pcrpctuaContinenza, 
Canif.de in guifa tale, che fc nella Chiefa primi- 

liardm. t,va ^ eleggevano, per mancanza di 
du^ft-s-’ Miniftri , a quefto flato alcuni ammo- 
SelJarm. gliati, fino dall’ora ottervavano perpe- 
<^èric. e tua Caflità, e feconviveano , non iii_, 

■a *- altra maniera vivcano,che come fratei- 

» 

li. Con tuttociò il folito era, come dice 
S. Epifanio , che li feiegliettero dallo 
Stato di coloro, che profettavano vita_> 
celibe> o menavano vita folitaria, e Ro- 
mita, e non erano accafati , acciocho 
fótte più attìcurata la Continenza, mol- 
to dì necettìtà all’Angelico Stato del 
Sacerdozio, affine di efcrcitarc con di- 
gnità i loro M iaiftcrj . 

T : $.11. 
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§. I. 

Primamente troppo ripugna il 
^ principal Miniftero di offerire a 
Dio il Sacrifizio del puriffimo Corpo,e 
Sangue dell* Agnello fenza neo,o mac- 
chia, efiendo il Sacerdote partecipe del 
preziofiflimocibo, e bevanda, che offe- 
re Torto le /acratiffime fpecie di Pane , 
c di Vino : laonde si per la fteffa obla- 
zione , come pel Cibo , che eflèr dco 
Pan cotidiano, si è neceffaria la Conti-, 
ncnza.Conciofiache,fe i Sacerdoti dell' 
antica legge, come riflette Origine,, 
nel giorno , in cui efercitavano i loro 
Minifter; , li partivano dalle cafe loro , 
e fi feparavano dalle lor Donne per ef- 
fère continenti , come apparifee in S. 
Zaccheria , Padre di S.Giambatifta , 
molto più di ragione farà , eh’ i Sacer- 
doti della nuova Legge fien Tempro 
continenti , e onninamente rinunzino 
al coniugio : poiché il Miniftero loro 
lì è diftribuito non per le forti dell’ ur- 
na, o perle famiglie aflegnate, mà tutti 
Cono io perperpetup dedicati . al con- 

O ti- 
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ilo // 5 acerdote Perfetto . 
tinuo,e cotidiano Sacrifizio del caftifli- 
mo Corpo di Crifto Signor noftro . 

Non volle il Sacerdote Abimelecco 
fomminiftrare i Pani della Propofizio- 
ne a Davide > e alla Tua comiciva,finat- 
tanto che non incefe efferfi attenuti dal- 
le loro Conforti » Adunque 'quanto 
maggiormente » dice S.GiroIamo* deo- 
no avere una tal perpetua: pulitezza , e 
continenza coloro ». che debbono ci- 
barli del Divio Pane della vita > il qua- 
le fupera quegli altri alla maniera » che 
dal corpo vieti Superata l’ombra, e dalla 
Verità la Tua figura $ Non c il Sacerdo- 
zio di Crifto Signor noftro , corno 
quello giufta l’ ordine di Aaronne , il 

S ualefi comunicava per fucceflione di 
efcendenza da’ Padri a* Figliuoli : e 
perciò tutti erano ammogliati , mà è 
giufto V Ordine di: Melchifedecco Sa- 
cerdote deli’Altiffimo Iddio » dal quale 
gli fi offeriva il Pane 9 e il Vino ì di cui 
uifle l’Apottolo » come per noi fù detta 
di fopra » ch’era fenza Padre» fenza». 
Madre 3 efenza genealogia » o genera- 
zione » e perciò fi può didurre» che for- 
fè anche fenza F>onna »; e quindi noru» 

O avef- 
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avelie figlivoli : e S- Ignazio Martiro Ep ; fto i 4 
apertamente dice eflerc flato > e mante- adPhila- 
nutofl Tempre in iftato di Verginità» per dei * 
lignificare il figlivol d’iddio, di cui era 
figura^ e i Sacerdoti della Tua nuova.* 

Legge dover efiere si diflmpacciati dà 
carnai Profapia » e Genealogia » cho Deuter< 
menino la lor vita in guifa , come fe^ 33 . 9 , 
non aveflèrocorpo» nè foflero altro che, 

Spirito » Che fé innanzi foflero flati 
ammogliatijdourebbe in loro effettuar-* 
fi > come pondera il Magno S. Leone * 
ciò» che dille 1’ Apoftolo : qui habent . E p ift 0 la 
•vxores 5 quafi non habent e s fint : ed itu S4-ad A- 
quefla maniera offervino così cfatta- 
mente la Caftità » come fe non foflero pifeop;? 
femmine al mondo » avendo l’affètto , c c -4.d.i- 
cuor loro totalmente fiaccato da effe » •’ ot i9 
Eflendo » come dice Innocenzo Se-* vide-* 
condo Sommo Pontefice > i. Sacerdoti Canifi * 
Templi, e Vali del Signore, deoho an- £ 1 -* 
co chiamarli e dirli Sacrar; dello Spiri* cram. 
to Santo > e perciò indegna cofa è > che rMmin ' 
fi fozzino ìnvcruna immondezza . Il vi- q ‘ r 
vo Tempio d’iddio debfa’ efler puro e 
Santo di modo > che in liti non abbia^ 
quantunque minima macula . E alla.* 

O a ma- „ 
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212 II Sacerdote Perfetto • 
maniera che *P Apoftolo avvila tutt' I 
Fedeli , che come Corpora eorum mem « 
bra funt Chrijìi , & T emplum Spiritus 
San&i , ne ea faciant membra Meretri - 
eis : nam qui adharet Meretrici unum. 
corpus efficitur • cosi poffiam dire a’ Sa- 
cerdoti, ch’efièndo per eminenza Tem- 
pli vivi , ne’quali abita > e foggiorna., 
corporalmente in ogni di lo ftefio Cri- 
fto, è dicevole, che ornati fieno di tale 
e tanta purità , che nc pur intendano T 
oppofito ad efia : poiché lungi fi è da_> 
ogni convenevolezza 1* efler coloro di- 
vifi , i quali totalmente fi dedicarono 
alPoflequio del Salvadore . Non deb- 
bonfi profanare i Templi con traffichi 
del Secolo , nè permeile il mede/ìmo 
Salvador noftro , che venduti foiTero 
nel Tempio nè pur gli animali , che in 
efib doveano offerirli, mà comandò, che 
fi vendefiero fuor di sì venerando luo- 
go , c che in efib iol fi offerilfero Sacri- 
fizj: or molto meno deono profanarli, e 
fozzarfi di terrene macchie i vivi Tem- 
pli, che fono i Sacerdoti, da’quali fi offe- 
re il vivo Sacrifizio del fuo Corpo Di- 
vino, nè debbono legarli a creatura al- 

c Q cuna, 
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cuna 5 la quale gli fepari dal Creatore 2 
Diffe Efàia a’ Leviti : Pollutum nolite _* 
tangere : mundamini > qui fertis Vafa—, iu 
Domini . Adunque fé» chi maneggiai 
Vali del Santuario» dee elTer puro , e 
mondo » quanto più purificato convien» 
che fia » chi portar dee il Vafo , e Reli- 
quiario» in cui fi pone il Santo de’ 

Santi » e portali da uno all’ altro luogo 
affine di comunicare sii fani » come gli 
ammalati ? Nè ballante fi c qualfifia-. 
purità per miniftero sì grande : poiché 
non lenza validiffima ragione più di 
purezza fi richiede dal Sacerdote » che 
dalla Plebe . E qual differenza mai fa- 
rebbe » dice S.Ambrogio » tra il Sacer— 
dote d’iddio » e un mero laico > fe tra-, vcrccll. 
loro fòlle la medefima Legge del ma- Sedei'* 
trimonio ? dee elTer più eccellente la- 
vita del Sacerdote » in quella guifa eh* 
è più eccellente , c più preponderante 
la Grazia» accioche a forte non gli ofex 4. 
giunga quella imprecazione d’ Ofea_> >num.0. 
Profèta : Entjìcut topulus Jìc Hacerdos . • ' 

Allora dice S.Gregorio , il Sacerdote; tEvang. 
fi è come il Popolo , quando j 1 modo 
di vivere alla fccoiarefca » non lopra- cap.7. 

O 3 van- 
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vanza le ordinarie occupazioni del 
Volgo , il che fuccederebbe , quando 
folle coniugato j ed allora vivcrebb’ c- 
gli come il rimanente del Popolo. 

: Dall’ iftefiè ragioni può didurlì » 
quanti aiuti abbiano i Sacerdoti per 
oflèruar quella Caftità > che profeftano, 
e giurano : poiché con modo affatto 
maravigliofo la limpidezza della Cafti- 
tà difpone a frequentare il Sacrifi2Ìo,e 
la Comunione , e quella frequenza^ 
conferva , e perfezziona la Caftità , ed 
unendoli fagramentalmente , e fpiritu- 
almente Crifto Signor noftro coll 5 Ani- 
ma del Sacerdote > la fa cotanto fua » 
che le induce una fànta fuogliaraggi- 
ne, ed un chiaro difinganno verfo d’o-' 
gni altra creatura : pofciache come lo 
infonde Ipecial grazia per mezzo del 
Sacramento del Sacerdozio affine di 
offerir degnamente quell’ alto Sacrifi- 
zio , così per mezzo del medefimo Sa- 
crifizio , che gli fi offere, la và confer- 
vando > e aumentando , perche crelca_> 
iafua Dignità, e purità . Quindi per 
eccellenza la chiama il Profeta Mala- 
chia , Offerta limpida , non folamentc 

per 
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per la fomma limpidezza, che in fe con^ 
tiene , mà pur anche per quella , chej» 
comunica a colui , che la oifere, corno 
dee . Ed invero è Iddio Signor noftro 
fedeliffimo Pagatore di ciò , che fa® 
per amor Tuo , e fi dimoftra liberali®» 
mo con coloro , i quali fono liberali in 
feruirgli , e come i Sacerdoti gli oflfe- 
rono liberalmente il Voto della Catti- 
la per potere offerirgli con maggior pu- 
rezza quello. Divin Sacrifizio^ gli pa- 
ga in contante col medefimo Sacrifizio, 
confcrvando , e perfezzionando il Vo- 
to loro > accioche 1 ’ adempiano con.» 

■ più dolcezza e giocondità , e godano I 
frutti del loro Miniftero con più larga 
abbondanza . Che fe quegli , che trat- 
ta co’Cafti , divien Catto , apprenden- 
do ad efier puro , e limpido dall’ efem- 
pio loro ,come non farà Catto colui , 
che ogni giorno tratta sì familiarmente 
col Caflilfimo Giesù , e riceve le carni 
caftiffime dell’Agnello iir.macularo ? la 
cui Virtù è onnipotente a far Catto* 

* quello , che gli fi unifee . Nè lenza ca- 
gione il Profeta Zaccheria, parlando di zaoch- 
quello Sacramento fotto le fpecie di -9-^17* 

O 4 Vi- 
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no , il chiama Vino , che ingenera Ver- 
gini : perche quantunque ingeneri Ver- 
gini anche lotto le fpecie del Pane , r i- 
cevvto da tutt’i laici , per iftar quivi 
Intieramente tutto Cri ho , nulladime- 
no più fingolarmente li attribuilce.alle 
fpecie del Vino , che fol ricevono i Sa- 
cerdoti > perche quelli con lìngolarità 
è finezza maggiore Tantamente inebria 
col Vino del cele/le Amore , e li purifi- 
ca dalle carnali affezzioni . 

S. II. 

% , • 

I L Secondo Miniilero propio de’Sa- 
cerdoti fi è orare continuo per fe_> 
lldfi, e per i peccati dei Popolo. E que- 
llo adempiono parte nella fielìà Mefla., 
per mezzo delle Orazioni , quivi allè- 
sse , parte per mezzo . dell* offizio 
Divino, che recitano lètte volte nel 
giorno nelle fett’Ore Canoniche, o 
parte per mezzo deJPOrazion e Medi- 
tazione fegreta,e ritirata, di’è di tutca^ 
importanza, accioche la Mefla fi dicsu , 
come conviene, ed affinché l’Offizio ,e 
Porazion Vacare. lì reciti , e lì feccia con 

.. j/pr- 
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ifpirito, era molto di neceffìtà, che pro- 
fcfìhflcro perpetua caftimonia , e conti- 
nenza. Impercioche,fe l’Apoftolo inca- 
rica a gli ammogliati, che a certi tempi 
fien continenti per impiegarli nell’Ora- 
zione, fi è forza, dice S. Girolamo , che 
i Sacerdoti fien Tempre continenti . 

. Sacerdoti , cuifemper prò Populo offèrenda 
funt Sacrificia-, femper orandum ejl : Er- 
go femper carendum e fi Matrimonio , 
poiché l’offizio luo c di Tempre orare , c 
di offerire a Dio Sacrifizj , e Te non ri- 
nunziano alle opere , e alle lollecitudi- 
ni degli accafati , le quali il medclìmo 
Apoftolo dice divife , non potran mai 
bene adempiere la loroobbligaziono * 
E’ noto, che, quando Iddio Noftro Si- 
gnore volle Tcendere , e condefccndere 
di parlare al Popolo d’ Ifdraello , co- 
mandò loro, che lavaficro le veftimen- 
ta, ch’avcan in dofio , e fi appartafiero 
dalle lor Donne : or quanto più , dico 
S. Ambrogio, farà Ipediente aver puro, 
e limpido lo Spirito , e il Corpo per 
trattar con Dio , e parlargli si fpefiò , 
quando gli fi offere quello Sourano Sa- 
crifizio è E fc Noftro Signore , corno 
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21$ il Sacerdote Perfetto 'i 
„ , divifa Origene, comandava , che in eia- 

2 j. i n fcun giorno mattina , e fera gli antichi 
Numer. Sacerdoti gli oiferiiTcro il continuo Sa- 
crifizio degli Agnelli , da cui fi rappre- 
fentava il Sacrifizio dell’Agnello im- 
maculato , ed altresì gli fi incendevo 
continuamente l’Incenlo , che è figura^ 
della continua Orazione , di cui difio 
Pfal 14. Davide : Salga, mio Signore, l’Orazion 
mia al voftro colpetto, come in odoro/i 
volumi fi fpande full’aere l’incenfo, e la 
elevazion delle mie mani fia il Sacrifi- 
zio della fera. 11 certo fi è , che, fé i Sa- 
cerdoti della nuova Legge non faccia- 
no Voto di Cafiità , non potranno de- 
gnamente offerire ogni dì quelli duo 
Sacrifizj. Un Sacerdote degli Ateniefi , 
detto Ierofante , fi ferviva d’alcuni er- 
ddl’er- baeei, c di certe unzioni affine di repri- 
ta . mere le inlolenze della carne, e perciò 
poter cfercitare cafiamente le cirimo- 
nie folenni de’fuoi fallì Dei : mà i Sa- 
cerdoti di Criflo non han melìiere d* 
altr’erbc , o d’altre unzioni , che dell* 
Amor d’iddio: cioè deil’unzionedella_» 
pietà, della promefià delia vita eterna » 
e della ftimazione del propio Mini fiero 
• * per 
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per confcrvar la Purità , richieduta dal* 

Jo Stato loro. Di Moisè , dice S.Epifa- H.rrefi 
nio j che dapoiche cominciò Poffizio ?8, 
di Profetai non ebbe commercio colla.* 
fua Conforte , nè ingenerò figliuoli : 
Habebat etiim vitam Domino vacantem ; 
attendeva folo a menar vita , dedicata-* 
al Tratto familiare con Dio . E per 
vero dire , come farebbe potuto fog- 
giornar tante notti 1 e tanti giorni fui 
Monte Sinai » e nello fpazio c dccorfo 
di tanti anni ftar fempre apparecchiato 
per trattare> e parlar con Dio si ftretta- 
mente,cd attendere con tutto lofpirito, 
come facea, al fuo Sacerdozio , e alla^ 
fpiegazione de’Mifterj , che gli erano 
comunicati, fe folle flato occupato ne' ^ 
divertimenti domeflici ? Colui , cho 
frequentemente dee trartar con Dio, E }n - 
debb’eflèr, dice S. Dionigi : Simillimus * 

Deo : quafl un altro Iddio, poiché ogni- 
uno gode trattare con chi più nell'in- 
terno dell’Animo , che nell’efterno del 
fembiante l’aflòmiglia, e la Verginità , 
come difopra fu mentovato, innalza gii 
Vomini alla perfetta fimiglianza con-» 

Dio si nella carne» e sì nello Spirito,^ 
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per confeguente dee eflèr propia de’Sa- 
cerdoti, che profetano quefto Tamiliar 
conforzio tra loro, e Dio . 

I Sacerdoti , dice S. Agoftino , rap- 
prefentano la Perfona di Crifto , e To- 
ftengono le veci di Lui in Terra per o- 
rare, e facriiìcare a prò del Popolo , e_> 
perciò efter debbono più legnatati di 
tutti gli Vomini in purezza , e limpi- 
dezza. Pofciache alPVbino dozzinale > 
e di non alto nafeimento non è difdice- 
vole l’abito vecchio, e men pulito : mà 
chi entra a fervire un Monarca, che non - 
fia ammantato d’abito fplendido,e pre- 
ziofo ? Or elTcndo Iddio la ftefta limpi- 
dezza, quanto convenevol farà , che i 
Tuoi Miniftri fieno puri , c limpidi per 
mezzo de’chiarori dell’Anima , e del 
corpo, ch’c ciò,che molto gli aggrada? 
A quefto intento dille l’Ecclefiafte, co- 
me riferifli di fopra, che Tempre e in o- 
gni luogo portaftèro le Veftimenta.» 
bianche, lignificando per quefto cando- 
libr. i. rc ] a perpetua Caftità , come Ipicgano i 

loviniL* Santi Girolamo, ed Ambrogio. ' , 
In ex- Finalmente tra le delettazioni fenfi- 

ad v*r- kiii ninna v’hà 3 .la quale canto imbru- 
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talifca, e infingardifca lo Ipirito, quan- 
to quella vile, e fchifofa del fcnfo : on- 
de convcnevol cofa c, che i Sacerdoti fi 
aftengan da eflà , e rinunzino a’Matri- 
monj, accioche lo fpirito rimanga libe- 
ro, efuegliato nel tratto con Dio, c ne- 
gli altri efercizj dell’Offizio loro . 

Ed a quello fteffio fquifitamente gli a- 
iuta il Sacerdozio, e la Grazia,che loro 
comunicarla Prelènza di quel Signo- 
re , che offerono nel Sacrifizio , infe- 
gnando loro, e movendoli ad orar come 
fi dee, ed in una maniera totalmente am- 
mirabile.La Caftità gli difimpaccia per 
mezzo della Orazione, e l’Orazione gli 
conforta, e fortifica affine diollèrvare e 
confervare la Callità . Che fe i Sacer- 
doti fcrvorolàmente fi annaffierò in cia- 
fcun giorno colle due armadure impe- 
netrabili, e penetranti della Meflà , o 
dell’Orazione, effie fole ballerebbono a 
difender la Cali ita da’fuoi terribili Av- 
verfarj , edaguifa di due Ali gl* in- 
nalzerebbono dalla terra al Cielo , ac- 
cioche, vivendo tra le lubricità della- 
carne, non ifdrucciolaflèro ne’precipizj 
della carne, anzi, forte tenendoli in piè 


iti il Sacerdote Perfetto . 
t valorofamente pugnandola fottomet- 
terebbono per mezzo della Mortifica- 
zione, e del Fervore dello Spìrito.Egre- 
gia teftimonianza di ciò ne daranno due 
Santi Vefcovi de’quali racconta San_> 

. . Gregorio Turonenlc la mirabile conti- 

Giorìa i fcenza » Or quelli» eficndo accafati,furo- 
Confetf» hò eletti a Vefcovi , e immantinente fi 
C‘7 5 ' & appartarono dalle lor donne , e profef- 
farono Continenza, giufto i Sacri Cano- 
hi» come in que’tempi fi coftumavaj * 
jL’Vno di loro» che fi nominava Simpli- 
cio » viuea in lina medefima Cafa e_> 
camera colla fuà Conforte, come le fofi- 
fe Sorella non Moglie » Cominciò a__ 
mormorarne il Popolo » parendo ad o- 
gniunó impedìbile viver sì dappreflo , e 
viver continenti, e divifavano » ch’eflèr 
non potea, ch’il fuoco, nafeofio nel fie- 
no, non abbruciane il veftimento . Mà 
l’onorata Donna, efanta, confapevolo 
afe medefima della fua Purità» e di 
quella dei Santo Vefcòvo » afflitta da_> 
ciò, che diceafi » ftando un giorno in_» 
Chiefa alla prefenza di tutto il Popolo» 
prefe da un Caldano o Braciere , che_> 
quivi era» alcuni carboni infocati , e li 
7 tcn- 
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tenne fulla nuda mano non meno d’vnj 
era , fenza che vi JafciaflTero orma di 
fcottatura, quindi andò trova re il Ve- 
fcovo, e gli diffe : Ricevete j Signoro 
quello fuoco innocente in fcgno dell* 
eftinte fiamme in noi d’ogni concupi- 
feenza . Rimafèr tutti maravigliati del 
gran miracolo , e crederono ne’coniu- 
gati quella Continenza, ch’era fiata- 
provata dall’onnipotenza colla fingola- 
rità dell’accaduto prodigio. L’Altro 
; Vefcovo nominavafi Felice , ed efièndo 
che la fua Conforte di mal grado fentif- 
fe quella feparazione , poiché nè pur le 
permetteva coabitar nella medefima-» 
camera, onde fofpettò , ch’egli Favello 
ad odio, e perciò l’abbandonalfe, perche 
invaghito foflè d’altrui . Con quello 
fufpicione fe ne andò pian piano alla.» 
Camera, ove dormiva il Santo Vcfco- 
vo, per ifpiare ciò , che vi fi faceflè , o 
per uno fpiraglio della porta vide \ru 
| Agnellino di grande fplendore , in femr 
| -bianza di chi dorme , e il vide giacerò 
fui petto dell’addormentato Conforte . 
Ella ftupita di sì vaga veduta , dipolo 
ogni gelofia , edintefecon quanta c- 
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fattela offervi Iddio la Tua Parola di 
ftarfì Tempre co’Servifuoi,fìngolarmen- 
te Te Caffi fieno, conTervando Ja lor Pu- 

r 

rità, e candore, da loro offertogli , per 
mezzo della Tua continua PreTenza . 

S- III.' 

I — " ‘ 

I L Terzo Miniflerio de’Saccrdoti fi 
. è ingenerare Figliuoli Spirituali , 
mèdianti i Minifterj di predicare, di 
confeflàre, e governar la Chiefa al cho 
fi era di molta neceffità la perpetua»» 
Continenza , ed effer affatto lontani 
dalle carnali nozze , le quali non ben fi 
confanno colle Tpirituali , i frutti di cui 
fono la generazione, eia educazione di 
quefti Figli voli, congiugnendoli l’Ani- 
me de* Sacerdoti collo Spofo Giesù 
Crifto, per vigor del quale convertono 
le Anime, e loro comunicano l’effero > 
«la vita della Grazia: perloche era», 
molto fpedicnte, chcfoffcro difoccupa- 
ti , e liberi dalle follecitudini e curo 
della moglie, ede’Figliuoli carnali, ac- 
ciòche poteffèro Tenza impacci Teguir 
l’Agnello , ouu aq u e andaflè , concul- 
cai 
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cando le propic comodità per far del 
bene a’Proflimi . Ciò non poffono age- 
volmente fare gli ammogliati , leggen- 
do noi d’un certo 3 invitato alla gran_> 
Cena, apparecchiata da Dio, che noli-* 
folamcnte il pregò volere averlo ad 
ifc ufato 5 come l’avean fatto altri fuoi 
Compagni} mà inoltre addulfe Pimpof- 
/ìbilità di potere accettar l’invito col 
dire : Vxorem duxi •> & ideò nonpoJJum—> 
•venire. Tanto l’avea allacciato Taffez- 
zione alla Conforte 5 che non ebbe for- 
za di sbrigarfene > ed il fottraflè aììsu 
Cena . Colui adunque ■> che non potè 
fuilupparlì da quelli nodi , affin di por- 
tarli a così fplendido Convito * che gli 
era di tanca utilità} come potrà elfer de- 
llrO} e fpedito per chiamare, e follecita- 
re altrui , che vada alia gran Cena , e_> 
ad efià lo /limoli , caricando fe v /ledo 

di cure altrui 5 e addoflàndofele . corno 
propie ? 

. Oltre di ciò era molto d’importanza 
che le due Repubbliche Ecclefia/lica 5 e 
Secolare fb/fer tra loro divile 5 e che_> 
ciafcuna attendelfe a quello , che pro- 
pio è del fuo Stato . La Secolare per 

P mez- 

* * — - 
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mezzo del Sagramento' del Matrimo- 
nio, attenda a procrear Figliuoli nello 
Stato naturale,affine di popolar laChie- 
fa : ma l’Ecclefiaftica per mezzo del Sa- 
gramento dell’Ordine , s’impieghi ad 
ingenerar Figliuoli nelPclTerc Spiritua- 
le, accioche fieno membra vive della., 
rtelfa Chiefa . E’ forza, che la Secolare 
venga comporta di buoni , e di malua- 
gi, che fono ingiuriofi al Rè del Cielo, 
e il prouocano ad ira, ed alle vendette : 
La Ecclefiaftica debb’attendere a ricon- 
ciliarli con Dio, e toglier di mezzo le 
colpe, le quali cagionati lo fdegno : o 
perciò diffe Iddio prertò Oiea : Peccata 
Populi meì comedent : i Sacerdoti fi ci- 
beranno de’peccati dei Popol mio : at- 
tcfoche come quegli , che mangia li ci- 
bo, il confuma, e disfa, così, dice S. A- 
Ieffandro Sommo Pontefice , ed invitto 
Martire, i Sacerdotia ragion dell’Offi- 
zio loro deono confumare , e disfare x 
peccati del Popolo. Quindi nafee, che.* 
non vogliano efler parte del Popolo, mà 
che abbiano una vita più pura , e più e- 
levata, che quei del Popolo : poiché-» 
in altra maniera, volendo cibarli de’ 

’l pcc- 
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peccati del Popolo» affine di confumar- 
li» li mangeranno, come dice S. Grego- 
rio» per mezzo di altro abbominevol 
modo con incorporarli in le fteffi,auen- 
do parte in loro , e allora fuccede ciò » 
che foggiugne il Profeta : Qual li è il 
Popolo, tallì è il Sacerdote : giache li 
raflomigliano,e fi confermano ne’coftu- 
mi, mangiando» e bevendo gli uni » o 
gli altri i peccati l’uno dell’altro.Or per 
toglier viale occafioni di sì gran difor- 
dine attenda il Popolo al propio acca- 
famento, e a’fuoi negozi temporali : at- 
tenda il Sacerdote all’offizio fuo » e fiajj 
libero dalle facendo Secolarefche 

k ‘ 4 • ^ i < 

affine di poter bene incartimi- - 
nare e perfezzionarc i 
. prop; MiniÀcrj . 
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■#> 

CAPO XI. 

» 

* 

Dell’ Obbligazione JlrettiJJìma , 4»//® ì 

Sacerdoti a non difettar nella Ca- 
Jlttà , e quanto grandi fieno i y 
peccati in fimil materia , ed 
i gaftighi, che loro afpet-, 
tanoìfe non fi emen- 
dino • 

* « V * +• A * 

N a corda triplicata} che dif- 
ficilmente fi rompe 3 lega i 
Sacerdoti per mezzo della-» 
Caftità : cioè il Precetto na- 
turale di non fornicare > il 
% 

quale fi è commune a tutti gli Vomini » 

SI Voto folenne della Caftità , in cui 
convengono co'Religiofi , e l'altezza.» 
delia lor medefima Dignità Sacerdota- 
le, e de'Minifterj ,che maneggiano 5 la 
qual Dignità ftà gridando a favor del- 
la limpidezza del Corpo, e dell' Anima» 
e le fi fà folenne ingiuria in macularla^ 
per mezzo di colpa si fudicia e brutta > 
c per mezzo di Sacrilegio si lordo o 
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diforme. Ogni una .di quelle corde do - 
verebbe ballare, accioche la Caftità 
flefiè lìcura : md , unendoli tutte le Tre, 
chili arrilìcherà a romperle, fcompi- 
gliando, e difordinando quelle Tre ob- 
bligazioni ? E pure tanta lì è la fiac- 
chezza, e il male inchinamento della-» 
nollra carne , e si grande Pafluzia , cj 
rabbia del Demonio , che facilmente fi 

t 

rompe qualche una di quelle corde , o 
legami, fe il nollro Spirito non fia pre- 
venuto da Dio Signor nollro colla fua-. 
Grazia, ed aiuto, ponendo dalla parto 
nollra fingo lar diligenza, e vigilanza 
in olfervar tutte le .Regole , ed avvilì , 
che lì compilarono nel Trattato della-» 
Continenza , i quali avvilì molto Ipe- 
cialmente parlano co’Sacerdoti, econ_» 
gli Ecclefiallici, come quivi fi dille. Nè 
manca di milleroa quello intento Paver 
nollro Signore comandato a’Sacerdoti 
della legge antica , che quando lacrifi- 
cavanofi vellifiero d’una Tonaca Uret- 
ra di lino , che loro ricoprifiè tutto it 
.Corpo fino appiedi , ed alcuni Dottori 
affermano, che teffuta era con tal artifi- 
zio, che rapprefentaua molte figure . di 

P 3 oc- 
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. occhi per ogni parte di lei . Significa— 
vali da quella Tonaca» al fentir di Beda, 
la Caftità,e Purità , che deono confer- 
vare i Sacerdoti in tutt’i loro Mini/tcr j, 
od operazioni con invitta perfeveranza 
fino ai fine della vita mortale : onde fà 
lor di meftiere aver mille occhi, per of- 
fervarla, e confervarla , poiché è com- 
battuta per mille parti . Ad ora ad ora_» 
ne'medefimi Miniftcr; tende il Demo- 
nio i fuoi lacci per incalappiarvi i Con- 
feflori» e coloro, che trattano di falvar 
anime, come fi vide,quando trattammo 
■ di elfi. E quantunque la Continenza fi è 
per fe fteflà come una Tonaca ftretta_>, 
ruuida, ed afpra alla carne, nulladimeno 
fi è di necelfità, che la cingano , e flrin- 
gano Tempre più con qualch’efercizio 
di attinenza , e corporal penitenza , o 
con riguardo più che ordinario , giache 
tutto il di più farà poco per quel , cho 
richiede la purità dello Stato loro, e 
per cautelarfi 3 e-liberarfi da sì imminen- 
te pericolo . 

vS • « 
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♦ * « * 

•» • H ' ► * * 

A Tal fine grandemente importa , 
che i Sacerdoti riflettano ben be- 
ne alla malizia e fchifofità di-fimiglian- 
ti fordidifsimi peccati : poiché prima- 
mente , fe il Matrimonio > e fuo ufo 
con eflèr per fe fteflo Santo , impedifce 
cotanto la Purità del Sacerdozio , cho 
la Chiefa volle dividere que’ due Stati* 
come fi è veduto , quanto più , dico 
S.Agoftino, l’impediranno le fordidez- Serm * 
ze di ogni qualfivoglia vietata inconti- Fràtres , 
nenza del fenfo , la quale fi è di tanta 
ingiuria alla ftefià Divina Purità, c Mae- 
ftà ? Che fe l’ Apoftolo abbomina tan- 
to tanta fchifezza in coloro del Secolo, , 
che loro dice : forfè non fapete , che le * * r ' 
noftre Membra fono membra di Grillo? 
or come vi abuferete delle membra df 
Crifto , e le farete membra di laidifsi- 
me femmine , e difonorate ? Guardi ve- 
ne Iddio. Non vi è a forte noto , cho 

* . 

chi fi unifce a tali moftri fi cangia 110 , 

tali moftri ? Se cosi è , ; dite adunque / 
quanto più detdlabile farà una limilo- 
- P4 ' incon- 
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incontinenza nei Sacerdote , il quale-» 
elfcndo membro > sì precipuo di4E$fto» 
fi unifee a fango sì vile, e sì ftomacòfo? 
Or fe è sì grave facrilcgio > c fpiritalo! 
adulterio il trafgredire il Voto della_r 
Caftità 5 come che , chi’l trafgrediice , 
fia Secolare, come a fuo luogo fù detto: 
che farà in un Sacerdote , conlàcrato in 
ilpecial maniera al culto Divino ? e fo 
grauifsimo Sacrilegio fi è il violare il 
Tempio d’iddio nel commetter limili 
peccati in luogo Sacro , quanto più gra- 
ve farà il commetterli da colui , ch’è 
confacrato in vivo Tempio d’iddio , in 
cui egli entra ogni giorno, e il Sacer- 
dote lo riceve nelle propie mani, il 
prende nella propia bocca , c nel pro- 
pio feno il tralmette ? O Sacerdote , 
efclama S. Girolamo , Ditemi , chiun- 
que Voi fiate, come vi arrificateVoi col- 
le labbra, mediante le quali baciato ave- 
te il medefimo Crifto nel Sagramento , 
profanarle nell’ immonda faccia d’ uil» 
lagrilego fuo inimico ? O Giuda così 
tradilcicol legno, della pace il Figliuol 
d’iddio? quegli lo die nelle mani de* 
Fuqì crudeli inimici, aifiu di calpeftarlo, 

lira*» 
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flrapazzarlo , e Grucifìggerlo ; c tìi Sa- 
cerdote il confegni a laidifsimi peccati, 
che fono più crudeli nemici di quello, (i 
fodero quelli , che il crocififiero , cal- 
candolo tu più empiamente, e crocifig- 
gendolo , quanto fi è dal tuo lato, peg- 
gio di loro . 

Contro di Te , dice S.Giovanni Gri- Honvl<v 
fofiomo , fi avventano quelle orrendo adSaccr- 
minacce delFApoftolo,che dice: quan- dot ' 
ti , e quanto terribili gaftighi meriterà : 
qui Filtum Dei conculcauent , & / angui - Ad Ste- 
nem Tejì amenti pollutum duxerit y in+* br-io. n. 
quo fanttificatus ejl , & Spiritai Grafia 
-contumeliam fecerit.E la grazia del qua- 
le quivi dovea comunicarli ? Mà tu > 
mifero , ed infelice , fei quello , il qua- 
le , allacciato dagli infami piaceri del 
fenfo , maneggi con tanta irreverenza^ 
il Figliuol d’iddio, ecalpefti il fuo San- 
gue prcziofifsimo dilonorandolo,c foz- 
zandolo , e perciò ti rendi meritevolo 
d’orribili fupplizj . Alzi T immacolata 
Divina Oftia , in cui ftà la Carne dell’ 
Vnigenito dell’Eterno Padre , accioche 
fia adorata da’Fedeli , c tù la difpregi,e 
calpefti $ Alzi il Calice del Sanguo 
• ; " pre- 
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234 1/ Sacerdote Perfettfrty^- 

- preziofifsimo , affinché tutti ‘ ' 

no 5 e tu il difonori ? Tu fonimi 
• Popolo per mezzo de’ Sacra 
Spirito della Grazia, e quel 
che fci , contumeliofamente 
Afcolta ciò 5 che dice Pifteflo < 

t - « 4 

querelandoli di quell’ingiuria 
tro di Voi parlo , io Sacerdoti > ch^-di- 
fpregiate il mio nome , e mi richiedete: 
in che io difpregiamo Noi ? Ojfertisfu- 
per Altare meum Panem pollutum , & di - 
citte , ;» £«0 polluimus Te $ Nò nò noli 
s’infudicja , nè fi Tozza il Sacrifizio , nè 
il Pane delPinuiolabil Sacramento in_» 
-Te fteffo , come che fudicio e Tozzo fia_» 
Jl mal Sacerdote , che l’offere , mà, co- 
me dice S. Girolamo > dal canto Tuo i* 
imbratta , e lo profanai in quanto Punì-» 
Tee alle Tue immondezze , e fordidezze* 
E forfè che rimarrà impunita una tanta 
•temerità ? Se Iddio comandava nel Ee- 


vitico : Sacerdote filiamo deprehenfanu» 
in Jlrupre •violajfc nomen Patrie fui s fiam- 
mi* exuri ^quanto più, dice il Grifofio- 
ido, meriterà una fìmigliante pena il 
Sacerdote , che fi precipita -in si laida.» 
colpa , e da cuifi viola con ignominia-» 

• . ' ‘ ~ mag- 
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maggiore la Saccrdotal Dignità , di 
quello faccia la figliuola di lui ì E 
quantunque un tal Sacerdote non fi dia 
alle fiamme in quella vita , fi consegne- 
rà lènza dubbio } fe non fi ammendi a 
tempo , al fuoco infernale . Nè pure in 
quella vita anderà efente da Severissima 
punizione > com’appariScc in quei Scel- 
lerati Sacerdoti } figliuoli del Sacerdo- 
te Eli 5 qui dormiebant cum mulieribus » 
qua obfer'vabant ad ojlium T aberri acuii •> 3 
per il che 3 e per altri loro eccelsi mi- 
nacciò loro Iddio tali gallighi , ut qui - 
cumque e a audir et 5 tenti ieri t amba auree 
eius . Mà per non pallàr fotto filenzio 
l’altro peccato della gola , il quale fi 
aggiugneva alle difloluziohi di quei 
pcfsimi Sacerdoti 5 il cui Servidore per 
loro comandamento non volea accet- 
tare le carni cotte delle vittime , che fi 
offerivano ne’Sacrifizj , mà le llrappava 
crude con violenza dalle mani degli 
offerenti per apparecchiarle * e condir- 
le a gullo de’Suói Signori . Or chi mai 
fi è il Servidore de’Sacerdoti carnali al- 
tri che l’Amor propio > e il loro fenSua- 
le appetito ù disordinato ì il quale-» 

■ ' - * con 
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23 6 il òaceraote terjem* - 
con il confentimento del li 
trio procaccia i ribacile non 
no , e li apparecchia c 
guftoj pofponendo il gufto 
Soddisfare al fuo , dalla qua 
infame paleggio alla br 
nenza 5 infame compagna - 
gran ragione polliamo dire 
quello delPApoftolo : Non 
licem Domini bibere 5 & calicem Damo - 


niorum : neo potejiis menfa Domini parti -4 
eipes ejje > & menfa Damoniorum **&■; 
qual mai eflèr può maggiore eccedo ù; 
che P allettarli cotidianamente alla^ 
Menfa di Crifto > e cibarli della purifli-' 
ma fua Carne» e bere il preziolì/fimo;. 
Sangue del fuo Calice > e nello Aedo 
tempo federe alla tavola del Demonio ». 
é tracannare alla fua tazza > tracciando 
i bagordi della gola ■> e della ebrietà , e 
leppellendofi nello Ichifo letamaio del- 
la infame incontinenza? E’ di meftie- 


re , dice a * fuoi Preti S. A golfi no , ellcr . 
terla » e pulita quella mano» da cui dee «, 
terger lì le brutture di alcun vafo , ac-y, 
cioche j fe imbrattata lì è , non F infe# 
bratti di vantaggio» mentre Sordida* 

‘ Qfàr 

\ a * * * - 
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maneggia ciò , eh* c fordido , e Tozzo : 

Per la qual colà a Voi fi dice . O Sacer- 
doti del? Altiflimo : Mundamìnì 3 qui 
fertisVafa Domini , e PApoftolo fui Ifa-yi.n. 
medefimo tono rifuona : Exibeamus XI - 
ttos metitfos Jìcut Dei Minijlres in iemnijs Ì' u Z'£' 
in Caflitate ,. unendo F una e F altra-/ 

Virtù, giache Funa aiuta Falera, e mol- 
to tra loro fi fomentano e rifcaldano : 

La Caftità ci renderà gradevoli a Dio , 
e fimiglianti a gli Angioli y ci farà vo-' 

lare fopra gli fteffi Cieli , fenza di cui 

non potrem mai colla dovvta purità 
efercitare i noftri Minifterj . •Quefta-/ 
è quella Tanta Virtù , la quale, corno 
ci ammaeftra FApoftolo, dobbiamo 
procurar di confeguire con ogni sforzo, 
dicendo '.fornicatìo , & omnis imnìundì- p hef. 5/ 
ti a nec nominetur in vobis , accioche la-. num. 3, 
noftra Mente, e il noltro Spirito coio 
udire , o dire di limili parole non 1$ 
contamini . Nè fidamente fuggir dòb-- 
biartio ogni ; contaminazione , mà pur 
anche quanto poflìam folpettare , cho 
a lei ci appreffi . Non è convenevol co- 
fa al (^Serico trattenerli con femmine , 
«'troppo averle familiari , frequentan- 
do 
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a 3 S II Sacerdote Perfetti*- ; 
do le lor cafe , affinché quindi 
nafca alcuna mala • fofpicion,e -del fotta 
fuo . O quanto è fcimunita.» e fornito^* 
dipocaoniuna fperienza colui» «ho 
và in traccia di quelle, amicizie EPer? 
tanto Voi » che liete Ipce del Mondo * 
Città fituata nell’alto., abbiate^ f^ii 
rocchio, al vojftio .buon nome» pi 
lì arroffifeano coloro» i quali abbiano?' 
ardimento di fingere, il , male contro le 

* v ' . t ^ 1 ~ . ,, j 1,3 

vofire perlqne. Tanto dice SvAgoftino» 
e più fi dichiarp nel luogo allegato . ,£ 
Confermeremo fqi ora quelli avvera? 
timenti conaicuni efempj » acciochejr 
ci rendano Tempre più abbominevole^.. 
quello vizio , Riferilce S. Gregorio di 
fette Vefcovi » a’ qualieraftata tagliata 
dal Tiranno la lingua, con cui parla vaf 
no, e celebrar poteano il Sacrofànto Sa-i 
orifizio delja Mellà-Elfendo un di quelli 
caduto in un fozzo peccato, non potè 
più parlare, , onde s’inabilitò a più cele- 
brare ; Riferifce inoltre Palladio , elTer 
andato un nonsò qual Sacerdote a San 


Maccario col Capo divorato da una*. 
«Cancrena , e colla. bocca »,xivolta alla- 

collottola, in defoimiffiasai-^ XjMev 
. ^fOl 
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Voi fembianza con dolore inefplicabilè 
di quelP infelice paziente , da cui fù 
pregato il Santo Anacorita , che gl’im- 
petrallè la fanità . Maccario noi degnò 
1 nè pur d’ un guardo , mà -fupplicando 
per lui al Santo 1 ’ iltelfo Palladio > gli 
rilpofe l’illuminato Cenobita : eflèr co- 
lui indegno della richieduta falute , e 
giuftamente eller punito con quel me- 
ritato rigore , poiché dopo efler cadu- 
to in uno fchifofo peccato , ebbe ardi- 
mento di accollarli alla Diuinità dell’ 

r 

Altare per celebrarvi i tremendi Mifte- 
rj~. Che fe pur vuoi gli fi reftituifea la^ 
Sanità > gli dirai , che più non ardifea^ 
di celebrare . Accettoffi dall’ Infermo 
l’intimata condizione Ve giurò , cho 
mai più celebrato non arebbe . Rivol- 
to a lui Maccario : Credi tù , gli dille ^ 
avervi utì Dio , a cui nulla è nafeofto , 
e cui non puoi ingannare ? e rifonden- 
do , ch’il credea : cornandogli , eh’ il 
ì peccato fuo confeflàlfe , e proponeffe, 
e liabililfe di mai più non celebrare * 
ciò che promefiò. Maccario gì’impetrò 
il total guàrimento . Dalche aperta- 
mente fi trae, quanto Iddio Signor No- 
' Uro- 


240 II S licer dote Perfetto . 

ftro abbia in abhominazione si iìoma- 
chevolc intemperanza, mentre ancho 
per un fol peccato in quello genero 
approvò con sì fìupendo miracolo 
quella pena» che refe indegno di mai 
più non celebrare quel Delinquente . 
Nè meno ftupendo 5 avvengache nel 
fine più mite» fu Pavvenimento, riferito 
da Pietro di Clugnì d’un altro Sacerdo- 
te , il quale* dopo la caduta in uno di 
quelli lerci peccati* lì arrilìcò* e ardì di 
celebrare > ed avendo nelle mani PO* 
lìia Divina in atto di confumaria > re- 
pente da elle difparve > quindi prefo iJ 
Calice difparve altrclì il Sangue pre 
liolxlfimo . E come che a sì Arano ac 
ridente s’ intjmoriflè , nulla dimeno i 
giorno dapoi tornò a celebrategli ac 
cadde quello * che gli era di prima ac 
caduto . Mà ritornando a celebrare 
terzo giorno*avvenne il medelìmo del 
altre volte * privato come indegno di 
preziofo cibo a e di sì deliziofa bevai 
da . Inorridito finalmente dell’ avvi 
noto* ne andò al fuo Vefcovo, e cot 
un largo lagrimare j efpeflo fòfpirar 
confcfsò'il fuo peccato 5 e raccontò 

• mira- 

* - sJ 
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miracolo fuccedutogli . Ncfc peniten- 
za per, molti giorni , attenendoli intan- 
to di avvicinartt all 7 Altare : dopo per 
comandamento del Tuo Prelato andò 
dir Metta , e in quella medefima Metta, 
che celebrò con iftraordinaria divo- 
zione , volendo comunicarli , ali' im- 
provvitto gii apparirono innanzi quelle 
tre Ottie , che già toltegli fi eran dagli 
occhi » e prendendo fimihnente il Cali- 
ce 3 vi rinvenne tutta quella quantità 
del Divin Sangue, fcomparitogli , in_> 
legno 3 che Nottro Signore perdonati 
gli avea i fuoi peccati 3 e confumando 
tutte quelle Tre Ottie , e tutto quel 
Sangue Divino , menò dapoi una Vita.* 
convenientittìma all’altezza del ttuoSta- 
to si per la pietà , come per un’ eroica 
Santità . 

Un fimil Catto rapporta Cefario d’un Lib. s . 
altro Sacerdote , il quale, mentre Ja_> ^ialow. 
Notte della Natività del Salvadore fo Maóm> m 
ne andava ad un certo Caftcllo , per Spccui- 
quivi celebrare , egli s’ incontrò per 
viaggio in una femmina3di cui fi abusò, cóma- 
c nientedimeno , terminato il Maturi- «io Exc- 
no , ardi accollarli al Sacro Altare: ma, p !o 9 ' 

' Tubi- 
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fubiro che fatta ebbe la confacrazionc> ! 
accadde il medefimo Miracolo 5 dianzi 
narrato : imperochc torto lì vide vola- | 
re una Candida Colomba , da cui fu af- 
forbito il facrofanto licore , eh’ era nel 
Calice , e prefa col roftro F Oftia Divi- j 
na , in un attimo via rivolò . Arrificof- j 
fi con tutto quefto dir la feconda Mefla | 
fullo fpuntar delF Avrora , quindi an- 
che a fuo tempo la Terza , fuccedendo 
lo fteffo in Tutte . Mà 5 riflettendo a sì 
gran miracolo , e ripenfando a sì or- 
rendo facrlegio , gli fi rifuegliò un vo- 
mente dolore de’fuoi eccelli , e fattane 
feria penitenza , tornando poi a cele 
brare , ritornò la Colomba colle tre. 
Oftie j e le dipofe dal fuo roftro fui] 
Altare 5 e quello fteffo Licore di vita 
rifufe nel Calice : perche fi tragga da 
querto fatto : che lo Spirito Santo 
adombrato per la Colomba j abbomin 
coloro > i quali fi accollano a* Sac 
Altari con macchie d’impurità , e che 
a quelli , che fi dolgono 5 e pentor 
delle cominelle colpe con gemiti co 
dialia guila di Colombe , reftituife 
ciò j che tolfe pe’commeffi peccati . 

JDi 
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Di due impuriSacerdoti fi racconta, 
che celebrando Meda ad un di loros’ 
imputridì la bocca , il Nafo , il Mento , 
e la lingua per dimoftrare sì preftò Dio, 
si prefio gli Vomini, quanto ftomacofo 
fetore rendefiè la peffima , fcandalofiu 
fua vita : all' altro avvenne, che nell’ 
appreifarfi all’Altare , fi fpiccò daeflò 
un fuoco vementillìmo , che gli confu- 
mòle mani fino al gomito , in fegno 
delle Tozze fiamme , che abbruciavano 
la Tua Anima , e ch’il rendevano inde- 
gno di celebrare . Si riferifee anche di 
due altri Sacerdoti intemperantiflìmi, 
e sfrenatifiìmi ne’peccati della Gola , e 
della incontinenza , eh' elfendo intimi 
amici , e indivifibili Compagni nello 
loro laidezze furono in tal maniera ga- 
ftigati dalla Divina Giuftizia, che l’uno 
morì di morte fubitana , e nell’ andaro 
a diporto nel giorno dapoi il Tuo Com- 
pagno, udì una tremendiifima, voce > 
che ufeiva dal profondo della terra,con 
pianti e gemiti orribili . Intimorito il 
Sacerdote,/! argumentava di premunirli 
col fegno potentilfimo della Croce, on- 
de, ripigliato alquanto animo ,interro- 

Qj* S ò 
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244 U Sacerdote Perfetto . 
gò, chi folfe colui , che sì compalfione- 
volmente lì lagnava ? Rilpofegli ; Io 
fono quell’infelicilfimo Amico tuo : ed 
interrogatolo un’ altra volta , che avef- 
fe , e perche gli parla (Te di fotterra ? 
Allora , forte muggendo , e fremendo 
dille : Guai, guai , guata me , poicho 
fon chiufo in eterno in quello profon- 
diamo , e penolilfimo carcere , il cho 
detto, parea, che quella tremenda voce 
con fomma celerità lì andalfe bollan- 
do , e fempre più inabillàndofi . E pure 
quello fuenturatifsimo Sacerdote >chia- 
mato da Dio a penitenza con sì alte , e 
sì terribili voci , ricusò farla, anzi per- 
feverò nulla meno ne* fuoi depravati 
collumi : mà non molto dapoi con una 
pefsima morte pagò il Ho , della fua_> 
ollinazione , andando aneli’ egli a quei 
fempiterni Guai , a’ quali fentì con- 
dannato l’Amico fuo in quella irrefeat- 
tabile prigionia . 

$. 11 . 

T Ali, e limili altri Cali , ed orrendi 
fupplicj dimollra la Divina Giu - 

fìizia. 
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flizia a c Mifericordia , perche imparia- 
mo a fpefe altrui , ed accioche ci di- 
fendiamo lotto le Alidi quella, e fcan- 
lìamo i fulmini di quella . Conciofia- 
che, come dice S. Agoftino 5 fe Iddio Lìb«x <?c 
Signor noltro punilfe tutt’i peccati ito 
quella vita publicamente , e ad occhi 
veggenti , facilmente giudicherebbono 
gli Vomini, che dopo quella vita non-» 
vi rimanellè fupplicio, e dall’altro lato, 
fe nel fecolo di qua non ne galliga Ho 
veruno, llimercbbono non avervi Prov- 
videnza, o G iu llizia punitiva : quindi 
è , che punilce alcuni peccatori in.» 
quella vita , altri poi riferba a punirò 
nella vita di là . E , com’avvcrtifce P 
Angelico , foglionlì tifare i fupplicj al 

• • • t /* t • in *5» 

principio, che li promulgano le Leggi, 
per ciò furono galligati con morte re- 
pentina Anania , e Salirà per la viola- 
zione del Voto della Povertà: inoltre, 

i 

come dice P Apollolo , molti nella-» 

Chiefa primitiva , perche indegnamen- 
te prendevano il Santi/fimo Sacramen- 
to, erano infermi e fiacchi , e molti no 
morivano . Nè v’hà dubbio , che mol- 
te malattie, languidezze , e morti fieno 
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246’ Il Sacerdote Perfetto * 
aneli' oggidì pene de' peccati , che fi 
commettono coll’abufarfi nel corauni- 
car/ì , e celebrare . Tremino pertanto 
i mali Sacerdoti , e fpezialmente gl' in- 
continenti» ed impuri } eproccurinodi ' 
fubito emendar la lor vita» affinché non 
fien colti d’improvvifo dalla morte , da 
cui fieno precipitati nel profondo dell* 
Abifiò . Alzino pietofe voci col Sal- 
mista , e dicano : Non abforbeat nospro- 
fundum , neque urgeat fuper nos puteus 0 x 
fuvm . O Dio Eterno J Deh non per- 
mettete , che c'inghiotta PAbitfo » in.» 
modo tale, che quafi ferratoci il pozzo 
di fopra , mai più non polliamo ufeirne. 
Sulle quali parole dice S. Gregorio : 
ch'il peccato è come un pozzo profon- 
diffimo , in cui precipita , chiunque^ 
pecca , e quanto più crefce il peccato, e 
più fi moltiplica , tanto più fi ferra la_* 
bocca di quello pozzo , onde auuiene > 
effe fempre più è difficultofa , e poco 
meno che disperata l’ufcita. E di qui è, 
che la mala confuetudine può tanto 
inoltrarli , che chiugga la fua bocca-* 
colla pietra dell’ ostinazione , e della_> 
finale impenitenza : fopra di che, dille 

Gc- 
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Geremia : Lapfa eft in lacum vita me a , 
& pofuerunt lapidem fuper me . E quan- 
tunque tutt* i peccati fieno un fimil 
pozzo , Angolarmente il fono i peccati 
della incontinenza , giufto il detto di 
Salomone: Fovea profunda eft Mere - 
trite : imperoche troppo attaccaticcio 
fi è quello peccato , di maniera cho 
chi una volta allenta quelle briglie , 
precipita nell’ abilfo con tanta e talo 
©Umazione , che vien divorato dal 
pozzo dell’ Inferno » e rimane ferrato 
da una immobile folida lapida fenza_> 
veruna fperanza di rintracciarne lo 
(campo . Con tutto ciò in quella vita.» 
mai non fi chiude sì fattamente la boc- 
ca di quello pozzo 5 che non riluca»» 
fperanza di non precipitarvi fe feno 
faccia vera Penitenza , poiché non hà 
confini la Divina Mifericordia , di cui è 
fcritto : Salvabit te de ore angujto latif- 
fì me j & non habent fundamentafubterfe . 
£ vvol dire : Se farete penitenza de* 
vollri peccati , come che fieno molti > 
gravi 3 efozzi , il Signore Dio vi libe- 
rerà da quella infieme infieme llrettiflì- 
ma , ed amplilfima bocca deli* Inferno . 

0»..4 M 
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2,48 il Sacerdote Perfetto • ; 

j 

Duplex ^- a qual bocca sì è {terminata nella Tua j 
expofì- larghezza a ricevere i peccatori. Sutim - ' 
t i° j v a °: f _ que os abfque ulto termino dilatat , ed 
iirnè. apre 1^ fu a circonferenza fcnza limiti , 

Ifa.5.nu. ed è quefio pozzo sì profondo , cho j 
non fi truova fcandaglio con cui mifu- I 
rame il foudo, o toccarne il fondamen- ! 
Altera—, to . Nè fola mente vi delibererà da tali 
expJica- anguftie, e compreffioni , mà di più ve i 
uo ' ne fottrarrà per ampliifima firada, dila- 
tando il voflro cuore in una intermina- 
bile letizia, affine di premiare la voftra 
fervorofa Penitenza . Per ciò foggiun*^ 
fe : Requies Menfa tute erit piena pin L 
guedineedi elette vivande, perche il 
Signore Iddio vi largiràla pace c In- 
quiete dhina tranquilla , e beata Co- 
fetenza , e vi fazierà con larga abbon- 
danza di mefsi fpirituali , i quali molto 
più faporiti , e appetitoli fono dello 
vivande ftucchevoii de’ carnami e vi 
regalerà della opulentifsima Menfa del 
Santifsimo Sacramento , in cui fperi- 
menterete la dolcezza e fuftanza di de- 
licatifsimi Cibi , apparecchiati a voftrt 
vtilicà . In una tal Menfa rinucrrcte. 
foliazzo 3 piacere , ? ed inefiàbile fazie 

vo- 
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voiezza , e fpezialmentc perch’ è Pe- 
gno . Ivi riceverete lina certifsima Spe- 
ranza di pervenire e d' impofleflàrvi 
delPamplilsima Kegion dell" Empirio , 
ove vi aflètterete alla Menfa de J Beati,e 
vi riftorerete col Cibo incorruttibilo. 
delia Divinità , dalla beatifsima Vifion 
delia quale farete riempiuti di letizia, 
e di contentezza inenarrabile , c non^ 
mai rnanebeveie » Non vogliate per- 
tanto fiorarvi, o Sacerdote , fe a forte^» 
folle caduto nel pozzo di sì laide ac- 
que, mà argumentatevi , e sforzatevi 
frettolofamente ufeirne per mezzo del- 
la Penitenza . Impercioche vi porgerà 
Iddio 1’ onnipotente fua Mano , c vi 
trarrà da quelle anguftie , c da que’pe- 
ricoli . 

Torcete torto dalla via della Perdi- 
zione , la quale infieme fi è fpaziofa ed 
angufta: Spaziofa ne'fuoi principi per 
le rtucchevoli delizie della carne , e 
per ciò molti fpenfieratamente la bat- 
tono con diletto e con enorme delitto , 
mà con tutto quello fi è angufta allo 
Spirito, pofciaehe altamente crucia per 
Olezzo de’Peccati , perche hà infelicif- 

fimc 
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lime le Tue ufcite . Entrate, entrate nel- 
la Via della Caftità , e della Criftiana_* 
Perfezzione, la quale anch’efsa è nello 
ftefso tempo Gretta, e larga , come che 
in contraria maniera. Conciofiache nel 
fuo principio è ftretta per la croce > c~> 
mortificazion della carne , mà lì è lar- 
ghiflìma allo Spirito per la pace 5 e pel 
godimento a quei, che la battono col 
Divino aiutorio. Date un guardo a-, 
quelle Menfe, apparecchiatevi dal Di- 
vino Scalco si in quella , sì nella Vita.» 
ventura , e potendo ogni giorno acco- 
llarvi alla Menlà del Santiflìmo Sacra- 
mento, ed afsettarvi col Principe della^ 
Gloria, lludiarevi di vivere in maniera, 
che gufliate quivi la fua appetibile dol- 
cezza, ed in un tratto vi diverrà fciapi- 
to ciò, che fino a qui tanto vi diletta- 
va : giache , gridata la fuavilfima dol- 
cezza dello Spirito, vi farà 
diilìpito tutto quello a 
ch’è carne • - 
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CAPO XII. 

Della Obbedienza , e della Diligenza , che 
debbono avere i Sacerdoti in fapere > 
ed efeguire tutto ciò , ch'appar- 
tiene a' loro Minijler j , e 
quanto danno apporti 
l’ efeguir li Super- 
ficialmente . 

L Terzo coniglio della Per- 
fezzione , in cui deono eflèr 
eminenti ’i Sacerdoti , fi è 
l’Obbedienza a’fuoiVefcovi, 
o a Tuoi Prelati , a tutt’i De- 
creti^ a tutt’i Canoni, i quali apparten- 
gono alle loro Perfone,Offizj,eMiniftc- 
ri .-cioè nell’amminiflrazion de’ Sacra- 
menti,nella celcbrazion della Mefla,nel 
recitare le ore Canoniche , ed in ogni 
altra cola, che appartiene alla oneftà , 
alle fpefe , e alle occupazioni , di cui 
facemmo menzione . Avvengache tutti 
debbon fapere , e ne anno obbligazio- 
ne, le leggi, e gii ordini , che gli ap- 
partengono, e deono metterli in efecu- 

zio- 
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zione con ifquifita perfezzione , poiché 
ne anno a rendere llretti/fimo conto nel 
giorno del final Giudizio . S’ immagi- 
nino, che loro farà detto da Dio nollro 
Signore quello del Deuteronomio : 
Audi Jfrael ceremonias 3 atque iudicia ì que& 
ego loquor in auribus <vefìris hodie : difci- t 
te ea 3 & opere complete . E volle dire-» : i 

Non vogliate tral'curarlc ed efser ne- c 
gligenti in ofservuarle , o dimenticar- ì 
vele olia a cafo, o fia a polla. Polciache : 
indegno fi c del Sacerdozio colui, il 
quale ignora ciò , clv’è propio delPoffi- 
zio fuo, o fdegna di adempierlo , come 1 
conviene : e per quello merita , ch/’Id- r 
dio gli dica : Quia tu fcicntiam repulifli 3 , 

repellam te } ne Sacerdotio fungaris mibi : 1: 

perche non ti addeltra/li per apprender ? 
quello, che propio era dell’Offizio tuo, h 
io non fopporterò più, che tu Peferciti. >, 
Alla maniera , che auuenne a’Figliuoli ; 
di Eli, de'quali dice la Scrittura , ch’e- \ 
rano Filij Beliate nefeientes Dominamene -■ t 

que cfficium Sacerdotum ad Populum : e_> n 
perciò non oficrvavano le Conllituzio- 3 
ni e le cerimonie , frettanti a’Sacrificj > 
preferitti; quindi è > cheli chiamava-, 1 


Digitized by Google 


t 

Capo Duodecimo *. i $ $ 
figlivoli di Belisi : cioè fenza Giogo, o 
Legge . Conciofiache i Sacerdoti nonL> 
riconofcenti Dio, nè foddisfacenti alle 
obbligazioni delPoffizio loro , fi giudi- 
ca, che vivano fenza il Giogo legalo , 
poiché vivono folo a propio capriccio , 
ed anzi fembrano Sacerdoti di Bel, ch’è 
un Idolo vano, e un Dio bugiardo, per- 
che non anno la perfezzione > e non_> 
menano vita confacevole al Sacerdo- 
zio, rapprefentando folo la efterna fem- 
bianza. Mà i veri Sacerdoti della vera , 
e fola Deità , la vita de’quali concorda 
in unifono colla Dignità , ottimamente 
praticano Poffervanza della loro legge, 
e delle proprie Confiituzioni : e alla_> 
guifache dille il Savio: Scriptas iilas 
habent intabulis cordis fui: cioè nella.* 
loro rimembranza per non obliarle, ne* 
loro Intelletti per ben ruminarle, e pe- 
netrarle, e nella Volontà per amarle o 
impofleffàrfene , legandofele nelle lor 
dita per efeguir ciò , che comandano 
con elittiffìma diligenza, per elfere Id- 
dio quello , che ne fù il Legislatore^ . 
Cosi le labbra del Sacerdote, come di- 
ce Malachia, cuftodifeono la Scienza, e 
i Secolari appettano dalla bocca di lui 
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la Ipiegazion della Legge , per vivere-» 
giuda le loro preferizzioni : onde fi è 
affatto di neccdìtà, che il Sacerdote ab- 
bia una efquifita pratica della Legge, e 
ch’egli viva appunto, com’ella detta.» > 
affinché non foggiaccia al rimprovero 
ad Rem. dell’ Apodolo , dicente : Qui aliunz _» 
doces , te ipfum non doces . O là Voi , 
che sì bene ammaedrate altrui , per- 
che dimenticate Voi dedo ? Voi vi 
lufingate d’ effere ad altri regola per 
bene indirizarli , e liete tanto bidorto 
nell’offizio voflro ? Voi avete voci di ; 
cigno per invitar altri al Divino fervi- c 
gio, einfiemè artigli di fparviere per ( 
lacerare in fatto quella legge, che si 1 
bene infegnate ? 

Fidate gli fguardi nel Sommo Sacer- 1 
dote Crido Giesù, il quale, fapendo di 
quanto poco momento fodero gli anti- 
chi Sacridzj , ed Olocaudi , venne nei 
Mondo ad offerire un Sacrifizio, il qua- 
le fommamente piaceffe all’Eterno fuo 
Padre. Né in quanto al modo di offe- 
rirlo , volle dirigerli per umana fua^ 
Volontà, mà per obbedienza, confor- 
mata alia Divina Volontà di Lui, ed a- - 

que- 


Digitìzed by Google 


Capo Duodecimo . 255 

quello effetto dille : Ecce vento , ut fa- ^ 
ci am Voluntatem tuam , & legem tuanuj num. 8. 
in medio Cordis mei . Accioche di qui ^ 
intendiate, che nel Miniftero del Sacer- - 9 [' 10 ' n * 
dozio in nulla dovete andar dietro all’ 
appetito della propia Volontà, anzi la-, 
dovete in tutto e per tutto mortificare , 
e annegare, per conformarvi efattamen- 
tc alla Divina. Mirate anche Tefempio, 
che avete cotidianamente per le mani , 
che torna a dire l’eroica obbedienza., , 
per cui il medefimo Crifto Signor No- 
flro , il quale fiede alla mano deftra_, 
deirEterno fuo Padre fui Solio della.. 

Gloria, difeefe di colafsù , e nello ftefio 
inftante fi è prefente nel Santiffimo Sa- 
cramento , in cui profferifte le paiolo 
della Confacrazione : obediente Deo vo- 
ci bominis per aver promeflo , che così Iofue io 
fatto aurebbe , come lignificano le Sa- nutn * I4 ' 
cràmentali parole . E nel medefimo in- 
frante, che dite : Io ti battezzo : Io ti 
ajfolvo fenza veruna dilazione Iddio fà 
ciò, che Voi dite , e per mezzo dello 
parole volére infonde nelle Anime la^ 

Divina Grazia, e le foprannaturali Vir- 
tù. E’ adunque ragionevolilfimo, che il 
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Sacerdote ponga tutta Ja fua gloria il 
obbedire al fuo Dio , al fuo Snivado 
in tutto e per tutto , che riguarda 
propj Minifter j, cd offizj, edoflèrvic< 
ogni efattezza tutte le leggi , e tut 
Decreti intorno ad elfi fiabiliti . P< 
fciache, fe dice TEcclefiafiico: /» omn 
, bus operibus tuis prtecellens ejlo : quani 
5. più debbono argumcntarfi i Sacerdc 
di clfere avveduti , ed elatti nel trati 
di quelle cofe ? che per fe ftelTè for 
eccellentilfime? Richiede altresi ragù 
ne, che il modo con cui fi fanno fia fii 
golarilfimo, come apparirà da ciò, clic 
diremo dapoi. Dalche nafcc, che quai 
tunque fimiglianti Canoni , eDecret 
per lo più ftabilifcano gravi pene , coi 
tro a’trafgreflòri fulminate (alla manie 
ra che anco Iddio nell’antica Legge 
minacciava frequentilfimamente penr 
di morte a’Sacerdoti , da’ quali non 
oflèrvava ciò, ch’egli preferivea, accii 
che, conofcendo dalla gravità della pi 
nizione imminente, la gravezza del d< 
litto attentato , fi fhidiafièro di fcat 
farlo ) nulladimcno l’Obbedienza di 
buoni Sacerdoti non debb’elfere fds 

vi' 


I 


Capo Duodecimo • a 57 
vile , affine di fot trarli al gaftigo , nid 
filiale affine di muoverfi per amoro 
delle Virtù , c perche fi è domito di 
fua ragione a gli fteffi Minifterj » o 
perche quel Signore, che preferifie, fi è 
degno d^efier obbedito a cenni , e coro 
ogni elàttezza, alla cui Gloria fono in- 
dirizzati tutti que’Minifterj . E merita- 
mente il Principe degli Apoftoli Saio 
Pietro eforta, che Cafiificent , & perfi - 
ciani Animas fuas in Obedientia Charita - 
tifi ed in quella guifa moflreranno irò 
fatti quello, che dille il Profeta Mala- 
chia, efler Angioli del Signore , obbe- 
dendogli con celerità, ed ilarità , e pu- 
ramente per gloria di Lui . Di qui è , 
quel comandarli loro , che nel Sacrifi- 
zio delia Meda dicano la Orazione Do- 
menicale , la cui terza Petizione fi è : 
Fiat Voluntas tuafìcut in Cedo , & fiz— * 
terra : accioche intendano, che debbo- 
no obbedire , come obbedifeono gli 
Angioli» elfendo Poffizio loro più cho 
Angelico , e perciò deono sforzarli di 
efeguirlo, mentre celebrano la Mefià , 
recitano il Divino Offizio , ed efercita- 
bo gli altri Minifter;, come appunto fa- 
ll reb- 
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rcbhono gli Angioli , fé loro fi coman 
dafsc, che li facefsero . 

In oltre quello modo di Obbedienz; 
c diligenza si perfetta in tali Minillerj 
apporta quattro grandiffìmi beni: poj 
che per lui molto fi onora Dio, mentt 
fi mollra di pregiare afsai ciò , ch’eg' 
ordina : innalza anche fegnalatamentc 
gl’illelfi Minillerj: poiché quello mod 
itìanifelta, che molto fi ftimino , e pe 
ciò fi eccitano anche i medefimi Sec< 
lari,a farne altrettanta liima , e a ven 
rarli, e ad operare , che ad elfi affiliai: 
con fingolar pietà , e riverenza: e il 
fomma onora gli lleffi Minillri, e fà cl 
Iddio medellmo egregiamente li pr 
mj, e che gli Vomini altamente li on 
rino ! Perciò difse l’Apollolo : che 
Sacerdoti , da’quali fi efercitano cor 
clattezza gli offiz; loro , fono degni i 
doppio onore per due riguardi; e per 
loro Dignità , e per la loro diligenz, 
ed eccellente ofservanza . 

Quinci fi può didurre un’altra r 
gione, la quale li obblighi ad una firn 
le Obbedienza, cioè per la fpecial Pro 
videnza di Dio Signor Noltro verfo 

lo- 
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loro, la quale fempr’ebbe, ed hà pur di 
preferite, accioche prolperamente fi 
occupinoin adempiere con efattezza i 
loro Minifler; rimperochea tal fine li 
efentò da’gravami e da’tributi, che im- 
porti fono a’Secolari,infpirando a’Prin- 
cipi 5 che li . efimefsero da’fimiglianti 
eontribuzioni,giacheanco il Re Farao- 
ne efentò i fuoi fallì Sacerdoti da quer 
rti pefi. Per quello medefimo volle, che. 
loro fi defsero le Decime * perle quali 
potefsero fuftentarfi, affinché, fciolti o 
sbrigati dalle follecitudini , e da’trava-* 
gli di ^procacciarli gli alimenti , fola- 
mente attendcfsero ad amminirtrarc gli 
offiz j loro. In quella maniera, come di- 
ce Filone Ebreo, li fece uguali a’Rè, in 
guife che come a quelli volle, che fi pa- 
gafsero i tributi, così comandò , che tu 
quelli fi delsero le Decime. Per la rtef- 
l'a cagione comandò feveriffimamento 
a gli altri , che loro obbedifcano irò 
quelle cofe , che prefcrivcranno giallo 
il Ino offizio, e conforme al Divino of- 
fequio, minacciando graviffime peno 
a’difubbidienti : Qui fuperbierit , dico 
nel Deuteronomio , nolens obedire Sa- 
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eerd&tis imperio , qui eo tempore minijlrat 
Domino Deo : ex decreto ludicis morìetur 
homo ille , & auferes malum de Ifrael . 
Or perche Voi non obbedirete a quel 
Dio, il quale hà tanta cura , e prouui- 
denza di Voi? e come non v’impieghe- 
rete, per quanto potrete, in amminiftra- 
rc con ogni perfezzione i voftri Mini- 
fterj, togliendo egli da Voi tutte le oc- 
cupazioni, e tutti gl’impedimenti , ac- 
cioche tutto v’impieghiate ad efatta- 
mente amtniniftrarli ? e come non fare- 
te prontillimo ad obbedirgli , mentre-* 
tanto feveramente comanda ad altri , 
che obbedifcano a Voi ? Vedendo per 
tanto , che altri volentiermente vi ob- 
bedifce, ragione onninamente richiede, 
che anche Voi con ogni puntualità ob- 
bediate a Dio, da cui fi darà lo Spirito 
della Obbedienza ad altrui , affinché- 
obbedifea a Voi , s’egli vederà, che ab- 
biate il medefimo Spirito di obbedire a 

lui. 
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§. I. 

De’ Danni della Difubbidienza . 

Meglio anche fi confermerà il detto 
fin qui) le li pondereranno i danni della 
difubbidienza, e della negligenza nell’ 
amtniniftrare i propj offizj, conculcando 
le Leggi Eccleliaftiche, e Divine.I qua* 
danni poilono ridurli a quattro gravifli- 
miCapi.il Primo fi è:che a Diodi quale 
inftituì que’Minifter; , e ne prefcrilfc la 
maniera , per cui efercitar li dovelfero 
que% che fono Sacerdoti , fi faccia in- 
giuria) fe non gli fi obbedifea ? laonde-» 
li querela di loro prclfo il Profeta Ma- 
lachia) dicendo : Filius bonorat Patrem, 
& Seruus Dominion fuum , fi ergo Pater 
ego fum •ubi efi honor meus ì&fi Dominus 
ego fum, •ubi ejl timor meus . Onora i Pa- 
dri fuoi il figliuolo,e il Servidore i fuoi 
Padroni : or s’io fon Padre 5 ond^cho 
non mi portate quelFonorevolezza^che 
mi fi dee ? e fe io fono il Signore ? per- 
che non mi temete Voi ? 

Il più fpecialc onor mio* c il più ver© 

li j ti- 


Malack» 


I 


Ad Rotti 

2. Ib2 j. 


26 1 li Sacerdote Perfetto . 
timore delia Macfià, e Grandezza mia_> I 
tonfifie in obbedirmi , e nell’cfcguiro 
ciò, ch’io vi comando , e nella maniera ! 
ch’io comando . I Recabiti non voglio- 
no becr vivo, nè far altra cofa , corno ! 
che grata lor ha, e di giocondità , per- 
che Ionadab lor Padre il proibì, e fi 
gloriano, che obbedivano al Padre : ed; 
effendo Io vofiro Dio, e Padre, Voi non 
obbedirete a’mici comandamenti ? E fé 
alcuno de’Sccolari non obbedifca al Sa- 
cerdote, fi punifce con pena di morto , 
perche così il dilpregia,or di qual puni- 
zione lari degno quel Sacerdote, cho 
non obbedifce a Dio, efagli ingiuria , 
perche non gli fi foggetta in obbedir- 
gli ? Impercioche, come difle l’ApoIto- 
lo : O Tù che ti glori) della tua legge,e 
quanto è dal tuo lato, difonori Dio pei 
la inofieruanza della Legge . Seconda- 
riamente, recano anche ignominia , 0 
detraggono dell’onor d’iddio ne’mcde 
fimi Minifieri malamente amminilèrati 
perche dimoflrano no farne conto,e co 
me diceS.Cirillo , quantunque-ciò noi 
facciano colle parole,nulladimeno coll 
ificife operazioni protefiano il mede/x 
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mo>che dilfero gli empj Sacerdoti del- 
la vecchia Legge : Menfa Domini defpe- 
i ìa ejl , che torna a dire vile , ed abbiet- 
ta : poichej fé giudicata Favellerò prc- 
ziofa} e ftimabile, farebbonfi altramen- 
te portati . E di qui lìegue il Terzo Ca- 
po 5 poiché dalla loro negligenza 5 e ir- 
reverenza 5 i Secolari vengono a nón_> 
aver quella ftima, che lì converrebbe di 
Menfa così Divinà) e quindi o fe ne al- 
lontanano 3 o vi lì affettano con irrive- 
rentiflimo tedio. In quella guila , in cui 
riferifce la Scrittura de’Sacerdoti 5 fi- 
glivoli di Belial, non olfervatori dello 
Leggi de’Sacrifizj : eh’ Erat > dice ,pec- 
catum Puerorum , grande nimis corame i.Reg.2. 
Domino > quia retrahebant homines à Sa - num. 17. 
orificio Domini -, affine di non offerirlo 
per mani di Sacerdoti così empj . A 
quella maniera} che colui , il quale in- 
decentemente celebra il tremendo Sa- 
crifizio della Mcfià, toglie l'animo } e la 
inclinazione di vdirla a’fedeli ? e chi 
canta o troppo in fretta^ con diifonan- 
ze i Divini Offizj) fuoglia coloro > cho 
per altro fi ailetterebbono ad affiffervi 
- dalla diligenza) e dall’armonia » ed iru 
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vece della divozione , e brama di àffi- 
ftervi, ingenera loro difprezzo , e lon- 
tananza * Mà non ifchiveranno quel 
fupplizÌQ,che meritano : concioliacho, , 
elfendo Iddio giufto Giudice, difende, e 
mette in licuro l’onor fuo,e dà compen- 
fo alla fua Gloria , mentre vendica fin- 
giurìa, fattagli , dicendoli nel Levi - 
tico con efpreffione di rifentimento : 
Spiccatoli il fuoco dal Signore , divorò 
i difubbidienti Sacerdoti , da’ quali li 
pofe ne’turriboli l’incenfo c fuoco al- 
trui , contro i Precetti d’iddio, il quale 
comandato avea , che non vi folle pollo 
altro fuoco , che quello del Santuario , 
e così morirono alla prefenza d’ Iddio , 
il quale rendendo la ragione , percho 
ufato avertè così tremendo fupplizio , 
foggkinfe ; Santificabor in ys , qui ap- 
propinquant mibi , in confpeEìu omnis po~ 
pulìglorificabor . Impercioche tutti co- 
loro ,da’quali li olTerverà , con quanto 
rigore iopunifca lìmigliante irriveren- 
za ed onta , temeranno , e fi fpavente- 
ranno della mia Giuftizia, ed appren- 
deranno a trattare le colè facre col- 
dovvto rilpetto.-cd avvengachc coloro., 

i qua- 
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i quali furono inceneriti dalle fiamme 
celcftijfoflèr figliuoli del SacerdoteAa- 
ron, nulladimeno, avendo egli afcolta- 
tele parole d’iddio , fopporcò pazien- 
temente il cafo fanello, e fi tacque.pro- 
fondamente adorando i non penetrabi- 
li giudizj della Divina Giuftizia,ed ap- 
prendendo oflèrvare a cenno e con ogni 
efattezza ciò , che gli venia preferitto . 
Orribiliffimo parimente, fù il fupplizio, 
fulminato da Dio ad Oza Sacerdote,ef- 
fendo che avelie comandato Sua Divi- 
na Maeftà , che dovendoli trasferir P 
Arca da uno ad altro luogo , fi faceflo 
la translazione fulle fpalle de’ Leviti , 
ed Oza non pertanto avelie perfuafo , 
che fi collocalle fopra un Carro , e fof- 
le tratto da Buoi . Per tal configlio ne 
ri fultò a Dio grande ingiuria , e di- 
Ipregio . Avvenne, che nel mezzo del 
viaggiare que’giumenti s’ imperverfaf- 
fero , e ricalcitraffèro, e per ciò l’Arca, 
tentennando, minaccialfc cadere in ter- 
ra , nel qual pericolo lìefc Oza la ma- 
no inconfiderata per impedir la caduta, 
e la foftenne : Sed iratus indignationt^, *.Re 
Dominiti cantra Ozam > percuffìt eum fu - num * 

per 
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per illa temeritate , & mortuus ejl iuxta 
Arcar» Lei . A tanta temerità forte fi 
fdeenò Iddio a danno di Oza , e lo fui- 
minò , e cadè morto preffo l’Arca d’Id- 
Vìde ibi dio : onde i più gravi Sponitori dello 
yranu . p acre c art j attribuifeono la caufa di 
quella punizione al configlio dcll’iftef- 
fo Oza j ed alla perfuafion di lui , e co- 
me che la colpa allora folle commeffa , 
quand’ egli così temerariamente confi- 
gliò , contuttociò differì il punirlo fi- 
nattantoche apparì 1’ error del confi- 
glio, cioè nella congiuntura, che l’Ar- 
ca minacciava di cadere in terra . E ciò 
affinché imparino i Sacerdoti di non_> 
mutare ciò , ch’iddio , e la fua Santa-. 
Chiefa anno lìabilito , e di non dimi- 
nuirgli nè pure un atomo di quell’ono- 
re, che gli fi dee , e vuole . E bencho 
ad ora ad ora diffimuli per poco tcmpo ; 
ad ogni modo , quando meno vi penfe 
ranno fopravverrà loro la dovvta puni 
zione : parte della cui pena fi è , che. 
per Umili negligenze, e difubbidienz' 
difonoran fe fletti , perdono la buona, 
opinione , e concetto apprellò gli altri 
ed incorrono in molte , e grandi lcia 

gurc 


Digitized by Google 


\ 


Capo Duodecimo . i Gl 
gure temporali » permettendo Dio, che 
di loro non fi faccia alcun conto, c cho 
fieno in mille guife travagliati , corno 
ditte in Malachia con quelle formidabi- 
li graviffime parole . Ad vos mandatimi Malach. 
hoc , o Sacerdote s , Si nolueritis audir e, & 2 - n,u 
Jì nolueritis ponere fupcr cor , ut detis 
gl ori am Nomini meo , ait D orniti us ex er- 
oi tu um , mittam in vos egejlatem, & ma- 
ledicam benedift ionibns vejlris . À Voi , 
a Voi o Sacerdoti sfiori ma: quando non 
vogliate udire , e porre fui vofiro cuo- 
re il dar gloria al mio nome, eferci- 
tando , come conviene, l’offizio vofiro, 
dice il Signordegli Hferciti : Io vi ga- 
ttiglierò colla povertà, e maledirò lo 
vofire benedizzioni : E vuol lignifica- 
re : malcdiròi vofiri Campi , le vofire 
vigne , i vofiri Vliveti , in fomrna tutti Iti p- 
i vofiri averi ftabili , e mobili , i quali 
pofledete dalle mie benedizzioni , di- ranus.' 
manierache fieno fterili e di niun prò , 
nè da etti polliate trar fovvenimento al- 
cuno . In oltre maledirò tutte le vofire 
benedizzioni , che darete fopra gli ar- 
menti , e fuile campagne de’voftri Sud- 
diti , intitolo tale , che non abbiano 

verun 
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verun buono effetto 3 onde 3 mancate a 
loro le raccolte , manchino a Voi le_> 
Decime . Ecce ego proijciam vobis bra - 
cbium > & difpergam Jttper vultum ve- 
Jlrum Jlercus folemnitatum vejlrarum ■> 
quia recejjtjlis de via , & fcandalizafiis 
plurimos in lege 5 quia irritum fecijiispa- 
Etum Levi 3 dicit Dominus exercituum • 
Tropter quod & ego dedi vos contempti- 
biles , & hurmìes omnibus populis , fìcut 
non fervajlis vias meas , & accepifìis fa- 
ciem in lege . Si si io vi toglierò il me- 
glio delle vofìre decime : io vi getterò 
in faccia le immondezze delle voftre-» 

K 

folennità 5 permettendo , che in effe-» 
rimangiate confulì : Voi vi liete slon- 
tanati dalle Iliade della legge con_» 
ifcandalezzar molti , e perciò vi difpre- 
giai > e vi umiliai in prefenza di molti 
popoli , confondendovi , perche non_> 
offervafte i miei mandati 3 e nelle vo- 
llre giudicature non vi ritraefte dall’ 
acccttazion delle Perfone . Quella li c 
la ragione 5 perche hò permeilo > cho 
lìatc avvti a vili > e che di voi non lì a- 
fatta veruna llima apprdlo i popoli . 
Tutte quelle fono parole d'iddio con- 
tro 
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tro gli antichi Sacerdoti} che malam- 
miniftravanol’offizio lorororcon quan- 
to maggior rigore faranno puniti i no- 
firi, mentre tanto più gravi fono i man- 
camenti in minifterj tanto più fublimi , 
coinè fono i loro ? Che fe permette , 
che fieno oppreflì con tributi , con po- 
vertà , con neceflìtà , e difpregj, eglino 
ne averanno la colpa per non operare , 
come dice S. Paolo , i loro minifteri , 
non amminiftrandoli colla grandezza, e 
col decoro , che meritano . 

Imperoche è fentenza infallibile del 
medefimo Dio, promulgata al Sacer- 
dote Eli , e a’fuoi figliuoli , malamente 
amminiftranti l’offizio loro : Qwcum- 
que glorificai erit me , glorificalo eum ; 
qui autem contemnunt me , trunt ignobi- 
le s , il che fi efeguì con quei Sacerdoti, 
deponendo effi , e’ioro difcendenti dal- 
ia Dignità del Sommo Sacerdozio , o 
perciò dall’onore, loro dovvto : poich’ 
egli è fcritto ch’iddio Baltheum Regum 
diffoluit , & ducit Sacerdotes inglorios : 
feioglie , e toglie dalle tempia de’ Mo- 
narchi il Diadema della maeftà, e a’Sa- 
ccrdod l’onore , e la gloria . Mà quel- 
~ lo. 
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Io , ch’ingenera maggior timore , e {pa- 
vento fi è il modo, con cui dimostrò ' 
Dio il Tuo fdegno nel cafo di Eli, di- 
j Reg-j. cendo : J urtivi Domui Heli , quod non i_> 
expietur inicjuitas domus eius vifìimis 
muneribus ufque in atìrnum. Or chi noti 
1 • tremerà , alcoltando sì terribil fenten- 

za ? O Iddio d’ infinite Mifericordie ! 
Se Voi le tifate in perdonare accecato- 
ri , e i Sacrifiz) , e J’obblazioni fi ordi- 
nano affine di confeguire il perdon de’ 
Peccati , per qual cagione dite ora, che 
niun Sacrifizio farà baftevole per acqui- 
rtarne la perdonanza ? Mà contutto ciò 
non è maraviglia , che fi chiuggano gli 
Erari della voflra Mifericordia a danno 
di colui , che fi abufa di lei , la qualo 
per altro farebbe antidoto , atto a gua- 
rire ogni gran male , ìmperochc fìmi- 
glianti peccati fono per diametro op- 
x porti a ciò , che farebbe di loro fallite: 
poiché fono ingiuriofi a gli rt erti Sacri- 
fizi , a gli rt erti Sacramenti , e per fua_> 
colpa fi cangia in veleno quello rtertò 
ch’èantidoto, e Teriaca'. E giacche il 
nortro Iddio , è anche il Dió delle ven- 
dette , permette foventc j che chi tanto 
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irreverentemente amminiftra il Sacrifi- 
zio , e ’l Sacramento , non trovi poi 
nella fletta medicina il rimedio a’ fuoi 
languori . 

§. I I. 

Della Obbedienza a’ Prelati . . 

t 

* N 

O R di neceflità anche fi è > che i Sa- 
cerdoti , e gli Ecclefiaftici fieno 
fegnalati nella Obbedienza a’ lor Ve- 
fcovi , e Prelati in tutto ciò , che loro 
farà ordinato , e prefcritto , purché fi a 
lecito ed onefto » conforme allo fiato 
di ciafcheduno » adempiendo la Pro- 
metta ,che fanno a’Vefco vi , dapoi che 
han prefo l’Ordine , quando lor dico 
ad un per uno : Mi promettete Voi^ed a* 
SucceJJori miei riverenza » ed obbedien- 
za » 0 pure al vojlro Prelato , e SucceJJori 
fuoi ? Ed egli rifponde : Il Prometto . E 
quefta Pronai Ilio ne fi è vero» reai Voto» 
poiché fi fà al Prelato in quanto rap- 
prefenta il medefimo Iddio » ed è giu- 
fio il Voto di obbedienza , che faceaio 
gli antichi Cherici , i quali erano Reli- 
giofi :E giache vogliono etti. eflcre ob- 

bedi- 
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2JZ II Sacerdote Perfetto . 
bediti da’ loro miniftri inferiori , e da_/ 
tutti quelli , che in alcuna maniera lo- 
ro fieno foggertatij cosi ragionevol co- 
fa è 5 che perfettamente obbedivano z 
coloro,! quali anno a Superiori . E con- 
ciofiacolàchc il buon elfere della Ke- 
pubblica Ecclefiaftica, principalmente-» 
dependa dal rilplendcre ne’ Prelati la_» 
rettitudine nel comandare , e ne’Suddi- 
ti la prontezza nell’ obbedire , cosi 
debb’efeguirfi conforme a quello , che^ 
diffe Innocenzo Sommo Pontefice : In- 
tegritas Prtfìdentinm falus ejl Subdi fo- 
rum , & ubi ejl incolumitas Obedientia, 
ibi ejl fana forma Dotlrina : Poiché^ 
la Divina Provvidenza , la qualo 
dilpone foavemente tutte le cofe , per 
ifiezzo de’ buoni Prelati dirige , e go- 
verna gli altri Sacerdoti , e Miniftri , c 
per mezzo di quelli tutti gli altri Seco- 
lari . Così ce’l lignificò Moisè , allora 
quando, benedicendola Tribù di Levi, 
dille : Perfetto tua , & dottrina tua a 1 
Viro Sanilo tuo. La Perfezzion della^ 
vita , e la verità della dottrina , che,» 
profeflì , l’hai riccvvta da un Sant’ Vo- 
mò della tua medefima Tribù, il qual 

Santo 
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Santo Eroe fu il medefimo Moisè , pel 
cui mezzo no/ho Signore la comunicò 
a gli altri Sacerdoti , c a 'Leviti di quel- 
la Tribù . Or nella meddìma maniera.» 
la Perfezzione -, e dottrina degli Eccle- 
fiaftici Sudditi viene indirizzata per 
mezzo de’ loro Superiori : che fe noio 
v’abbia una tal maneggievolezza,obbe- 
dienza ,. e debita fuggezzione , non.» 
otterranno da Sua Divina Madia un_> 
utile così vanraggiofo . E quello ine- 
ddìmo ordine ollerva Iddio con gli An- 
gioli 3 i quali fono i Miniftri dell’ Uma- 
na falute 5 Pofciachc,come dice l’Areo-* 
pagita,gli Angioli inferiori s’accodano 
a quei del Coro Superiore , per eflero 
intimiti da loro intorno- alle Divino 
Rivelazioni , che fono preferitre dtu 
Dio Signor Notiro } il quale vuol, cho 
manifeflate fieno da’maggiori a’minori, 
c quelli lì pregiano d’ edere obbedien- 
tidimi in efeguire quegli affari , che lo- 
ro fono preferirti . Cièche conferma il 
medefìmo Santo con vai j cfempli , rife- 
riti da’Profetij dell’imperio, con cui al- Zacher. 
cuni Angioli comandavano ad altri ,e 
della prontezza > e celerità, concili lo- 
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ro obbedivano : poiché giufti 
è, che tra Miniftri della Chiefa v 
quello modo di fubbordinaziq 
cui i minori obbedifcano a*' 
non fi fidando alla lor propia 
za , la quale fi è aliai corta , e 
te può fallare , nè fecondando l’impeto 
della propia volontà » che fuol elfero 
inchinevole al male. . \ 

Or ellcndo ferapre tra gli Vomint 
molti difetti , nè da quelli dènti i Sa« 
cerdoti , conuenevol cofa c > che quc* 
Hi moftrino la loro docilità , ed obbe* 

dienza in accettar la correzzione de* 

• * J ** fc * • •& 

loro Prelati , e in obbedire a tutto ciò^ 
che comanderanno » e prefcriveranno 
affine d’impedire » e riparare i loro peófcj 
cari } non contradicendo » nè perti#* " 
cernente refillendo 5 accioche loro 

fucccda alcun danno , e difaftro com 

* * „ J . 4 

a quegli empj Sacerdoti» peflimi amK 
minillratori de’loro Minifter; ; ~ 
che il Padre loro » che era 
cerdote , li ammonilfe 9 dcuf^otatóaU^ 
ladimeno di foggettarfigli*; per la qual 
d i iobbedi eft za fi ofiinaroqv^B 

icelleràtezjze » 
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Ciò che attefta la Scrittura con quelle» 
parole : Non audierunt •vocem Patri s Juiy 
quia •voluit Domtnus occidere eos : cho 
tanto fù dire : Iddio permilc » che non 
obbediirero al Padre loro» datili in pre- 
da alla malvagità , perche volle più fe- 
veramente punire la loro olii nazione-» » 
Tremano pertanto i Sacerdoti; ,• e gli 
Eccleliaffici , i quali fàcilmente preci- 
pitano ne’peccati , fé ellendo avvifati 
da’Vefcovi , e da’Vifitatori , non fi fot- 
traggano alle loro precipitofe cadute» 
poiché forfè forfè farà indizio , ch’id- 
dio vuol prenderli di loro Tultima veut 
detta, cd a tal effetto permette, fimi- 
eliante difobbedienza \e ribellione»/* 

V | T 

Non s’incollerino , perche fi ammgftr 
Arino , e fi avvifino , perche fi minacci- 
no 3 e fi riprendano, le bramano foddilì- 
fare a gli offizj loro , c fe ior cale met- 
tere in fàlvo le Anime loro . Afcoltino 
quello , che dice il Sommo Pontefice^ 
Clemente con quefte grayiffime parole; 
Nullus Bpifcopuspropter opprobyium Se- 
ne & ut ìs-> nel nobilitatevi generis , a parti - 
ulis Del mtnimis eruditis » fi quid ejìuti - 
■Jitatìsymit falutìs , ivquirere negligati 
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l~j{$ il ^aceraote terre, 

Qui enìm rébelli fer -vivit , & difceréiàt^' 

' àgere ■ bona recufat •> tnagis diaboli** ? 

quatti Chrifli membrum effe oftenditur-><&*\ 
■potiuì in fideli s , quamfidelis monftratur . 
Niuno ( fia Velcovo -, fia Sacerdote, fia 
Séeòlare)quarttunque fia molto antico, 
o moltO nobile , 0 molto litterato fde- 
y gni di domandare «a grinferiori a sè , fc 
fieno Sav; , ciò eh 5 è di profitto alla./ 
falvezzà deirAnima fua : poiché chi vi-i 
ve ribelle , e ricufa d’apprendere , e di' 
far bene a cui, è tenuto , esili fi è anzi 1 
membro del Demonio , che di Grillo, e 
fcmbra 5 più rollo infedele , che vero 
Gfiftiano. Impercioche lo Sdegnare di'; 
apj>rènderéydi obbedire ,e di’foggc 
tàrllaltrui ò própio dei Demonio , 
quale per la fua fuperbia volle colloca^ 
il fuo leggio fopra le Stelle y e non ri- 
' conofcere altro maggiór di sè f mà l’u 
miliarfi , e l’obbedire fi è niolto propi 
t^&rifto » it quale fi umiliòfvèd ubbidir 
fino alla morite , £ coloro ,‘che annoti 
pregio di Criftiafll , e Hì 'fuoi MioifiriiÉ' 
"' r ,' , debbono avèrè ad onoté il -foggettarlì 
•••»*.’ j ad altri , e fe non* fanno, debbono con4 
tentarli > e gufi are , che loro fia iafij* 

guato, 
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gnato j e fc inciampati fono in qualche 
colpa 5 e caduti > debbono avere a bene 
1* efier corretti 5 ed aiutati al riforgi- 
mento . . . ' J 


/ 


CAPO XIII. 

- ) . • . ' ’l 

1 •* « 

Di alcune ragioni , per cui fi debbono per - 
• fuadcre i Sacerdoti a fuggire qua-* "• 

. lufique peccato, > e fpeztalmente • 1 

pubblico 3 e cewf deono ri- ■ 

..mediarlo per mezzo • ' ' 

della Penitenza . . y 

, » 

^ . 

||ER quel che fi è detto ne' 
preteriti Capi , baftevol- 
men tc.fi ritrae 5 quanto ab- 
_ bominevol cofa fi a alla-» 

, , Saccrdotal Dignità congiu- / 
gnere un vivere feoflumato > e viziofo , 
facendo un vergognofo affronto a sì cc- 
celfo grado per mezzo d’ unione sì de- 
flrurtiva ? e perdendo per la fchifofità 
della vita i frutti di sì alto Stato: po- Homei. 
fciachc 3 come dice il .Grifoftomo : V f tlrfciu 
hà molti ■ Sacerdoti , e v’ hà pochi Sa- Kefer- 
cerdoti : molti pel nome , pocni per le tur Dut ' 

5 ope- Mula. 
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operazioni : Riflettete pertanto , ò fra*' 
celli > come voi feggiate fopra la Catte* 
eira : Voi dovete ben intendere , che la 
Cattedra non conftiruifce altrui Sacer* 
dote , mà fi bene il Sacerdote dà vene- 
razione allaCattedra.Non è,non è TVo- 
mo lantificato dal luogo , è il luogo fan- 
tificato dairVomo.Non ogni Sacerdote 
è Santo , mà quegli , eh’ è Santo , può 
con ragione dirli Sacerdote . Colui, che 
Tantamente federà fopra la Cattedra} fa- 
rà onorato dalla Cattedra , mà colui , 
che menerà una vira fcapigliata » e dif- 
foluta,fàrà ingiuria alla Cattedra.Quin- 
di è, che il Sacerdote dalla fuà 'Dignità* 
fe mài; viva , non ne ritragga ^ Dignità*, 
mà ne contragga peccato . D 5 una tal 
Dignità vuol dirli ciò , che dille Saio- 
mone della femmina fpeciòfa , mà paz- 
za , ovana, eh’ è come anello ^d’ orò 
nelle narici d’un Cignale fchifofo : poi- 
ché fenz’aver alcun riguardo alforo del 
preziofo fuo Stato , l’imbrattano, clor- 
dano col fango delle loro carnalità £ "tj 

w , v f » 

peccati , e quanto t più eccèllente la^ 
Dignità , tanto maggiore fi è la malva- 
gità nell’ indegnamente trattarla i 

• balla • 
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batta l’eflèrfì dedicato a lei per mezzo 
della celefte Vocazione , ed elezzioru 
d’iddio , fé dapoi lì difetti in quello , 
che Iddio prefcrive : avvengache non_> 
folamente ufcì fuoco dall’Incenttere, da 
cui furono arfi , e confunti gliambizio- 
lì ufurpatori dell’ inclito Sacerdozio di 
Aaron, come fù detto di fopra,mà arfe, 
e confumò altresì due figliuoli dell’i- 
fteflo Aaron , i quali flati erano eletti 
pel Sacerdozio , perche pofero nell’ In- 
cendere fuoco profano, enon quello del 
Santuario,pcrfignifìcarci,comedice Be- 
da , che i Sacerdoti , i quali lafciano il 
fuoco del Divino Amore , e fi fervono 
del fuoco dell’ amor propio , e dello 
brame carnali , e terrene , faranno ga- 
fligati , e inceneriti dalla Divina Giu- 
ftizia . Per ciò non fenza cagione ditte 
S.Agoftino : Nihil eft in hac vita , & 
maxime hoc tempore , Letius , & homini- 
bus acceptabilms Epifcopi-,aut Presbiteri-) 
aut Diaconi officio , Jì perf unti or iè , atque 
adulatorie res agatur : Jed nihil apud De* 
. ttm miferiùsy dr triftiùs , & damnabilrus , 
mhil item diffidimi , laboriojiùs , dj» peri- 
- tulcjtus Epijcoph aut Presbitcrhaut Dia - 
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coni officio j fed apud Detteti nibil beatiùs > 
fi eo modo militetur , quo nofier Impera - 
tor iubet . Di maniera che , come in> 
, quella vita non v’dià cofa più gloriofa_*> 

della Dignità Sacerdotale , fé in lei il 

„ 

" combatta fiotto la condotta del noftrc* 
Generaliffìmo Crifto Giesù > così non_» 
v’hà cola nel’ Divino corpetto , piùor- 
ribile , più miferabile , e più degna di 
condannazione > che indegnamente-’ 
trattarla , Imperoche , cpme più peri- 
lib.de-* eolofa fi è la caduta da luogo più emi- 
nente , cosi , dice S. Ambrogio , e piu 
grave la caduta del Sacerdote > ubbi- 
dendo al Demonio , che gli fuggerifee., 
quando ftà fulla cimadel Tempio e dice: 
Precipitati giù: E qual cofa mai può cfl’er 
più moftruofa, e più indegna, che unire 
il carattere Sacerdotale, eh’ c propiQ 
contralTègno de Miniftri di Crifto , col 
carattere , e contraflegno dello ftefiò 
^nticrifto , ch’c il peccato, foggettan* 
defililo {chiavo ? Pare, che cosìiSaei^ 
Pinta Dignità fi prefenti con altiflìmej» 
grida al tremendo Tribunal cP Iddi 
implorando da lui Giuftizia#l|®fM^|| 
la dilibcri da tanto indeg 
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ga/Hghi colui , chele fà cosi ì gnomi» 
aiofa violenza . A quello s’ aggiugne* 
r ingiuria graviffima-v* che fà il malva* 
gio Sacerdote all’Alto Ofpite, che ri* 
ceve , collocandolo in un Tempio fu- 
dicio , e Cozzo , in, un.lcpolcro profano 
e fporchifììmo , in un venere puzzolen- 
ti/fimo , c in una lettièra immondiffima, 
c fra ca Hata . Che fe fi ftima indegno 
colui , il eguale fi èinvafato dal Demo- 
nio', di .crearlo Sacerdote} odi per- 
mettergli } che celebri il tremendo Sa- 
crifizio della Mefià 5 perch’ è granduli- 
ina indecenza , che Grillo Signor No* 
ili o iòggiorni in un corpo , pofièduto 
dal Demonio, molto più indegno negli 
occhi Divini farà ^quegli che nella-» 

Tua Anima ricetta il peccatola! noftro 
Dio più abbominato , e detellato degli 
flelfiDemon/.Quindic,che dice il Gri- 
follomoinó eirer si gran male nellaChie- Match, 
fa d’iddio , averyi/degli Indemoniati, , 
quanto avervi de’mali Sacerdoti, i qua? 
li caJpcflano il fuo Corpo , e conculca- 
no il fuo Divinifiìmo Sangue . ■ 

- Fà altresi graViflìma ingiuriatila Po- 

della delTQrdinc , che hà ricevuto, af- 

• / ” •* •* • ^ 

fine 
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line di perdonare i peccati , unendola^ 
co’medefimi nemici,per cui difiruzzio- 
fie fù ordinata , e dovendo effer Medi- 
co di altri malati , le cui malattie fono 
volontarie , egli gode participar di lo- 
ro : anzi le fu e fono tanto peggiori > 
quanto a ragion dell’offizio fuo dovea». 
da elfe curarli il primo : cflèndocho 
qui và appuntino quel dettato, che usò 
Crifio Signor Noftro prelfo S. Luca./ . 
n. Medico curate ipfum . O Voi , che me- 
dicate altrui , applicate prima la cura.» 
a Voi fteffi . E perche gufiate Voi d* 
elfer* infermi , potendo per Divina^ 
Grazia curarvi , ed avendo per olfiziò 
di porger la cura ad altri ? Come,dite> 
come fi fideranno gli altri infermi , che 
li guarirete , fc Voi trafandate di gua- 
rir Voi fleffi ? 


• .3 • 

S. I. 


M A che debbo io dire d 3 un altra». , 
circuftanza , da cui fi aumenta 
la malizia? Avvengache, avendo efii 
offizio di curare i peccati degli altri , li 
fomentano > e aumentano co 3 loro mal- 


«. « 


vagì 
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vagì efemp; . Quella fi è quella quere- 
la d'iddio contra i rei Sacerdoti, dicen- 
do loro: Vosautem recejjiftts de via-, Malach. 
&fcandalizaftis plurimo s in lege , & *>- 2, *H* 
ritumfeciftis paBum Levi : Stando voi 
in Pollo sì alto , ed in Offizio sì fubli- 
me nella mia Chiefa , c Cafa » vi lieto 
Aliati daTentieri della Legge - , ed ave- 
te fcandalezzati molti , in islontanarvi 
dal patto , e dalle condizioni, ch'io fe- 
ci col mio Sacerdote Levi ; poiché dal 
voftro vivere feorrettamente altri baio 
prefa occafiorie di fcandalezzarfi , o 
dallo fcandalo , come fucceder fuolo» 
fono poco a poco partati alla imitazio- 
ne . Perciò ,* dice S. Gregorio , che da „ 
niuno riceve Cri fio Noftro Signoro 17?°^ 
tanto aggravio , quanto da’mali Sacer- Evang.. 
doti . Imperoche coloro $ i quali furo- 
no conftituiti affine di corregger altri , 
effi piu torto col cattivo loro efempio li 
guallano , fomminiftrando occafiono 
di peccare ? mentre a ragion délP Offi 1 - 5 
zio loro doveano eftirpare i peccati v 
- Quelli , dice S.Agoftino » fono coloro »' Pic- 
che gli danno il fiele per vivanda , e P 

aven- 
do 


aceto per bevaadify poiché 
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do fame , e fece della falvazion del- 
le Anime, i Sacerdoti , .a cui toccai 
il.foddisfàrc alla fame, e mitigar lafete 
coll-aiutarle , affinché fi fai vino , le 
, fcandalezzano , e fono d’ impedimento 
alfimprefadi sì alto fine: eflèndoche 
quelli fcandali fono a Crillo amarillì- 
, mo fiele , tormentofiffimo aceto . . 

Si aggiugnè a tanto , che colla, vita^ 
malvagia abbattono il frutto delle ope- 
re grandi , che fanno a ragion delPoffi- 
2 Ìoloro,in modo che nulla giovano 
, alle Anime , alle quali cotanto debbo— 
9 . In E- no • In fimil guifadichiara S.Gregorio 
vang. quello* che dille Geremia Semina- 
' rono grano , e raccolfero fpinc., furono 
' ereditieri , e loro non giovò, P eredità : 
Seminaverunt trìticum-> & fpinas mefite^ 
runt : h&reditatem acceperunt , & nort~* 
eisproderit : leggono^ Settanta Inter- 
preti : Cleri eorum non proderunt eis.JLc 
forti de’ Cherici nulla loro apportare-, 

Epift. ad emolumento v A efio , dice . 
Mepo- rolamo , loro giveràil nome di .Vojèo*-. 
ti^n. vi » e di Preti , giache vanno più ca-, 

*• richl colle Dignità e Cariche loro ? r 
ei Potenti faranno più rigorpfam^r v 

■ ' * * '• ’ ■ ' -ite 
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te tormentati , e quanto più è flato lor > 
conferito , tanto piu farà loro domati-' 
dato di rifpofta . Avvengache tanto fo- 
no maggióri le colpe de* Sacerdoti >* 
guanto maggiori fono gli onori, e Tee-» 
celfo loro Minifterio , e Stato . Non_>* 

V’hà dubbio , che maggiore è la iagra^ 
fitudine , mentre calpeftano tanti, favo- 
ri, e fi abufano di tanti privilegi , nè 
corrifpondono con fedeltà a * tanti be- 
nefizi ricevvti. Così appunto fi è fen- 
timento di S.Gregorio , che chi più rw vang. 
ceve , più feveramente debb’ elfer e fi- - ■ 
minato: ftante che qua magis augentìtr" 
dotta y rationes etiamerefeunt donoruntsr 
Ed avvengache Iddio fia giufto Giudi- 
ce , domanderà efattiffimo *.c rigorófif- 
lìmo conto di tutto : cioè de? Sacrifizj; 
celebrati , delle óre canoniche recitate* 
delle Confezioni ó amminiftrate , o 

i- \ ' •> 

fatte , e di altri Mini fteri * : ; j^ ^si% alti ^ 
Offizj ufati.j e finalmente deg&efemplii 
chediederdàgfiàìtri;Lphe fé in tut* \ 
to quello averanno commeflo delle im^ 
perfezziom*’ ’Cflfe #1 , n o ru 

folamerft<$ propj 

peccati /ma èziai&io quelli degli altri, * * 

- che 
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che fi propagaron da’loro , cioè da’ lo- 
ro fcandali , dalla loro trafcuratczza , c 
dalia loro negligenza , con cui quelli 
degli altri fecero propj . 

Quindi nafcc un altro grandifiìmo 
danno, perche , come i peccati fono at- 
taccaticci , e contagio!! , tali anco fono 

t v \ * 

le punizioni,vcheper eflì fi danno: con- 
ciofiache , alla maniera che il Capo vi- 
ziato , vizia tutto il corpo , così , dice 
S. Ambrogio , la maliza , e la negligen- 
za de*Sacerdoti malvagi fi è cagione , 
perche il Popolo venga infettato dalla.* 
peftilenza de’vizj, e inlanguidifca,e per 
ciò fi punifcada Dio con molti, e gravi 
calamità . Come può vederfi in quell* 
orribil gaftigo , che fulminò Iddio con- 
tro il Popolo d' Ildraello per i peccati 
de 5 figliuoli di Eli , quando permife la^ 
firage di quell’infelice Nazione, con uc- 
ciderne di loro ben trenta mila, oltre il 
bottino, fatto da’Fili/lei dell’Arca d'id- 
dio , la quale volle più follo > chefofic 
in pofiefiò de’fuoi Nemici , che la pof- 
fedelfero i Tuoi Udii Sacerdoti si emp; . 
E quando Iddio comandò , che follerò 
percofli con sì orribile trucidamenro gli 
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Abitatori di Gierulàlemme , che mer- 
chiati non folfero colla lettera Tau,fog- 
giunfe : a Santuario meo incipite: e voi- Ibidem . 
le dire , come fpiega S.Girolamo , che-» 
la efecuzion della fentenza ,, comin- 
ciane da'Sacerdoti malvagi » i quali fu- 
rono la prima origine de’ peccati del . • 
Popolo , e di quella fevera ed efemplar 
punizione . 

Finalmente i peccati de’ Sacerdoti 
anno anneflh quella perniciofiffima_» 
circoftanza, ch’è la difficultà in curarli* 
c rimediarli . Imperoche , fe i Secola- 
ri peccano , i Sacerdoti li correggono, c 
,pricgan per loro , màfe peccano i Sa- 
cerdoti, chi averà ardimento di correg- 
gerli ? E come i loro peccati ridonda- 
no in difcrcdito de* Sacramenti , per- 
mette Noftro Signore, cpme di cevamó 
di fopra , che non rinvengano antidoto* 
che vaglia a guarirli. Ed attefocho 
perdono il rifpetto > e la riverenza in- * V 
verfo le cofe facre , perciò non rinvcn- <• 
gono in elfi quella giocondità, ed utili- 
tà , che vi trovano i Secolari . E di qua 
. è , che cade fopra loro quella maladiz- 
zion del Profeta Miehea i Tu cale abis Jx lS e ,* 
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divani , «072 unger is oleo ■>& mujlum-, 

& non bibes vinum : poiché conferifco- 
no a gli altri i Sacramenti , e applicano 
. i Sacrifizj , co’ quali i Secolari li riem- 
pi piono di divozione , e di fervore di ipi- 

rito , ed cflì Sacerdoti non fono unti 
dall’Olio della Grazia , nè beono il vi- 
no della Carità. Per tutte quelle ragio- 
ni sì oltre lì avanzò S. Giovanni Grifo- 
ftoino , che lì fervi d’una tal tremenda., 
efaggerazione , quantunque paia , cho 
Homel. parli de’Vefcovi , dicendo : Non arbi- 
?• in A- tror inter Sacerdotes multos effe , qui fai- 
wfantfed multo plures , qui pereant . Io 
>' fono di opinione? che più fieno i Sacer- 
doti lenza comparazione, i quali fi dan- 
J: nino , che quelli , i quali lì falvino : 

J perche altri mancano in una obbliga- 
zione , altri in altra , altri in tutte . E 
Origine , Ipiegando quelle parole di 
Home], Geremia ‘.Cleri eerum non proderunt eis: 
m le- p r0 n Ur !zia quella ientenza : Voi dovete 
pervadervi , che non fubito deono fa 1- 
varlì, pcrchciòno Ch ètici, ellèndo che 
molti Sacerdoti lì dannino, c molti Lai- 
ci fclicilfimamente fi falvino &c. Iddio 
Signor Noltro non rauco lià i’ occhio 
• a V • -'I- alla 


rem 


/ • 


Digitìzed by Google 


. Capo Decimoterzj). 289 
alla fublimità dello Stato , quanto alla 
vita ed al fervore di coloro , che fono : 
in tale Stato : benché quello Stato , per. 
fe ftefìò migliore » giovi » e aiuti a me- 
nare una vita e più fervorofa » e più af- 
ficurata . ' 


A tutto il detto fin qui -, non vuol: 


intenderli 1 » che per ciò debbano* 
difpcrarfì i Sacerdoti peccatori j o< per** 
der/i di animo , quello nò » mà quinv 
di deono trarre un forte orrore , e do- 
lore decloro peccati, ed un fubito amo» 
re a farne la dovuta Penitenza . Cho 
fe fedamente fi pentano » e ammendino 
la lor peflìma vita » fi è tanta la Divina.* 
Mifericordia > come cominciammo su 
diredi fopra » che alla maniera » cho 
raccolfe il Figliuol Prodigo nel ritorno lu cx t 
alla Ca fa paterna e gli refticui la prima num. a 
llola j Panello , ed i calzari , e ’l pofo 
nell’onore , e luogo , che prima aVeo » 
così riporrà loro nella : fua buona Gra- 
zia, nella fua tenera Carità » ed in tutti 
que’ gradi d’onore , che appartengono 
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290 il Sacerdoti Perfetto . 
allo Stato loro. Coni’ è maravigliofa- 
mente efprettò in un certo gran Sacer- 
dote del. vecchio Tcftamento , cho 
chiamava!! Giesù, figliuolodi Iofedec- 
Zacch.3. co f veduto dal Profeta Zaccheria ve- 
niim. 2 3. £j to fordidi , e pretto lui ftarfe- 

ne il Demonio alla fua delira per con- 
trattargli , e tentarlo , ed iniiememente 
l’Angiolo del Signore con altri Spiriti 
beati , per aflìftergli , e difenderlo: il 
qual Giesù , eflendo dall’ Angiolo ve- 
duto compunto , rivolto a Satana, forte . 
il ripigliò , dicendo : N un quid non ifte 
torris efi erutus de igne ? Non è forfi 
quello tizzone ritolto dal. fuoco ? Or . 
perche lo travagli tù ? Et qftantibus 
(Angelis) dixit : auferte vejlirnenta /or- 
dì da abeo , & ponile Cidarin mandami 
fuper caput eius . E ditte a gli Angioli, 
che il circondavano : Spogliatelo delle 
fordide veftimenta , e coronatelo d’ una 
- Mitra o Diadema limpidifsima, e di vi- 
vifsimi Splendori illuminatifsima,e co- 
sì fu fatto . E , mira , gli ditte , ch’io ti 
hò fpogliato della tua malvagità , e ri- 
Ibidcm . veftito di abiti preziolì . Quello dico 
il Signore degli Eferciti : Se cammine- 
rai 
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rai per le mie ftrade » ed ofièrverai x 
miei Precetti , Tu pure giudicherai iru 
Cafa mia , e custodirai il mio Tempio» 
e ti accompagnerò con alcuni di coloro 
che fon qui » Ed invero con quai paro- 
le più propie , e piu maeftofe fi potero- 
no mai dichiarare le finezze», e favori» 
che fà Iddio al Sacerdote penitente * 
quantunque fiato fia pefsimo ne’coftu» 
mi ? La cui malizia confìtte in ciò , ch*_ 
abbiale veftimenta fudicie» efehife; 
Conciofiache » come il Sacerdote ufi»* 
due forti di Abiti : una comune » di cui 
fi ferve » quando converfa con gli altri 
Vomini » e l’altra di vefti facre , di cui 
fidamente fi ferve » quando celebrai 
Divini Mifterj » e le Macchie in quefte, 
fono molto più fozze» e difdicevoli,co- 
sì anche hà due generi di colpe, collo 
quali lorda gli abiti interiori dell* Ani- 
ma : le unc fono quelle , le quali com- 
mette contro i Divini Precetti, e leggi 
che obbligano univerfalpiente tutt’ 1 
Criftianij e le altre molto più brutte, 
e diformatrici fono quelle , che com-* 
inette contro i Sacri Mifterj , e Divini 
Sacramenti, da lui amminifirati: E men- 

T 2 tre 
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292 , Il Sacerdote Perfetto • 
treperfeverain effe, ftà il Demonio* 
alla fua mano diritta , per accularlo . E T 
beni! dice, ftare il comune avverfario 
alla Diritta mano , e non alla mancina-," 
poiché vi dimora virtoriofo t il mife-- 
rabil Peccatore vi ftà, còme? vinto, e ar- 
rendilo , che fe in Tua vita non nè fà' 
Penitenza, gli dee fiiccedere quello, 1 
che dice Davide ; Confittile fìper eum. _>• 
peccatore m , & Diaboiur fiet a dextris 
eius : cum iudicatur exeat cotidenìnatus , 
& or atto eius fiat in peccatunufiant dies 
eius pauci , & Epifcopatum ‘eius , ’accipiat 
alter , jCón tutto'ciò', mentre dura laJ 
vita i tempre hf Divina 5 Mitericordia é 
apparecchiata a ricevere la fua Peni- 
tenza^ giacile mai non rifiuta j-odi- 
fprezza un Cuor contrito, ed umiliato , 
anzi comanda a- gli Angioli Cuftodi J 
ehd'faccian fronte all^nimico Demo- 
nio, e che difsipino lè fròdolènze,e lo 
calunnie di lui ; acciochc proteggano,e 
difendano il. Penitente ; imperocheftà 
fcritto in Ezechiello: Impietas impq non 
nocebit ei , in qudeunque die' converfui 
fuerit ab imputate fua . La malizia non 
dannerà il malvagio, in qualunque» 

•' } . gior- 
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giorno egli la deteflerà , è fi converti- 
rà : e fe opporrà argini valevoli alla-, 
-corrente de’fuoi peccati , Iddio oppor- 
rà le Tue mifericordie alla piena de’fuoì 
gaflighi, e riprimerà la inondazione-» 
flerminatrice > .e focofa de’ Demonj , i 
• quali fi sfòrzavano abbruciarlo fino a-, 
ridurlo in cenere . Quello è ciò, cho 
dille a Satana l’ Angiolo : il .Signor ti 
confonda : Nunquid non ifte efl torris > 
erutusde igne ? Non fai tù , che quello 
Sacerdote fi è un tizzone , tratto dallo 
fiamme ? Egli era un Tizzone, cho 
ardea nel fuoco delle fuc concupifcen- 
ze , e delle fue brame carnali , e terre- 
ne , e flava preffo ad effer confunto > e 
incenerito, tnà il Signore fi compiacque 
di lui , e in Lui , gli toccò il cuore , il 
moffe a penitenza, e a lagrime de’ fiioi 
peccati , e per mezzo di lagrime si effii 
caci , il di liberò da quelle fiamme , af- 
finché non finiflè d’.incenerìrvifi . Non 
vi feorate , o Peccatore £nò,com e cho 
vi veggiate un nero tizzone, e fumante 
ne’voflri gravi peccati > e ardente nelle 
fiamme delle voflre pafsioni , c concu- 
pifeenze ritornate feriamente ali’ of- 

T 3 fc- 
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feto voftro Dio , fofpirate , c piangete^ 
la voftra vita malvagia » e proponetene 
con fermezza rammenda : poiché il ve- 
ltro Dio c tutto Mifericordie per. rito- 
gliervi dal fuoco » c ritornarvi alla pri- 
miera voflra bellezza « Tanto dille il 
Signorea quello Sacerdote ripentito 
Pece abjiuli a te iniquitatem tuatn , & 
indui temutatorijs , Io ri hò perdonato, 
e cancellato la malvagità tua i Io ti hò 
* Ipogliato delle tue vcilimenta infordi - 
_ date, e lercie, ed in lor vece ti hò ador- 
no con altre di tutta preziofità , e. va- 
ghezza , abbigliandoti della primiera^ 
Stola della Innocenza , cioè della Gra- 
zia , della Carità , e di tutto il rima- 
nente delle Virtù, e de’Doni loppranna- 
turali , che le accompagnano , e nobili- 
tano. Via di quello vocaboloMutatorias 
Vejlesyche torna à dire. Abiti da Giorno 
delle Felle , de* quali non fi vedono gli 
Vernini in tutt'i giornfmà ne’giorni di 
maggiore allegrezza, o quando più vo- 
gliono moilrare ia loro autorità : affine 
di lignificare , eh* Egli altresì dà loro 
vcilimenta lpirituali , propie della Di- 
gnità Sacerdotale , con cui pollano de- 
gna- 
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giumente efercitare i loro Minifter;* 

Perciò > parlando con gli Angioli» fog- 
gi linfe: Ponite Ci clarini muttdam fuper 
Caput eius. Toglietegli dalle Tempia.» 
quella Corona » che prima avea sì fco- 
lorata » e sì diforme » e coronatelo d*u- 
na altra candida » e radiante » ornando- 
gli li, Capo» ch*è la parte fuperiore del- 
lo Spirito : cioè di purità , e di Santità, 
qual lì richiede a sì eccella Dignità, di- 
fendendolo , ed aiutandolo , acciocho 
da qui in poi fempre lìa (labile nel mio 
fervigio,e fol cerchi e proccuri la Glo- 
ria mia in tutto ciò» che farà per ope- 
rare . O Altezza delle Divine Miferi- 
cordiefue, con cui il noftro buon Dio 
liberalmente compatilce alle mifcrio 
no lire : Pene die Anima me a Domino Pfalioi 
noli oblivi/ci omne s retributiones eius : qui num 2 * 
propitiatur omnibus iniquitatibus tuis , 
qui fanat omnes infirmitates tuas , e fo- 
pratutto , qui coronai in mifericordia , ò* . 
miferàtionibus . Attefoche intrecciò una 
Corona preziolìflima delle fue Miferi- ■ 
cordie infinite » lapofefopra il voflro 
Capo , difendendovi colla Paterna fua^ 
Protezzioae, affinché voi perfeverafto 

T 4 nell* 
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nelPAmor fuo , econquiftafte la Coro- 
na della Gloria, che vi hd apparecchia- . 
ta. E accioche veggiare la grandezza-» 
immenla di quelle mifericordie , vdite 
i due fingolariffimi favori, che promet- 
te Noftro Signore a quello Sacerdote^ 
ripentito , e contrito , scegli' perfevcre- 

rà nell’ olfervanza de’ fuoi comanda- 

* 

menti, c lo Hello offerifee a qualunque 
altro. > che lì ripentirà , e fi dorrà della.» 

malamente trafeorfa fua vita , e della-» 

# * 

trafeuraggine , coramelTa nel fuo Mi- 
nillero , nel vivere alP impenfata . Il 
Primo favore , o lìa la prima benivo- 
lenza sì è, che Pammetterà adefercita- 
re i propj Minillerj con quella autorità, 
e fervor di fpiriro, che in loro lì richie- 
de . ludicabis , dice , Domum mvam-, & 
cujiodies atri a me a : ciò c il mio Tem- 
pio . comefe dir volefiè : Io ti llarò al 
fianco colla portanza del mio Aiuto, af- 
finché tu adempia con pienezza i Mi- 
nilter; del Sacerdozio , in manieracho 
tù olferifea il tremendo Sacrifizio della 
Meda , conP è convenevole , e faccia-» 
Poffizio di Giudice nella gran Corte d' 
Iddio ) in guilà > clic cu polla rimettere, 

ed 
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ed aUòlvere i peccati di que’Rei, i qua- 
li ti fi getteranno a’piedi j . e che tu ab- 
bia Zelo deironor della Chiefit in tutto 
ciòcche riguarda il Divin Culto.' E già- 
che. dolo per te medefimo non farciti 
1 ufficiente ad efèguire cole cosi eccelle;» 
ti prefentcrò il fecondo favore ; Dabo 
tibi ambulantes (tecutri) dehis , quinunc 
ihic ajfìftimt , cioè alcuni Angioli , che 
afììltono al mio Cofpetto .. Impercio- 
che, oltre l’Angiolo Guftode » alfegna- 
to a tutti, gli Vominij aflegna Iddio al- 
tri Angioli a’ Prelati della Chiefa , da' 
quali Angioli fono aiutati nc’loro Mi- 
niltcrj .. E può crederli , ' ch’egli li alfe- 
gni anche a tu tt’i Sacerdoti per l’altez- 
za de’duc Minilterij,Ch’efercitano>quaV 
1 i:lono» 41 Sacrificare, e l’ afcoltar lo 
Confeifioni , accioche li aiutino a bcio 
farli j o almeno in tempo di nece/fità» o 
d’ imminente pericolo ior* manda iiu 
fulfidio alcuni Angioli » alla maniera*/ 
chèli mandò iad Eiifeo Profèta j accio- Regum 
che li difendanole cultodifcano da tutt’ 
i loro Nemici , i quali con una invidio- 
fa rabbia fi argomentano d’impedire il 
frutto di sì facto fami; Miniùerj ; 

CAPO 
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2 9 3 II Sacerdote Perfetto • 
CAPO XIV. 

Come debbono onorarfi i Sacerdoti , ancor- 
che fieno cattivi , e come le vere 
Virtù li fanno più Venerabili . 

VANTVNQVE abbiam ra- 
j gionato de'peccati di alcuni 
■Sacerdoti , non anno per- 
tanto a prendere occasione 
i Secolari di dilpregiarli , 
benché fieno cattivi , e di poco buoii^ 
nome.Poiche la permiffion d'iddio nel- 
le cofe, ordinate per gaftigo del colpe- 
vole, non però dà fubito le mani all'in- 
ftrumento del gaftigo , chetrapallì lo 
leggi della ragione . Per lo che , quan- 
tunque giuftamente Iddio permetta , 
che il mal Sacerdote lìa dilprezzato , 
nulladimeno gattiglierà anco Voi , per- 
che ingiuftamente il dii prezzate : poi- 
ché quell'onore, ch'egli non merita- 
p er la Tua mala Vita , gli è contutto ciò 
dovvto perlo Stato Sacerdotale in cui 
è . Imparate, dice S. Gregorio da Da- 
vide , il quale non volle imbrumarli lo 

ma- 
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• mani nel Sangue di Sauìle > come cho himf.7. 4 
la pelle , eller lui empio •> e riprovato da 
Dio, ma perchVra il Crifto del Signore, 
noi volle punire » Or ellèndo i Sacer- 
doti i Grilli > c gl* imballimati del Si- 
gnore , e confacrati ad offerirgli Sacri- 
fizj t non vogliate Voi arrogarvi di 
mormorarne, e fparlàrne, oin altro 
guifa ingiuriarli , e difprepiarli , ricor- 
devoli di quello » ch'è fcritto iNolttt-> Pf. 104. 
t anger 6 Chri/ìoi rfttbi , & in Prophetis 
mas nolite malignati t Et : qui tttigerit numi."* 
voti tangìt pupitlam ocuii rttei . Ramme- Homel. 
moratevi , dice il Grifoftomo, che dille ^.^t. 
Crifto Signor Noftro i jQui *vos fpernit , 
mefpernit * Havvengache Iddio non.» 
guardi di buon occhio i Sacerdoti in- 
degni > non pertanto lafcerà di onorar- 
li j col fare per mezzo loro le opero 
preclare e grandi > che fà per mezzo di 
coloro » che degni fono * Eftendo cho 
per mezzo degli indegni veramente 
battezza , confacra , alfolve 5 e giuftifi- 
ca. Adunque ricevendo Voi anco da- 
;l’Indegni quelli doni tragionevol co- 
la è » che Voi li onoriate » c veneriate . Matth.. 
Che fe obbedir fi dee anco H* ma li Pre- 2 J-n* j* 

y lati, 

¥ 

1 w 
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3 oo II Sacerdote Perfetto • 
lati , e dcbbefi efeguire tutto ciò» 
che comanderanno , quantunque cifi 
fico mali : poiché fù detto : Super -Ca- 
tbedram &c. voslionfi parimente anche 
onorare . Alla maniera che , parlando 
per mezzo de'mali Prelati > devefi ob- 
bedire a quel} che dicono > così per gli 
fieffifà opere egregie ed illuftn > per 
cui debbonh ragionevolmente venera- 
re . Nel che molto fi viene ad -onorare 

, J • 9 ' # » • ^ 

il medefimo Dio : pofciache } onorandofi 
i Sacerdoti } che per la loro mala con- 
dotta non meritano di eflère onorati > 

» « * - 


chiaramente dalli ad intendere , che iru 
' loro fi onora Crifio , e che pel folo Tuo 
amore fi onorano i Minifter; fuoi, e che 
in loro folo fi ftima la Dignità da Lui 
ricevuta } nè balla il mal viver loro a_> 
privarli dcIPonoranza . Mà fe loro non 
fi rende il debito onore , chiaro con- 
tralfegno fi è, che fi hà in poca llima- 
zione la Dignità > che poflèggono. Per 
quello dice S.Ignazio Martire :§>uiSa- 
Epift- io cerdotes ìtihonor averti •> Deum inhonorat > 
^n^s' r " & d^ominum lefum Chriftum Primoge- 
nitura omnis creatura f -Or fe non dove- 
; - ; te preterwQt&ft# pwim il Sacerdo- 
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te, awengach'egli fia malvagio , molto 
meno il do vece frodare di quell' onoro 
per cifer povero , poiché, fe folamcnto 
onorate il facultofo, ignobile > il po- 
tente chiaro 5 e (piccato ‘ contralfegno 
fi è y che l'onorate con onor sfondano!, 
per i Tuoi averi } per lafaa nobiltà , e 
per la fua potenza y e comando , cho 
hà nel Mondo, non già per efìer Sacer- 
dote , e Miniftro di Crifto Signor No- 
firo y giacile non onorateli povero, ch’è 
fi" ben Sacerdote , com'è il ricco . So 


venerate il Sacerdozio ,douunque egli 
fi trovi j il dovete venerare , per effer 
egli un carattere di Grillo , e una par- 
ticipazione dell’Altiflimo fuo Sacerdo- 
zio 5 (limando fomma felicità, come ri- 
putava S.Caterina di Siena , che baciar 
polliate la terra , ove impreffè i veftigj i 
riconofccndo in e(ìo il medefimo Cri- 
Zio ; perciò l’ Ecclefiaftico congiunfe 1 * 
uno d'altro onore , quando difiè : 7/2-» 
tota Anima tua time Dominum , & Sa - 
cerdotes illius SanBijìca ‘ . H onora De- 
urn ex tota Anima tua , & bonorifica Sa - 
cerdotes 7 ’Mà pèr intendere più facil- 
mente di qual sonore quivi fi parli, fog- 


* % 
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°iu°nc : Da illis partem » ficut manda* 

\ *t u m e fi tibh primi tiarum,& pur gattona » 
e anche delie offerte : polciache dceii 
quell’onore degli alimenti anco a 1 a- 
dri 5 c quantunque fieno malvagi > non 

pertanto loro fi debbono negate » poir 

che nè pur lo ftelTo Signore per la mal- 
vagita di elfi toglie loro la facoltà di 
darci , i doni fuoi , che tono Divini . 

Mà non palliamo fotto filenzio due 
altri memorabili avvertimenti dell eli- 
pi».», mio Dottor della Chicli S. Agoft.no: 
i Hip- ]’ un o de’quali diede a fuoi Cittadini)» 
pemen. { ■ dditi ^| ppo na » dicendo loro } cne 

non perche un Cherico, o Monaco fof- 
fe malvagio , incontanente qualificai- 

fero tutti gli altri per fimighanti ; alla-» 

maniera , che non perche una marnata 
fu infedele all’onore del fuo Conforte » 
debbefi giudicare ì che tutte le alt 
fien tinte della medefima pece ; giacche 
in tutti gli Stati v’ha de’buom, c de rei. 
Quindi è, che quando i Santi riptcnd " 
mi mali Sacerdoti , non perciopcnft 
no > che tutti fieno malvagi >anzi gran 
demento lodano i buoni > e Voi c^cr ’ 
i eguali non ifeorgerete evidentemente 
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efter malvagi , habbiateli a buoni . Che 
fe gli vedete mali in una -xofa , noru 
avete a penfare , che fìen mali in tutte , 
potendo elTer buoni in molte , nè per- 
che fieno mali in una azzione do veto 
credere ) che Tempre fieno mali nello 
medefima : poiché, chi oggi celebrò il 
Santo Sacrifizio della Mefla con poco 
divozione , forfè domattina la celebre- 
rà con gran riverenza . Più ficuro farà, 
quanto farà poflìbile , fcufare i manca- 
menti de’ Sacerdoti , o ferrar gli occhi 
per non vederli . Alla guifa , che fece 
il gran Coflantino , da cui legger noto 
fi volle i memoriali delle querele , cho 
alcuni de’ Vefcovi avean con altri di 
quel Grado . Del cui efempio fi valfo 
S.Gregorio,affine di perfuaderc all’ Im- LìtM-E. 
perador Maurizio , che grande onoro plll ‘ 7S ’ 
portaflè a’Sacerdoti , giacche Iddio gli 
onora tanto, che li nomina Angioli, an- 
zi tanti Dei . L’altro avvertimento fi è 
che niuno impari dal mal Sacerdote , o 
dal mal Prelato ciò, che fanno di male : 
come che non per quello al dir d’ Ago- je'ver- 
flino , rimarrà fculato . Conciofiacho bisDni. 
fe dirà a Grillo Signor Nollro ; Io vid- 

di 
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dì il voftro Sacerdote 'viver malvagia- 
mente, per quefto viflì anch’io alla ftef- 
fa manierai: gli rifpondera O 'Servo 
malvagio non fapcvi tu , ch’io, diifia’fi- 
mili a te ^:Facc ciò i che vi dicono’, o 
Inibiate fftare rtiòfche fanno ? E fe ripi- 
glia : I V-efcovi j ccU Cherichi non fan- 
no quello r’cBe fiorò comandate: or 
perche volete forzar me ad <cfcguirlo ? 
Intènda , che non pertanto fiappogge- 
rà a buono Avvocato , perch’if difenda 
in si mal piato , mà Etra compagno nel* 
la pena , fc l’imitò nella colpa : non of- 
fendo mai per difender Crifto’ncl fuo 
rigorofo Giudizio: colui , che fi fcnfa_> 
con quegli j ch’egli imitò nel mal fare: . 
alla maniera , che il Dèmoni© inganna 
coloro , co’quàli non è per godcre,c re- 
gnare, mà per efferc infieme puniti co- 
dine (chiavi : costrutti coloro >. che imi- 


tano i malvagi , fi accompagnano con-» 
loro per precipitare unitamente nell’In-. 
ferno , c non acquifiano Avvocati per 
dominare nel Giélo .E’adunque più fi- 
curo, che,a vendo Iddio nella fua Chie- 
•fa molti , c molto buoni Sacerdoti , che 
quefti invitiatehellaJor làuta vita;, ac<* 

ciò- 
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ciòcie .-Sdfieni. compagni', > e'avvocaifc 
per ìconquiltafle. Gloria. i-.Sieguaper 
tantto-ifbuen Sacerdote, quél con figlio? 
di S.Gircfiàmo>chc idicè h Sfe fa re té. detn 
tó a CherÌ£.Q,f3te ; U2 sieri i da Gh eriche; 
tra Ghcyridal&iacélariiùra a^migliori •: ; 
poiché ip ogni. Grado yiin ognicondi- 
ziorte edile cofé ottime io no: mifte io 
pelli me ; - Voitdovète felli var ej lidie,' cct- 
appigliarvi a quelle, sforzandovi -a tutto? 
vigore di mortifitarvi -, e con tutiàdPA?: 
mina y oftra di fu eij pré/ i <pr efàti vizile dii 
Q&tarvi , cd abbellirvldelle contrario* 
V.ttfàioNè vsi contentate d-’una eccck? 
lenza e di lina V irtù luperficiale » cd' 
apparente -, ch'abbia un efimerò : e' falfo 
fplendore» come Porpel iay.raà : Ihidiate- 
vi di ■jj.oilcder la véra i e permanente » 
che sfolgora raggi nativi a g-uifa-deli’o- 
i;q » tratto dallé più elette miniere no* 
quella fi è la benemèrita, riformafrhrei» 
dello- Spirito * Poco certamente Vi Igiefo 
vera » che nel vòftrp citeriore* i 1 qua lo. 
veggiono gli Vomini»fiate aliai compo-i 
iiQjediate buon oefempiojfeil veltro in-» 
tericxre,ben veduto .da Dio» é dóve fin.-' 
Solarmente abita Qcillo , fia diformo » 

" ~ V e 
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efozzo . Vi rimprovererà il noftro Sai-' 
vadorc j dicendo : O là Sepolcro im- ■ 
biancato, che nel difuori lembrateaj 
gli occhi degli Vernini' limpida e Ipe- 
ciofo j e nel di dentro liete pieno d’ oflà 
/polpute j e d’ ogni più abbominevolo 
immondezza . £ che colà mai può ef- 
fere più orrenda 5 c più immonda 3 cho 
un Sacerdote rii quale lì è un vivo Se- 
polcro d^lddiov vivo r contenga iù se 
medefimo ofià sì {porche , e si vermi- 
nofe s che lono ;i vizji e peccati ? £ che 
giova purgare > a ripulir di > fuori la^ 
tazza , in cui dee mefcerlì il Sangue» 
preziofo dèi Redentore , fe di dentro è 
rutta laidezza yc piena colma difehi- 
fafità ,^di abbominazione ? Vi dirà 1 * 
ideila Signore . O Farifeo, o cieco Sa- 
cerdòter ripulì te prima , e purgate ciò r 
eh- è dentro la coppa » affinché quello r 
chiòdi fuori ha terfo , e mondo.Pofcia- 
che, fe la parte interiore lì è guafta,non 
può la Virtù , che moftrate nell’appa- 
renza efler durevole .-Il vizio immane 
tinence, come viziato germoglio » pun- 
terà al difuorì : mà fe lai n reri ot parto 
è pulita > quindi deriverà > che n’ efea- 

no 
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ho operazioni limpide » e perfette aliai. 
Glorià d* Iddiq , ad ytil propio y pei 
buono cièmpioia giovamento del Prof» 

fimo 1 *! (!»;•'.'■ . ' r .l'.J < til 

-v Che fe allora ■ gli Vomini per loro 
malizia vi deprezzeranno , c proverà 
bieranno : Vi onorerà, e loderà Iddio, e 
prenderà leyolhc parti come fue, alla_> 
maniera , che le prefe a fàvor di Moisè 
contto la fua Sorella Maria , che*! dii 
fpregiava^, e contro il Popolo tnormcH 
radore di Aaronne : imperoche difccfò 
la Divina Gloria ad onorarli, e proteg- 
gerli , e con un altro ftupendo miraco- 
lo onorò y e confermò il medelìmo Aa- 
ronne nel fuo Sacerdozio Coftciofia- 
che lìa molto inchinevole Iddio ad o- 


#■ v * ■* * | 

* 4 ' * « , \ * «• 


* ♦> « à 


Num.12. 
numi. 
Ibid.cap 
16. n.^j. 


norar coloro i quali onoran lui , e di 
buonillìmo occhio guarda coloro , che 
anno in onoranza, ed oflequianò i Tuoi 
buoni Miniftri E Vfe provengono 
grandilfimi danni per P occafione di 
pelfimi Sacerdoti : non può dubitarli , 
che derivino ottimi , e gloriolìlfimi e- 
xnolumenti dagli ottimi , pe* quali lì 
riftorano I ••danni > che • intrudono 
nella Repubblica i pelfimi : poiché 
'-i ' ^ " V 2 Aa- 


f o8 IL Sacerdote. Psrfmo'ì 
Num.i« Adfonnc^prefe i’bicepfìdrei-e portovi H 
num.46. fuoco, pregando'pfeiPopolòìfèjche cef- 
fofse'il ga frigo? Sanni dio rilàsci i dan* 
ni , emanati dalla negligenza di Eli: ed 
Bfdra rimediò; a q nel Ih* ^ehe nacquero 
da 'peccaci dc’rftddhjGitidàb in fomma^ 
dai Sacerdote Qnia furono fatte impre* 
Eccito. {è/ 4 o$i: egregie nel fucr, Popolo , .'che 1’ 
Ecclefiaftico non sà hnire.tf’ eia ggerar- 
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lcb ièpier ciò tó paragona .con tutte Ioj 
più preziofc colè della terrai e. del Cie- 
lo > 'tPceloclte^ fù degno « di> Angolari flì- 
ma onoranza » onde coloro è che fi Ali- 
teranno nella Santi tÀ> faranno * ricono- 
fciuti ati della': medefima Glo- 

ria. Finalmentel'Alte2&a, e Santicàdclfo 
Stato Sacerdt^alerfdl graadiflìmi beni, 
che per mezzode’ Sacerdoti ci fono 
conferiti , apparirà con .maggior. ;.chia-i 

rezza dalla eccellenza, ed Mtilità.de'lo^ 

ro. Sacrofanti Mimrterj :>'cbe;porucmo- 
più alla dirtela fìe’fulTeguenti Trattati» 1 ; 
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ELLA Gerarchia Jkclcfiafiitnje.tor 

me fi fonda nel Sacramento, , dell* 

xX Grtlin^i Grpdichebàx ^ \ tp4g* I* 
cG APO il. . Della Pritm'X-Otrfitrfl o Coro* 
f na,e de' quattro Ordini Miti orride’ loro 
• Mifièrfx < della Perforatone pròpia di 
«. ,eiafcuno\< Vv j'.r yn v* - 1 '\ifiS* 
G ARO, ili* De'Suddmcam^MiaotdiiyiLj 
delle Partàs, e VixtHtdhe deono avere, co- 
, loro , che han da ejferfoeltt pel. jSacro 
-xsx Okd&tJd i\ *A\vT .X 0-t#k 

•C APO I Vi - Della Eccellenza V f Santità 

\ V 

r ; , Stata Sacerdotale* per. compar a- 
•tt rione al, Sacerdozio, di Mehhifodech , e 
, </# Aaron e di Crifio N sfora Signor ds 9. 
CAPOCVa-: Dell’EccHknza deVMmifie. * 
^ri'Sàcerdotali Le^del •Capitale, delle—* 
• VirtH.rkkieduto.da cJfi&oiMCfi r'àppre- 
c fontanelle, cirimonie: dcUaforcuconfa- 
» ''CrazÌMte\y:.<,'< A t v,;vuvr\\* ^iì j» 

CAPO VI. Della Vocazione allo* . Stato 
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